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Riprende il processo: 
nuovi testi 
contro Bozano 
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Taniche di benzina 
sequestrate al missino 
di Primavalle 
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Le proposte del PCI, dei sindacati 
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IL PAESE SOLLECITA MISURE 
contro carovita e inflazione 

G. C. Pajetta: «Occorre impedire che il governo Andreotti con la sua presenza aggravi ulteriormente la situazione del Paese» 
Il compagno Luciano Barca illustra le proposte dei comunisti per frenare il rialzo dei prezzi - Nuova sortita di Fanfani - Nume¬ 
rosi commenti ai colloqui e all’appello dei compagni Marchais e Berlinguer - Venerdì al Senato dibattito sulla eversione fascista 


VERSO LO SCIOPERO GENERALE UNITARIO DI VENERDÌ 

V I 

Tutti i lavoratori 
impegnati nella 
lotta della scuola 

Il valore dell’iniziativa di lotta presa dalla Federazione CGIL , CISL 
e UIL - Oggi i sindacati di tutte le categorie decidono le modalità 
di partecipazione - Il personale della scuola si fermerà per 24 ore 


ROMA, 13 maqqio 

Quattro importanti questioni caratterizzano la settimana politica che si apre do¬ 
mani. C’è innanzi tutto il complesso dei problemi aperti daU’inflazione e dal carovita, 
su cui ieri è intervenuta la Direzione del nostro Partito con un ampio documento 
che individua i nodi da sciogliere e impegna l’iniziativa di tutti i militanti comuni¬ 
sti, ovunque essi operino. Su questi problemi hanno preso posizione anche le orga¬ 
nizzazioni sindacali e la Lega nazionale delle cooperative che hanno proposto un pia¬ 
no contro il carovita. Su questi scottanti problemi si sono svolte in tutto il Paese 
manifestazioni. Si va inoltre ad un’intensificazione (ma anche ad un ulteriore inaspri¬ 
mento) del dibattito prepa¬ 
ratorio del congresso na¬ 
zionale della DC che si 
apre il 6 giugno a Roma, e 
che continua ad essere ca¬ 
ratterizzato da una sostanzia¬ 
le elusione dei temi politici 
di fondo. 

Sono i temi che verranno 
in gran parte riproposti da 
quel fatto di eccezionale por¬ 
tata politica oltre che sinda¬ 
cale rappresentato dallo scio¬ 
pero generale per la scuola 
proclamato per venerdì e che 
vedrà per la prima volta tut¬ 
ti i lavoratori italiani in lat¬ 
ta a fianco dei 750 mila di¬ 
pendenti scolastici per impor¬ 
re la soluzione di uno dei 
più gravi problemi della so¬ 
cietà nazionale. 

Sempre per venerdì è fissa¬ 
to al Senato il dibattito sul¬ 
l’eversione neofascista che se¬ 
gnerà — dopo l’analoga di¬ 
scussione alla Camera che ha 
isolato i missini nello sprez¬ 
zo e nella condanna di tutti 
i partiti della Resistenza — 
un altro importante momento 
della presa di coscienza uni¬ 
taria della necessità del pie¬ 
no ripristino della legalità re¬ 
pubblicana. Collegata a que¬ 
sta scadenza è la decisione 
che le giunta per le autoriz¬ 
zazioni a procedere della Ca¬ 
mera dovrà prendere merco¬ 
ledì sulla richiesta di metter 
sotto processo il segretario 
del MSI; richiesta su cui la 
assemblea sarà chiamata il 
23 a dare il suo voto defini¬ 
tivo. 

PAJETTA 


Una presa di posizione della Confederazione 

LA C.G.I.L.: 
URGENTI 
INIZIATIVE 
PER I PREZZI 

Attuare subito un rigido blocco dei prezzi con¬ 
trollati - Chiesta una riforma del CIP - Sot- 
tojineate le gravi responsabilità governative 


L’esigenza di un rigido bloc¬ 
co dei prezzi amministrati è 
stata sottolineata con forza 
dalla CGIL. Essa viene posta 
come presupposto delle ini¬ 
ziative che si rendono sem¬ 
pre più urgenti di fronte al 
vertiginoso aumento dei prez¬ 
zi che colpisce duramente il 
tenore di vita dei lavoratori, 
delle grandi masse popolari. 

Mentre da molte parti si ri¬ 
vendica un provvedimento del 
genere, sempre più forti si 
fanno le pressioni di determi¬ 
nate forze economiche contro 
il blocco dei prezzi ammini¬ 
strati. La CGIL afferma che 
tali pressioni possono aprire 
« pericolose brecce » e ricorda 
le iniziative che vengono por¬ 
tate avanti dalle compagnie 
petrolifere, dagli industriali 
del cemento, dai farmaceutici, 
dalle compagnie di assicura¬ 
zioni. La CGIL rileva che esi¬ 
stono « voci, talvolta autore¬ 
voli che parlano di aumento 
dei prezzi dei giornali e della 
illuminazione elettrica », che 
« il prezzo del pane sfugge or¬ 
mai al controllo dei comitati 
provinciali dei prezzi ». 

Tutto ciò « costituisce una 
grave minaccia che pesa sul¬ 
l’attuale processo inflazionisti¬ 
co, disastroso per la capacità 
di acquisto dei salari, per i 
redditi fissi » e rappresenta 
«un attacco intollerabile per 
le categorie sociali più pove¬ 
re e più deboli (pensionati, 
sottoccupati, disoccupati) e in 
particolare le masse meridio¬ 
nali ». 

Gravi — afferma l’ufficio 
studi confederale — sono le 
responsabilità del governo 
per la gestione del CIP (comi¬ 
tato interministeriale prezzi). 

Infatti il CIP potrebbe es¬ 
sere « un utile strumento per 
una politica di governo dei 
prezzi se fossero utilizzati tut¬ 
ti i poteri dell’organismo di 
controllo, dando avvio ad una 
riforma di esso che dia cer¬ 
tezza procedurale, contenuto 
democratico sia agli organi¬ 
smi centrali che a quelli peri¬ 
ferici di controllo dei prezzi ». 

Da dieci anni in sede parla¬ 
mentare ed in sede CNEL si 
sono levate richieste e si so¬ 
no avanzati progetti di rifor¬ 
ma e di ammodernamento del 
CIP. . .- 

« Di fronte ad una spirale 
inflazionistica così grave; fi¬ 
no ad ora — afferma la CGIL 
— il governo non ha saputo 
far altro che proporre, con la 
circolare dell’B gennaio, indi¬ 
cazioni di potenziamento bu¬ 
rocratico del CIP con intenti 
prevalentemente demagogici, 
basati sulla pura pressione 
psicologica, attraverso il raf¬ 
forzamento dei poteri dei pre¬ 
fetti e con la mobilitazione 
delle guardie di finanza e di 
agenti di pubblica sicurezza. 
Il clamoroso fallimento di 
questi indirizzi ripropone l’af¬ 
fidamento di un ruolo centrale 
agli Enti locali, in particolare 
alla Regione, nell’analisi della 
formazione dei prezzi e nelle 
istruttorie contro gli ingiusti¬ 
ficati aumenti. 

« In questa direzione — sot¬ 
tolinea la CGIL — deve proce¬ 
dere una riforma del CIP che 
giunga a stabilire raccordi con 
il parlamento, che sottragga 
gli attuali poteri discreziona¬ 
li alla burocrazia ministeria¬ 
le, che metta a disposizione 
del CIP uno strumento auto¬ 
nomo di analisi della forma¬ 
zione dei prezzi sottraendola 
all’attuale subordinazione ri¬ 
spetto alle interessate infor¬ 
mazioni fomite dalle azien¬ 
de ». Occorre — prosegue la 
CGIL — rovesciare l’indirizzo 
dei «metodi di determinazio¬ 
ne dei prezzi che, mentre tol¬ 
gono autonomia politica al 


CIP, aprono brecce ad aumen¬ 
ti discriminati all’intemo di 
uno stesso prodotto (es. me¬ 
tano) e rischiano di istituire 
una scala mobile dei prezzi il 
cui carattere rovinoso si veri¬ 
ficherebbe in momenti come 
l’attuale, di eccezionale pres¬ 
sione inflazionistica. 

«L’utilizzazione più estesa del 
CIP (allargata a nuovi generi 
di largo consumo); la precisa¬ 
zione deH’obbligo, per prodot¬ 
ti i cui prezzi hanno un valo¬ 
re strategico e orientativo, di 
presentare i listini, con il di¬ 
vieto di aumenti senza auto¬ 
rizzazione dell’autorità pubbli¬ 
ca; l’avvio di una riforma del 
CIP che potenzi la forza poli¬ 
tica e la struttura democrati¬ 
ca di questo strumento; il 
blocco rigido dei prezzi am¬ 
ministrati rappresentano — 
conclude la nota della CGIL 
— punti essenziali e qualifi¬ 
canti di una strategia di lotta 
contro l’aumento dei prezzi ». 


Manifestazioni a Livor¬ 


no, Bologna e Roma 


Contro 
il fascismo 
per le 
riforme 

Un grande movimento di 
massa contro i rigurgiti fa¬ 
scisti. perchè vengano pu¬ 
niti mandanti, finanziato¬ 
ri ed esecutori della « tra¬ 
ma nera », perchè siano ta¬ 
gliate alle radici attraver¬ 
so una politica di riforma 
le cause sociali del neo¬ 
fascismo, è in atto in tut¬ 
to il Paese. Anche quella di 
ieri è stata una giornata co¬ 
stellata di nuove iniziative. 

A Livorno si è conclusa 
al teatro Goldoni l’Assi se 
dell’antifascismo. Vi han¬ 
no partecipato PCI, DC, 
PSI, PSDI, PRI e PLI. as¬ 
sieme alle amministrazioni 
comunali e provinciali, ai 
sindacati, alle ACLI. E’ sta¬ 
to lanciato un appello ai 
lavoratori e ai cittadini af¬ 
finchè si allarghi nei rio¬ 
ni l’iniziativa unitaria. 

A Monterenzio, nel Bolo¬ 
gnese, è stato inaugurato 
un monumento dedicato ai 
caduti della Resistenza, 
sottolineando l’intreccio, 
verificatosi in questo pic¬ 
colo comune, tra una espe¬ 
rienza di autogoverno po¬ 
polare e la lotta ai nazi¬ 
fascisti. 

A Roma ieri si sono svol¬ 
te numerose manifestazio¬ 
ni, nei quartieri, anche per 
protestare contro il crimi¬ 
nale episodio di delinquen¬ 
za fascista avvenuto gior¬ 
ni or sono nella capitale e 
nel corso del quale due 
giovani sono stati grave¬ 
mente feriti a rivoltellate 
da una squadracela nera. 

Un raduno popolare avrà 
luogo oggi al quartiere Ap¬ 
pio, proprio dove è avve¬ 
nuto l’episodio di delin¬ 
quenza, per iniziativa di 
PCI, PSI, PRI, PSDI, DC 
e dei sindacati. 
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Parlando a Gorizia in aper¬ 
tura della campagna elettora¬ 
le per la Regione, il compa¬ 
gno Giancarlo Pajetta ha det¬ 
to: Deve preoccupare l’osti¬ 
nazione del presidente del 
Consiglio a non voler consi¬ 
derare la situazione parla¬ 
mentare come insostenibile 
per lui. Oggi appare come il 
suo atteggiamento non possa 
essere ricondotto soltanto alle 
vicende precongressuali del¬ 
la Democrazia cristiana, se si 
tiene conto del dibattito par¬ 
lamentare sul pericolo fasci¬ 
sta e sul carattere apertamen¬ 
te incostituzionale e eversivo 
del MSI. L’onorevole Andreot¬ 
ti non ha voluto una rottura 
clamorosa, nemmeno una po¬ 
lemica troppo diretta, contro 
coloro che gli hanno assicu¬ 
rato nelle passate settimane, 
con i loro voti, la permanen¬ 
za alla presidenza del Consi¬ 
glio. 

Egli non ha voluto d’altra 
parte che le sue parole risuo¬ 
nassero, come era necessa¬ 
rio. di monito per coloro che 
nell’apparato dello Stato sono 
responsabili della giustizia di¬ 
sattesa e delle indagini che 
restano perennemente senza 
risultato. C’era un solo modo 
per il governo di dichiarare 
che i voti contrattati e avuti 
non hanno stabilito una cate¬ 
na di complicità, e che le ca¬ 
renze, gli indugi e le tolle¬ 
ranze non rappresentano an¬ 
cora un deterioramento gra¬ 
ve della situazione e del fun¬ 
zionamento degli istituti de¬ 
mocratici. L’on. Andreotti po¬ 
teva annunciarci che in qual¬ 
che modo, in qualche modo 
almeno, il governo si avvaleva 
dei poteri che la legge del 
1952 gli consente e che adem¬ 
piva ai doveri che la Costitu¬ 
zione gli impone. 

Coloro che avevano già da¬ 
to per scontato lo scioglimen¬ 
to almeno delle organizzazio¬ 
ni paramilitari fasciste, dalle 
quali lo stesso Movimento so¬ 
ciale cerca a parole di disso¬ 
ciarsi, devono domandarsi 
perchè questo non sia avve¬ 
nuto, perchè il tono del di¬ 
scorso presidenziale abbia vo¬ 
luto essere diverso persino 
da quello di chi rappresenta¬ 
va ufficialmente l’intero grup¬ 
po dei deputati democristia¬ 
ni. Si pongono così due pro¬ 
blemi che richiedono entram¬ 
bi la vigilanza e l’unità anti¬ 
fascista e che investono la re¬ 
sponsabilità del Parlamento e 
quella degli organi che de¬ 
vono garantire la giustizia e 
l’ordine democratico. 

Qualcuno appare interessa¬ 
to a lasciar deteriorare la si¬ 
tuazione, a screditare le isti¬ 
tuzioni, ad aggravare la crisi 
economica. Qualcuno appare 
intenzionato a giocare la car¬ 
ta del tanto peggio, tanto me¬ 
glio per farsi valere attraver¬ 
so una pratica che ignori dì 
fatto la prassi costituzionale, 
giocando sulla demoralizza¬ 
zione di nuovi strati dell’opi¬ 
nione pubblica e sul concorso 
di corpi separati dello Stato 

SEGUE IN ULTIMA 



CONTRO I RICATTI DEL MINISTRO DELLA CULTURA ZT^ZT; «l££ 

sono scesi, ieri per le strade di Paridi per protestare~*onti-o una serie di offensive e minacciose dichiarazioni .pronunciate giorni fa dal ministro 
della Cultura Maurice Druon. Il ministre, che è stato scelto personalmente da Pompldou all’atto della formazione del nuovo governo, aveva 
detto fra l’altro: « Non si conti su di me per sovvenzionare una cultura distruttrice, della nostra società. Quelli che verranno da me con la 
ciotola dell'elenio:<ina in /una meno ed i»na bottiglia Molotov nell'altra, dovranno scegliere ». In altre parole, il ministro tacciava di men¬ 
dicanti coloro che chiedevano sovvenzioni; allo Stato, e di incendiari quelli che non sono d'accordo con le sue idee. Per di più faceva sapere 
che le sovvenzioni sarebbero andate soltanto a chi si fosse piegato alle direttive culturali del regime. Duemila persone appartenenti al mondo 
dello spettacolo hanno dunque protestato questa mattina sfilando dalla Piazza della Bastiglia alla Piazza delle Nazioni, contro il basso ricatto 
di Maurice Druon. li corteo per celebrare la « sepoltura della libertà » era aperto da due uomini in nero che reggevano questa scrìtta: 
« Svegliatevi, questa nazione cade nel sonno dei morti »; dietro veniva un carro funebre recante la bara della cultura; dietro ancora una 
maestosa maschera inquadrata da un paio di forbici aperte: la censura. Nella foto: un momanto del corteo degli artisti. 


Per la prima volta alla Conferenza di Bologna convergenza unitaria 

Appello comune di arabi 

o forzo di paco israeliano 

) 

Nel documento si chiede a tutti i popoli e a tutte le forze democratiche un impegno di lotta per far trion¬ 
fare una soluzione politica del conflitto mediorientale fondata sulle risoluzioni dell'ONU - La solidarietà 
con il popolo palestinese - Le conclusioni del compagno Fanti, presidente della Regione Emilia-Romagna 


Tessili: domani 
nuovo incontro 
per il contratto 

• Si svolge domani a Milano un nuovo incontro per il rinnovo 
del contratto di lavoro «logli oltre ottocontomìla lavoratori tos¬ 
sili. So il padronato c onf e r mer à lo see posizioni intransigenti 
sui punti qualificanti dalia piattaforma la categoria sarà costretta 
ad intensificare ulteriormente la lotta. 

# Giovedì, intanto, • lavoratori tessili daranno vita a cinque 
grandi manifestazioni regionali nel corso dello quali parleranno 
i dirigenti nazionali dì FILTEA, FILTA o (ULTA: a Biella per il 
Piemonte, a Milano per la Lombardia, a Vicenza per il Veneto, 
a Bologna per l'Emilia-Romagna e a Pescara per l'Abruzzo. Nella 
stessa giornata si svolgeranno numerose manifestazioni provin¬ 
ciali. 
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Le Due Tho torna 
a Parigi: giovedì 
incontra Kissinger 

• Il consigliere speciale Lo Due The è atteso por oggi a Parigi, 
dopo sosto a Pechino o a Mosca. Giovedì egli riprenderà { col¬ 
loqui con il consigliere di Mxon, Kissinger, sol ri spe tt o degli 
accordi di Parigi. 

U Nel Sud Vietnam l'aviazione americana ha nu ov a mente at¬ 
taccato lo sono libero a nord dì Saigon, provocando decine di 
fsriti. 

• Il principe Sihanuk ìndica tre condizioni par trattative con 
gli Stati Uniti por riportare la paca in Cambogia. 


(IN ULTIMA) 


DALL'INVIATO 

BOLOGNA, 13 maggio 

Con un appello a tutti i po¬ 
poli del mondo «affinchè fac¬ 
ciano trionfare una soluzio¬ 
ne politica del conflitto nel 
Medio Oriente » e con l’im¬ 
pegno a portare avanti sul 
piano concreto ed operativo 
il lavoro fin qui svolto, la 
Conferenza di Bologna per la 
pace e la giustizia nel Medio 
Oriente ha concluso stamane 
i suoi lavori. Si è trattato di 
una conclusione largamente 
positiva, che ha premiato l’o¬ 
perato e le aspettative della 
vigilia. « Siamo consapevoli 
— ha detto il compagno Gui¬ 
do Fanti, dopo che i conve¬ 
nuti avevano approvato al- 
l’unanimità, con un caloroso 
applauso, l’appello finale — 
non solo delle difficoltà che 
avevamo davanti fin dall’ini¬ 
zio, ma anche del fatto che 
forze di varia natura si era¬ 
no messe contro questa con¬ 
ferenza durante il corso stes¬ 
so dei suoi lavori. Averla con¬ 
clusa positivamente — ha ag¬ 
giunto Fànti — è stato dunque 
un momento reale di lotta 
contro le forze dell’imperia¬ 
lismo ». 

Avevamo sottolineato ieri 
la convergenza di tutti gli in¬ 
terventi sull’esigenza di defini¬ 
re una piattaforma politica 
chiara ed inequivoca e al 
tempo stesso unitaria, suscet¬ 
tibile di costituire uno stru¬ 
mento efficiente di sensibiliz¬ 
zazione e di mobilitazione del¬ 
l’opinione pubblica intema¬ 
zionale, in appoggio alla lotta 
non per una pace qualsiasi, 
ma per una pace giusta e du¬ 
ratura. Ciò non voleva dire 
che non ci fossero, su que¬ 
sta strada, ostacoli, problemi, 
differenze di vedute, che sca¬ 
turivano dalla stessa ampiez¬ 
za dell’arco di forze presenti 
qui a Bologna, che — ricor¬ 
diamo — comprendeva fra 
l’altro per la prima volta de¬ 
legazioni dei Paesi arabi e del¬ 
le forze di pace israeliane. 

« Dopo la guerra del 1967 — 


si legge in quel che, ha det¬ 
to Romesh Chandra, segre¬ 
tario del consiglio mondiale 
della pace, sarà d’ora in poi 
conosciuto come l’appello di 
Bologna — la situazione in 
questa regione non ha cessato 
di deteriorarsi. Con le sue 
forze armate, il governo i- 
sraeliano occupa da sei anni 

Giancarlo Lannutti 

SEGUE IN ULTIMA 


ROMA, 13 maggio 

Per decidere i tempi e i 
modi dello sciopero genera¬ 
le per la scuola, proclamato 
dalle Confederazioni della 
CGIL, CISL, UIL, si riuni¬ 
scono domani, lunedì, a Ro¬ 
ma ì sindacati nazionali di 
tutte le categorie. Venerdì 
18, pertanto, per la prima 
volta in Italia, tutti i lavora¬ 
tori scenderanno in lotta al 
fianco del personale della 
scuola — docenti e non do¬ 
centi, dalla materna alle me¬ 
die superiori — il quale, in 
base alle decisioni prese dai 
rispettivi sindacati confedera¬ 
li, si asterrà dal lavoro, per 
24 ore, mentre per le altre 
categorie di lavoratori, come 
abbiamo detto, le modalità 
della partecipazione saranno 
precisate domani dai sindacati 
nazionali di categoria. Dal 
canto loro i sindacati autono¬ 
mi della scuola, anche dopo 
la proclamazione dello sciope¬ 
ro confederale del 18 maggio, 
hanno confermato il loro ca¬ 
lendario: dal 16 al 18 lo 
SNASE (Sindacato autonomo 
scuola elementare), dal 22 al 
28, e poi di nuovo dal 4 giu¬ 
gno ad oltranza, gli altri sin¬ 
dacati autonomi. 

Queste ultime forme di lot¬ 
ta (come quella, appunto, del¬ 
lo sciopero ad oltranza), non 
possono facilitare una positiva 
soluzione della vertenza e so¬ 
prattutto non favoriscono la 
comprensione e la solidarietà 
dell'opinione pubblica attorno 
alla giusta battaglia del perso¬ 
nale della scuola. 

Una valutazione critica di 
queste forme di lotta, del re¬ 
sto, è venuta, sia pure indi¬ 
rettamente. dallo stesso SNA¬ 
SE il quale, dopo avere e- 
spresso un significativo « ap¬ 
prezzamento » per l'azione di 
lotta decisa dalla Federazione 
della CGIL-CISL-UIL, ha giu¬ 
dicato «positivo rapporto di 
tutte le categorie dei lavora¬ 
tori » alla lotta del personale 
della scuola, auspicando « che 
si possa creare un vasto fron¬ 
te unitario per battere la po¬ 
litica qualunquistica e reazio¬ 
naria del governo Andreotti ». 

Come si sa la decisione dello 
sciopero generale è stata pre¬ 
sa venerdì scorso dopo che 
il governo aveva disertato l’in¬ 
contro decisivo per la ver¬ 
tenza degli insegnanti e del 
personale scolastico, circa 750 
mila lavoratori che da anni 
attendono la revisione com¬ 
plessiva della propria condi¬ 
zione di lavoro: dal contrat¬ 
to, di cui sono ancora privi, 
unici fra tutti i lavoratori, al¬ 
le riforme delle strutture sco¬ 
lastiche. 

Il governo, facendo naufra¬ 
gare al Senato, un mese fa, 
la legge per il nuovo stato 
giuridico del personale della 
scuola, ha lasciato proprio al 
termine dell’anno scolastico il 
personale stesso privo di qual¬ 
siasi miglioramento economi¬ 
co ed ha aggravato gli altri 
problemi irrisolti. Essi riguar¬ 
dano la immissione nei ruoli 
di quel 60 per cento circa che 
ne sono ancora esclusi, la uni¬ 
ficazione dei ruoli, la libertà 
d’insegnamento, il riconosci¬ 
mento dei diritti democratici 
riconosciuti dallo statuto dei • 
lavoratori, la democratizzazio¬ 
ne degli organi di governo. 


tutte rivendicazioni che sia i 
sindacati confederali della 
scuola, sia le confederazioni 
generali hanno dichiarato ir¬ 
rinunciabili. 

Non è, come si vede, soltan¬ 
to una questione di pur giu¬ 
sti miglioramenti economici: 
si tratta, nello stesso tempio, 
di determinare un rinnova¬ 
mento generale delle strutture 
della scuola. Per questo tutti 
i lavoratori e tutta la società 
italiana sono direttamente 
coinvolti in questa battaglia. 

Martedì, intanto, avrà luo¬ 
go rincontro tra governo e 
sindacati, già previsto per ve- 
nerdì scorso e poi rinviato 
per decisione irresponsabile 
del governo. E’ augurabile che 
si apra la strada ad una so¬ 
luzione positiva: in caso con¬ 
trario la lotta sarà, secon¬ 
do le proposte delle confede¬ 
razioni— evitando di assume¬ 
re forme esasperate e con¬ 
troproducenti — unitaria e 
possente. 


Dooiaai 

edicole 

chiuse: 


escoao 


i 


giornali 

Domani, martedì, le 
edicole resteranno chiu¬ 
se. I giornalai hanno de¬ 
ciso questa azione di 
protesta per sollecitare 
l’abolizione degli artico¬ 
li del codice fascista in 
base ai quali l'edicolan¬ 
te è penalmente respon¬ 
sabile della vendita di 
pubblicazioni oscene. Più 
volte, in numerose cit¬ 
tà, edicolanti sono sta¬ 
ti condannati e anche 
arrestati per vendite di 
riviste regolarmente po¬ 
ste in commercio e ri¬ 
tenute oscene. 

Alla decisione di chiu¬ 
dere le edicole hanno 
aderito il SINAGI (Sin¬ 
dacato nazionale giorna¬ 
lai) la CISL e la UIL. 
Anche nelle stazioni fer¬ 
roviarie le rivendite re¬ 
steranno chiuse. Il no¬ 
stro giornale per solida¬ 
rietà con gli edicolanti, 
domani martedì non 
uscirà. Agli edicolanti 
hanno espresso la loro 
solidarietà l’ordine dei 
giornalisti, la Federazio¬ 
ne della stampa e il sin¬ 
dacato cronisti. 

(A PAGINA 2) 


Vincono le tre di festa Milan, Lazio e lare 


Scudetto: si decide domenica 


• Il campionato di serie 
A rimandi qualsiasi solu¬ 
zione a domenica: il Milan 
(3-1 contro il Bologna) 
continua a guidare la clas¬ 
sifica con un punto di van¬ 
taggio su Lazio e Juve. An¬ 
che in coda situazione tut- 
t"altro che chiarita: il Vi¬ 
cenza, superando la Ter¬ 
nana, ha raggiunto ia 
Sampdoria (pari con il 
Napoli), riaprendo un di¬ 
scorso-salvezza, che sem¬ 
brava una settimana fa 
essersi ormai chiuso a fa¬ 
vore dei blucerchiati. 

• In serie B sconfitta inat¬ 
tesa contro il Catanzaro 
del Genoa, che non vede 
comunque pregiudicate le 
sue possibilità di promo¬ 
zione. Continua a vincere 
il Foggia che ha scavalca¬ 
to il Cesena, costretto al 
pareggio dal Catania. 

• Nella Targa G. Fiorio, 
fuori causa le Alfa e le 
Ferrari, la vittoria è anda¬ 
ta alla Porsche Carrera di 
Von Lennep-Mueller, 



Il gol «fi 


eh* Iw «Mireràtu la vittoria Mia Lucio, 
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Un grande movimento di massa per rinsaldare il sistema democratico 

Fermo appello a Livorno 
dei partiti antifascisti 

F stato sottoscrìtto da PCI, PSI, PSDI, OC, PRI e PLI - Rievocata a Monterei 
zìo nel Bolognese un’esperienza di autogoverno popolare nella lotta al nazisti 

OGGI A ROMA MANIFESTAZIONE CONTRO IL TEPPISMO NERO 


LIVORNO, 13 maggio 

PCI, DC. PSI, PSDI, PRI e 
PLI, assieme alle amministra¬ 
zioni comunali e provinciali, 
alle associazioni antifasciste e 
della Resistenza, ai sindacati, 
alle ACLI e alle organizzazio¬ 
ni democratiche e di massa 
hanno solennemente ribadito, 
a conclusione dell’assise del¬ 
l’antifascismo che si è chiusa 
stamane al teatro Goldoni con 
gli interventi degli onorevo¬ 
li Bruno Bernini del PCI, 
Gianfranco Merli della DC ed 
Aldo Spinelli del PSI, l’impe¬ 
gno unitario delle forze de¬ 
mocratiche perchè attraverso 
una politica di riforme e di 
sviluppo siano tagliate alla in¬ 
dice le cause sociali del neo¬ 
fascismo, sia rinsaldato il si¬ 
stema democratico e si giun¬ 
ga ad una applicazione inte¬ 
grale della Costituzione re¬ 
pubblicana. 

In tal senso il comitato per¬ 
manente antifascista, promo¬ 
tore dell'Assise e di cui fan¬ 
no parte le forze succitate, 
ha rivolto in un documento, 
approvato al termine dei lavo¬ 
ri, un appello ai lavoratori ed 
a tutti i cittadini affinchè 
« continui nei rioni, nelle scuo¬ 
le, nelle fabbriche e in tutti 
i luoghi di lavoro, una forte 
iniziativa unitaria per isolare 
definitivamente il Movimento 
sociale italiano e perchè si 
estenda il prestigio delle for¬ 
ze democratiche ». « Nell’im¬ 
mediato — dice ancora il do¬ 
cumento — bisogna colpire 
le squadre paramilitari fa¬ 
sciste (cosi come è richiesto 
anche dalla petizione popola¬ 
re lanciata dall’ANPI), stron¬ 
care le manifestazioni di apo¬ 
logia del fascismo e di ricor¬ 
so ai metodi di violenza ». 

Dall’Assise è venuta quindi 
la richiesta di una rigorosa 
applicazione della 12* disposi¬ 
zione transitoria della Costi¬ 
tuzione e della legge del 1932 
e al tempo stesso è stata sot¬ 
tolineata la necessità che la 
magistratura riceva dal Par¬ 
lamento le necessarie autoriz¬ 
zazioni a procedere contro 
quei deputati del Movimento 
sociale coinvolti nelle trame 
eversive. 

Il documento è stato invia¬ 
to al Capo dello Stato, ai 
presidenti dei due rami del 
Parlamento, al presidente del 
Consiglio e. tra gli altri, ai 
presidenti del Consiglio e del¬ 
la Giunta regionale Toscana. 

L’Assise era stata aperta ie¬ 
ri mattina da una introduzio¬ 
ne del sindaco di Livorno, 
Dino Raugi e dalle relazioni 
dei rappresentanti di cinque 
commissioni unitarie che han¬ 
no portato alla manifestazio¬ 
ne una approfondita elabora¬ 
zione sui nodi centrali della 
vita del Paese. 

Gli interventi 

Numerosi e qualificati gli 
interventi. Tra gli altri quello 
dell'onorevole Remo Stoppi¬ 
ni, della segreteria dell’asso¬ 
ciazione regionale della Resi¬ 
stenza. dei segretari provin¬ 
ciali del PSI, del PSDI e del 
PRI. Per il PCI è intervenu¬ 
to il compagno Luciano Bus- 
sotti, segretario della Federa¬ 
zione livornese e membro del 
Comitato centrale del partito. 

Sono intervenuti inoltre il 
segretario della Federazione 
sindacale Manetti, il sindaco 
di Piombino Tamburini, il vi¬ 
ce sindaco di Rio Marina, nu¬ 
merosi rappresentanti dei 
Consigli di quartiere e di fab¬ 
brica e dei consigli di istitu¬ 
to. Fra le adesioni segnalia¬ 
mo quelle del comandante del¬ 
la Legione dei carabinieri di 
Livorno e deU’ammiraglio An¬ 
gelo Monassi, del sindaco di 
Grosseto Finetti, del vice sin¬ 
daco di Firenze e di consiglie¬ 
ri regionali. 

In mattinata il presidente 
della Provincia di Livorno, 
insieme a numerosi sindaci 
dei Comuni e amministratori 
comunali e provinciali ha de¬ 
posto una corona al bassori¬ 
lievo' ai Caduti nella lotta par- 
tigiana. 


BOLOGNA, 13 maggio 

Il baratro morale del nazi¬ 
fascismo racchiuso in un ret¬ 
tangolo di carta da manifesto: 
cinquemila lire e cinque chili 
di i ale a chi segnala un par¬ 
tigiano e ne rende possibile la 
eliminazione. Una taglia fero¬ 
ce, che gli ex combattenti del¬ 
le brigate garibaldine 36* 
« Eiunconcini », (”2* « Cumicie 
Rosse » e tifi* « Jaechia » hnn- 
no voluto licordare a Monte- 
rt-nzio — decine e decine di 
esemplali erano abissi ai mu¬ 
ri — minuscolo comune della 
valle dell’Idtce, Ira la via Emi¬ 
lia e la Rnhcnsa, oggi, nel 
giorno dell’inaugurazione del 
nuovo monumento dedicato ai 
caduti della Resistenza. 

Il monumento 

Un monumento semplicissi¬ 
mo. Due pezzi sovrapposti di 
marmo martellato, a testimo¬ 
nianza della stretta unità tra 
partigiani e popolazione e del¬ 
l’asprezza di queste montagne 
dominate dal calanco; subito 
accanto un altro blocco con 
il volto doloroso di ima ma¬ 
dre. 

Ma se questi sono i segni, 
commossi, del ricordo, ben 
ampia e vitale è l’eredità che 
i « ribelli » hanno lasciato; 
le ragazze ed i giovani che, ri¬ 
salito il corso dell’Idice, si 
sono trovati d’improvviso i 
manifesti della Feldkomman- 
tìantur, hanno ribadito il loro 
impegno di loUa contro l’aber¬ 
razione fascista, per difendere 
e portare avanti le conquiste 
della Resistenza, per trasfor¬ 
mare la società. Furono gio¬ 
vani di quest’età, trent’anni 
addietro, che a Monterenzio 
dettero vita alla guerriglia 
partigiana. 

I fascisti tentarono di deca¬ 
pitare il movimento di resi¬ 
stenza. Nella notte del l u apri¬ 
le 1944, il gruppo del molino 
di Savazza, tu tratto dal car¬ 
cere di Bologna dov’era rin¬ 
chiuso per azione di spionag¬ 
gio, portato sotto il muraglio- 
ne della Certosa e massacrato 
a raffiche dalla brigata nera 
del famigerato capitano Tar- 
tarotti. Il durissimo colpo 
non arrestò lo sviluppo della 
lotta, anzi il dolore fu di spro¬ 
ne al movimento. 

La presenza alla manifesta¬ 
zione svoltasi oggi a Monte¬ 
renzio del sindnro di Bologna 
compagno Zangheri, di decine 
di altri sindaci che scortava¬ 
no i gonf doni delle rispettive 
municipalità, del presidente 
del Consiglio regionale on. Ar- 
maroli, ha voluto rendere ono¬ 
re — assieme alla memoria dei 
caduti delle Ire brigate parti- 
giane e di quelli dPll’XI bat¬ 
taglione d’assalto della divisio¬ 
ne di fanteria « Legnano » che 
si immolarono nelì’ultima of¬ 
fensiva per la liberazione di 
Bologna — al piccolo comune 
che con la libertà che andava 
conquistandosi seppe costrui¬ 
re atti immediati di democra¬ 
zia popolare. 

L’on. Armaroli, oratore as¬ 
sieme al sindaco partigiano 
Guerrino De Giovanni ed al 
sindaco attuale Morara. ha vo¬ 
luto trarre il significato pre¬ 
cipuo di quella conquista per 
indicare l'esigenza, nel mo¬ 
mento che rit-dia sta attra¬ 
versando. di estendere l’unità 
delle forze democratiche — di 
matrice socia'ista. laiche, cat¬ 
toliche — nffinché un vasto e 
possente schieramento antifa¬ 
scista sconfigga il disegno 
eversivo in atto. Giovani e 
partigiani hanno fatto visita, 
nel corso della giornata, ai 
luoghi dei combattimenti: Ca’ 
di Guzzo. Ca’ dei Gatti. Sa¬ 
vazza, Bismo. Ca’ del Vento. 
Casoni di Romagna. 


ROMA, 13 maggio 

Si estende la condanna per 
il criminale episodio di de¬ 
linquenza fascista avvenuto 
giorni orsono a Roma e nel 
corso del quale due giovani 
sono stati gravemente feriti 


a revolverate da una squadrac¬ 
ela nera. Anche oggi si so¬ 
no svolte in numerose zone 
della città manifestazioni an¬ 
tifasciste, alle quali hanno 
partecipato migliaia e miglia¬ 
ia di cittadini, di comunisti, 
di democratici. Al Teatro 
Brancaccio ha parlato il com¬ 
pagno on. Mario Pochetti; su¬ 
bito dopo ha avuto luogo 
uno spettacolo politico con la 
partecipazione degli attori 
Bruno Cirino, Maria Bardel¬ 
la, Angiolina Quinterno e Dui¬ 
lio Del Prete. 

Domani lunedì alle 18 si 
svolgerà invece una manife¬ 
stazione unitaria e popolare 
nel quartiere Appio (nei pres¬ 
si dell’Alberone» dove è avve¬ 
nuto il nuovo, gravissimo epi¬ 
sodio di delinquenza nera. Es¬ 
sa è stata indetta dalle as¬ 
sociazioni partigiane ANPI e 
FIAP, dal PCI, dal PSI, dal 
PRI, dal PSDI, dalla DC, dal¬ 
la Federazione provinciale 
CGIL, CISL e UIL, dai mo¬ 
vimenti giovanili democratici. 

Numerose sono state le ade¬ 
sioni fra cui segnaliamo quel¬ 
le del consiglio sindacale ter¬ 
ritoriale dell’Appia-Tuscolana. 
della FILLEA-CGIL della zo¬ 
na Roma-sud, del consiglio 
sindacale territoriale della Ca- 
silina-Prenestina, del circolo 
ARCI-UISP della X circoscri¬ 
zione, della IX circoscrizione, 
delle sezioni dei partiti de¬ 
mocratici della zona. 


U n convegno sull'Intervento pubblico nei centri in preda alla speculazione o all'abbandono 

Esperimenti pilota in 10 città italiane 

per il risanumento dei «centri storici» 

ì 

Una convenzione tra ii Comune di Venezia e la Gesta! - Analoghi esperimenti già avviati a Bologna, Milano, Bergamo, Verona, Mottetto, Gubbio, Ascoli 
Piceno, Palermo e Vicenza - il ruolo che spetta alle Regioni - li capoluogo emiliano è un punto di riferimento - Necessaria una legge generale dello Stato 
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UN ANTICIPO DI «TINTARELLA» 

ghitiime flit di auto tu tutte le itrade che portano al mare e spiagge affollate. NELLA TELEFOTO AP: 
uno scorcio della spiaggia di Ostia. Gli amanti della tintarella sono già a stretto contatto di gomito. 


Ampio dibattito al convegno nazionale di Bologna 

Prioritari nella lotta per la riforma 
i gravi problemi della scuola di base 

Le relazioni conclusive illustrate da Bini. Rodari. Lodi e Raparei li - Chiamate sottolinea 
Vimportanza dello sciopero generale di venerdì 18 maggio - Una proposta di legge del PCI 


Minacciati 
di chiusura 
duemila 
cantieri edili 

ROMA, 13 maggio 
Duemila cantieri in cui sono 
occupati circa sessantamila 
lavoratori dell’edilizia rischia¬ 
no la paralisi nel Paese in 
conseguenza della crisi sem¬ 
pre più grave in cui versa 
l’ISES (Istituto per lo svilup¬ 
po dell’edilizia sociale) per i- 
nadempienze sempre più scan¬ 
dalose del governo e del con¬ 
siglio d’amministrazione che 
hanno messo l’Istituto in pe¬ 
santi difficoltà finanziarie, di 
gestione e di qualificazione. 

La gravità della crisi è sta¬ 
ta denunziata dallo stesso per¬ 
sonale dell’ISES — ottocento 
lavoratori, tra sede centrale e 
sedi periferiche — una cui de¬ 
legazione, protagonista vener¬ 
dì scorso di una manifesta¬ 
zione di protesta davanti al 
ministero dei LL.PP.. 

Tra le conseguenze più 
drammatiche della crisi del- 
1TSES è in particolare quella 
di nuovi, gravissimi ritardi 
nella ricostruzione delle zone 
terremotate della valle del Be- 
lice che aggraverrebero ulte¬ 
riormente le condizioni dei 
centomila sinistrati. 


DALL'INVIATO 

BOLOGNA, 13 maggio 

Con un bilancio largamen¬ 
te positivo sia per la parte¬ 
cipazione che per i contenu¬ 
ti della discussione, si è con¬ 
cluso oggi a Bologna il con¬ 
vegno nazionale per la rico¬ 
struzione della scuola di ba¬ 
se, svoltosi per iniziativa del 
Centro Bruno Ciari. Orga¬ 
nizzato nel quadro del « XII 
febbraio pedagogico », pro¬ 
mosso dall'assessorato alla 
pubblica istruzione del Co¬ 
mune di Bologna, il convegno 
ha avuto il merito di richia¬ 
mare l'attenzione dell’opinio¬ 
ne pubblica sui problemi an¬ 
cora irrisolti della scuola del- 
l'obbligo. Troppo spesso, ha 
ricordato uno dei relatori 
delle quattro commissioni in 
cui si è suddiviso il conve¬ 
gno. si pensa che scuola ele¬ 
mentare e media siano qua¬ 
si ai margini della gravissi¬ 
ma crisi delle strutture sco¬ 
lastiche del nostro Paese. 

Ad avvalorare questa tesi 
sono innanzitutto la Demo¬ 
crazia cristiana ed i partiti 
di governo ai quali fa como¬ 
do sostenere che l’istruzione 
deU'obbligo non è in crisi ed 
ha solo bisogno di qualche 
ritocco. 

Di qui l’importanza ed il 
rilievo politico del convegno 
di Bologna che ha messo al¬ 
lo scoperto i danni moltepli¬ 
ci e gravi che la scuola di 
base, così com’è oggi, provo¬ 
ca. Cominciando tardi (giu¬ 
stamente è stato riaffermato 
il diritto allo studio fin dai 
3 anni) e finendo troppo pre¬ 
sto (è stata ripresa la riven¬ 
dicazione del prolungamento 


Una lotta contro una legge ingiusta 


Le ragioni degli edicolanti 

(una causa generale di giustizia) 


Martedì le edicole — co¬ 
me abbiamo già riferito — ri¬ 
marranno chiuse; i rivendito¬ 
ri di giornali sono stati co¬ 
stretti a ricorrere a questa c- 
strema forma di lotta per sol¬ 
lecitare dal governo provvedi¬ 
menti che fi liberino da un 
compito assurdo: quello di es¬ 
sere » censori della stampa 
italiana. 

Il problema nasce dagli ar¬ 
ticoli 52S e 725 del codice pe¬ 
nale per i quali sono respon¬ 
sabili — e qutndi persegui¬ 
bili penalmente — non solo 
gli autori e gli editori di pub¬ 
blicazioni contrarie tal comu¬ 
ne sentimento del pudore » o 
oscene, ma anche i rivendi¬ 
tori. Questt. gli edicolanti ap¬ 
punto, in conseguenza del per¬ 
manere dei due articoli del 
codice dovrebbero assumer¬ 
si il compito di stabilire lo¬ 
ro se le pubblicazioni che ri¬ 
cevono sono o no n oscene v 
fa magistratura, infatlt, sta¬ 
bilisce se uno scritto o una 


immagine è censurabile dopo 
che questa è m vendita: l'e¬ 
dicolante dovrebbe farlo pri¬ 
ma; dovrebbe essere lui a sta¬ 
bilire quei limiti del pudore 
che la giurisprudenza non è 
mai riuscita a fissare anche 
per l'evidente ragione che non 
si tratta di limiti statici, ma 
di limiti che variano con il 
vari-are dei costumi. 

Ma oltre questo esiste un 
altro problema: che i riven¬ 
ditori di giornali sono tenu¬ 
ti, per contratto, a vendere 
tutte le pubblicazioni che ri¬ 
cevono e che sono regolar¬ 
mente registrate in tribunale. 
Di conseguenza un edicolante 
che — per timore di sanzioni 
penali — non mettesse in ren¬ 
dila una pubblicazione consi¬ 
derandola oscena e questa 
pubblicazione non venisse 
mai, invece, considerata tale 
dalla magistratura, potrebbe 
essere chiamato a rendere con¬ 
to dei danni causati all'edi¬ 


tore dalla mancata rendita 
della pubblicazione stessa. 

E', come si vede, una si¬ 
tuazione insostenibile ed è una 
situazione pericolosa: perchè 
ammettere che un rivendito¬ 
re di giornali possa stabilire 
secondo il suo giudizio cosa 
e vendibile e cosa non Io è 
può portare a delle conse¬ 
guenze gravissime per la stes¬ 
sa libertà di stampa: si in¬ 
staurerebbe una forma di cen¬ 
sura * strisciante » che potreb¬ 
be allargare all'infinito la sua 
sfera di influenza. 

Le organizzazioni dei riven¬ 
ditori dì giornali rifiutano il 
ruolo di censori (il concetto 
di osceno è così indetermina¬ 
to che gli stessi magistrati 
non riescono a considerarlo 
in modo univoco: basti pen¬ 
sare alle contrastanti senten¬ 
ze su certe opere cinemato¬ 
grafiche> ma nello stesso tem¬ 
po rifiutano di subire le con¬ 
seguenze di una legge che al¬ 
cuni magistrati — a Genova, 
a Firenze, a Venezia in par¬ 


ticolare — applicano con e- 
siiemo rigore arrivando fino 
all’arresto dei • responsabili ». 
E le pene possono anche es¬ 
sere assai gravi, arrivando ad 
anni di carcere. Non si trat¬ 
ta di pericoli « possibili ». ma 
di fatti reali: decine di edico¬ 
lanti sono già sotto processo 
e rischiano pene incredibili. 

La richiesta, quindi, è che 
sia depennata dai codici la 
responsabilità dei rivenditori 
che non vogliono e non pos¬ 
sono leggere e guardare tut¬ 
te le pubblicazioni che rice¬ 
vono (e che sono centinaia f 
e che se anche volessero e 
potessero non avrebbero gli 
strumenti di conoscenza per 
stabilire i limiti del lecito e 
dell'illecito. 

Si tratta, perciò, di una ri¬ 
chiesta giusta: e giusta è la 
lotta per sostenerla non solo 
da parte degli edicolanti ma 
di tutti i democratici. E’ per¬ 
ciò che il PCI ha già preso 
responsabilmente posizione. 


a 16 anni del termine dello 
obbligo scolastico), la scuola 
di base seleziona ed emargi¬ 
na proprio i bambini dei la¬ 
voratori e delle classi meno 
abbienti. La organizzazione 
della scuola (i tempi corti 
al posto del tempo pieno, i 
costi sociali al posto della 
gratuità dei libri, dei tra¬ 
sporti, delle mense, ecc.). i 
contenuti del suo insegna¬ 
mento (programmi rigidi, non 
interdisciplinarietà. isolamen¬ 
to dalla realtà, autoritarismo, 
ecc.i. la gestione autoritaria 
e burocratica contribuiscono 
a fare una scuola che non ri¬ 
sponde all'effettivo compito 
di istruire e dare cultura a 
tutti i bambini, di elimina¬ 
re le disparità di partenza, 
di essere, insomma, una scuo¬ 
la democratica, qualificata, 
di massa. 

Fra i moltissimi temi af¬ 
frontati e che è impossibile 
qui anche solo citare tutti, 
ha avuto molto rilievo la 
bozza di proposta di legge 
che un gruppo di deputati 
e senatori comunisti ha ela¬ 
borato sulla riorganizzazione 
della scuola di base (il pro¬ 
getto. c stato annunciato, sa¬ 
rà presentato alle Camere nel 
prossimo ottobre). Kono sta¬ 
ti anche discussi con parti¬ 
colare vivacità le questioni 
della gestione sociale (ric¬ 
chissime le esperienze di Bo¬ 
logna, Modena. Reggio Emi¬ 
lia ed altri comuni sul cui 
confronto vi è stata costrut¬ 
tiva polemica); la funzione 
del maestro; il collettivo- 
classe inteso come comunità 
e le prospettive dei gruppi 
di studio e di lavoro, ecc. 

Si sono affrontate anche u- 
na sene di altre questioni, 
dalle 150 ore conquistate dai 
metalmeccanici all’accresciuto 
ruolo del Centro Ciari, del 
quale è stato presentato un 
futuro piano di attività colle¬ 
gato al suo sviluppo a livel¬ 
lo nazionale di centro politi¬ 
co-educativo dal ruolo deter¬ 
minante delle Regioni e de¬ 
gli enti locali a quello della 
famiglia. 

Nella mattinata di ieri l'on. 
Giorgio Bini, lo scrittore Gian¬ 
ni Rodari, il maestro e pe- 
dadogista Mario Lodi, il se¬ 
gretario del Centro Ciari Li¬ 
vio Raparelli hanno letto alla 
assemblea (erano presenti piii 
di 400 persone) le relazioni 
conclusive delle quattro com¬ 
missioni che sono state ap¬ 
provate all'unanjmità. 

Ha portato poi il saluto ed 
il consenso del PCI il com¬ 
pagno Giuseppe Chiarente, re¬ 
sponsabile della commissione 
nazionale scuola del Partito. 

Chiarente ha ricordato che 
il PCI giudica tema centrale 
delle scelte e del dibattito di 
politica scolastica quello del¬ 
ia scuola di base, della sua 
estensione e qualificazione, del 
suo rinnovamento, e indica 
perciò come prioritari, in 
una battaglia generale per la 
riforma della scuola, i pro¬ 
blemi dell’istruzione di base. 
Chiarente ha dedicato la par¬ 
te centrale del suo interven¬ 
to alla considerazione del mo¬ 
mento attuale di lotta degli 
insegnanti. 

Polemizzando col Popolo — 
che nel fondo di oggi ha avu¬ 
to l'impudenza di definire af¬ 
frettata o pretestuosa la deci¬ 
sione della Federazione imi¬ 
tarla sindacale sullo sciope¬ 


ro generale del 18, e che ha 
presentato i dirigenti delle 
grandi Confederazioni come 
esposti a cedere all’impazien¬ 
za e al nervosismo, accusan¬ 
doli di spostare un po’ trop¬ 
po l’accento sui problemi più 
generali di riforma scolasti¬ 
ca — Chiarente ha sottolinea¬ 
to con grande forza l'impor¬ 
tanza della giornata di lotta 
di venerdì. I temi di rifor¬ 
ma sono strettamente connes¬ 
si a quello, di un nuovo stato 
giuridico e alle rivendicazio¬ 
ni di nuove e più adeguate 
condizioni economiche e nor¬ 
mative per gli insegnanti ed 
è quindi stata giusta e neces¬ 
saria la risposta che le Con¬ 
federazioni con lo sciopero ge¬ 
nerale hanno inteso dare -*1- 
l’atteggiamento irresponsabile 
e provocatorio del governo 
che cerca di eludere ogni im¬ 
pegno in una vertenza che si 
trascina da troppo tempo e 
che perciò legittimamente e- 
saspera i lavoratori della scuo¬ 
la. 

Dopo aver sottolineato l’im¬ 
portanza delle esperienze già 
fatte nella gestione sociale e 
il significato innovatore delle 
150 ore dei metalmeccanici. 
Chiarente ha informato della 
prossima presentazione in Par¬ 
lamento da parte del PCI di 
un progetto di legge sulla 
scuoia dell’infanzia e di uno 
per la piena gratuità dei li¬ 
bri, del materiale didattico, 
dei trasporti, per l’estensio¬ 
ne della scuola a tempo pie¬ 
no e delle relative strutture. 

Marisa Musu 


li sindaco Zangheri 
e l'on. Zaccagnini 
alla Ducati di Bologna 

BOLOGNA, 13 maggio 

NeU’intemo dello stabili¬ 
mento Ducati elettrotecnica 
domani, lunedì, alle ore 9, 
per iniziativa del consiglio 
di fabbrica, in accordo con 
quello della Ducati meccanica 
e della FLM provinciale, si 
terra una manifestazione anti¬ 
fascista delle maestranze. 

Sono stati invitati a parlare 
il sindaco prof. Zangheri e 
l’on. Zaccagnini vice presiden¬ 
te della Camera. 


TORINO 

Pajetta conclude 
i lavori della seduta 
del CF e della CFC 

Questa sera alle ore 20,30 
presso la nostra Federazio¬ 
ne il compagno Gian Carlo 
Fajetta concluderà i lavo¬ 
ri della seduta congiunta 
del Comitato federale e 
della Commissione federa¬ 
le di controllo del Partito 
con il Comitato federale 
della FGCI e j segretari 
di sezione. 

All’ ordine del giorno 
l’« Esame del movimento 
giovanile a Torino e il ri¬ 
lancio della PGCI ». 


te ieri dai professori Felicitino 
Benvenuti, Massimo Severo 
Giannini e Alberto Predieri. 
Malgrado il diverso orienta¬ 
mento politico e dottrinale, 
si sono trovate concordi nel 
sostenere con estrema deci¬ 
sione che soltanto attraverso 
l’intervento pubblico, cioè con 
il mezzo deìresproprio e con 
l’esclusione della logica priva¬ 
tistica della speculazione e 
del profitto, è possibile proce¬ 
dere ad un autentico recupero 
dei centri storici alla funzione 
culturale, urbanistica e socia¬ 
le che oggi ad essi si ricono¬ 
sce. 

Altrettanto decisa è stata 
la risposta circa l’interrogati¬ 
vo se per procedere su questa 
strada occorra una legge ge¬ 
nerale dello Stato. Opinione 
dei tre giuristi è che questa 
materia sia dì competenza e- 


sclusiva delle Regioni, e che 
sia possibile operare fin d’ora 
utilizzando, in modo combi¬ 
nato, gli strumenti giuridici 
già esistenti: dalle leggi del 
1939 sulla tutela dei beni na¬ 
turali e sulle cose d’arte, fino 
alla legge sulla casa del 1971. 

Certo, il potere delle Re¬ 
gioni è destinato a scontrarsi 
da un lato con le resistenze 
degli interessi privati coaliz¬ 
zati che trovano appoggi al 
vertici dell’apparato statale, 
dall’altro con la mancata au¬ 
tonomia finanziaria delle Re¬ 
gioni stesse, che le priva dei 
mezzi di intervento. Ma qui 
si pone ancora una volta il 
problema dei rapporti politi- 
tici, della lotta che bisogna 
sostenere per dare un concre¬ 
to contenuto alle autonomie. 

m. p. 


Previsto lo stanziamento di 700 miliardi 

Accordo fra l’IACP 
e il Banco di Roma 
per le case popolari 


DALL'INVIATO 

VENEZIA, 13 maggio 

Le profonde trasformazioni economiche e sociali verificatesi in Italia nell’ultimo 
ventennio, non hanno risparmiato nulla: se hanno prodotto vastissime migrazioni 
dal Sud al Nord del Paese, hanno d’altra parte concentrato nelle grandi città enor¬ 
mi masse di lavoratori provenienti dalle campagne o da altre regioni. Le città stes¬ 
se sono così venute cambiando natura, trasformandosi in dormitori e in fonti di 
gravi frustrazioni sociali. I centri storici, creati nei secoli passati in base alle esi¬ 
genze di leggi economiche obiettive e di precisi valori culturali, sono stati a loro 
volta aggrediti e violentati dallo sviluppo tumultuoso e irrazionale degli ultimi de¬ 
cenni. O sono stati oggetto 
di sventramenti assurdi, di 
inaudite operazioni edilizie 
ispirate alla speculazione, 
o lasciati cadere in preda al¬ 
l’abbandono e al degrado. In 
entrambi i casi, il risultato 
è stato solo quello di una 
progressiva espulsione dei ce¬ 
li popolari dal cuore della 
città. 

Oggi non solo i settori piii 
avvertiti della cultura italia¬ 
na, ma importuni 1 componen¬ 
ti delle forze politiche e so- 
ciati si rendono conto che la 
difesa e il ricupero dei centri 
storici non costituisce solo 
una operazione estetica e cul¬ 
turale, ma una impresa ricca 
di contenuti sociali ed eco¬ 
nomici. 

E’ stato ad esempio calco¬ 
lato che le spese per l’urba¬ 
nizzazione e l'edificazione di 
un quartiere periferico non 
sono inferiori a quelle occor¬ 
renti per risanare e riqualifi¬ 
care un quartiere degradato 
nel centro cittadino. Con il 
risultato, in quest’ultimo ca¬ 
so, di non creare dei ghetti 
per inquilini a basso reddito, 
di non sradicare ceti popolari 
e produttivamente attivi dai 
luoghi dove sono insediati 
spesso da generazioni: cioè di 
mantenere — oppure di resti¬ 
tuire — ai centri storici delle 
città il loro vitale, essenziale 
carattere comunitario. 

In questa chiave si è svol¬ 
to a Venezia venerdì e ieri, 
nella sala di Ca’ Giustinian, 
il convegno nazionale sull’«In- 
tervento pubblico nei centri 
storici », indetto dal Comune 
del capoluogo lagunare e dalla 
GESCAL. Sede quanto mai 
opportuna, giacché Venezia — 
come ha ricordato il sindaco 
Giorgio Longo — è tutta un 
centro storico. I problemi del¬ 
l’esodo. della degradazione 
urbanistica investono qui una 
città intiera, la quale d’altro 
canto rifiuta la prospettiva 
della completa « terziarizza¬ 
zione », della sua trasforma¬ 
zione in una grossa isola tu¬ 
ristica. Si tratta di realizzare 
non un puro semplice restau¬ 
ro, ma un vero e proprio ri¬ 
sanamento urbano che quali¬ 
fichi insieme le capacità resi- 
denziali-abitative e quelle eco- 
nomico-produttive della città. 

E’ su questi obiettivi che 
potrà misurarsi l’efficacia del¬ 
la stessa legge speciale per 
Venezia, posto che essa diven¬ 
ga operante a tempo, dopo te 
clamorose rivelazioni sul fatto 
che non si è ancora comincia¬ 
to a pensare al modo come fi¬ 
nanziarla. E’ comunque con 
questi criteri (di risanamento- 
rivitalizzazione) che si sta 
procedendo a una esperienza 
pilota in accordo con la GE¬ 
SCAL, con la quale il Comime 
di Venezia ha firmato la con¬ 
venzione proprio nel corso del 
convegno. La GESCAL ha av¬ 
viato questi esperimenti pilo¬ 
ta nei centri storici di altre 
nove città italiane (Verona, 

Moffetta, Bologna, Milano, 

Bergamo, Gubbio, Ascoli Pi¬ 
ceno, Palermo e Vicenza), ol¬ 
tre ad Ancona ove si intervie¬ 
ne in condizioni di particolare 
emergenza per i danni provo¬ 
cati dal terremoto. 

Certo lo stesso convegno 
veneziano non ha eliminato 
una curiosa impressione ed al¬ 
cuni interrogativi. Ciò deriva 
dal fatto che la GESCAL, in 
base atta legge sulla casa, do¬ 
veva essere sciolta fin dal di¬ 
cembre 1972. La sua vita è 
stata prorogata dal governo 
fino al dicembre 1973. E' si¬ 
gnificativo dunque che questo 
organismo si sia impegnato in 
esperienze e interventi parti¬ 
colarmente qualificati proprio 
alla vigilia del suo sciogli¬ 
mento. 

Non vi è dubbio che gli e- 
sperimenti pilota se vanno 
considerati nel modo più po¬ 
sitivo, giacché era bene im¬ 
pegnare in questa direzione i 
fondi residui a disposizione 
della GESCAL. I frutti di tali 
esperimenti verranno inoltre 
a costituire un patrimonio 
comune. Non a caso Fon. De¬ 
gan, presidente della Commis¬ 
sione Lavori Pubblici della Ca¬ 
mere dei deputati (dalla quale 
è sortita la contestatissima 
normativa sul risanamento e- 
dtbzio previsto dalla legge 
speciale per Venezia), ha det¬ 
to nel suo intervento rhe i 
gravi ritardi della legislazione 
italiana in materia di centri 
storici potranno essere forse 
superati nel corso di questa 
legislature, se matureranno 
le condizioni e le esperienze 
necessarie. 

Gli interrogativi sorgono 
piuttosto sul fatto che non si 
vogliano creare le premesse 
per tenere in vita un organi¬ 
smo come la GESCAL, quan¬ 
do è invece chiaro che spetta 
alle Regioni la competenza a 
legiferare e ad intervenire per 
la difesa ed il recupero dei 
centri storici delle città ita¬ 
liane, proprio per le peculia¬ 
rità e le differenze chp Io ca¬ 
ratterizzano. Il dibattito ha 
affrontato il modo come gli 
interventi si vanno sviluppan¬ 
do nei diversi comuni dove è 
in atto o in via di perfeziona¬ 
mento la convenzione con la 
GESCAL. Bologna, che appa¬ 
re più avanti di tutti non solo 
nel fatto di elaborazione ma 
di esecuzione, ha costituito un 
punto di riferimento per note¬ 
vole parte della discussione. 

Le conclusioni sugli aspetti 
giuridico - amministrativi del 
problema sono state presenta- 


Grave sopruso 
della maggioranza 
al Consiglio 
comunale 
di Paleimo 

PALERMO, 13 maggio 
Rimettendo in votazione una 
delibera già approvata e mo¬ 
bilitando contro i consiglieri 
comunali dell’opposizione di 
sinistra (PCI e PSI) e contro 
il pubblico anche i vigili ur¬ 
bani e i funzionari del Comu¬ 
ne, la maggioranza che regge 
il Comune di Palermo (DC, 
PRI, PSDI) ha respinto una 
proposta del PCI per l’istitu¬ 
zione di un quartire di edi¬ 
lizia popolare di nuova con¬ 
cezione attrezzato per inte¬ 
grarne gli abitanti alla vita di 
tutta la città. 

L’indegna prevaricazione, te¬ 
sa ad affossare una indica¬ 
zione urbanistica nettamente 
opposta a quella dei a quartie¬ 
ri dormitorio », ha preso le 
mosse della messa ai voti del¬ 
la proposta del gruppo consi¬ 
liare del PCI: la maggioranza, 
evidentemente, poco avvezza 
alla prassi consiliare — il Con¬ 
silio comunale d> Palermo vie¬ 
ne convocato in media due vol¬ 
te Fanno — per un equivoco 
si era trovata a votare contro 
se stessa. Per imporre la ri¬ 
petizione del voto la Giunta, 
con l’avallo dei liberali e dei 
fascisti, ha inscenato una in¬ 
degna gazzarra. Il grave epi¬ 
sodio ricorda da vicino la ra¬ 
tifica delle 2500 delibere « ap¬ 
provate » in un fiato nella not¬ 
te del 26 febbraio scorso, cal¬ 
pestando le prerogative del 
Consiglio. 


ROMA, 13 maggio 

Un Importante accordo è 
stato sottoscritto tra il Banco 
di Roma e l’Associazione degli 
Istituti autonomi delle case 
popolari. L’accordo, stipulato 
alla presenza del ministro dei 
Lavori Pubblici, Gullotti, con¬ 
sentirà di realizzare rapida¬ 
mente un programma di edi¬ 
lizia popolare globalmente del¬ 
l’ordine di 700 miliardi di li¬ 
re; inoltre è basato su ima 
convenzione che prevede un 
tasso di interesse, ridotto nel¬ 
la misura ed eguale per tut¬ 
to il territorio nazionale, del 
7,25°. o tutto compreso. 

La cerimonia della firma si 
è svolta questa mattina pres¬ 
so la direzione centrale del 
Banco di Roma. 

Il contenuto della conven¬ 
zione consiste nell' impegno 
del Banco di Roma a conce¬ 
dere pre-fìnanziamenti agli 
istituti che abbiano già per¬ 
fezionato le formalità inizia¬ 
li tendenti ad ottenere mutui 
edilizi ai sensi delle leggi spe¬ 
ciali, ma che desiderino ini¬ 
ziare sollecitamente le pro¬ 
cedure degli appalti, delle co¬ 
struzioni e dei pagamenti alle 
imprese. Gli istituti operano 
nell’ambito della legge per la 
casa. 

In base all’odierna conven¬ 
zione, gli IACP di qualsiasi 
Provincia, non appena a co¬ 
noscenza dell’accettazione del¬ 
le loro domande di mutuo da 
parte della Cassa depositi e 
prestiti o degli istituti spe¬ 
ciali facultati dalla legge 
(il programma triennale di 
interventi degli Istituti pro¬ 
vinciali delle case popolari, da 
realizzare con tali mutui, è 
dell’ordine di 700 miliardi), 
potranno richiedere e ottene¬ 
re immediatamente dal Ban¬ 
co di Roma anticipazioni fino 
al 25"® dell'importo relativo a 
ciascun mutuo: ciò consentirà 
agli IACP di procedere al 
tempestivo avvio dei lavori, 
mettendosi altresì al riparo da 
eventuali aumenti di prezzo 
dei materiali. 


L’uccisione del pregiudicato ad Andrìa 

L’omicidio maturato 
fra gli sfruttatori 

Due persone forse sanno e non vogliono parlare 


ANDRIA (Bari), 13 maggio 

Con molta probabilità, un regolamento di conti è all’on- 
gtne dell’uccisione del trentaduenne Ferdinando Nicolamari- 
no. il pregiudicato trovato ucciso ieri sera con un colpo di 
arma da fuoco nella sua « Alfa Romeo 2000 » che uno sco¬ 
nosciuto ha lasciato in sosta nei viali dell’ospedale civile di 
Andria. Il movente preciso sarebbe anzi una questione di 
donne: alla polizia risulterebbe che un gruppo di andriesi, 
tra i quali sarebbe stato anche il Nicolamarino, aveva 
rapporti, forse di sfruttamento, con donne di Treni, un 
Comune vicino. 

Stamani intanto sono stati interrogati 1 due portieri del¬ 
l’ospedale, Giuseppe Porro e Antonio Pastore, che erano in 
servizio quando è entrata Fautomohile di Nicolamarino. gui¬ 
data da una persona che poi è uscita a piedi. I due non 
hanno saputo fornire una descrizione dell’uomo e per que¬ 
sto si parla di una loro probabile incriminazione per reti¬ 
cenza: sembra infatti che Porro e Pastore non vogliano dire 
nulla temendo eventuali rappresaglie. La polizia sta ora cer¬ 
cando di stabilire da dove l’uomo abbia telefonato al com¬ 
missariato di pubblica sicurezza per Indicare il punto In cui 
aveva lasciato l'automobile con il cadavere. 

Gli agenti della squadra scientifica hanno infine compiuto 
rilevazioni sulla « 2000 », nella quale sono state trovate bot¬ 
tiglie di liquori e bicchieri. La vettura, dotata anche di un 
impianto di aria condizionata, era stata acquistata venti 
giorni fa, usata, per circa due milioni di lire, pagati in 
contanti. 

Contro Nicolamarino — che era sposato ed aveva quattro 
figli — erano stati emessi quattro ordini di cattura e due 
ordini di carcerazione. L’uomo era accusato di furti in ne¬ 
gozi ed appartamenti ed era ritenuto pericoloso perchè era 
quasi sempre armato. 
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Un settore (he richiede precise scelte politiche 


La ricerca 
nucleare 

Le iniziative italiane in campo europeo non 
devono impedire la creazione di nuove struttu¬ 
re nelle università - I rapporti con il CNEN 


La fisica nucleare, ed *n par¬ 
ticolare la fisica delle parti- 
celle elementari, gode in Ita¬ 
lia di una condizione di pri¬ 
vilegio, sia per la tradizione 
che in questo campo esiste, 
sia per l’entità davvero notevole 
dei finanziamenti di cui dispo¬ 
ne, che si aggirano intorno ai 
venticinque miliardi annui, 
quattordici dei quali per la 
partecipazione al CERN (Con- 
seil Européen pour la recher- 
che nucléaire). 

Queste cifre sono certamen¬ 
te sproporzionate rispetto allo 
scarso impegno che si verifica 
in altri campi, sia della ricer¬ 
ca fondamentale che della ri¬ 
cerca applicata e industriale. 
Occorre dire, comunque, che 
a tale sproporzione corrispon¬ 
de uno dei pochi casi m cui 
la scienza italiana si colloca 
ai più elevati livelli interna¬ 
zionali. Pur con le dovute cau¬ 
tele per la notevole diversità 
esistente nell’impegno com¬ 
plessivo, questa collocazione 
privilegiata è generalizzabile 
anche agli altri Paesi indu¬ 
strializzati, e benché questo ti¬ 
po di ricerca sia per defini¬ 
zione « fondamentale », cioè di 
carattere puramente conosciti¬ 
vo, tuttavia i finanziamenti 
pubblici sono ampiamente e- 
largiti. 

Il perché di questo impegno 
non è facile da individuare, 
ma certo ad esso concorrono 
sia la qualità della formazione 
dei docenti, dei ricercatori e 
dei tecnici che escono da que¬ 
sti centri di ricerca, sia il 
cosiddetto « fall-out » tecnolo¬ 
gico indiretto, cioè non con¬ 
nesso con l’uso diretto dei ri¬ 
sultati conseguiti, ma con l’in¬ 
sieme delle capacità tecnolo¬ 
giche acquisite nella messa a 


I tecnici «pendolari» 


La preponderanza numerica 
e finanziaria, che hanno i pri¬ 
mi due gruppi (fisica delle 
particelle elementari o delle 
alte energie) rispetto agli altri 
e la logica che guida lo svi¬ 
luppo della loro attività, tesa 
a ragginugere energie sempre 
più alte e quindi a costruire 
e utilizzare macchine sempre 
più grandi e costose, fanno 
sì che la maggior parte dei 
finanziamenti non sia utiliz¬ 
zata per creare attrezzature 
nelle sezioni presso le univer¬ 
sità, ma per preparare gli e- 
sperimenti sulle grosse mac¬ 
chine e pagare i viaggi e le 
missioni dei ricercatori e dei 
tecnici. Questi, dopo aver ac¬ 
quisito un’elevata qualificazio¬ 
ne, non trovano adeguata uti¬ 
lizzazione nelle sedi universi¬ 
tarie. Così, tendono a rima¬ 
nere nei grandi laboratori op¬ 
pure a diventare pendolari di 
tipo particolare, e a tornare 
in sede solo per elaborare i 
risultati o, nella peggiore del¬ 
le ipotesi, per qualche lezione, 
per gli esami e le riunioni in 
cui si discute la spartizione 
dei fondi. 

Per di più, i due grandi la¬ 
boratori utilizzati dall’INFN 
(CERN e LNF) che seguono 
indirizzi diversi — l’imo verso 
gli accelleratori colosso, gli 
altri verso gli anelli di accu¬ 
mulazione — e che potrebbero 
quindi essere complementari 
l’uno all’altro, non hanno al¬ 
cun rapporto tra loro; anzi, e- 
siste una netta separazione, 
anche geografica, fra chi lavo¬ 
ra al CERN e chi nei LNF, 
cosa che provoca un ulteriore 
scoordinamento fra la ricerca 
all’estero e quella svolta sul 
territorio nazionale. Si può 
poi affermare che la tendenza 
a dare una sproporzionata en¬ 
fasi alle iniziative europee se¬ 


gue un po’ troppo da vicino 
la fallimentare esperienza Eu- 
ratom, in cui lo strumento 
intemazionale è servito per 
uccidere qualsiasi tentativo di 
impegno nazionale nel campo 
dell’energia nucleare. 

Non si vuole certo afferma¬ 
re la necessità di una sorta di 
autarchia scientifica nè tanto¬ 
meno di uno sganciamento da 
questo terreno d’avanguardia, 
ma è indubbio che quando le ci¬ 
fre necessarie alla ricerca so¬ 
no dell’ordine di grandezza di 
quelle richieste per la ricerca 
in alte energie, la tesi del 
«soddisfacimento della curio¬ 
sità scientifica » fine a se stes¬ 
sa diventa difficilmente soste¬ 
nibile ed è necessario vedere 
come queste ricerche si col¬ 
locano nel quadro complessi¬ 
vo della ricerca italiana. Ciò 
vale anche dal punto di vi¬ 
sta teorico, dato che comin¬ 
ciano ad essere in molti a con¬ 
siderare la fisica delle parti- 
celle elementari in un vicolo 
cieco, con un sempre maggio¬ 
re accumulo di dati sperimen¬ 
tali ai quali non si riesce a 
dare una sistemazione teori¬ 
ca compiuta. 

Va in primo luogo conside¬ 
rato (o forse riconsiderato) il 
rapporto con l’Università, di 
modo che le attività dell’INFN 
non siano una « fuga » di fron¬ 
te allo sviluppo di massa del¬ 
l’Università per « salvare la 
qualità » della ricerca, ma sia¬ 
no al contrario strumento per 
la sua qualificazione culturale 
e scientifica, sia attraverso la 
creazione di attrezzature loca¬ 
li e l’utilizzazione piena della 
qualificazione ottenuta, che at¬ 
traverso lo svolgimento in se¬ 
de della preparazione degli e- 
sperimenti e della elaborazio¬ 
ne dei dati ottenuti nei gran¬ 
di centri di ricerca extrauni¬ 
versitari. 


Ruolo dei sindacati 


Vi sono poi i rapporti con 
il CNEN, cioè il Comitato na¬ 
zionale per l’energia nucleare. 
E’ noto che i LNF sono nati 
come strumento per creare un 
solido retroterra di ricerca sia 
fondamentale che applicata al 
disegno del CNEN (portato a- 
vanti daU’allora presidente Ip¬ 
polito) di costituire una in¬ 
dustria energetica nazionale. 
Battuta la « linea Ippolito », 
lo sviluppo dei LNF ha segui¬ 
to la logica intrinseca alla fi¬ 
sica delle particelle elementa¬ 
ri, sganciandosi da qualsiasi 
raporto con il CNEN, cosa 
questa facilitata dalla crisi che 
ha travagliato e travaglia an¬ 
cora questo ente. Benché i 
LNF siano ancora patrimonio 
del CNEN la loro gestione 
scientifica è affidata, in virtù 
di una canvenzione, all’INFN. 
Questa convenzione pone il 
personale in una curiosa situa¬ 
zione: quella, cioè, di avere 
due « padroni » e nessuno al 
tempo stesso. La nuova legge 
sul CNEN prevede il passag¬ 
gio all’INFN cu «attrezzature» 
non meglio identificate esisten¬ 
ti presso l’area di Frascati, 
e sono tra l’altro già inizia¬ 
ti i contatti INFN-CNEN per 
definire una nuova convenzio¬ 
ne che dovrebbe sancire il 
passaggio all’INFN dei LNF al 
completo, personale compre¬ 
so. 

Non crediamo che per ga¬ 
rantire il successo della ricer¬ 
ca applicata sia necessaria la 
presenza nello stesso ente an¬ 
che di laboratori di ricerca 
fondamentale, ma va subito 
detto che per la rilevanza eco¬ 
nomica oltreché scientifica di 


questo settore, la sintesi or¬ 
ganizzativa fra INFN e LNF 
non può essere oggetto di un 
semplice atto amministrativo 
o di una « razionalizzazione », 
ma può trovare la sua giusti¬ 
ficazione solo se diventa lo 
strumento per ottenere, sulla 
base ai scelte politiche e non 
tecniche, un rilancio ad una 
piena utilizzazione del patri¬ 
monio scientifico ed umano 
accumulato. 

La dimensione politica del¬ 
le scelte che si dovranno tare 
va quindi salvaguardata, im¬ 
pegnando in primo luogo le 
forze della sinistra e i sinda¬ 
cati. L’eventuale passaggio dr 1 
LNF all’INFN dovrà quindi 
essere un momento di riesa¬ 
me dell’insieme della ricerca 
fìsica in Italia, che rimetta in 
discussione l’ulteriore specia¬ 
lizzazione dell’INFN nella fi¬ 
sica delie alte energie — che 
porterebbe ad un totale e pro¬ 
fondamente negativo distacco 
sia dall’ Università che dal 
CNEN — e che al tempo stes¬ 
so impedisca una subordina¬ 
zione dei LNF alle varie se¬ 
zioni e al CERN. E’ ovvio, 
ma giova ripeterlo, che resta¬ 
no inalienabili i diritti che 1 
lavoratori dei LNF hanno già 
acquisito, anzi, la discussione 
deve necesariamente coinvol¬ 
gere anche l’organizzazione 
del lavoro nei centri di ricer¬ 
ca. 

I sindacati CGIL della ri¬ 
cerca — che si sono appena 
unificati — avranno un ruolo 
importante nelFindirizzare le 
scelte della politica scientifica 
del nostro Paese. 

Bernardino Fantini 
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I retroscena della congiura ordita dai fascisti di Lisbona 


Come morì Amilcar Cabrai 

*, ' - ; i <•_ 

Il complotto fu organizzato da alcuni traditori che erano passati per le prigioni portoghesi e che, appena liberati, avevano esortato ì combattenti delia Guinea-Bissau a deporre le armi 
e a collaborare con i colonialisti • Diario dalle zone controllate dai partigiani • Il piano della cattura del segretario del PÀIGC prevedeva anche la dichiarazione di una falsa «autono¬ 
mia» • Il Partito dell'indipendenza smaschera le menzogne della propaganda nemica e continua la lotta, forte dei suoi legami con la popolazione, sulla linea tracciata dal leader rivoluzionario 


punto delle macchine e degli 
esperimenti: cosa, questa, che 
provoca anche positivi stimoli 
alla innovazione nelle indu¬ 
strie che ottengono le com¬ 
messe. Inutile sottolineare che 
nel nostro Paese tutto ciò ha 
uno scarso significato, data la 
incapacità del sistema produt¬ 
tivo italiano di collocarsi a li¬ 
velli tecnologici internazionali 
(non risulta, ad esempio, che 
alcuna industria italiana ab¬ 
bia ricevuto significative com¬ 
messe dal CERN). 

L’ente che in Italia si oc¬ 
cupa di questo settore è l’Isti¬ 
tuto Nazionale di Fisica Nu¬ 
cleare (INFN) nato nel 1957 
intorno ad un centro autono¬ 
mo di Fisica fondamentale e- 
sistente a Frascati. L’INFN è 
articolato in gruppi (I, II fi¬ 
sica delle particelle elemen¬ 
tari, III fisica del nucleo, IV 
fisica teorica e V ricerche 
tecniche) ed in sezioni distri¬ 
buite negli istituti di Fisica 
delle principali università, con 
una distribuzione geografica 
nettamente favorevole alle uni¬ 
versità del Nord. Attualmen¬ 
te l’attività dell’INFN, che ha 
un bilancio annuo di circa 
6,5 miliardi e che conta su 435 
ricercatori, dei quali solo 67 
direttamente dipendenti, e su 
700 tecnici dei quali 517 dipen¬ 
denti, si basa sull’utilizzazione 
da parte dei gruppi universita¬ 
ri dei grandi laboratori di Gi¬ 
nevra del CERN e sui labora¬ 
tori nazionali di Frascati 
(LNF), oltreché su sporadici 
contatti con i laboratori di 
Brookhaven negli USA e di 
Sherpukov in URSS e su un 
laboratorio per la fisica del 
nucleo a Legnaro, nei pressi 
di Padova. 


La notte del 21 gennaio, nei 
dintorni di Conakry, capitale 
della Repubblica di Guinea, 
fu barbaramente ucciso Amil¬ 
car Cabrai, segretario genera¬ 
le del Partito africano della 
indipendenza della Guinea e 
delle isole di Capo Verde 
(PAIGC), uno dei più eminen¬ 
ti esponenti del continente 
africano, combattente instan¬ 
cabile contro il dominio colo¬ 
niale. In sedici anni di resi¬ 
stenza, il partito da lui diretto 
ha ottenuto importanti succes¬ 
si, liberando con la lotta ar¬ 
mata contro i colonialisti por¬ 
toghesi oltre i due terzi del 
territorio nazionale e creando 
nelle zone liberate organi di 
potere popolare, scuole, ospe¬ 
dali e servizi. 

Il prestigio intemazionale 
del PAIGC è cresciuto e si è 
rafforzato di anno in anno. 
Nel 1971 Amilcar Cabrai inter¬ 
venne alla Conferenza a so¬ 
stegno della lotta dei popoli 
delle colonie portoghesi, tenu¬ 
tasi a Roma. Al termine dei 
lavori della conferenza, i rap¬ 
presentanti dei movimenti di 
liberazione nazionale dell’An- 
gola, del Mozambico e della 
Guinea-Bissau furono ricevu¬ 
ti dal Papa. L’ultima sessio¬ 
ne dell’Assemblea generale del- 
l’ONU riconobbe nel PAIGC 
l’unico organo di potere lega¬ 
le del Paese. 

Negli ultimi anni la situa¬ 
zione si era sviluppata chiara¬ 
mente in senso sfavorevole ai 
colonialisti di Lisbona, che 
in tutti questi anni hanno 
compiuto ogni sforzo per di¬ 
struggere, o almeno per divi¬ 
dere, le file del PAIGC, oppu¬ 
re per screditare la politica 
condotta da questo partito. 
Essi sono infine riusciti a fa¬ 
re assassinare Amilcar Cabrai. 
Immediatamente dopo il cri¬ 
mine la stampa portoghese ha 
imbastito una febbrile campa¬ 
gna nel tentativo di minare 
il prestigio del PAIGC fra la 
opinione pubblica mondiale. 

Quali sono le versioni che 
Lisbona ha diffuso e continua 
a diffondere sull’uccisione di 
Amilcar Cabrai? Innanzitutto 
che i congiurati erano membri 
della tribù Fula ed erano sem¬ 
pre stati contro il PAIGC, sin 
dal momento della nascita del 
movimento di liberazione. In 
secondo luogo si dice che 
i rappresentanti della parte 
continentale del Paese erano 
contrari agli oriundi delle iso¬ 
le di Capo Verde. 

Il terzo argomento tenden¬ 
zioso usato dai portoghesi è 
che la direzione del PAIGC 
non era unita; secondo que¬ 
sta versione nel movimento vi 
erano delle divergenze, che 
sfociarono in una serie di 
scontri tra un gruppo e l’al¬ 
tro e, quindi, nella uccisione 
di Amilcar Cabrai. 

Infine si afferma che dopo 
la morte di Cabrai nella Gui¬ 
nea-Bissau regna il caos com¬ 
pleto e che i reparti militari 
rimasti fedeli al leader rivo- 
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Contadini dei villaggi del distretto di Morez partecipano a un comizio di lutto in 


memoria di Amilcar Cabrai. 


luzionario sono costretti a di¬ 
fendersi dagli altri reparti mi¬ 
litari, schierati a favore degli 
uccisori del segretario gene¬ 
rale del PAIGC. 

Mentre diffondono queste 
versioni, che non rispecchia¬ 
no affatto la realtà, le autori¬ 
tà di Lisbona si dicono ram¬ 
maricate per l’accaduto e cer¬ 
cano di negare la propria re¬ 
sponsabilità nell’uccisione di 
Amilcar Cabrai. 

Le circostanze hanno voluto 
che io fossi l’unico inviato e, 
in generale, l’unico straniero 
che abbia avuto modo di visi¬ 
tare per quattro volte i ter¬ 
ritori liberati della Guinea- 
Bissau, con un intervallo di 
due ed anche di tre anni tra 
un viaggio e l’altro. La prima 
volta, nel 1966, visitai il fronte 
meridionale; nel 1968 i fronti 
meridionale e settentrionale. 
La terza volta fui invitato dal¬ 
la direzione del PAIGC a re¬ 
carmi sul fronte orientale, nel 
1970. 

Quest’anno, infine, ho per¬ 
corso circa 400 chilometri nel¬ 
le regioni liberate. Il viaggio 
è iniziato il 17 gennaio dal 
confine settentrionale, e si è 
concluso il 6 febbraio con la 
entrata nel territorio della re¬ 
pubblica di Guinea. 


Ecco alcuni appunti di quei 
giorni. 

17 GENNAIO 

Dopo aver adempiuto alle 
formalità richieste dalle auto¬ 
rità senegalesi, abbiamo attra¬ 
versato il confine con la Gui¬ 
nea-Bissau. Del nostro gruppo 
fanno parte Lucio Soarez (re¬ 
sponsabile), che si reca nella 
regione di Saar per assumere 
la carica di commissario poli¬ 
tico delle truppe che vi sono 
di stanza, e quattro operatori 
cinematografici, che hanno 
terminato lo scorso anno un 
corso di quattro anni a Cuba 
- Jose Bolama, Joseflna Lopez, 
Fiorentino Gomez e Sanana 
Nada. Alcuni soldati armati di 
mitra ci accompagneranno fi¬ 
no alla base che si trova nel 
distretto di Morez. 

21 GENNAIO 

Oggi abbiamo camminato 
abbastanza a lungo, l’arrivo 
a Morez era previsto per le 
due del giorno, ma siamo 
giunti sul luogo solo alle sei 
di sera. Io mi sono diretto 
subito verso la capanna as¬ 
segnatami. Poco dopo mi ha 
raggiunto Lucio Soarez con 
il compagno Pasqual Alvez, 
commissario politico per il 
lavoro tra la popolazione del 


nord, e con il comandante 
della base. Pasqual mi ha 
annunciato il barbaro assas¬ 
sinio di Amilcar Cabrai. Mi 
ha dato il dispaccio che ave¬ 
va ricevuto: « A tutti i diri¬ 
genti delPamministrazione ci¬ 
vile e militare del PAIGC di 
tutte le regioni liberate e di 
tutti i fronti. Informiamo che 
ieri sera a Conakry mercena¬ 
ri del colonialismo portoghe¬ 
se hanno ucciso barbaramen¬ 
te il compagno Amilcar Ca¬ 
brai, segretario generale del 
PAIGC. Invitiamo tutti i mem¬ 
bri del PAIGC, l’esercito, i 
comandanti e i funzionari po¬ 
litici a serrare le file, a col¬ 
pire doppiamente i colonia¬ 
listi portoghesi, a intensifi¬ 
care la vigilanza e a inizia¬ 
re immediatamente il lavoro 
di orientamento della popo¬ 
lazione, denunciando le fan¬ 
donie della propaganda av¬ 
versaria. Giuriamo di portare 
fermamente avanti la linea 
generale del PAIGC elabora¬ 
ta da Amilcar Cabrai. La lot¬ 
ta continua. Viva il PAIGC! ». 
23 GENNAIO 

Oggi al quartier - generale 
del distretto sono venuti due 
comandanti, che alla vigilia 
avevano diretto l’attacco al¬ 
la guarnigione nemica di 
Mansaba. Nell’annuncio tra- 


IL FESTIVAL CINEMATOGRAFICO DI CANNES 

Casta, potere e sottosviluppo 

Proiettati sugli schermi della Croisette e della Rue d'Antibes film di Inghilterra, Canada e Portogallo 


DALL'INVIATO 

CANNES, 13 maggio 

Non avrà la Palma d'oro, 
come accadde due anni fa a 
Messaggero d'amore di Lo- 
sey. ma un primato The hi- 
reling (e II disprezzo ») l’ha 
già ottenuto: è il film ingle¬ 
se in cui si pronuncia per il 
maggior numero di volte la 
parola milady. I due film 
sono accomunati dalla circo¬ 
stanza di provenire entram¬ 
bi da romanzi di L.P. ìlar- 
tley. Quanto alla parola, ce 
l'ha eternamente sulla bol- 
ca l'autista di lady Franklin, 
cerio Leadbetter; intano lei 
stessa lo prega di fame un 
uso più parco; si vede che 
è più forte di lui. 

In stato confusionale dopo 
la morte del marito, la bella, 
giovane e gentile signora è. 
sorretta, nel ritrovare equi¬ 
librio e serenità, dalla toz¬ 
za e virile figura dell’autista, 
che la conduce a spasso in 
* Rolls-Royce per le tranquil¬ 
le strade di campagna. Sarà 
che la Rolls-Royce è stia, del¬ 
l'autista, e che la dolce lady 
gli dimostra simpatia affit¬ 
tandolo regolarmente, seden- 
doglisi al fianco (nel 1923 po¬ 
teva essere un gesto rivolu¬ 
zionano) e addirittura inte¬ 
ressandosi del suo sport pre¬ 
diletto, la boxe; sarà che in 
ogni domestico, fisso o estem¬ 
poraneo, delVaristocrazi-i bri¬ 
tannica sonnecchia la balda si¬ 
cumera dell'amante di lady 
Chatterley: fatto sta che il ma¬ 
schio Leadbetter, carezzato co 
me un cucciolo, colmato di 
elogi, aiutato finanziariamente, 
e per di più ingelosito dal ve¬ 
dersi sottrarre la padroncino 
da un arrampicatore politico, 
osa esternarle il proprio amo 
re e perfino buttarsi ciecamen¬ 
te su di lei. Al che, dopo un 
attimo di turbamento c di 
paura, lei lo respinge, anzi lo 
congeda con regale dignità. 

Lo stato confusionale è una 
cosa, la fermezza di casta 
un’altra. E più si accanisce 
nel suo furore inconsulto, 
schiumando rabbia e umilia¬ 
zione, più il povero autista in 


berretto, guanti e gambali ci 
lascia le penne, e anche la 
Rolls-Royce. 

Autorevolmente interpretato 
da Robert Show, che fu il pa¬ 
dre del giovane Churchill, e 
da Sarah Miles rivelata nel 
Servo, diretto da Alan Brid- 
ges. Il disprezzo ha nei carat¬ 
teri, nella morale di classe, 
nel verismo dei dettagli l’in¬ 
fallibile correttezza del pro¬ 
dotto medio inglese e anche 
la sua prevedibilità: imposta 
benissimo una situazione sen¬ 
za sbocco, ma ne esce con 
qualche retorico affanno. Do¬ 
po aver visto un serro cor¬ 
rompere il padrone, o un giar¬ 
diniere liberare sessualmente 
la padrona, un autista che tro¬ 
va la strada sbarrata risulta, 
anche perchè delimitato sui 
piano del costume e non del¬ 
la storia, un personaggio di 
retroguardia nello stesso cine¬ 
ma britannico. 


Analisi 


Molto più interessante c at¬ 
tuale, invece, la descrizione 
psicologica dell'ambiente del 
potere condotta dal regista ca¬ 
nadese Denys Arcand nel film 
dallo strano titolo Réjeanne 
Padovani, ospitato dalla 
« Quindicina degli autori ». 
Riapparendo dopo anni di as¬ 
senza in città, la signora in 
questione mette in crisi un 
gruppo di finanzieri, uomini 
politici e loro tirapiedi radu¬ 
natisi in una villetta per ce¬ 
lebrare. con gli autisti e le 
prostitute nello scantinato, la 
imminente apertura di un'au¬ 
tostrada che rappresenta per 
loro un affare colossale. Sic¬ 
come la donna, ex moglie di 
uno di essi, con le sue rive¬ 
lazioni e la sua semplice pre¬ 
senza c invece un pericolo, 
preferiscono abbatterla e sep- 
perlirla nel cemento, nel pri¬ 
mo cemento della grande im¬ 
presa comune. Dove si ap¬ 
prende. oltretutto, che la ma¬ 
fia edilizia non è un fenome¬ 
no esclusivamente itàliano. 

Arcand è noto per le sue 
concezioni politiche di punta 
nel quadro del cinema cana¬ 
dese in lingua francese (uda 
lingua, dobbiamo dire, di ar¬ 


dua comprensione almeno 
per noi). Réjeanne Padovani 
c probabilmente, a tutt’oggi, 
il suo quadro sociale più pre¬ 
ciso e più denso: una serie 
di ritratti che lasciano il se¬ 
gno, con ministri imperturba¬ 
bili, affaristi senza scrupoli, 
galoppini elettorali efficienti 
quanto untuosi, relativo scam¬ 
bio delle mogli e conseguen¬ 
ti operazioni di forza contro 
giornalisti e contestatori che 
turbano Ve ordine ». Nell'ana¬ 
lisi di questo potere melli¬ 
fluo e implacabile, che grava 
come una cappa di piombo 
sul Paese senza rinunciare ai 
piaceri della tavola, della mu¬ 
sica e delle belle arti, intese 
come il « volto estetizzante 
dell'oppressione ». Arcand si 
è ispirato non solo a fatti di 
cronaca recenti, ma anche an¬ 
tichi, quali erano registrati 
ad esempio negli annali di 
Tacito, soprattutto nei capi¬ 
toli sulla decadenza dell'impe¬ 
ro romano e il meccanismo 
e la moralità delle corti. Poi. 
nella storia, di tali periodi 
se ne son visti altri; ed è lo 
stesso Arcand a ricordarci 
che. quando Hoxcard Hawks 
mise mano a Scarface nel 
1932, dichiarò di aver avuto 
l'idea che la famiglia Borgia 
vivesse a Chicago, e che Ce¬ 
sare Borgia si chiamasse Al 
Capone. 

Anche Antonio De Macedo 
ci parla, nel primo film in 
concorso del giorno, del Por¬ 
togallo attuale, e qui si ha 
l'altra faccia della medaglia: 
non più quella del benessere 
e della corruzione, ma quel¬ 
la del sottosviluppo e del me¬ 
dioevo culturale. Nel villaggio 
di pescatori che dà sull’A¬ 
tlantico, baracche in legno su 
palafitte in cui il regista ha 
ambientato La promessa (con 
eleganza formale, ma usando 
filtri speciali nella fotografia 
a colori per evitare ogni so¬ 
spetto di folclorismo), una 
giovane coppia ha fatto voto 
di castità: lui è sacrestano nel¬ 
la chiesa locale (che è in pie¬ 
tra) e, in cambio della sal¬ 
vezza del padre, restituito 
dalVoceano in tempesta scian¬ 
calo e ubriacone, ha imposto 
alla ragazza che stava per 
sposare di essere con lei co¬ 
me San Giuseppe con Maria 


Vergine. Ma, dopo un anno, 
la Maria del film non ci sta 
più, e va dal giovane prete 
a sentire se c’è il modo di u- 
scirne. Costui si reca dal più 
esperto priore (quello che ave¬ 
va accettato il voto), il qua¬ 
le gli assicura che la chiesa 
essendo un e commercio », sia 
pure tra l’umano e il divino, 
una soluzione si dovrebbe tro¬ 
vare. 

La soluzione si trova però 
al di fuori della chiesa e, a 
dire il vero, in modo un po’ 
rocambolesco, con l'interven¬ 
to di zingari, una loro faida 
familiare, e il pescatore-sacre¬ 
stano che deve uccidere -un 
morto e poi violare la moglie, 
per accorgersi che gli era sta¬ 
ta sempre fedele. E sebbene 
il dramma di Bernardo San- 
tareno. da cui il film è trat¬ 
to. recitasse proprio tali fatti 
di sangue. era il caso di 
tradirli per ottenere sullo 
schermo una maggiore credi¬ 
bilità. 

Polemica 

Se La promessa non è una 
opera riuscita, sarebbe però 
ingiusto trascurarne t lembi 
di verità e gli accenti pole¬ 
mici. Sono pochi anni che il 
cinema portoghese, grazie a 
una cooperativa di cineasti in¬ 
dipendenti, si è scosso dal le¬ 
targo di sempre. La promessa 
ci introduce con onestà e non 
sema efficacia in condizioni 
di vita che non possono più 
essere taciute. Sarà uno degli 
ultimi villaggi del genere, quel¬ 
lo che si vede nel film, ma 
è rivelatrice una frase che le 
donne del posto ripetono, 
quando si lamentano dei ma¬ 
riti non troppo assidui in 
chiesa: e Loro sono ancora più 
arretrati di noi ». Una di quel¬ 
le frasi cui il caro Joaquim 
Novais Teixeira, l’eminente 
collega portoghese alla cui 
memoria è idealmente dedi¬ 
cata la » Settimana della cri¬ 
tica» di quest’anno, non a- 
crebbe risparmiato la sua iro¬ 
nia di esule, ma avvolgendola 
nella sua indimenticabile ge¬ 
nerosità. 

Ugo Casiraghi 


smesso per radio si diceva 
che questo attacco era stato 
dedicato al decimo anniver¬ 
sario della lotta armata ed 
alla memoria di Amilcar Ca¬ 
brai. 

La manifestazione di lutto 
si è svolta di giorno, a due 
chilometri dal quartier gene¬ 
rale. Sono convenuti gli abi¬ 
tanti dei villaggi. Sedevano 
alla presidenza della mani¬ 
festazione i deputati dell’as¬ 
semblea popolare, i dirigen¬ 
ti distrettuali, i comandanti 
militari. Tutti gli intervenuti 
hanno insistito sul fatto che 
la lotta continua e che il 
programma di lavoro, lascia¬ 
to in eredità da Cabrai, sarà 
portato a termine. 

29 GENNAIO 

Questa sera, durante la tra¬ 
versata del fiume Jeba, ab¬ 
biamo assistito ad una spa¬ 
ratoria contro la guarnigione 
portoghese di Shim. Quando 
siamo giunti allo stato mag¬ 
giore della settima zona, il 
comandante della zona, Cae- 
tanu Samedu, ci ha detto 
che da quando era arrivata 
la notizia della morte di Ca¬ 
brai i suoi reparti avevano 
già effettuato tre grosse ope¬ 
razioni contro le truppe por¬ 
toghesi. « I nostri combatten¬ 
ti — ci ha detto Samedu — 
sono impazienti di combat¬ 
tere per vendicare la morte 
del segretario generale ». 

5 FEBBRAIO 

Oggi per tutto il giorno 
siamo stati a disposizione del 
quartier generale di zona 
Unal, che si trova a circa 
trenta chilometri dal confine 
meridionale. Qui siamo stati 
ospiti del compagno Abdul- 
lay Barri, commissario poli¬ 
tico per il lavoro tra la po¬ 
polazione del distretto Sud. 
Egli appartiene alla tribù Fu¬ 
la. Bisogna dire che in Gui¬ 
nea-Bissau i compagni non 
parlano mai della loro ap¬ 
partenenza a una data tribù. 
Ognuno si autodefinisce « abi¬ 
tante della Guinea-Bissau ». 
Volendo lottare contro il tri¬ 
balismo, coltivato per secoli 
dai colonialisti portoghesi, 
Amilcar Cabrai nel corso di 
molti anni educò coloro che 
gli erano vicini a sentirsi 
membri di un solo e unico 
popolo. Barri ci ha detto che, 
non appena ricevuta la noti¬ 
zia della morte di Cabrai, 
in tutto il distretto meridio¬ 
nale si tennero manifestazio¬ 
ni e assemblee di lutto. II 
popolo, egli aggiunse, è fer¬ 
mamente deciso a portare a 
termine la lotta. 

Chi erano i congiurati che 
avevano compiuto l’assassi¬ 
nio? Chi erano i loro man¬ 
danti e quali fini si prefig¬ 
gevano? Ecco l’elenco dei ca¬ 
pi del complotto: Mamadu 
Toure (Momo Toure). Aristi- 
dis Barbosa, Joao Tomas Ca¬ 
brai, Inocenzio Cani, Ignazio 
Soarez da Gama, Mamadu 
Ndjay, Emilio Costa. Luis 
Teisheira. 

Prima di parlare di loro, 
facciamo una breve ricogni¬ 
zione storica. Il PAIGC fu 
creato da Amilcar Cabrai nel 
195t>. A quei tempi a Bissau 
esistevano anche altri gruppi 
nazionalisti che non avevano 
un proprio determinato pro¬ 
gramma di azione e non svol¬ 
gevano un lavoro politico at¬ 
tivo tra la poplazione. Essi, 
però, dichiaravano di volere 
dare inizio alla lotta contro 
il dominio portoghese, per 
l’indipendenza della Guinea- 
Bissau. Uno di questi gruppi 
era diretto da Rafael Bar¬ 
bosa. 

Nel 1959 Barbosa propose 
ad Amilcar Cabra] di unifi¬ 
care il PAIGC e il gruppo 
da lui diretto, allo scopo di 
dar vita a una nuova orga¬ 
nizzazione. Cabrai si dichia¬ 
rò contrario a tale unifica¬ 
zione, ma dopo un certo pe¬ 
riodo di tempo fece questa 
controproposta: la direzione 
del partito avrebbe preso in 
esame la domanda d'iscrizio¬ 
ne al partito, a titolo per¬ 
sonale, di coloro che nel 
gruppo di Barbosa erano 
d’accordo col programma del 
PAIGC. Barbosa accettò e la 
maggioranza dei suoi uomi¬ 


ni furono ammessi al PAIGC 
uno alla volta. Su proposta 
di Amilcar Cabrai, Rafael 
Barbosa fu eletto presidente 
del partito. Quando la dire¬ 
zione del PAIGC si trasferì 
a Conakry, Barbosa rimase a 
Bissau per arruolale gli uo¬ 
mini e metterli a disposizio¬ 
ne di Cabrai. 

Nel 1962 Rafael Barbosa e 
Momo Toure furono arresta¬ 
ti dalla polizia segreta porto¬ 
ghese, « PIDE », e condanna¬ 
ti a un lungo periodo di de¬ 
tenzione. Quando nel 1969 fu¬ 
rono liberati. Barbosa attra¬ 
verso radio Bissau invitò i 
membri del PAIGC a cessa¬ 
re la lotta e a collaborare 
con le autorità portoghesi. 
Momo Toure non rilasciò una 
dichiarazione del genere, ma 
appena uscito dalle carceri 
acquistò per 200.000 escudi 
una casa a Bissau e incomin¬ 
ciò ad avere un tenore di vi¬ 
ta molto alto: ciò era abba¬ 


stanza strano per una perso¬ 
na appena uscita dal carcere 
e priva di qualsiasi rispar¬ 
mio accumulato in preceden¬ 
za. Dopo circa un anno Mo¬ 
mo Toure fece la sua com¬ 
parsa a Conakry, si presentò 
alla segreteria del partito di¬ 
chiarando dì essere fuggito 
da Bissau e di volere ripren¬ 
dere l’attività in seno al 
PAIGC, in modo da contri¬ 
buire alla lotta contro i co¬ 
lonialisti portoghesi. 

La direzione del partito in¬ 
cluse Momo Toure nel Co¬ 
mitato centrale, senza, però, 
dargli incarichi di responsa¬ 
bilità dati i seri dubbi che si 
avevano circa la sua dedizio¬ 
ne alla causa del PAIGC. La 
successiva verifica confermò 
questi timori. Fu dimostrato 
in modo inconfutabile che 
Momo Toure era stato invia¬ 
to a Conakry per adempiere 
compiti affidatigli dal coman¬ 
do portoghese. Tramite delle 
staffette egli si manteneva in 
contatto con Rafael Barbosa, 
dal quale riceveva istruzioni 
e i piani per preparare un 
complotto, il cui obiettivo era 
la eliminazione della direzio¬ 
ne del partito e, in primo 
luogo, del suo segretario ge¬ 
nerale Amilcar Cabrai. 

Risultò che Aristidis Bar¬ 
bosa era il braccio destro di 
Momo Toure. Nel marzo del 
1972, dopo che l’indagine fu 
conclusa, Momo Toure e Ari¬ 
stidis Barbosa furono proces¬ 
sati e condannati alla fucila¬ 
zione. La sentenza non fu pe¬ 
rò eseguita. I due rimasero 
agli arresti insieme ad altri 
che stavano scontando un pe¬ 
riodo di pena per crimini 
commessi in diversi periodi 
sul territorio liberato della 
Guinea-Bissau. Tra questi vi 
era Joao Tomas Cabrai. Sia 
Aristidis Barbosa che Joao 
Tomas Cabrai erano mulatti, 
oriundi delle isole di Capo 
Verde: sono quindi prive di 
fondamento le insinuazioni di 
Lisbona secondo le quali i 
congiurati si proponevano di 
liberarsi dal predominio, che 
avevano nel partito gli oriun¬ 
di delle isole di Capo Ver¬ 
de. Joao Tomas Cabrai stava 
scontando dieci anni di re¬ 
clusione per crimini commes¬ 
si contro la popolazione del 
territorio liberato. Alla fine 
del settembre 1972, quando la 
direzione del PAIGC annun¬ 
ciò l'amnistia in occasione del 
16 J anniversario della fonda¬ 
zione del partito, egli aveva 
già scontato due dei dieci an¬ 
ni di carcere. Furono amni¬ 
stiati tutti i detenuti, ad ec¬ 
cezione dei condannati a 
morte. 


L’istigazione dei detenuti 


I detenuti seppero della im¬ 
minente amnistia molto tem¬ 
po prima che fosse reso noto 
il decreto apposito. Momo 
Toure e Aristidis Barbosa de¬ 
cisero, allora, di utilizzare la 
ultima possibilità che era lo¬ 
ro rimasta. Incominciarono co¬ 
sì a istigare i detenuti che 
sarebbero stati amnistiati, 
promettendo loro una grossa 
ricompensa se, ima volta tor¬ 
nati in libertà, avessero or¬ 
ganizzato un complotto per 
liquidare la direzione del 
PAIGC. A Joao Tomas Cabrai 
furono consegnati gli indiriz¬ 
zi di Bissau, i recapiti clan¬ 
destini delle staffette e l’e¬ 
lenco delle persone già ade¬ 
renti al PAIGC, che a causa 
dei crimini o degli errori com¬ 
messi erano state esonerate 
dai loro incarichi e che, a giu¬ 
dizio di Momo Toure, avreb¬ 
bero potuto unirsi ai congiu¬ 
rati. 

Così aderì al gruppo cri¬ 
minoso Inocenzio Cani, che 
nel passato era stato coman¬ 
dante della marina da guer¬ 
ra del PAIGC e membro del 
Consiglio supremo di lotta e 
che, a causa dei crimini com¬ 
messi, era stato sollevato da 
tutte le cariche e, nell’agosto 
1972, condannato a una pena 
carceraria, dalla quale lo sal¬ 
vò l’amnistia. Dopo l'amnistia 
Inocenzio Cani fu nominato 
comandante di una chiatta 
per il trasporto merci. Ignazio 
Soarez, amico e ex subordi¬ 
nato di Inocenzio Cani, a sua 
volta si riteneva offeso per 
non essere stato incluso nel 
Consiglio supremo di lotta. 
Luis Teisheira lavorava come 
direttore di un deposito, ma 
negli ultimi mesi era sospet¬ 
tato, e non senza motivo, di 


appropriazione indebita di be¬ 
ni appartenenti al PAIGC. Su 
di lui pendeva la minaccia di 
un processo e di una inevita¬ 
bile condanna. Dopo l’arre¬ 
sto dei congiurati, nella va¬ 
ligia di Luis Teisheira furo¬ 
no trovati 25.925 seli, ossia 
circa mille dollari: una som¬ 
ma assai consistente per un 
membro del PAIGC. 

Emilio Costa, come Inocen- 
zio Cani, era comandante di 
un battello, ma giudicava lo 
incarico inferiore ai propri 
meriti e quindi era irritato 
contro la direzione del PAIGC. 
Questi sono gli uomini del 
complotto, ma non tutti. 

Nell’ultimo mese le funzio¬ 
ni di capo della sicurezza, tra 
i cui compiti vi era anche 
quello della sorveglianza dei 
criminali detenuti nelle car¬ 
ceri, erano svolte provvisoria¬ 
mente da Mamadu Ndjaj. Al¬ 
la direzione del PAIGC ed al 
servizio di sicurezza incomin¬ 
ciarono ad affluire notizie cir¬ 
ca il comportamento sospetto 
degli amnistiati, che erano in 
attesa di partire per i vari 
fronti della Guinea-Bissau e 
si trovavano provvisoriamen¬ 
te a Conakry. Nessuno, però, 
era al corrente dei legami 
che Mamadu Ndjaj manteneva 
con questi elementi. Mamadu 
Ndjaj era invitato a tutte le 
riunioni che la direzione del 
PAIGC teneva sulle questio¬ 
ni della sicurezza e immedia¬ 
tamente informava i capi del 
complotto su ciò che era sta¬ 
to detto in queste riunioni. 
I congiurati pensarono di ef¬ 
fettuare la loro azione crimi¬ 
nosa alla fine di gennaio, ma 
quando si resero conto del 
pericolo di essere smaschera¬ 
ti decisero di effettuare il col¬ 
po il 20 gennaio. 


L’arresto dei congiurati 


Il piano consisteva nel cat¬ 
turare Amilcar 'Cabrai e il 
suo sostituto Aristidis Perei¬ 
ra, nel trasferirli su una mo¬ 
tobarca a Bissau e nel con¬ 
segnarli alle autorità porto¬ 
ghesi, le quali avevano pro¬ 
messo di proclamare dopo di 
ciò la • autonomia » (nell’am¬ 
bito del Portogallo) del ter¬ 
ritorio della Guinea-Bissau e 
di riconoscere un nuovo par¬ 
tito formato al posto del 
PAIGC. La direzione del nuo¬ 
vo partito avrebbe dovuto 
lanciare un appello ai repar¬ 
ti del PAIGC perchè cessas¬ 
sero la lotta armata contro 
l’esercito portoghese. 

Ma questi piani non erano 
destinati a realizzarsi. Quan¬ 
do fu attaccato, Amilcar Ca¬ 
brai oppose resistenza ai suoi 
aggressori che cercavano di 
legarlo. Allora Inocenzio Ca¬ 
ni aprì il fuoco su Cabrai, 
ferendolo al fianco destro e 
ordinò a uno dei suoi segua¬ 
ci, un certo Bacar, di finir¬ 
lo, Aristidis Pereira fu inve¬ 
ce legato e trasportato sulla 
barca a motore, che al co¬ 
mando di Inocenzio Cani pre¬ 
se il largo. Mentre Cani cer¬ 
cava di porsi in collegamen¬ 


to radio con Bissau, a Co¬ 
nakry avevano già dato l’al¬ 
larme. I soldati della Guinea 
circondarono la sede della di¬ 
rezione del PAIGC, arrestaro¬ 
no i congiurati e poco dopo 
anche la barca a motore do¬ 
ve si trovava Aristidis Perei¬ 
ra fu catturata dalla marina 
da guerra della Repubblica. 
Inocenzio Cani e altri congiu¬ 
rati furono arrestati. E’ cosi 
che falli il complotto orga¬ 
nizzato dai colonialisti porto¬ 
ghesi. 

I congiurati riuscirono ad 
assassinare il segretario ge¬ 
nerale del PAIGC, ma non 
avevano alcun legame all’in- 
temo del Paese. Nemmeno 
un membro della direzione 
del PAIGC partecipò alla con¬ 
giura. Senza dubbio il partito 
ha ricevuto un duro colpo, 
ma i sedici anni di esistenza 
del PAIGC, il suo lungo e du¬ 
ro lavoro tra la popolazione 
del Paese costituiscono una 
sicura garanzia che la lotta 
continuerà e che i coloniali¬ 
sti portoghesi saranno cac¬ 
ciati dalla Guinea-Bissau. 

Oleg Ignatiev 

(agemia Novosti) 
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Da tutta Italia marittimi, portuali, navalmeccanici 

Migliaia in corteo a Castellammare: 
una vertenza sulla politica marinara 

Conclusa la conferenza indetta dalla Federazione CGl L-Cl SL-U IL - Un imponente corteo - t 
discorsi di Forni e Rufino - La vertenza investirà governo, finanziarie pubbliche e Regioni 


SERVIZIO 

CASTELLAMMARE DI STADIA, 

13 maggio 

Una grande giornata di lot¬ 
ta e di impegno meridionali¬ 
sta e nazionale ha concluso 
il convegno sulla politica ma¬ 
rinara indetto a Castellamma¬ 
re dalla Federazione CGIL, 
CISL, UIL. Le strade della cit¬ 
tà sono tappezzate di manife¬ 
stini multicolori con cui i sin¬ 
dacati, l'amministrazione co¬ 
munale ed i partiti democra¬ 
tici hanno salutato i delegati 
e i lavoratori convenuti da tut¬ 
ta Italia. E oggi, in una gior¬ 
nata splendente di sole, hanno 
contribuito ad esprimere la 
forte carica di solidarietà po¬ 
polare alla imponente manife¬ 
stazione conclusiva che si è 
svolta per le vie del centro. 
La popolazione ha preso parte 
in massa, con una adesione 
aperta e consapevole ai gran¬ 
di obiettivi di progresso che 
hanno spinto migliaia e mi¬ 
gliaia di lavoratori: marittimi, 
portuali, operai della cantieri¬ 
stica a manifestare per il pro¬ 
gresso, le riforme, l’occupa¬ 
zione, lo sviluppo dell’attività 
marinara in questa città di an¬ 
tica tradizione operaia, mari¬ 
nara e antifascista, come ha 
tenuto a ricordare il sindaco 
socialista Flavio De Martino 
nel discorso di apertura 

Due ali fittissime di popola¬ 
zione hanno fatto da argine 
per tutto il percorso al grande 
corteo sul quale si levavano 
centinaia di striscioni con i 
nomi della città, di cartelli 
con le parole d'ordine dei sin¬ 
dacati, di bandiere rosse. In 
testa venivano il gonfalone del¬ 
la città, il sindaco, i dirigenti 
sindacali e politici tra i quali 
i segretari confederali Arveo 
Forni e Luciano Rufino, il se¬ 
gretario nazionale dei maritti¬ 
mi Ciardini, quello dei portua¬ 
li Druzzoni, Mazzetti della se¬ 
greteria nazionale FLM, Rum 
della Federazione sindacale 
trasporti. C’erano i dirigenti 
delle organizzazioni territoria¬ 
li provinciali e locali di CGIL, 
CISL e UIL; i segretari di 
PCI, PSI, PRI e PSDI 

Poi subito, con i loro enor¬ 
mi striscioni, gli operai dell’I- 
talcantieri di Castellammare e 
quelli di Monfalcone, salutati 
con particolare calore dalla 
folla. Seguivano i portuali, i 
marittimi e i cantieristi di 
Livorno, di Civitavecchia, i la¬ 
voratori dei traghetti dell’Elba 
e dell’arcipelago toscano, quel¬ 
li del cantiere navale di Pa¬ 
lermo. della SEBN di Napoli. 

Oltre un migliaio di lavora¬ 
tori sono venuti dalla Ligu¬ 
ria con la motonave Arborea. 
Hanno trascorso la notte in 
mare e stamane alla manife¬ 
stazione erano tra i più entu¬ 
siasti e combattivi. Tra di essi 
i cantieristi di Riva Trigoso 
(Genova), Sestri Ponente, Pie¬ 
tra ligure, del Cantiere nava¬ 
le Muggiano di La Spezia, i 
marittimi di Savona, i portua¬ 
li di Genova, gli impiegati del¬ 
la Finmare (Genova), del 
Lloy Triestino, le lavoratrici 
della SELOM (azienda della 
Finmare). 

Il grande corteo è continua¬ 
to a sfilare con altre migliaia 
di lavoratori: i portuali e gli 
operai dellTtalsider di Taran¬ 
to, i marittimi di Venezia, An¬ 
cona, Torre Annunziata, Tor¬ 
re del Greco e di altre città 
marittime meridionali, auelli 
delle isole di Ischia e Proci- 
da 

E* stata ima giornata che 
ha testimoniato l’unità, la for¬ 
za. l’impegno di lotta di mi¬ 
gliaia di lavoratori del nord 
e del sud 

Questo, in definitiva, è stato 
anche il senso dei discorsi pro¬ 
nunciati dai segretari confede¬ 
rali Forni e Rufino davanti ad 
ima folla immensa che gremi¬ 
va la magnifica villa comunale. 
I due dirigenti hanno annun¬ 
ciato pubblicamente i risulta¬ 
ti del convegno. Hanno cioè 
dichiarata aperta la vertenza 
dei sindacati col governo, le 
finanziarie pubbliche, le Regio¬ 
ni. perché sia attuato un radi¬ 
cale cambiamento di indirizzi 
nella fallimentare politica ma¬ 
rinara fin qui condotta e sia¬ 
no aperte nuove prospettive 
di sviluppo alla flotta mer¬ 
cantile. nuovo lavoro e moder¬ 
na sistemazione ai porti, svi¬ 
luppo e adeguamento dei can¬ 
tieri. 

La presenza e l’impegno del¬ 
le confederazioni unitarie non 
è casuale. Essa dice che i la¬ 
voratori non si battono per 
problemi settoriali o di cate¬ 
goria. ma indicano una linea 
di sviluppo che interessa l’e¬ 
conomia di tutto il Paese coe¬ 
rente con la crescita ordinata 
della nostra vita civile: case, 
scuole, sanità, trasporti. Né 
casuale è la scelta di Castel¬ 
lammare per aprire con que¬ 
sta grandiosa manifestazione, 
la vertenza. Essa vuol dire che 
la battaglia di rinnovamento 
parte dalle zone dimenticate 
del Mezzogiorno. 

Franco De Arcangeli* 


SCUSI, 

LEI CONOSCE IL PILOTA? 
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Un aspetto del grande corteo del marittimi, cantieristi a portuali venuti a Castallammare da tutta Italia alla manlfastaxlone conclusiva dal 
convegno dei sindacati aulla politica marinara. 
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Dopo la « rivolta » al Santa Maria Maggiore di Venezia 

Il trasferimento dei detenuti 
aggrava, non risolve i problemi 

Procura e autorità carcerarie hanno mancato di parola: avevano promesso immediati, pic¬ 
coli miglioramenti, poi se li sono rimangiati - E' a questo punto che è esplosa la protesta 


Il duplice omicidio di Roccamena ( Palermo) 

La mafia ha atteso 
per ben 13 anni 
a «fare giustizia» 

I testimoni non collaborano - Migliora¬ 
te lievemente le condizioni del ferito 


ROCCAMENA (Palermo). 

13 maqqio 

Carlo e Lorenzo Anco¬ 
na, i fratelli di 57 e 47 
anni, uccisi ieri mattina 
poco prima delle otto nel¬ 
la strada principale di 
Roccamena, un paese a 70 
chilometri da Palermo e a 
20 da Corleone, sono stati 
massacrati con oltre 20 
proiettili di mitra calibro 
nove lungo. Lo ha accerta¬ 
to il medico legale che ha 
compiuto l’autopsia sui due 
cadaveri. Lorenzo Ancona 
è stato colpito dal mag¬ 
gior numero di proiettili e 
sia lui sia il fratello — ha 
rileiato il perito — sono 
morti all’istante. 

Come è noto, il duplice 
omicidio è attribuito a un 
gruppo mafioso di Borget- 
to, un paese non lontano 
da Roccamena, ma le in¬ 
dagini dei carabinieri del¬ 
la Compagnia di Corleone, 
coordinate dal pretore dot¬ 
tor Tresoldi, sono ostaco¬ 
late dalla scarsa collabora¬ 
zione dei testimoni. Quan¬ 
ti hanno assistito alla spa¬ 
ratoria non sono stati in¬ 
fatti neppure concordi sui 
colore della « FIAT 128 » 
usata dai cinque sicari 

La vettura è comunque 
scomparsa nonostante le 
tempestive ricerche fatte 
dai carabinieri con battute 
a vasto raggio che conti¬ 
nuano con la partecipazio¬ 
ne di squadriglie a cavallo 
e con cani-poliziotto dei 
centro cinofilo di Villagra- 
zia di Carini. Si sta co¬ 
munque vagliando anche la 
posizione di quanti nella 
zona possiedono una «Fiat 
128» verde chiaro. 

Sembrano intanto miglio¬ 
rate le condizioni del col¬ 
tivatore diretto Francesco 
Altamore di 63 anni, ri¬ 
masto ferito durante la 
sparatoria. I medici dello 
ospedale circoscrizionale 
di Corleone — che ieri gli 
hanno tolto la pallottola 
che, conficcatasi nel collo, 
gli aveva reciso la vena 
Iugulare — continuano 
tuttavia a riservarsi la 
prognosi. 

L’uomo, che ha perduto 
molto sangue ed è quindi 
sottoposto a continue tra¬ 
sfusioni, oggi è riuscito a 
pronunciare qualche paro¬ 
la ed è stato brevemente 
interrogato dal pretore 
Tresoldi. Per precauzione, 
il contadino viene sorve¬ 
gliato a vista. Infatti si te¬ 
me che qualcuno possa 
tentare di ucciderlo in 
quanto avrebbe visto in 


faccia e riconosciuto gli 
assassini 

Decine di persone sono 
state interrogate nella mat¬ 
tinata. Tra gli altri è stata 
ascoltata di nuovo Miche¬ 
lina Albanese, vedova di 
Lorenzo Ancona, con i 
suoi figli maggiori. Con¬ 
cetta di 14 anni e Franca 
dì nove. Lorenzo Ancona, 
impiegato comunale, era 
addetto all’ufficio anagra¬ 
fe bestiame del municipio. 

I carabinieri hanno an¬ 
che interrogato la vedova 
di Carlo Ancona, Maddale¬ 
na Lo Bello, e sua figlia. 
Concetta di 16 anni, stu¬ 
dentessa dell’Istituto ma¬ 
gistrale di Corleone. Rien¬ 
trato sei mesi fa dalla 
Germania, Carlo Ancona 
lavorava in campagna. Dei 
cinque fratelli Ancona 
(Francesco di 43 anni fu 
ucciso il primo giugno ’60 
in un agguato al quale Lo¬ 
renzo riuscì a scampare 
fingendosi anch’egli morto 
e rotolandosi in fondo a 
ima scarpata) ne sopravvi¬ 
vono due soli: Giuseppe e 
Gina, emigrati negli Stati 
Uniti da alcuni anni. 

Non sembra che ci siano 
dubbi sul fatto che il du¬ 
plice delitto è stato una 
vendetta ritardata del 
gruppo mafioso di Borget- 
to Partinico, che una quin¬ 
dicina di anni fa era ve¬ 
nuto in contrasto con la 
« cosca » di Roccamena. 
In passato Lorenzo e Car¬ 
lo Ancona erano più volte 
sfuggiti per poco alla mor¬ 
ìe in agguati tesi loro dal 
rivali. 

II 15 ottobre 1960, quat¬ 
tro mesi dopo l’uccisione 
di Francesco Ancona, i due 
fratelli furono attesi al var¬ 
co mentre rientravano in 
paese ma le fucilate dei 
sicari andarono a vuoto. 
Un'altra volta ancora, po¬ 
chi giorni dopo, Carlo An¬ 
cona da solo riusci a sal¬ 
varsi con un abile strata¬ 
gemma: qualcuno gli spa¬ 
rò alcune fucilate da die¬ 
tro un muretto; l’uomo si 
nascose dietro un filare di 
fichi d’india, si tolse la 
camicia bianca, la mise su 
una pianta e si allontanò 
di soppiatto. I sicari spa¬ 
rarono altre due volte ver¬ 
so il falso bersaglio. 

Le indagini sull’uccisio¬ 
ne di Francesco Ancona e 
sui ripetuti tentativi di o- 
micidio contro i suoi fra¬ 
telli furono condotte nel 
1966 dal questore Angelo 
Mangano, ferito il mese 
scorso davanti casa sua, a 
Roma. 


DALLA REDAZIONE 

VENEZIA, 13 maggio 

Questa mattina dalla stazio¬ 
ne di - Venezia sono ' partiti 
in alcuni vagoni cellulari, sot¬ 
to buona scorta dei carabinie¬ 
ri, centosettanta detenuti del¬ 
le carceri di Santa Maria Mag¬ 
giore che avevano dato vita 
alla « rivolta » di ieri. Un cen¬ 
tinaio di essi invece è rima¬ 
sto. 

Non si tratta del primo fat¬ 
to del genere avvenuto a San¬ 
ta Maria Maggiore, ma certo 
del più grave. Hanno lasciato 
dietio di sè il carcere in par¬ 
te devastato, porte di celle 
danneggiate, ringhiere divelle, 
serrature scardinate, muri 
sfondati, pagliericci incendiati, 
tegole del tetto divelle, un 
danno che secondo le prime 
valutazioni ammonta a una 
ventina di milioni. 

Il treno dei detenuti « ri¬ 
belli » si sdoppierà a Firenze: 
una parte di essi sarà con¬ 
dotta in Sardegna, un’altra in 
Sicilia, per essere ospitata in 
stabilimenti penali di quelle 
regioni. Così anche questa «ri¬ 
bellione » è stata domata, ma 
il trasferimento dei detenuti 
non ha risolto i problemi che 
erano alla base della rivoltà, 
che fa seguito a quella avve¬ 
nuta nello stesso carcere lo 
scorso anno. 

Proprio il fatto che ribel¬ 
lioni di questo genere si sus¬ 
seguano, anzi crescano di vio¬ 
lenza, sta ad indicare che 
il problema del trattamento 
dei detenuti rimane aperto e 
si aggrava: in particolare il 
regime carcerario di Venezia 
gode infatti la triste fama di 
essere uno dei più duri d’I¬ 
talia. 

L’ultimo atto di questa vi¬ 
cenda si è iniziato giovedì se¬ 
ra in un’atmosfera turbata 
dalla notizia che tre detenuti 
in una sola settimana erano 
stati trasferiti in ospedali, 
uno con l’epatite virale e due 
per tbc. Ma si era trattato, 
giovedì sera, di una manife¬ 
stazione sostanzialmente paci¬ 
fica. La sola « illegalità » era 
consistita nell’apertura delle 
celle e nel l’occupazione dei 
corridoi. Qui i detenuti chie¬ 
sero di poter incontrarsi con 
i rappresentanti della Procura 
della Repubblica per esprime¬ 
re le loro lamentele e chie¬ 
dere dei miglioramenti. Han¬ 
no inoltre dichiarato che sco¬ 
po sostanziale della loro ma¬ 
nifestazione era, come ave¬ 
vano fatto i loro colleghi di 
altre parti d’Italia, di solle¬ 
citare la riforma carceraria 
e dei codici in discussione in 
Parlamento. 

Dopo aver parlato con un 
magistrato erano rientrati tut¬ 
ti nelle loro celle e ogni cosa 
sembrava essere finita a que¬ 
sto punto con la promessa 
che, in attesa delle importanti 
modificazioni del regime car¬ 
cerario da tanto tempo at¬ 
tese, intanto si sarebbe co¬ 
minciato col migliorare il vit¬ 
to, il tempo di permanenza 
air&ria, le condizioni igieni¬ 
che dei locali. 

La calma era quindi torna¬ 
ta, ma la tempesta è scop¬ 
piata sabato, quando una de¬ 
legazione di detenuti aveva 
appreso dai rappresentanti 
della Procura che l piccoli 
miglioramenti promessi due 
giorni prima non sarebbero 
stati attuati subito perchè vi 
erano delle difficoltà tecniche. 

E’ stato a questo punto che 
la collera dei detenuti è tra¬ 
boccata col tentativo di occu¬ 
pazione del cortile. La situa¬ 
zione è precipitata quando si 
è appreso che sei detenuti 


erano stati portati in cella di 
punizione e si era sparsa la 
voce — peraltro smentita dal¬ 
l'autorità carceraria — che e- 
rano stati anche picchiati. A 
questo punto la protesta si è 
trasformata in ribellione con 
scardinamento di serrature, 
occupazione dei corridoi, am¬ 
massamento di pagliericci cui 
poi è stato appiccato il fuoco, 
sfondamento di ringhiere e 
scalata sui tetti, tentativi di 
sfondamento dei cancelli. 

La prigione è stata imme¬ 
diatamente circondata, sono 
stati lanciati candelotti lacri¬ 
mogeni. Sembra che il fatto 
che ha determinato la « resa » 
dei rivoltosi, sia stata la cir¬ 
costanza che la TV aveva ri¬ 
preso e trasmesso certe sce¬ 
ne della « rivolta ». 

In fin dei conti era proprio 
questo l’intento dei detenuti: 
richiamare l’attenzione del 
pubblico sulle dure condizioni 
di detenzione, sulle promesse 
fatte e non mantenute. 

Cosi a tarda sera tra le 23 
e le 24 i detenuti hanno ce¬ 
duto, e anche quelli che era¬ 
no saliti sui tetti sono tor¬ 
nati nelle celle. E subito do¬ 
po si sono iniziate le opera¬ 
zioni di trasferimento dei 
« ribelli ». 

f. Z. 


La categoria ne/ vivo della lotta per U contratto 

Tessili: domani nuovo incontro 
Giovedì grandi manifestazioni 

Se le posizioni padronali sull'inquadramento unico e sugli altri punti qualificanti della piattaforma non 
saranno profondamente modificate i lavoratori saranno costretti ad inasprire la lotta • Compatta adesio¬ 
ne agli scioperi articolati • Le manifestazioni regionali del 17 a Biella, Milano, Vicenza, Bologna e Pescara 


MILANO, 13 maggio 

Nuovo incontro, martedì, 
per 11 rinnovo del contratto 
degli oltre ottocentomlla ope¬ 
rai ed impiegati del settore 
tessile, abbigliamento, maglie- 
calze e affini. I rappresentan¬ 
ti delle organizzazioni sinda¬ 
cali Filtea, Filta e Uilta si 
ritroveranno, per la terza vol¬ 
ta, nella sede milanese del¬ 
l’Associazione degli industriai! 
cotonieri, di fronte a un pa¬ 
dronato che nei precedenti in¬ 
contri (18 aprile e 2-3 mag¬ 
gio scorsi) non ha certo di¬ 
mostrato la volontà di pren¬ 
dere in seria considerazione 
la piattaforma rivendicativa 
presentata dai lavoratori. 

Alle iniziali dichiarazioni di 
disponibilità i padroni tessi¬ 
li, quando si è trattato di en¬ 
trare nel merito delle richie¬ 
ste, hanno fatto seguire una 
posizione intransigente sui 
punti più qualificanti della 
piattaforma (l’inquadramento 
unico operai - intermedi - im¬ 
piegati in 5 categorie con sei 
livelli salariali e con declara¬ 
torie che consentano il supe¬ 
ramento dell’attuale mansio¬ 
nario; la regolamentazione 
contrattuale del lavoro a do¬ 
micilio; le quattro settimane 
di ferie; le indennità di ma¬ 
lattia e di anzianità) ed han¬ 
no avanzato proposte Inaccet¬ 
tabili, ad esempio sull’inqua¬ 
dramento unico (4 categorie 
operaie). 

« Nettamente insoddisfacen¬ 
ti » sono state per i sinda¬ 
cati le risposte padronali. La 
categoria aveva quindi deci¬ 
so di intensificare la lotta, 
sottolineando la gravità della 
situazione e rivendicando un 
cambiamento positivo della 
posizione padronale. 

Si è riunita intanto nei 
giorni scorsi la commissione 
paritetica (9 rappresentanti 
sindacali e 9 padronali) per 
l'unificazione dei testi dei di¬ 
versi contratti in cui è at¬ 
tualmente divisa la categoria. 
E* stata definita Firnificazio¬ 
ne di un gruppo di articoli. 
In tale sede i rappresentan¬ 
ti padronali hanno voluto spe¬ 
cificare le loro proposte sul¬ 
l’inquadramento unico ripe¬ 
tendo in sostanza le posi¬ 
zioni negative già espresse 
neli'incontro del 2-3 maggio. 

I padroni non sembrano 
quindi avere intenzione a cam¬ 
biare la loro posizione in¬ 
transigente. Che cosa diranno 
martedì ai tàvolo delle trat¬ 
tative? 

« Se le posizioni sull'inqua¬ 
dramento unico e sugli altri 
punti non saranno profonda¬ 
mente modificate — dice un 
comunicato sindacale ieri — i 
lavoratori inizieranno il se¬ 
condo mese della vertenza 
inasprendo ulteriormente la 
lotta ». 

Una grande giornata di lot¬ 
ta sarà quella di giovedì 17. 
Si svolgeranno cinque mani¬ 
festazioni regionali: a Milano 
dove parlerà Franco Novaret- 
ti, segretario generale della 
Uilta; a Biella con Sergio 
Garavini. segretario generale 
della Filtea; a Vicenza con 
Vittorio Meraviglia, segreta¬ 
rio generale della Filta; a Bo¬ 
logna con Sergio Giulianati, 
segretario nazionale della Fil¬ 
tea; a Pescara con Sandra Co¬ 
dazzi. segretaria nazionale del¬ 
la Filta. Nella stessa giorna¬ 
ta si svolgeranno altre nume¬ 
rose manifestazioni provincia¬ 
li fra cui quelle di Perugia, 
Pordenone, Arezzo. Pisa, Na¬ 
poli e Siena. A Mantova la 
manifestazione è stata antici¬ 
pata al 16 e a Chieti al 15. 


Una forte risposta sarà da¬ 
ta alle posizioni del padro¬ 
ni: oltre ottocentomlla lavora¬ 
tori reclamano 11 rinnovo con¬ 
trattuale. 

Già in queste settimane 1 
lavoratori tessili hanno dato 

E rova di grande forza e coni- 
attività con gli scioperi ar¬ 
ticolati (erano state procla¬ 
mate 18 ore da effettuarsi en¬ 
tro il 20 maggio), con diver¬ 
se manifestazioni e con la 
partecipazione all’imponente 
giornata di lotta per l’agricol¬ 
tura e l’occupazione di gio¬ 
vedì scorso. 

A Torino sono stati effet¬ 
tuati scioperi compattissimi 
(dalla Facis ai Vallesusa, dal¬ 
la Parecchi alla CMT, dalla 
Guttermann alla Ballarini) e 


numerose manifestazioni di 
zona nella città e nella pro¬ 
vincia. Una grande manife¬ 
stazione provinciale è previ¬ 
sta per il giorno 23. 

Numerose manifestazioni di 
zona si sono svolte anche nel¬ 
la provincia di Milano. Qui 
non è mancata una grave 
provocazione padronale. Alla 
Tex Union di Misinto il pic¬ 
chetto di operaie è stato ri¬ 
petutamente aggredito dal di¬ 
rettore dell’azienda e dalla 
moglie del proprietario. Una 
provocazione è scattata anche 
alla Confezioni Magni di Pa¬ 
via dove il titolnre dell’azien¬ 
da ha chiesto l’intervento del¬ 
la polizia per impedire uno 
sciopero. 

Importanti momenti di lot¬ 


ta sono stati vissuti in tutto 
il Biellese ed anche ad Alba 
(Cuneo), nel gruppo tessile 
Miroglio, all’Albamaglia alla 
Tessitura e alla Vestebene. 

Ma in tutte le zone tessili 
questa azione di lotta ha avu¬ 
to successo, corno nel Vicen¬ 
tino, nell’Emilia Romagna (so¬ 
prattutto a Faenza dove l’OM- 
SA è occupata da 40 giorni 
contro i licenziamenti) in 
Toscana, in Abruzzo e nelle 
altre regioni meridionali. 

Importante è stata l'unità 
realizzata con le lavoranti a 
domicìlio (sono circa 300 mi¬ 
la nel settore tessile) che han¬ 
no partecipato a diverse ma¬ 
nifestazioni. 

Domenico Commisso 


GENOVA ■ Seconda settimana del processo per l'assassinio di Milena 


Altri testi 
piomberanno 


d’accusa 
su Bozano 


Uno, in particolar modo, sarà importante: afferma d’aver visto l’im¬ 
putato insieme alla vittima - La difesa: « Fenomeno di suggestione » 


DALL'INVIATO 

GENOVA, 13 maggio 

Se « il mestiere del giudice 
è quello di dubitare » come, in 
un momento di minore ten¬ 
sione, disse il dottor Napole¬ 
tano, presidente della Corte di 
Assise che giudica Lorenzo Bo¬ 
zano per l’assassinio di Mile¬ 
na Sutter, sottolineare e ap¬ 
profondire le ragioni del dub¬ 
bio, pescandole nella valanga 
degli indizi sarà l’arduo com¬ 
pito della difesa specialmente 
a partire dalla seconda setti¬ 
ma di udienza che avrà ini¬ 
zio domani. Perché finora si 
tratta appunto di indizi « nes¬ 
suno dei quali — dichiarò nel¬ 
la relazione lo stesso presiden¬ 
te rivolgendosi ai giudici po¬ 
polari — è tale da costituire 
di per sè un elemento pro¬ 
bante e definitivo, ma può 
concorrere insieme con tutti 
gli altri a determinare la col¬ 
pevolezza ». 

E se da un lato gli accusa¬ 
tori affermano che il peggio 
per l’imputato deve ancora ve¬ 
nire, poiché è in pieno svol¬ 
gimento l’escussione dei testi¬ 
moni, quasi tutti a carico — 
e quei pochi che non lo sono 
hanno deposto su circostan¬ 
ze del tutto irrilevanti — è 
altrettanto vero che nè l’avvo¬ 
cato Sotgiu ne l'avvocato Ro¬ 
manelli hanno ancora scoper¬ 
to le carte a favore di Boza¬ 
no, anzi, più precisamente, 
le carte del « dubbio » contro 
la certezza ostentata dall’in¬ 
quirente e dall'accusa priva¬ 
ta di avere inchiodato il reo. 

Quale è stato il bilancio del¬ 
la prima settimana di udien¬ 
ze, e quali le previsioni per 
quella che comincia domani? 
La posizione di Lorenzo Boza¬ 
no è sempre assai grave, ma 
non appare disperata, nono¬ 
stante la nettissima prevalen¬ 
za degli elementi di accusa. 
Undici testimoni hanno depo¬ 
sto di aver visto l’imputato in 
via Peschiera dinanzi alla 



Il testimone Antonio Figeri. 


scuola svizzera, frequentata da 
Milena Sutter, durante il mese 
che precedette lo sciagurato 6 
maggio 1971 e il giorno stesso 
in cui scomparve la ragazza. 
Altri cinque hanno confermato 
di averlo veduto aggirarsi o 
addirittura sbirciare nella vil¬ 
la dei Sutter attraverso la 
cancellata. 

Tutti, eccetto Liliana Pendo¬ 
la, hanno ribadito il riconosci¬ 
mento in aula. Due di questi 
riconoscimenti sono stati tut¬ 
tavia annullati poiché al mo¬ 
mento della « ricognizione » il 
viso dell'imputato era contro¬ 
luce. Fra i testimoni che af¬ 
fermano di avere notato Boza¬ 
no e la sua spider rossa nei 
pressi della scuola, ve ne so¬ 
no tre che lo conoscevano 
in precedenza: il tipografo Al¬ 
do Civinini, il giornalista Aldo 
Repetto e il maresciallo Salva¬ 
tore Di Piazza. 

Bozano ammette di essersi 
recato In via Peschiera soltan¬ 
to una volta — per una panne 
all’auto — quando appunto vi 
incontrò il Repetto, con >1 qua¬ 
le avvenne uno scambio di sa¬ 


Denunciata la linea controriformafrice del governo 

Primo incontro n Firenze per 
un nuovo impegno studentesco 

Scambio di esperienze tra rappresentanti del Settentrione, del Centro e del Mezzogiorno 
d’Italia per il rilancio di un movimento politico degli studenti autonomo e democratico 


Giunta di 
centro-sinistra 
eletta a Cagliari 

CAGLIARI, 13 maggio 
A due mesi circa dall’aper¬ 
tura della crisi, e mentre già 
si profila il pericolo della 
gestione commissariale, il con¬ 
siglio comunale di Cagliari 
ha eletto ieri la nuova giunta 
con i voti della DC, del PSI, 
del PSDI, e del PRI. E’ stato 
confermato sindaco — con 30 
voti su 50 — il de Franco 
Murtas, che dirigeva la pre¬ 
cedente amministrazione cen¬ 
trista. Ai de sono andati otto 
assessorati, due al PSI, e uno 
rispettivamente ai socialde¬ 
mocratici e ai repubblicani. 

La nuova maggioranza, con 
l’esclusione dei sardisti (rei 
di aver accettato l’alleanza 
con i comunisti alle ultime e- 
lezioni politiche) pone un’inac¬ 
cettabile discriminazione a si¬ 
nistra che contrasta con l’esi¬ 
genza di risolvere i problemi 
della città legati alla più am¬ 
pia apertura nei confronti 
delle forze autonomistiche e 
popolari. 


DALLA REDAZIONE 

FIRENZE, 13 maggio 

L’esigenza di rilanciare e 
coordinare le iniziative del 
movimento degli studenti con¬ 
tro la politica scolastica del 
centro-destra, per il rinnova¬ 
mento della scuola italiana e 
per il diritto allo studio ed 
al lavoro, è stata al centro 
dell’incontro svoltosi oggi a 
Palazzo Riccardi e promosso 
dal Movimento Studentesco 
fiorentino, dalla Lega Demo¬ 
cratica degli studenti di Ba¬ 
ri, dal Comitato provinciale 
degli studenti medi di Geno¬ 
va e dal Comitato provincia¬ 
le degli studenti medi di Ra¬ 
venna. 

Scopo di questa iniziativa, 
che ha visto la partecipa¬ 
zione di rappresentanze di 
studenti medi di varie città, 
era quello di verificare, alla 
luce della grave crisi della 
scuola italiana e delia linea 
controriformatrice del gover¬ 
no, le esperienze compiute fi¬ 
no ad oggi dai vari organismi 
studenteschi per coordinarle 
e fissare, nei limiti del pos¬ 
sibile, una comune linea di 
azione « per un movimento 
degli studenti democratico, po¬ 
litico, autonomo e di mas¬ 
sa ». 

Cosi, nel corso dell’incon¬ 
tro sono state ribadite le di¬ 
verse e, per certi aspetti, ori¬ 
ginarie esperienze, che, certo 


con difficoltà e fatica, si so¬ 
no andate compiendo — a 
livello degli studenti medi — 
in diverse zone del Paese. 
Anche se « periferiche », si 
tratta di esperienze e d’ini¬ 
ziative significative che pos¬ 
sono coinvolgere un numero 
sempre più vasto di studen¬ 
ti. 

A Genova, ad esempio, gli 
studenti che si riconoscono 
nel comitato politico hanno 
portato avanti un discorso 
particolarmente attento al rap¬ 
porto scuola-lavoro; a Raven¬ 
na, l’attenzione è stata posta 
al problema delle alleanze 
con le forze del movimento 
dei lavoratori ed agli stru¬ 
menti di democrazia interna 
alla scuola; a Bari sono sta¬ 
te condotte lotte sui proble¬ 
mi del territorio e dei tra¬ 
sporti; a Firenze il movimen¬ 
to studentesco, che è stato 
presente e attivo nelle lotte 
politiche e sociali, ha posto 
l’accento sul tema del rinno¬ 
vamento della scuola nel qua¬ 
dro della lotta per la trasfor¬ 
mazione della società, poiché 


Tutti I sanatari cumunfett 
•uni» uccuiiunu alcuna torm 
tunuti ad aataru pruaantl alla 
•Mhitu di mtrcelàdl 14, fio- 
rudi 17 a ranardl 14. 


la scuola «si presenta come 
un campo essenziale dello 
scontro per l’egemonia ». 

Sia nella relazione, svolta 
da Stefano Bassi, del movi¬ 
mento studentesco fiorentino, 
sia negli interventi è stata 
posta l’esigenza di operare per 
costruire — nel rifiuto di im¬ 
postazioni estremistiche — un 
movimento degli studenti de¬ 
mocratico ed autonomo dai 
partiti e dai gruppi e politi¬ 
co in quanto capace di dare 
un contributo originale alle 
lotte della classe operaia. 

Bassi, nella sua relazione 
ha riproposto l’esigenza di 
recuperare quanto di positi¬ 
vo aveva espresso il movi¬ 
mento degli studenti nel 1968, 
onde rafforzare e sviluppare 
gli strumenti della partecipa¬ 
zione democratica aU’intemo 
della scuola. 

Aderendo a questa Imposta¬ 
zione il convegno ha ribadi¬ 
to la necessità di intensifi¬ 
care la lotta contro la vio¬ 
lenza fascista, contro la poli¬ 
tica del centro-destra che ten¬ 
de a « contenere la grande 
spinta popolare all’istruzione 
e alla qualificazione» e a sta¬ 
bilire una linea unitaria con 
gli Insegnanti. I temi del con¬ 
vegno saranno oggetto di ul¬ 
teriori approfondimenti. Al 
termine è stato lanciato un 
appello per la riuscita dello 
sciopero del 18. 

m. I. 


luti. Ma gli orari non coin¬ 
cidono. Tutti sono sfilati sul 
pretorio ripetendo con mono¬ 
tonia: « E’ lui, non ho dub¬ 
bi »; « non si tratta dì rasso¬ 
miglianza, è proprio lui ». 

Dall’insieme si ricava, se¬ 
condo l’accusa, che l’imputato 
si recava presso la scuola allo 
scopo di studiare le abitudini 
di Milena, e che una volta u- 
scite le allieve scompariva. Ma 
si dice appunto che il peggio 
non è ancora venuto. Proprio 
domani dovrebbe deporre An¬ 
tonio Figari, l'unico teste ad 
asserire dì aver visto una vol¬ 
ta Insieme il Bozano e Mi- 
lena. Sarà uno dei momenti 
più drammatici del dibatti¬ 
mento. Poi verranno i testi¬ 
moni che lo videro a Monte 
Fasce. Dovrebbe infine essere 
ascoltato anche Aldo Sutter, 
fratellino di Milena. 

La difesa è riuscita. finora 
a incrinare l’istruttoria soltan¬ 
to in qualche punto. C'è in¬ 
nanzi tutto il riconoscimento 
« ritrattato » della Pendola, a- 
mlca di Milena, la quale ha 
introdotto nella vicenda un 
« sosia » dell'imputato. Altri vi 
fecero capolino durante la 
istruttoria, ma si dissolsero 
come ombre. Tre giorni prima 
di deporre, la Pendola vide a 
Brignole una persona che le 
parve somigliare a più di Bo¬ 
zano », al giovane che aveva 
notato seduto sul muretto del¬ 
la scuola svizzera. « Per cui 
— ha concluso dinanzi alla 
Corte — non sono più tanto 
sicura di riconoscere l’impu¬ 
tato ». 

Si tratta di una ritrattazio¬ 
ne di un certo valore anche 
perché la teste ha reso questa 
dichiarazione dopo essere sta¬ 
ta richiamata in aula dall’av¬ 
vocato Alfredo Biondi, patro¬ 
no di parte civile. 

Secondo l’avvocato Roma¬ 
nelli si è riusciti a impedire 
durante la prima settimana 
di udienza che l’imputato ve¬ 
nisse sopraffatto compieta- 
mente dagli indizi. 

Presta il fianco all’attacco 
dei difensori, per certi aspet¬ 
ti, la testimonianza di Maria 
Loriga, lattaia di via Peschie¬ 
ra la quale dichiarò di ricono¬ 
scere Bozano soltanto veden¬ 
dolo in aula: egli era un clien¬ 
te del suo locale, frequentato 
anche dalle studentesse, tra le 
quali Milena. La Loriga ha ri¬ 
velato di essersi formata que¬ 
sto convincimento dopo aver 
veduto la fotografia sui gior¬ 
nali e dopo avere avuto con¬ 
versazioni con alcuni inse¬ 
gnanti della Sutter, tra i quali 
la signora Mueller, citata di 
conseguenza anch’ella a testi¬ 
moniare. In questo episodio la 
difesa ravvisa il manifestarsi 
di quel fenomeno di suggestio¬ 
ne cui essa attribuisce i’inter- 
minabile sequela di testi d’ac¬ 
cusa. Altro elemento favorevo¬ 
le all’imputato: nessuno Io ha 
mai visto salire sulla spider 
rossa insieme con Milena. 

Ma è prevedibile che la di¬ 
fesa punterà contro l'istrutto¬ 
ria: la mossa strategica della 
rinuncia alle eccezioni preli¬ 
minari, ha impedito finora al¬ 
la stampa e quindi all’opinio¬ 
ne pubblica di sapere se la 
raccolta degli indizi avvenne 
nel pieno rispetto della legge. 
■ Quel dossier è ricco di vio¬ 
lazioni della procedura», dis¬ 
se Sotgiu nel suo breve in¬ 
tervento alla prima udienza. 
Ciò lascia prevedere che la 
battaglia « contro » l'isfrutto- 
ria sarà trasformata dai di¬ 
fensori nella sostanza del pro¬ 
cesso. 

Si sa che un « riconoscimen¬ 
to » avvenne In questura sen¬ 
za il rispetto delle norme sta¬ 
bilite: prima attraverso il bu¬ 
co della serratura, poi in un 
corridoio dove l’accusato era 
sato posto tra due persone 
« che — ha ammesso candida¬ 
mente il testimone in aula — 
erano presumibilmente due a- 
genti ». E si sa che le viola¬ 
zioni delle norme di procedu¬ 
ra comportano il pericolo 
sempre duplice: possono de¬ 
terminare l’ingiusta condanna 
di un innocente, come posso¬ 
no imporre lo scagionamento 
di un colpevole. E’ un dilem¬ 
ma che non risparmierà i giu¬ 
dici di Lorenzo Bozano. 

Angelo Matacchiara 
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Scontro al Senato sul decentramento dello Stato 


Importanti sviluppi dell'inchiesta sul rogo di Primavalle 


• !“**. Per tori» 

dpi (Tftvprnn Andrpnttì sequestrati al missino Lampis 


si accentua l’isolamento 
del governo Andreotti 

Il centro destra si è preso gioco del Parlamento - Lo scandaloso decreto sugli 
alti burocrati contraddice la legge delega per il nuovo assetto della pubblica 
amministrazione - Un colpo ai poteri delle Regioni • Le proposte positive dei comu¬ 
nisti e le critiche espresse da parlamentari della sinistra democristiana e del PRI 


La scoperta fatta dagli inquirenti durante le perriuisizioni in casa e nell'auto del fa¬ 
scista - Targhe d'auto nella « Giulietta » - Non è stata benzinai ma kerosene , il li¬ 

quido usato dai responsabili dell 9 incendio - La posizione del figlio di Speranza 


ROMA, 13 

11 tenia della riforma della 
pubblica amministrazione e 
quello più generale del decen¬ 
tramento politico e della de 
mocrazia, sono stati affrontati 
la scorsa settimana dal Sena¬ 
to in occasione del dibattito 
sul disegno di legge con cui 
il governo di centrodestra 
chiede la proroga della dele¬ 
ga per il riordinamento dei 
ministeri. 

Non a caso i comunisti e 
le sinistre hanno sollecitato ed 
ottenuto che. assieme alla ri¬ 
chiesta di proroga, venisse af¬ 
frontata anche la scottante 
questione del decreto sull'alta 
burocrazia. 

Lo scandalo — ci ha del'o 
il compagno Maffioletti, che 
ha aperto il dibattito gene¬ 
rale svoltosi a Palazzo Ma¬ 
dama e nel quale sono inter¬ 
venuti in grande numero i 
senatori comunisti, portando 
un grande contributo di giu¬ 
dizi critici e di proposte co¬ 
struttive — non è soltanto ne¬ 
gli alti stipendi, nelle liqui¬ 
dazioni d’oro, nelle superpen- 
sioni previsti dal decreto va¬ 
rato dal governo la scorsa 
estate (oltre 15 mila alti fun¬ 
zionari per una spesa com¬ 
plessiva di circa 2000 miliar¬ 
di). 

Il fatto più grave è che con 
quel decreto il governo An 
dreotti ha preso in giro il Par¬ 
lamento: infatti entro il 30 
giugno ’72 dovevano essere e- 
manati i decreti delegati per 
la riorganizzazione dei mini¬ 
steri; il governo, invece di at¬ 
tuare la riforma generale, ha 
varato il decreto sull’alta di¬ 
rigenza. Questo decreto è, di 
fatto, una Controriforma. 

Le direzioni generali, salvo 
ritocchi formali, sono rimaste 
intatte nella loro struttura; 
gli alti burocrati sono appa¬ 
rentemente diminuiti perchè 
la parte di essi lasciata fuori 
dagli organici può rientrare 
con le « norme sul soprannu¬ 
mero » che, in sostanza, ripri¬ 
stinano la pletora degli alti 
burocrati senza peraltro col¬ 
legarli ad effettive funzioni. 

Abuso di potere 

In questo modo il governo 
ha completamente rovesciato 
i criteri direttivi della legge 
di delega votata dal Parla¬ 
mento: ha cioè emanato un 
provvedimento settoriale, cor¬ 
porativo, prima di attuare il 
riordinamento generale, ma 
con raggravante che quel de¬ 
creto, limitato all’alta buro¬ 
crazia, precostituisce l’ossatu¬ 
ra di tutta la pubblica ammi¬ 
nistrazione, ne recupera il ca¬ 
rattere elefantiaco e accentra- 
tore che con la riforma do¬ 
veva scomparire a vantaggio 
del decentramento regionale. 
Un abuso di potere che la 
Corte dei conti ha bollato 
con parole di fuoco rifiutando 
la registrazione del decreto 
per illegittimità, registrazione 
decisa poi unilateralmente dal 
governo. 

Sul piano politico quel de¬ 
creto costituisce un attacco al 
decentramento, ai poteri del¬ 
le Regioni, un duro colpo alla 
partecipazione dei cittadini 
all'organizzazione dello Stato 
e alla elaborazione e soluzio¬ 
ne dei grossi problemi che 
riguardano la vita stessa delle 
città. 

I senatori comunisti ne han¬ 
no fornito alcuni esempi. Non 
si è voluto, per prima cosa, 
accertare la grande lezione 
che è venuta dalle recenti al¬ 
luvioni in Calabria e in Sicilia 
(per non parlare del terremo¬ 
to del Belice del ’68 e di quel¬ 
lo di Ancona del ”72) quando, 
di fronte alla totale inefficien¬ 
za della macchina statale per¬ 


sino per gli aiuti di primo in¬ 
tervento, è soprattutto emer¬ 
sa con forza l’urgenza di at¬ 
tuare piani di difesa del suo¬ 
lo e per lo sviluppo econo¬ 
mico e sociale che per essere 
efficaci debbono poggiare sul 
ruolo delle Regioni e colle¬ 
garsi alla programmazione. 

Ebbene non solo il decreto 
sull’alta dirigenza si contrap¬ 
pone a qualsiasi decentramen¬ 
to, ma gli stessi schemi di 
riordinamento dei ministeri 
approntati dal governo in at¬ 
tesa di poterli varare con la 
nuova delega, riproducono il 
modello di una organizzazio¬ 
ne vecchia, burocratica, cen¬ 
tra listica. 

Le ristrutturazioni 

Le proposte di ristruttura¬ 
zione del ministero dei Lavori 
pubblici, che dovrebbe assu¬ 
mere la denominazione di mi¬ 
nistero per l'Ambiente e le 
opere pubbliche, non preve¬ 
dono neppure le attribuzioni 
conferite alle Regioni con i 
provvedimenti adottati dal 
Parlamento a seguito delle al¬ 
luvioni e limita le competenze 
regionali m materia di edili¬ 
zia pubblica. 

Cosi per il ministero della 
Istruzione pubblica si delinea 
il disegno di mantenere in 
piedi la stessa struttura che 
sinora ha impedito il rinnova¬ 
mento della scuola. In più si 
parla di creare un ministero 
per i beni culturali, cioè per 
un settore importante come 
quello del patrimonio artisti¬ 
co e culturale che ha urgente 
bisogno di una riorganizza¬ 
zione, ma sulla base di ge¬ 
stioni democratiche basate 
sulle prerogative delle Regioni 
e sull’apporto delle forze vive 
della cultura. 

Il provvedimento all'esame 
del Senato contiene, infine, 
un’aggravante rispetto alla de¬ 
lega iniziale concessa al go¬ 
verno lo scorso anno e sca¬ 
duta: estende, cioè, la delega 
alle aziende autonome come 
le ferrovie, i telefoni di Stato, 
le poste, i monopoli di Stato, 
tutti servizi essenziali che 
hanno urgente bisogno di es¬ 
sere ristrutturati, non certo 
sulla base di una delega in 
bianco ma di leggi ordinarie 
discusse dal Parlamento a- 
scoltando le Regioni e i sin¬ 
dacati. 

I comunisti sono quindi per 
un riordinamento profondo 
della pubblica amministrazio¬ 
ne. ma chiedono che ciò sia 
collegato alla riforma demo¬ 
cratica dello Stato basata sul¬ 
le Regioni; sono quindi fer¬ 
mamente contrari alla richie¬ 
sta del governo di una nuova 
proroga della delega. La rior¬ 
ganizzazione dei ministeri de¬ 
ve avvenire sulla base di leg¬ 
gi ordinarie da sottoporre al 
Parlamento. 

Su questa linea sono schie¬ 
rati non solo i comunisti, ma 
anche i socialisti, la sinistra 
indipendente; voci contrarie 
alla linea antiriforma del go¬ 
verno si sono levate all'interno 
della stessa maggioranza: alla 
commissione Affari costituzio¬ 
nali della Camera critiche so¬ 
no state espresse dagli espo¬ 
nenti della sinistra de Gal¬ 
loni e Cossiga; al Senato, du¬ 
rante il dibattito in aula, con¬ 
tro il decreto sull’alta buro¬ 
crazia si è pronunciato il re- 
pubblicano Mazzei. 

Mercoledì sulla richiesta go¬ 
vernativa di proroga e sul de¬ 
creto sull’alta burocrazia si 
andrà al voto: lo scontro tra 
sinistre e centro-destra si fa¬ 
rà più acceso sugli emenda¬ 
menti e sugli ordini del gior¬ 
no. 

Concetto Testai 
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OGGI LO «SKYLAB» DOMANI L'EQUIPAGGIO ZTZT.ÌSLrr. 

sono partiti in aereo da Houiton per Capo Kennedy per gli ultimi preparativi per il loro lancio di 
domani che dovrà consentirgli di raggiungere la prima stazione spaziale americana, che sarà lanciata 
oggi. I tre astronauti, Charles Conrad, Paul Weitz e Joseph Kerwin assisteranno al lancio. Nella telefoto 
AP: lo spazioso interno dello « Skylab ». 


ROMA, 13 

Nuovi sconcertanti elemen¬ 
ti emergono dall’inchiesta sul 
tragico rogo di Primavalle a 
Roma. Gli ultimi, più impor¬ 
tanti, riguardano ancora la fi¬ 
gura di Angelo Lampis il mis¬ 
sino in carcere per testimo¬ 
nianza reticente. ■ 

■ Come è noto a questo per¬ 
sonaggio, che. con le sue 
« preveggenze », mise la fami¬ 
glia Mattei in guardia da un 
attentato, gli inquirenti attri¬ 
buiscono molta importanza. 
Non convinti infatti che egli 
sapesse dell’attentato per « ta¬ 
rulla divinatorie » pensano 
che lo stesso fosse stato mes¬ 
so al corrente in anticipo, di 
quanto doveva avvenire. Per¬ 
chè proprio lui, missino di¬ 
chiarato con tanto di tesse¬ 
ra, aveva ricevuto queste con¬ 
fidenze? 

Negli ultimi giorni sono ve¬ 
nuti fuori - ulteriori elementi 
(‘he hanno rattorzato la con¬ 
vinzione dei magistrati su 
questo personaggio. I primi, 
più importanti, sono stati ac¬ 
quisiti nel corso di perquisi¬ 
zioni. Ne sono state fatte due: 
una nel box che il Lampis 
occupava con la sua famiglia 
nel dormitorio di Primavalle, 
la seconda nella vecchia «Giu¬ 
lietta » dello stesso. 

La prima, tra l’altro, ha 
fornito del materiale molto 
mteressante, anche se messo 
a raffronto con quanto rin¬ 
venuto nelle abitazioni di due 
dei tre giovani. Lofio e Clavo, 
accusati, con Manlio Grillo e 
Aldo Speranza, del reato di 
strage. In particolare nel box 


Rapina in pieno giorno a pochi passi dalla stazione di piazza Garibaldi 

Audace assalto alle poste di Napoli: 
rubati plichi con denaro e gioielli 

Tre banditi , il volto coperto da passamontagna e armati di pistola, hanno immobilizzato 
quattro impiegati « ripulendo » Taf fido « valori a domicilio » - Imprecisato ma quasi certa¬ 
mente ingente il bottino - L'edificio preso di mira a poca distanza dal carcere di Poggioreale 


NAPOLI, 13 maggio 

Un’audace rapina che ha 
fruttato un bottino non anco¬ 
ra precisato ma certamente 
ingente, è stata compiuta nel 
primo pomeriggio a Napoli, 
neU’ufficio delle poste della 
Ferrovia. 

Il colpo è stato compiuto 
da tre persone che hanno da¬ 
to prova di un notevole san¬ 
gue freddo e che certamente 
avevano studiato l’assalto nei 
minimi particolari. Non è ba¬ 
stato, infatti, l’improvviso ar¬ 
rivo di un impiegato, per far¬ 
li desistere dal compiere la 
impresa, che è stata invece 
portata a termine con asso¬ 
luta tranquillità. 

Erano da poco passate le 
14 quando tre persone si so¬ 
no presentate all’ingresso del¬ 
l’Ufficio valori a domicilio, 
presso le poste di corso Me¬ 
ridionale (si tratta di una se¬ 
rie di uffici che sorgono ac¬ 
canto allo scalo ferroviario). 
L’ufficio in questione è uno 
degli ultimi, e si trova a po¬ 
ca distanza dal carcere di 
Poggioreale. I tre hanno per¬ 
corso a piedi un breve via¬ 
letto in discesa che separa la 
strada dall’ingresso dell’uffi¬ 
cio. In testa avevano dei pas- 




I.'anticiclone atlantico continua ad espanderli seno 
il continente europeo e, ormai, regola direttamen¬ 
te il tempo anche sulla nostra penisola. DI conse¬ 
guenza l’Italia si Irosa ad essere interessata da una 
distribuzione di alta pressione atmosferica e da una 
circolazione di aria poso umida presentente dal 
quadranti settentrionali. Solo sulle estreme regioni 
del meridione e in particolare sulle regioni drl 
basso Adriatico e quelle jonlche. si registra ancora 
una circolazione di aria umida e instabile, che pro- 
soca formazioni nusoloM- irregolari accompagnate a 
tratti da qualche piosascn. specie terso le zone ap¬ 
penniniche. Fatta questa ri-erta su tutte le altre re¬ 
gioni italiane, il tempo oggi dorrebbe mantenersi 
buono e dorrebbe essere caratterizzato da scarsa 
naso)osila e da ampie zone di sereno. La tempera¬ 
tura tende ad aumentare, specie per quanto ri¬ 
guarda I calori diurni. 

Sirio 


LE TEMPERATURE 
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samontagna che lasciavano 
scoperti solo gli occhi. I mal¬ 
viventi erano armati con pi¬ 
stole a canna lunga. 

Nella guardiola all'ingresso 
dell’ufficio, c’erano due impie¬ 
gati, Carmine Pane di 43 an¬ 
ni ed Enrico Ciaburri, di 62. 
I banditi li hanno colti di 
sorpresa. Minacciandoli con 
le pistole, li hanno bendati, 
per cosi dire, mettendo loro 
in testa degli slips per bam¬ 
bini. Poi. ai due impiegati so¬ 
no state legate le mani die¬ 
tro la schiena. 

I malviventi, dopo aver 
compiuto questa operazione, 
hanno frugato nei cassetti fin 
quando hanno trovato il maz¬ 
zo di chiavi che serve per 
aprire le porte dei vari loca¬ 
li. Hanno preso quella del de¬ 
posito valori e vi sono entra¬ 
ti, riservando lo stesso trat¬ 
tamento usato per i prece¬ 
denti. nei confronti di altri 
due impiegati che si trovava¬ 
no nel locale. 

A questo punto, è avvenuto 
un fatto che avrebbe potuto 
mandare a monte la rapina: 
ignaro di tutto, si è presen¬ 
tato nell’ufficio un terzo im¬ 
piegato, Ferdinando Ruocco, 
di 61 anni, che veniva a dare 
il cambio ad un collega. I 
banditi hanno reagito però 
con estremo sangue freddo: 
hanno incappucciato anche lui 
e. successivamente, hanno ar¬ 
raffato una trentina di pac¬ 
chetti contenenti valori diret¬ 
ti a banche e a gioiellerie che 
erano custoditi in un arma¬ 
dio blindato. Sempre minac¬ 
ciando gli impiegati con le pi¬ 
stole. i banditi sono quindi 
usciti daH’ufficio. 

Un complice, intanto, si era 
accostato all’ingresso con una 
auto sulla quale quelli che 
hanno compiuto il « colpo » 
sono saltati in tutta fretta, 
allontanandosi poi veloce¬ 
mente. 

Quando hanno visto scom¬ 
parire il pericolo, gli impie¬ 
gati sono riusciti a raggiun¬ 
gere il quadro di allarme che 
è nella guardiola, premendo 
un pulsante che ha fatto im¬ 
mediatamente accorrere sul 
posto gli agenti della Polfer. 
Gli impiegati sono stati sle¬ 
gati e hanno potuto fornire 
un primo resoconto dell’ac¬ 
caduto. E’ accorsa poi la po¬ 
lizia e nella zona sono stati 
istituiti posti di blocco, ma, 
almeno fino a questo momen¬ 
to, senza alcun risultato. 

Sul luogo della rapina è 
giunto anche un ispettore ge¬ 
nerale delle poste, al quale 
spetterà il compito di avvia¬ 
re le indagini per tentare di 
stabilire a quanto ammonta 
il bottino dei banditi. Come 
abbiamo detto, i pacchetti 
portati via (una trentina) so¬ 
no tutti indirizzati a banche 
e a gioiellieri. Sono assicura¬ 
ti ognuno per 200 mila lire, 
perchè le Poste non assicu¬ 
rano valori per un Importo 
maggiore. E’ chiaro pierò che 
ogni pacchetto conteneva di 
certo (valuta o gioielli che 
fossero) somme od oggetti di 
valore nettamente superiore. 
Potrebbe trattarsi di pochi 
milioni, come di cifre enor¬ 
mi. Si dovrà risalire ai mit¬ 
tenti delle assicurate per ten¬ 
tare di stabilirlo con preci¬ 
sione. 


FIRENZE 


Ragazza annega in 
una cava di sabbia 


una cava ai sanoia 

Il luttuoso episodio ripropone la neces¬ 
sità di recingere questi insidiosi stagni 

DALLA REDAZIONE 

FIRENZE, 13 maggio 

Tragedia in una cava di San Donnino, una frazione 
posta fra il territorio fiorentino e quello di Campi Bisenzio: 
una giovanetta di 15 anni. Patrizia Coletti, abitante in via 
Peretola 242 (una frazione del comune di Firenze, prossima 
a San Donnino), è deceduta mentre stava facendo il bagno 
nell’acqua della cava. 

La tragedia si è svolta fulmineamente. Un gruppo di ra¬ 
gazzi, tra cui Patrizia e la sorella Rosanna, si erano recati 
a fare una gita in bicicletta. Giunti a San Donnino, alcuni 
di loro decidevano di prendere un bagno nella cava di pro¬ 
prietà Pierucci. che serve per l’estrazione della sabbia. Le 
buche della cava sono totalmente scoperte, l'accesso è libero, 
il cartello che Indica il « divieto » è pressoché illeggibile. 

Entrata in acqua — saranno state circa le 17 — Patrizia 
ha gridato «aiuto, affogo!» ed è scomparsa sottoacqua. 
Un ragazzo si è gettato immediatamente nel tentativo di 
salvarla, ma non c’è stato niente da fare. La giovanetta è 
morta sotto gli occhi della sorella e degli amjci. 

Sul posto si sono recati i vigili del fuoco ed i carabinieri 
di Signa. Il dramma ha suscitato profondo dolore e viva 
emozione fra la popolazione di San Donnino, la quale ripro¬ 
pone con forza II problema della copertura o quanto meno 
della recinzione, come prescrive la legge, delle cave. 

c. d. i. 


sarebbero stati trovati degli 
indirizzi tra i quali uno scrit¬ 
to su foglio a quadretti del¬ 
lo stesso tipo cioè di quelli 
rinvenuti in casa di Marino 
Clavo. Questo indirizzo dice: 
« Via Campeggi lotto 15 in¬ 
terno 11) ». Ora è noto che la 
famiglia Mattei abita appun¬ 
to al lotto 15. Tutto ciò po¬ 
trebbe non significare niente, 
ma ha spinto gli inquirenti 
ad intensificare gli accerta¬ 
menti. 

La perquisizione nella vec¬ 
chia vettura del Lampis ha 
poi dato risultati ancora più 
interessanti per gli investiga¬ 
tori. Nel bagagliaio sono state 
trovate quattro taniche di 
plastica, una di 10 litri, una 
da 5, una da tre e una da 
due, che sono servite, a quan¬ 
to sembra, di recente, per il 
trasporto di liquido. Che tipo 
di liquido? Questa è una del¬ 
le risposte che dovranno da¬ 
re i periti. Vedremo poi per¬ 
chè si tratta di una risposta 
importante. 

L’altra scoperta fatta nel 
corso della perquisizione ri¬ 
guarda certe targhe di auto, 
posteriori e anteriori, sulle 
quali ora la polizia sta svol¬ 
gendo accertamenti. In tutto 
sembra ve ne fossero cinque. 
Si tratta di targhe rubate? 
A chi appartenevano, che uso 
ne faceva il Lampis? 

Ritorniamo alle taniche. Sa¬ 
pere cosa hanno contenuto è 
forse decisivo ai fini del com¬ 
pleto delineamento della po¬ 
sizione processuale del Lam¬ 
pis. Sembra infatti che i pe¬ 
riti nominati dal giudice i- 
struttore abbiano fatto una 
scoperta interessante. Il liqui¬ 
do usato per appiccare l’in¬ 
cendio alla casa dei Mattei 
non era benzina, ma cherose¬ 
ne. Certo che se si scoprisse 
che qualcuna delle taniche di 
Lampis ha contenuto tale 
liquido le cose per il missino 
si metterebbero male. 

Ma la scoperta dei periti 
De Zorzi e Rosati è impor¬ 
tante anche per un’altra ra¬ 
gione: Lampis ha sempre so¬ 
stenuto di aver « capito » che 
si stava preparando un atten¬ 
tato perchè vide alcuni gio¬ 
vani appartenenti a « gruppet¬ 
ti » agitarsi con delle taniche 
e lattine con le quali traspor¬ 
tavano benzina acquistata da 
un distributore o « succhiata » 
da qualche auto. Se si doves¬ 
se accertare senza ombra di 
dubbio che il liquido . usato 
per appiccare l’incendio è sta¬ 
to il cherosene anche questa 
parte della versione del mis¬ 
sino riceverebbe un brutto 
colpo. 

E questa circostanza po¬ 
trebbe ritornare utile agli in¬ 
quirenti quando esamineran¬ 
no, si dice domani o dopo¬ 
domani. la posizione di un fi¬ 
glio dello Speranza, il nettur¬ 
bino repubblicano, prima ac¬ 
cusato di reticenza ed ora di 
concorso nell’incendio. Alcuni 
giornali di destra hanno in¬ 
sinuato che lo Speranza non 
parlerebbe perchè uno dei 
giovani visti dal Lampis « agi¬ 
tarsi », la mattina precedente 
al rogo, con delle taniche, era 
appunto suo figlio. 

I giudici sono intenzionati 
ad ascoltare il ragazzo ed è 
certo importante, anche in 
relazione alla posizione di 
quest’ultimo e del padre, sa¬ 
pere con che cosa è stato 
dato fuoco all’appartamento 
di via Bernardo da Bibbiena. 

Per il resto, la settimana, 
l’abbiamo già scritto, si an¬ 
nuncia densa di impegni i- 
struttori per il dottor Amato 
il quale dovrà sciogliere mol¬ 
ti nodi che costellano ancora 
tutta l’inchiesta. 


DUE GIOVANI FRIULANI 
MORTI IN UN 
INCIDENTE STRADALE 

UDINE, 13 maggio 
Due giovani friulani, Edo 
Rumiz di 19 anni e Giampie¬ 
ro Cemoia di 18, entrambi di 
Cividale, sono morti in un 
incidente automobilistico av¬ 
venuto oggi alla periferia di 
Manzano, a una quindicina di 
chilometri da Udine. 

La vettura dei due, guida¬ 
ta da Rumiz si è scontrata 
in una curva con un’altra au¬ 
tomobile. 


Scoperta a Parma una banda che operava anche in Lombardia 

L'elegante «ingegnere» dirigeva 
le rapine ma non vi partecipava 

F lutante ■ Altri ine membri Mia gang, ambeiae milanesi, arrestati ■ Re¬ 
sponsabili M colpi alla Cassa éi Risparmio tì Foalnellato e fi Sagniola 


PARMA, 13 maggio 

Le indagini su una rapina 
a mano armata consumata il 
18 aprile ultimo scorso pres¬ 
so l’agenzia della Cassa di Ri¬ 
sparmio di Fontanellato, un 
comune della Bassa Parmen¬ 
se. hanno portato all’identifi¬ 
cazione dei componenti di una 
« gang » che — secondo gli in¬ 
quirenti — operava da tempo 
su vasta scala nel nord-Italia 
e specialmente in Lombardia. 

In base a quanto accertato 
dalla squadra mobile di Par¬ 
ma che ha condotto le inda¬ 
gini assieme al nucleo carabi¬ 
nieri di Parma e di Fidenza, 


e al comando della Polstrada 
di Milano, capo della banda è 
certo Gennaro Mastrangelo, 
noto negli ambienti della «ma- 
la» milanese come «l’inngegne- 
re». 

Il Mastrangelo, trentenne, è 
descritto quale individuo a- 
stuto e intelligente, che vive 
nel htsso ostentando auto di 
grossa cilindrata ed eleganti 
vestiti. Non ha fissa dimora, 
pur risiedendo a Milano, ed è 
attualmente ricercato dalla po¬ 
lizia. 

Egli sarebbe l’ideatore e lo 
organizzatore di varie rapine, 
senza avervi partecipato, co¬ 


me quella di Fontanellato, una 
altra di Baganzola, sempre nel 
Parmense, e diversi « colpi » in 
altre località lombarde tra cui 
Tromello di Vigevano. 

Non sono ancora stati re¬ 
si noti i nomi di tutti i com¬ 
ponenti della banda. Si è ap¬ 
preso comunque che sono stati 
tratti in arresto certi Emilio 
Luigi Riffaldi e Ilario Barbie¬ 
ri, rispettivamente di 29 e 23 
anni, entrambi residenti a Mi¬ 
lano, oltre a Damiano Lo Feu¬ 
do, di 27 anni, residente a Can- 
tù (Como). Come si è detto, 
il Mastrangelo è tuttora irre¬ 
peribile. 


TELERADIO 



OGGI 


TV nazionale 

9,45 Trasmissioni scolastiche 

12.30 Sapere 

Replica della seconda pun a- 
ta di « Monografie. l'Aven- 
tino » 

13,00 Ore 13 

13.30 Telegiornale 

14,00 Una lingua per tutti 
Corso di francese 
16,00 Trasmissioni scolastiche 
17,00 Gira e gioca 

Programma per i piu piccini 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV dei ragazzi 

• I sogni di Michel e Chan¬ 
tal » . « Immagini dal mon. 
do » 

18.45 Tuttilibri 
19,15 Sapere 

Undicesima puntata di « Vi. 
ta in Gran Bretagna » 

19.45 Telegiornale sport 
Cronache italiane 

20.30 Telegiornale 
21,00 All'Ovest niente 

di nuovo 

Film. Regia di Lewis Mtle- 
stone. Interpreti: Louis V/eI- 
heim, Lew Ayres, Raymond 
Grilfith. 

Tratto dal celebre romanzo 
di Remarque, questo film 
ripercorre con estrema fe¬ 
deltà l'aspra denuncia dejii 
orrori bellici narrata con 
crudo realismo dall'Opera 
letteraria. 

22.20 La domenica sportiva 
23,00 Telegiornale 

TV secondo 

21,00 Telegiornale 

21.20 Incontri 1973 

« Un'ora con Aimé AAaegh» » 
Programma a cura di Ga¬ 
stone Favero 

22.20 Stagione Sinfonica TV 

• Gli ultimi romantici • 
Musiche di Richard Strauss. 
Direttore d'orchestra Karl 
Bòhm. Solista Nikita Ma- 
galoff 


PRIMO PROGRAMMA 

GIORNALE RADIO: ore 7, 8, 12. 
13. 14. 15, 17, 20, 21, 23, ore 6: 
Mattutino musicate; 6,42: Almanac¬ 
co; 6.47: Come e perchè; 7,10' 
Mattutino musicale (Il parte); 7/5: 
Leggi e sentenze, 8,30. Le canzoni 
del mattino; 9: lo e g'ì altri; 
9,15: Voi ed io; 10,10: Spec-ole 
GR; lt.30' Quarto programma; 
12,44. Pianeta musica; 13,20; '(il 
Parade, 13,45: Spazio libero; 14: 
Un disco per l'estate; 15,10: Per 
voi giovani; )6,40: I premessi spo¬ 
si; 17,05. Il girasole, 18.55. Inter¬ 
vento musicale; 19,10- Italia che 
lavora; 19,25: Momento musicale; 
20,15: Ascolta, si fa sera; 20,20: 
Andata e ritorno, presenta Ornella 
Vanoni; 2), 15: L'approdo 

SECONDO PROGRAMMA 
GIORNALE RADIO: ore 6,30, 7,33, 

8.30. 9,30, 10.30, 11,30, 12,33, 

13.30. 15.30. 16.30, 18.30, 22.50. 
24, ore 6: Il mattiniere; 7,40' 
Buongiorno con i Gens e Shel -dia¬ 
piro; 8.14: Tuttorock; 8,40: Gal¬ 
leria del melodramma; 9,15: Suoni 
e colori dell'orchestra; 9,35: Dal¬ 
l'Italia con. ; 9,50 II gito del 
mondo in 80 giorni, 10,05: Un 
tlisco per l'estate; 10,35’ Dalla vo¬ 
stra parte; 12,10- Trasmissioni >e- 
gionali; 12,40' Alto gradimento; 
13,30: Canzoni per canzonare, 13,50: 
Come e perche, 14: Su di giri; 
15: Punto interrogativo; 15.40: Ca- 
rarai; 17,30 Speciale GR; 17.45: 
Chiariate Roma 3131; 19,30: Rad o- 
sera; 20,10' ...E va bene, pallia¬ 
mone; 20,50- Supersonic; 22/5- 
Tarzan; 23,05' Jazz dal vivo. 

TERZO PROGRAMMA 

Ore 9,25: Trasmissioni speciali; 19: 
Concerto di apertura; 11: La Ra¬ 
dio per le scuole; 11.40: Musiche 
italiane d'oggi; 12,15; La musica 
nel tempo; 13,30: Intermezzo; 
14,20. Listino Borsa di Milano; 
14,30: Musica corale; 15: Il More- 
cento storico; 16: Rita; 17,10: Li¬ 
stino Borsa di Roma; 17,20: Con¬ 
certo del violinista Luigi AlberiO 
Bianchi, 18: Notizie del Terzo; 
18,30: Musica leggera: 18,45: Pic¬ 
colo pianeta; 19,15- Concerto della 
sera; 20,15: Maurice Ravel. 


Televisione svizzera 


Ore 8 15: Matematica moderna - giornale; 20,40: Cari bugiardi * 

XII - Geometria (a colori); 17: Gioco a premi condotto da G. 

Telescuola - Conquiste spaziali (a Marchetti, E. Tortora e W. Va.ci 

colori); 17.30: Matematica moder- (a colori); 21,10: Enciclopedia IV 

na (a colori); 18.10: Per i pam- . Colloqui culturali del lunedi - 

bini - • Ghirigoro » - Incontro set- • Pittori in Francia dal Novecen- 

timanale con Adriana e Arturo - to a oggi » a cura di F. Russo!» - 

« Camillo coccodrillo », racconto - 1 - Picasso e Matisse (a colori); 

« I cow-boy », disegno animato - 22,05: Danze folcloristiche - 3al- 

c La casa », disegno animato; I9.C5: letto nazionale coreano, seconda 

Telegiornale; 19,15: Corso di tede- parte (a colori); 22,45: Telegor- 

sco; 19,45: Obiettivo sport - Com- naie (a colori), 

menti e interviste; 20.20: Tele- 

Televisione Capodistria 

Ore 20: L'angolino dei ragazzi. cale (a colori); 21,30: Cinenotes. 

Cartoni animati della serie « Una . Notte nella foresta vergine ». Do- 

risata in testa » (a colori); 20,i5: cumentarìo del ciclo Guyanat_ Il 

Telegiornale; 20.30: Musicalmente. paese delle acque (a colori). 

« Arsen Dedie ». Spettacolo musi- 

Radio Capodistria 


Ore 7: Buongiorno in musica, 7,30: 
Notiziario; 7.40: Buongiorno in mu¬ 
sica; 8,40: Angolo dei ragazzi per 
le classi superiori; 9: Arie operi¬ 
stiche; 9.30: Ventimila lire per il 
vostro programma; 10: Melodie n 
voga; 10,15: E’ con noi.. 10,30: 
Notiziario; 10,35: Intermezzo mu¬ 
sicale; 10/5; Vanna, un'amica, 
tante amiche; 11,15: Ascoltiamz'i 
insieme; 12-14,30: Musica per vci; 


12.30: Giornale radio; 13: Brindia¬ 
mo con..., 14,30. Notiziario; 14,35; 
Lunedì sport; 14,45: Lcngplay 
club, 15,30: Discorama; 16: Quat¬ 
tro passi con.. ; 16,30: Notiziario; 
16,40: Intermezzo musicale; 16/5: 
Bella, bella, bella; 20: Buonasera 
in musica; 20.30. Notiziario; 20/0: 
Palcoscenico operistico; 21,30: Chia. 
roscuri musicali; 22: Canzoni, can¬ 
zoni...; 22.30; Notiziario. 


DOMANI 


TV nazionale 


Trasmissioni scolastiche 
Sapere 

Replica della und'eesima 
puntata di « Vita in Gran 
Bretagna » 

Oggi disegni animati 
Telegiornale 
Una Pngua per tutti 
Corso di francese 
Trasmissioni scolastiche 
Rassegna di marionette 
e burattini italiani 
Programma per i più piccini 
Telegiornale 
La TV dei ragazzi 
« Spazio » - « Gli eroi di 
cartone » 

La fede oggi 
Sapere 

Quarta puntata di « La vi*3 
degli insetti » 

Telegiornale sport 
Cronache italiane 
Telegiornale 
Qui squadra mobile 
< Rapina a mano armata ». 
Secondo episodio dello iro¬ 
neggiato televisivo di Mas¬ 
simo Felisati e Fabio Fit- 
tcrru. Interpre'.i; Giancarlo 
Sbrag : 8, Orazio Orlan&s 
Gianfranco Mauri. Carlo 
Alighiero. Regia di Anton 
Giulio Majano 
Quel giorno 

• Israele: nascita di uno 
Stato » 


20,30 

21,00 


23,10 Telegiornale 

TV secondo 

18,30 Notirie TG 
18,40 Nuovi alfabeti 
21,00 Telegiornale 
21,20 L'America latina vista 
dai suoi registi 
« Nessuno disse niente ». 
Film. Regia di Racul Ru.z 


PRIMO PROGRAMMA 

GIORNALE RADIO: ere 7, 8, 12, 
12, !4, 15, 17, 20. 21, 23; ore 6: 
Mattutino musicale; 6,42: Alma¬ 
nacco; 6/7: Cerne e perchè; 17,10: 
Mattutino musicale (Il parte); 
7,45; Ieri al Parlamento; 8/0: 
Le canzoni del mattino; 9: lo e 
gli altri; 9,15: Voi ed fo; IO.iG: 
Speciale GR; 11,30: Quarto pro¬ 
gramma; 12,44; Pianeta musica; 
13,20; Ottimo e abbondante; 14,10: 
Zibaldone italiano; 15,10: Per voi 
giovani; 17,05: Il girasole; 19,10: 
Italia che lavora; 19,25: Concerto 
in miniatura; 20.15: Ascolta, si (a 
sera, 20,20; Andata e ritorno, pre¬ 
senta Domenico Modugno; 20,15: 
Un disco per l'estate 

SECONDO PROGRAMMA 
GIORNALE RADIO: Ore 6,30, 7,30, 

8.30. 9,30, 10,30, 11.30, 12,30, 

13.30. 15,30, 16,30, 18,30. 22/0, 
24; ere 6: Il mattiniere; 7,40: 
Buongiorno con Roberto Vecchi:ni 
e Dionne Warwick; 8,14: Tutto 
rock; 8,40: Suoni e colori del¬ 
l'orchestra (Il parte); 9.35: Dal¬ 
l'Italia con...; 9.50; Il giro c-e! 
mondo in 80 giorni; 10,05: Un Ci¬ 
sco per l'estate; 10,35: Dalla vostra 
parte. 12,10- Trasmissioni regio¬ 
nali; 12,4C: Alto gradimento; 13/5: 
Canzoni per canzonare; 13,50; Co¬ 
me e perchè; 14; Su di giri; 15: 
Punto interrogativo; 15,40: Cararai; 
17,30; Speciale GR; 17,45: Chiamile 
Roma 3131; 19,30: Rediosere; 20,10: 
I malalingua; 21: Supersonic- 

TERZO PROGRAMMA 
Ore 9,25: Trasmissioni speciali; 
9,30; Musica di J. Rodriso. P. da 
Serarate, C. Debussy; 10: Concesso 
di apertura; 11: La Radio per le 
scuote; 11.40: Musiche italiane di 
oggi; 12,15: La musica nel tempo; 
13,30: Intermezzo- 14,20: Listino 
Borsa di Milano; 1430: Juditna 
Triumohans; 17,10: Listino Borsa 
di Rema; 17,20: Classe unica; 
1735- Jazz classico: 18: Notizie 
del terzo; 1830: Musica leggera; 
18,45: Il sesto continente. 


Televisione svizzera 


O'e 8,15 Matematica moderna - 
XU _ Geometria; 9. TelescuoU - 
Geografia - Seconda parte - Rea¬ 
li reazione di D.no Balestra, o-- 
sulenza di Athos Simonetli e Be¬ 
nedetto Vannini . Regìa di Ivan 
Paganetti (a colori); 18,10: Per ■ 
bambini - « Il tappabuchi », tele- 
giornate di quasi attuatiti -sn 


Yor Milano (a colori); 19,05: Te- 
leg-cmele: 19,15: Incontri . Fatti 
e personaggi del nostro tempo: 
« Elsi Atren holer » (a colori); 19 e 
50 Occhio critico - Informazioni 
d'arte (a colori); 2030: Telegiorna¬ 
le: 20,40: Il regionale - Rasse¬ 
gna oi avvenimenti della Svizzera 
italiana. 


Televisione Capodistria 


Ore 20- L'angolino dei ragazzi. Or. 
toni animati della serie « Una ri¬ 
sata in testa » (a colori); 20.15: 
Telegiornale; 21: La droga acutiz¬ 
zante, telefilm della serie ■ Orga¬ 


nizzazione Uncle » (a coleri); 21,50: 
Cinenotes: « Come essere diverso 
dal padre », documentario del ci¬ 
clo « L'odissea della pace ». 


Radio Capodistria 


Ore 7: Buongiorno in musica; 7/0: 
Notiziario; 7,40; Buongiorno in mu¬ 
sica; 8,40: Il tempo, quarta di¬ 
mensione; 9- Suonano le orc.ie- 
stre Elliot Lawrence e Les Reed; 
9,30. Ventimila lire per il vostre 
programma; 10- Di melodia in 
melodia; 10,15: E’ con noi . ; 10.30. 
Notiziario; 10,35: Intermezzo mu¬ 
sicale; 10/S: Vanna, un'anu.a. 
Unte amiche; 11,15: Il cantante 
di turno: Laura Carli; 11,30; le 
più belle canzoni del mondo; 17- 
14: Mus : ca pper voi; 12,30. Gior¬ 
nale radio; 13: Brindiamo con.. ; 


14: Cinema d'oggi; 14,10: Disco 
più disco meno; 1430: Notiziario; 
14,35: Mini juke box; 15; Ango¬ 
lo dei ragazzi per le classi supe¬ 
riori, 1530: Discorama; 16: Quat¬ 
tro passi con. .; 1630: Notiziario; 
16,40: Intermezzo musicale; 16,45: 
Il bella, bella, bella...; 20: Buo¬ 
nasera in musica; 20,30: Notizia¬ 
rio; 20,40- Cori nella sera; 21: 
Incontri; CiriI Kosmac; 21,15: Suo¬ 
na il clarinettista Acker Bilie • 
l'orchestra Leon Young; 22: Mu¬ 
sic» di Ivan Petric, 22,30: Noti¬ 
ziario; 2235: Ritmi d'oggi. 
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Massiccia partecipazione alla rassegna che si è conclusa ieri a Torino 

Automotor 73: tutto ciò che serve 
a mantenere sicura un'automobile 

Il significato della presenza delle principali case costruttrici - Il problema dell'assistenza 
Gli scopi di una nuova associazione di autoriparatori - Attrezzature sempre più sofisticate 


Automotor 73, prima edi¬ 
zione della mostra mercato 
organizzata dal Salone del¬ 
l’automobile di Torino ha 
chiuso ieri i battenti, dopo 
soli cinque giorni di espo¬ 
sizione. La breve durata 
della manifesctazione — che 
pure ha impegnato le case 
espositrici come se si fos¬ 
se trattato di un normale 
salone — è indicativa del¬ 
ia particolare caratteristica 
della rassegna indirizzata 
soprattutto agli operatori 
economici, anche se il pub¬ 
blico ha potuto liberamente 
visitarla. 

Si è trattato della più va¬ 
sta esposizione sino ad oggi 
realizzata di ricambi per 
automobili, parti staccate, 
accessori, motori, complete 
attrezzature di officina. In 
pratica a Torino-Esposizio- 
ni è stato presentato tutto 
ciò che serve a mantenere 
m vita una vettura e a farla 
funzionare in condizioni di 
sicurezza. Di qui l’interesse 
della rassegna, specialmente 
in un paese come il nostro 
nel quale, se e vero che ven¬ 
gono messe in circolazione 
ogni anno oltre un milio¬ 
ne di auto nuove (1.550 000 
l'anno scorso) l'80 per cen¬ 
to delle vetture circolanti 
ha un’unzianità di servizio 
che supera gli otto anni. 

Il nostro, quindi, è un 
parco macchine che ha par¬ 
ticolarmente bisogno di as¬ 
sistenza e, non a caso, su 
auesto tema hanno in spe¬ 
cial modo puntato le case 
costruttrici — Abarth, Alfa 
Romeo, Alfasud, Audi Au¬ 
tobianchi, British Leyland, 
Chrysler, Citroen, Daf, Fiat, 
Gianni n i, Ford, General 
Motors, Leyland-Innocenti, 
Lancia, NSU, Porsche, Re¬ 
nault, Volkswagen — pre¬ 
senti alla manifestazione, 
uccanto ad una miriade (ol¬ 
tre 270) di altri espositori, 
con lo stesso impegno che 
generalmente riservano al 
Salone vero e proprio. 

L’assistenza, infatti, sta 
diventando uno dei proble¬ 
mi più rilevanti del settore 
dell’automobile ed interessa 
in prima persona le Case 
costruttrici, sempre più im¬ 
pegnate ad estendere e po¬ 
tenziare la loro rete, oltre 
ad alcune diecine di migliaia 
di piccole aziende di autori- 
paratori. Nascono cosi pro¬ 
blemi di approvvigionamen¬ 
to di ricambi, di fissazione 
di prezzi, di garanzie da 
’ fornire al cliente per il qua¬ 
le spesso non è né facile né 
comodo utilizzare per la 
riparazione o la messa a 
punto della sua automobile 
la rete di assistenza della 
casa costruttrice. 

E’ per questa ragione che 
ad Automotor 73 si è te¬ 
nuto anche un congresso 
di autoriparatori organizzati 
nell’ANTAR, una associazio¬ 
ne costituitasi recentemente 
a Milano. Udine, Firenze, 
Genova, Bergamo, Torino, 
Verona e Padova e in via 
di costituzione a Bari, Ta¬ 
ranto, Messina e Catania 
che si propone — è stato 
detto — di « ricostruire la 
fiducia tra l’autoriparatore 
e il cliente ». E’ uno scopo 
che si sono già riproposte 
la FADAM a Roma e la 
UNIA a Milano e che la 
ANTAR conta di raggiunge¬ 
re impegnando gli aderenti 
a normalizzare e moraliz¬ 
zare il settore con la pub¬ 
blicazione di tariffari regio¬ 
nali, di « tempari » per le 
lavorazioni di carrozzeria e 
con il rilascio di precise ga¬ 
ranzie. 

Quanto l’obiettivo sia rea¬ 
lizzabile è diffìcile dire an¬ 
che per la parcellizzazione 
del settore che non consen¬ 
te a molti autoriparatori di 
munirsi delle attrezzature 
necessarie per compiere a 
regola d’arte il loro lavoro. 
Tanto per fare un esempio, 
un meccanico sia pur bra- j 
vissimo sarà sempre svan- 
taggiaio se metterà in fa¬ 
se un carburatore fidandosi 
dell’esperienza e dell’orec¬ 
chio, rispetto al meccanico 
che effettui lo stesso inter¬ 
vento impiegando uno dei 
sofisticati strumenti a de¬ 
pressione esposti ad Auto- | 
motor 73. ! 

Alla rassegna torinese co- j 



Tra i tanti accetsori visti ad 
m Automotor '73 » ha suscitato 
molto interasse, specie tra I vi¬ 
sitatori più giovani, questo ca¬ 
sco integrale presentato dalla 
Vitaioni • firmato da Bertone. 
Destinato agli sportivi dell’auto, 
finirà per essere impiegato so¬ 
prattutto dai motociclisti. Il ca¬ 
sco, denominato « Stratos », è 
interessante perchè, oltre a ri¬ 
spondere alle norme di sicurez¬ 
za, presenta Inedite soluzioni 
quali la presa d'aria dinamica 
anteriore all'altezza del mento 
che crea all'interno una « cir¬ 
colazione d’aria forzata • verso 
la visiera, eliminando ogni pos¬ 
sibilità di appannamento. Un 
semplice dispositivo a scatto 
impedisce che la visiera ricada 
quando è nella massima posi- | 
rione di apertura. ] 


loro che sono interessati a 
questi problemi hanno avu¬ 
to modo di rendersi conto 
di quanti perfezionamenti 
siano intervenuti negli im¬ 
pianti e negli strumenti di 
officina : dalle attrezzature 
elettroniche per il controllo 
dell’assetto delle ruote, alle 
pistole stroboscopiche mu¬ 
nite di contagiri e di misu- 
iutore d’angolo d’anticipo 
per la messa a punto del¬ 
l’accensione, agli impianti 
per il controllo delle emis¬ 
sioni, agli apparecchi cen- 
trafari, a quelli per il con¬ 
trollo dei freni. 

Al semplice automobili¬ 
sta, poi, la rassegna ha of¬ 
ferto la possibilità di sco¬ 
prire accessori di ogni tipo, 
dagli antifurto tradizionali a 
quelli elettronici, dui vari 
strumenti di controllo or¬ 
mai noti, ai tachimetri elet¬ 
tronici e agli «orologi digi¬ 
tali ». Lo elenco potrebbe 
continuare aU’infinito con i 
vari tipi di ruote in lega 
leggera, i volanti speciali, 
le leve del cambio regola¬ 
bili in lunghezza, ì vari mo¬ 
delli di cinture di sicurez¬ 
za, di condizionatori, di au¬ 
toradio, per finire agli ad¬ 
ditivi per i liquidi di raf¬ 
freddamento, agli antigelo, 
ai lucidanti. 



Tutte le Case automobilistiche presenti ad Automotor ‘73 si sono 
sforzate di dimostrare il loro impegno nel settore dell’assistenza 
ai clienti. Lo ha fatto anche la Renault-ltalia che da tempo ha in 
funzione a Milano un centro nazionale di addestramento • for¬ 
mazione tecnica per tutti i meccanici che operano nella sua rete 
di assistenza. Nella foto: un'aula del centro milanese. 


Presentati dalla Goodyear 

Aereo collauda i 

nuovi «G 800 S» 


Caratteristica di questi pneumatici l'ecce¬ 
zionale resistenza 


Mentre il dirigibile « Eu¬ 
ropa » si librava nel cielo di 
Maranello e sulla pista di 
Fiorano, sulla quale vengo¬ 
no provate le Ferrari, com¬ 
piva le sue evoluzioni un 
uereo « Pilatus » i collauda¬ 
tori della Goodyear Italiana 
— collaudatore d’eccezione 
anche il campione del vo¬ 
lante Fiitipaldl — hanno 
presentato alla stampe ita¬ 
liana il nuovo pneumatico 
« G800 S », in occasione del¬ 
la sua immissione sul mer¬ 
cato italiano. 

Le evoluzioni del dirigibi¬ 
le avevano soltanto una fun¬ 
zione pubblicitaria, ma la 
presenza dell’aereo aveva un 
preciso significato tecnico: 
doveva dimostrare la robu¬ 
stezza del « G800 S ». Sul 
carrello del « Pilatus », in¬ 
fatti, in luogo delle gomme 
da aviazione che secondo le 
norme devono sopportare 
un carico statico di poco 
piu di una tonnellata, erano 
stati montati i normali 
pneumatici per automobile 
« G800 S ». L’aereo è atter¬ 
rato e ripartito più e più 
volte dalla pista automobi¬ 
listica e le gomme hanno 
dimostrato di sopportare 
brillantemente lo sforzo alle 
quali venivano sottoposte. 

I tecnici della Goodyear 
hanno assicurato che duran¬ 


te le prove di laboratorio i 
nuovi pneumatici hanno ad¬ 
dirittura sopportato carichi 
di 2008 chilogrammi. 

Il « G800 S » ha una strut¬ 
tura radiale con cintura in 
acciaio e la sua robustezza 
gli deriva dal fatto che la 
resistenza dell’acciaio è 
combinata con la stabilità 
del tessuto in fibre di po¬ 
liestere che, essendo un ma¬ 
teriale sintetico al 100 per 
cento, ha proprietà che pos¬ 
sono essere completamente 
controllate durante la pro¬ 
gettazione e la realizzazione. 

Secondo la Goodyear 1 
nuovi pneumatici « G800 S » 
hanno dimostrato — dopo 
che diecimila esemplari so¬ 
no stati sottoposti per due 
anni ad un collaudo prati¬ 
co sulle strade di mezza 
Europa — una eccellente re¬ 
sistenza allo slittamento sia 
sull’asciutto che sul bagna¬ 
to, una grande stabilità in 
curva e alle alte velocità, 
arresti pronti e sicuri e lun¬ 
ga durata del battistrada. 

In particolare 11 disegno 
del battistrada — a cinque 
costole e quattro scanala¬ 
ture con un gran numero di 
bordi mordenti — oltre ad 
assicurare la trazione, la 
stabilità direzionale e late¬ 
rale, consente una pronta 
dispersione dell’acqua. 


Sta sorgendo presso Torino 

Nuovo complesso 
per i ricambi Fiat 

Sarà riservato alle parti di autovetture 
Una produzione di 300 tonnellate gior¬ 
naliere - (.'«assistenza all'assistenza » 



Un esempio delle attrezzature specifiche e delle pubblicazioni 
relative ai modelli della Hat che la casa torinese mette a dispo¬ 
sizione degli autoriparatori. 

La Fiat ha colto l’occasione di Automotor 73 per an¬ 
nunciare che è in avanzata fase di realizzazione a Vol- 
vera, alla periferia di Torino, un nuovo Centro ricambi. 
Si è infatti ormai rivelato insufficiente quello costruito 
negli anni 50 a Torino-Stura, dal quale escono ogni giorno 
qualcosa come 300 tonnellate di ricambi che vanno dalla 
minuscola vite, alla maniglia, alla cabina dei grandi auto¬ 
carri. 

A partire dal 1974 nell’impianto di Volvera — quanto di 
più avanzato possa essere concepito in fatto di immagaz¬ 
zinaggio — troveranno posto tutti I ricambi per le auto¬ 
mobili prodotte dalla Fiat, mentre il complesso di Torino- 
Stura continuerà ad essere utilizzato per i ricambi del 
gruppo veicoli industriali e della divisione trattori e movi¬ 
mento terra. 

Se si tien conto che nel 1972 la Fiat ha fatturato, sol¬ 
tanto per i ricambi. 130 miliardi, ci si rende conto della 
importanza di questo particolare settore e delle ragioni 
per le quali la più grande casa automobilistica italiana 
vi dedica tante attenzioni. E’ chiaro, infatti, che una ben 
organizzata rete di assistenza — la Fiat può contare su 
56 filiali. 4000 concessionari, 7500 punti di assistenza 
sparsi nei cinque continenti — non potrebbe funzionare 
senza un costante e rapido rifornimento di ricambi che 
consenta ai 13 milioni di autoveicoli Fiat in circolazione 
nel mondo di rimanere immobilizzati per le riparazioni 
il minor tempo possibile. 

E’ anche per questo che, in occasione di Automotor 73. 
la casa ha lanciato lo siogan « assistenza all’assistenza », 
volendo con esso indicare la sua disponibilità nei con¬ 
fronti di tutti gli autonparatori e non soltanto di quelli 
inquadrati nella propria organizzazione assistenziale. 

A questo scopo la Fiat diffonderà — il primo numero 
è stato distribuito in questi giorni — un «Notiziario del- 
l’autoriparatore » che raggiungerà tutte le officine che 
non fanno parte della stia organizzazione (oltre 35.000 in 
Italia) e che comprenderà una parte informativa sulle tec¬ 
niche di riparazione e sul settore dei ricambi. II « Noti¬ 
ziario», è stato detto, si aggiungerà ai fascicoli che già 
da tempo la Fiat distribuisce alle varie officine in occa¬ 
sione del lancio di ogni nuovo modello. 

Che la Fiat non abbia alcuna intenzione di trascurare 
gli autormaratori che non fanno parte dell’organizzazione 
è stato anche dimostrato dallo stand che la casa ha alle¬ 
stito alla rassegna di Torino. Lo stand era dedicato pro¬ 
prio a loro e vi veniva illustrato quanto la Fiat ha fatto 
per razionalizzare il lavoro di riparazione in officina. Una 
« 126 », scomposta nei suol particolari costruttivi, metteva 
in evidenza tutte le parti di meccanica e di carrozzeria 
che possono venire fomite come ricambi e in particolare 
veniva sottolineato che oggi anche il motore può essere 
considerato un « pezzo di ricambio ». 

Oggi si può infatti scegliere fra un motore completo, 
uno « semicompleto » ed imo « alleggerito ». Il motore 
completo comporta l’acquisto dell’intero gruppo; il semi¬ 
completo è mancante di alcuni organi non principali (fil¬ 
tro aria, volano, motorino di avviamento, dinamo, carbu¬ 
ratore, pompa benzina ecc.); l’alleggerito comprende il 
basamento, completo di manovellismo. 

Nello stand ci si poteva anche rendere conto di quanti 
severi esami un pezzo di ricambio debba superare prima 
di essere definito originale e di quali macchine siano uti¬ 
lizzate per questi controlli. 


L’ha realizzato la Opel per i modelli « Caravan » 

Adesso c'è anche la <Kadett> 
equipaggiata con il «cassette» 

Un « accessorio » veramente utile a chi usa {'automobile anche come mez¬ 
zo per il trasporto di cose - L’idea nata dalla diffusione dei supermercati 


Adesso è disponibile an¬ 
che la Opel « con il cas¬ 
setto ». L’ha immessa sul 
mercato in questi giorni la 
General Motors Italia e le 
consegne sono immediate. 
Non si tratta di una auto¬ 
mobile nuova, ma soltanto 
di un’auto *— nel caso la 
« Kadett Caravan » — ar¬ 
ricchita di un accessorio 
che si rivelerà particolar¬ 
mente utile per quanti usa¬ 
no l’automobile anche co¬ 
me mezzo per il trasporto 
di merci. 

L’idea del « cassetto » — 
in realtà si tratta di un 
pianale che scorre su due 
binari — è venuta ai tecni¬ 
ci della Opel considerando 
le difficoltà di carico delle 
merci incontrate da quanti 
utilizzavano già le « Cara¬ 
van » per un uso promi¬ 
scuo. È facile infatti ren¬ 
dersi conto che per stipare 
il materiale sul piano di 
carico ci si deve sottopor¬ 
re a contorcimenti ed a 
sforzi spesso non indiffe¬ 
renti. Con l’accessorio del¬ 
la Opel il problema è bril¬ 
lantemente risolto. Quando 
sull’auto si deve caricare 
della merce non occorre far 
altro che estrarre il « cas¬ 
setto » e sistemarlo senza 
la minima fatica e veloce¬ 
mente. I tecnici della casa 
hanno infatti calcolato che 
cosi fatica e tempo si ri¬ 
ducono almeno del 35 per 
cento, per non dire della 
possibilità di sistemare più 
ordinatamente tutta la 
merce. 

Il semplice dispositivo 
— il cassetto si può siste¬ 
mare dopo l’abbattimento 
del sedile posteriore con il 
bloccaggio di due galletti 
e si può rapidamente to¬ 
gliere quando si voglia uti¬ 
lizzare la vettura come ber¬ 
lina per cinque persone — j 
è stato studiato dalla Opel 
in considerazione del fatto 
i che si vanno sempre più 
! diffondendo i « Cash and 
1 Carry» (letteralmente «pa¬ 
ga e porta via ») ossia i 
supermercati all’ ingrosso 
presso i quali si indirizza¬ 
no i commercianti, che pos¬ 
sono cosi piii rapidamente | 
rifornire il loro negozio del- { 
le merci occorrenti. 

La considerazione che gli 
attuali 120 «Cash and Car- 
! ry» esistenti in Italia (han¬ 
no un giro di affari di 200 J 
miliardi) sono destinati a 1 
raddoppiare nei prossimi 
due anni e che i negozi al 
dettaglio italiani sono circa 
800 000 ha fatto pensare a 
quelli della Opel che un di¬ 
spositivo per facilitare il 
carico e lo scarico avrebbe 
incontrato il favore di que¬ 
sto particolare settore di 
pubblico. 

Ecco quindi il «cassetto», 
che può essere applicato al¬ 
la « Opel Caravan » con un 
sovraprezzo di 45.000 lire e 
che consente di disporre 
tanto di una berlina per uso 
familiare che di un vei¬ 
colo commerciale capace di 
partare sino a tre quintali 
di merce. 

E’ opportuno a questo 
punto ricordare che, cas¬ 


setto a parte, la Opel Ka¬ 
dett, 2 porte più una poste¬ 
riore e con motore di 1078 
cc costa — IVA esclusa e 
franco concessionario — 
1.270.000 lire; il modello con 
4 porte più una posteriore 
costa 1-355.000 lire. 

Si può ancora dire, a pro- 


‘ il 


posito del « cassetto », che 
può rivelarsi utile anche 
per impieghi diversi da 
quelli per i quali è stato 
studiato. Può infatti trasfor¬ 
marsi, per chi ama il cam¬ 
peggio, in un tavolo o in 
cos’altro può consigliare la 
esperienza. 



Una « Kadett Caravan » con II « cassetto » aporto. 


Le strade / Il traffico 


La Opel « GT » 
esce di produzione 

Dalla prossima estate non var¬ 
rà più prodotta la Opel GT, mo¬ 
dello di cui dal 1968 ad oggi 
sono stati venduti oltre lOOXbO 
esemplari. 

La Casa assicura che tutti gli 
ordini finora pervenuti saranno 
soddisfatti. Per i pezzi di ricam¬ 
bio viene garantita ogni dispo¬ 
nibilità a lunga scadenza. 

Cinque giugno a Parigi 
« Giornata 
senza automobili » 

La « Giornata mondiale dello 
ambiente » del 5 giugno prossi¬ 
mo sarà, a Parigi, una giornata 
« senza automobili ». 

Questo, almeno, è quanto si 
propongono un cerio numero di 
associazioni tra le quali l'asso¬ 
ci azione « Les droits du pieton » 
e quelle degli utenti dei traspor¬ 
ti parigini e delle vittime di in¬ 
cidenti stradali. 

Per protestare contro « la pro¬ 
liferazione incosciente, nelle cit¬ 
ta. della vettura individuale ». la 
associazione « Les droits du pie¬ 
ton » organizzerà nella capitale 
un corteo dalla « Porte de Ver¬ 
sailles » alla « Gare Moctpamas- 
se ». 

■ La possibilità di telefonare 
dal treno « na radio » è allo 
studio da parte dell'Azienda del¬ 
le Ferrovie dello Stato, che .n- 
tende potenziare t collegamenti 
telefonici trmoterra, attualmen¬ 
te in cono sulla Roma-Napoli e 
viceversa. Esperimenti pratici i- 
nizieranno, salvo imprevisti, pri¬ 
ma della fine dell'anno sulla li¬ 
nea Milano-Torino, cioè su quel¬ 
la dove, in un secondo tempo, 
verrebbe inaugurato il nuovo ti¬ 
po di collegamento. In pratica, 
il segnale, anziché essere convo¬ 
gliato, come avviene attualmen¬ 
te. tramite 11 pantografo, attra¬ 
verso la linea di contatto, ver¬ 
rebbe irraduto a mezzo di una 
antenna, captato da altra anten¬ 
na Installata in un punto fisso 
e ricevuto da una centrale. 

■ Con l’Inizio dell'ora legale, 
cioè dal 3 giugno, saranno ri¬ 
presi t voli notturni Alltalla e 
ATT e saranno applicate tutte le 


agevolazioni tariffarie già in vi¬ 
gore negli scorsi anni. Per i vo¬ 
li notturni, infatti, si viaggerà 
pagando il 30 • • in meno rispet¬ 
to alla tariffa normale diurna. II 
« piano famiglia » amplia que¬ 
sta facilitazione in base al se¬ 
guente meccanismo tariffario: il 
capofamiglia utilizza la tariffa 
notturna (ridotta del 30 su 
quella diurna); fi coniuge e/o i 
figli di età superiore ai 12 antri 
usufruiscono di una riduzione del 
50 • • sulla tariffa diurna; 1 figli 
di età sino a 12 anni viaggia¬ 
no gratis In misura di uno per 
famigliare pagante. 

La compagnia aerea italiana 
conferma intanto che l'inizio del 
servizio diretto dell’Alitalia tra 
Palermo e New York, via Mila¬ 
no. è confermato per il 16 giu¬ 
gno, con carattere trisettimana¬ 
le. Le partenze da Palermo av¬ 
verranno il martedì, il venerdì 
e la domenica alle 14,15, con 
scalo a Milano alle 15,15. nuova 
partenza alle 16,30 ed arrivo a 
New York alle 19,15. 

• In senso inverso le partenze 
da New York (sempre il mar¬ 
tedì. il venerdì e la domenica) 
avranno luogo alle 21,30, con ar¬ 
rivo alle 11.10 a Malpensa, da 
dove l’aeromobile ripartirà alle 
11,55 per giungere a Palermo al¬ 
le 13,25. 

■ Il traffico svolto dall'Alitalia 
nel primo bimestre del 1973 pre¬ 
senta un aumento, nei confron¬ 
ti dell’analogo periodo dell’anno 
scorso, dell'8,9 • • nei passegge- 
rt-km. trasportati e del 6,1 * • 
come totale delle tonnellate km. 
trasportate. Si tratta, rispettiva¬ 
mente. di oltre un miliardo e 
155 milioni di passeggeri-km. e 
di piu di 158 milioni di tonnel¬ 
late-km. 

■ L’ATT, a parte i numerosi 
collegamenti svolti a partire dal 
primo aprile, segnala che, con 
decorrenza dal primo luglio e 
sino al 29 settembre, si effet¬ 
tuerà il volo notturno Milano- 
Alghero-Cagliari e viceversa. La 
stessa ATI Informa che a segui¬ 
to della chiusura dell’aeroporto 
di Trapani per lavori di rifaci¬ 
mento della pista, tutti 1 voli 
ATT ometteranno lo scalo di 
Trapani e subiranno di conse¬ 
guenza variazioni negli erari di 
partenza e di arrivo dagli scali 
di origine e di destinazione ne¬ 
gli stessi. La decisione sarà man¬ 
tenuta fino all "8 settembre. 
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le Renault 5: L, 850 cc, 125 km/h 
^ TL, 950 cc, 140 km/h, 

freni anteriori a disco 
da Lire 1.040.000, più IVA 12% 


le Renault 6: L, 850 cc, 125 km/h 
TL, 1100 cc, 135 km/h, 
freni anteriori a disco 
da Lire 1.060.000, più IVA 12% < 



*+*+**■ ' 



\ le Renault 12: 

TL, 1300 cc, 145 km/h 
iXV > . TS, 1300 cc, 150 km/h 

~~ Break, 1300 cc, 150 km/h 
,<-•* Gordini, 1600 cc, 

185 km/h 
da Lire 1.290.000 
più IVA 12% 


le Renault 16: 
TL, 1600 cc, 155 km/h 
TS, 1600 cc, 165 km/h 
TL e TS anche a 
trasmissione automatica 

da Lire 1.590.000 ' 
. più IVA 12% 






i Coupé Renante 15: 

TL, 1300 cc, 150 km/h 
TS, 1600 cc, 170 km/h 
TS anche a 

trasmissione automatica 
da Lire 1.660.000 
più IVA 12% 



i Coupé Renault 177: 

TL, 1600 cc, 170 km/h TL anche a 
trasmissione automatica 
TS, 1600 cc, 180 km/h, 
iniezione elettronica 
TL e TS anche in 
versione convertibile 
da Lire 2.025.000 
più IVA 12% 


ho trovato Renault 4, 
quattro mote in gamba 



Renault 4 la «quattro ruote» più in gamba per lavoro e vacanza 
ti conquista con le eccezionali prestazioni delle sue 
sospensioni indipendenti, su qualsiasi strada. 

Fa ben 15 chilometri con un solo litro di benzina. 

E Renault 4 è proprio spaziosa:- 

5 persone e relativo bagaglio o I 
1 metro cubo di carico utile (sedile I 
posteriore ribaltato o asportato). 

Le Renault 4: Lusso, Export, 

Special - 850 cc, 

15 km con un litro, j 
Prezzo a partire da Lire 900.000, 

più IVA 12% 


la più alta produzione ai mondo di trazioni anteriori. | 


Per ricevere (senza alcun impegno) tutta 
la documentazione delle Renault preferite, 
riempi questo tagliando e spediscilo a: 
Renault Italia - Casella Postale 7256 
00100 Roma - No mentane 
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DERBY DELLE CAPANNELLE: VINCE 


ROMA, 13 maggio 
Quasi incredibile: in questo 
9(F derby apertissimo, con 22 
concorrenti in pista, i due fa¬ 
voriti hanno occupato i pri¬ 
mi due posti all'arrivo, con¬ 
fermando la previsione della 
vigilia. Ha vinto nettamente 
Cerreto davanti a Magellano, 
finito in crescendo. Veto e 
il progredito Ortlsei. 

Abbastanza buono il tempo 
del vincitore: 2‘3”2/5, anche 
se lontano dal record della 
prova. Cerreto, figlio di Calu- 
de, ha quindi mantenuto, ol¬ 


tre alle promesse, la sua im¬ 
battibilità; se si considera che 
non è ritenuto ancora al cul¬ 
mine della condizione, la lea¬ 
dership della generazione 1970 
la merita senza ombra di 
dubbio. 

Al via, perfetto, era Small 
Face a prendere il comando, 
seguito da Capriccio, Marabit- 
ti, Wayne, Tour-Court e gli 
altri raggruppati, con Ferra¬ 
menti al centro del plotone e 
Magellano trattenuto molto in¬ 
dietro da Piggott. 

Lungo la discesa, randadura 


era mantenuta vivace per la 
pressione di Capriccio su 
Small Face, mentre, dietro, le 
posizioni non mutavano. Sulla 
grande curva, Capriccio pren¬ 
deva il comando. 

- In retta di arrivo, era an¬ 
cora Capriccio a condurre, 
attaccato da Wayne e seguito 
da Isidoro di Carnee nella cui 
scia si era portato, sempre 
in corda, Cerreto, mentre, 
al largo. Ferramenti non ne 
aveva più ed avanzava Ma¬ 
gellano. 

Dopo la intersezione delle 


IL FAVORITO CERRETO 


piste, Marinelli chiamava 
(troppo presto) Isidoro di Ca- 
race che, di scatto, superava 
Wayne. Nel varco lasciato da 
Isidoro, prontissimo, Piggott 
inseriva Cerreto e, in poche 
battute, la corsa non aveva 
più storia. Di colpo, Cerreto 
faceva piazza pulita degli av¬ 
versari avanzava con un’altra 
marcia e, a 200 metri dal pa¬ 
lo, appariva già chiaro vin¬ 
citore. Tre lunghezze e mezzo 
di vantaggio lo separavano, 
all'arrivo, da Magellano che, 
al largo, si sbarazzava netta¬ 


mente di tutti gli altri con¬ 
correnti in fase calante. Negli 
ultimi metri, Wayne ed Isido¬ 
ro di Carnee (quest’ultimo an¬ 
cor più vistosamente) cala¬ 
vano di ritmo, e cosi Velo 
coglieva, con bello spunto, la 
terza piazza davanti ad Or- 
tisei. 

Le altre corse sono state 
vinte da: Speed Dragoon, Ban- 
dusia, Burnotis, Belconio, Var- 
rone-Rcatino. 

Nella foto: Cerreto vince netta¬ 
mente davanti a Magellano. 



Vittoriose tutte e tre le squadre di testa 



Sogliono alili' apre la strada al netto successo rossonero sul Bologna 


Dopo la vittoria sul Verona (2-1 ) 



Svaniscono dopo 10 minuti 
tutte le paure del Milan: 3-1 


Olimpico: festa grande 
per la Lazio rivelazione 


II ritorno di Rivera ridà vivacità e «sprint » alla squadra di Rocco - Le altre reti di Sa - 
Ladini e di Bigon - I rossoblu accorciano le distanze con un ... autogol di Zignoli 


Pacifica invasione di campo al termine della partita - I veronesi, andati in vantaggio con Zigoni, 
sono stati raggiunti dai biancazzurri che hanno segnato con Chinaglia (su rigore ripetuto) e Nanni 





M1LAN-BOLOGNA — Sogtiano (foto • sinistra) segna il primo gol rossenero. Nella foto a destra: la rate di Bigon (non inquadrato). 


MARCATORI: nel primo tem¬ 
po, all’11’ Sogliano; nella 
ripresa, all’11 Sabadini, al 
24’ Bigon, al 42’ Zignoli (au¬ 
torete). 

MILAN: Vecchi 6,5; Sabadini 

6,5, Zignoli 6; Anquilletti 6,5, 
Schnellinger 6,5, Rosato 6,5 
(Turone dal 30’ del s.t., non 
giudicabile); Sogliano 7—, 
Benetti 6, Bigon 6, Rivera 
7. Chiarugi 6,5 (n. 12: Belli). 
BOLtXìNA: Adani 6; Roventi 
7—, Fedele 6—; Caporale 

6,5, Cresci 6, Gregori 6+; 
Ghetti 5,5, Vlcri 6, Savoldi 

6,5, Bulgarelli 6, Novellini 
5,5 (Scorsa dal 18* del s.t. 6) 
(n. 12: Battara). 
ARBITRO: Barbaresco, di 
Cormons, 7. 

NOTE: giornata calda, cam¬ 
po in condizioni perfette. Spal¬ 
ti rigurgitanti di pubblico. 
Sfondati un paio di cancelli 
da quanti sono stati costretti 
fuori dal « tutto esaurito ». 
Spettatori: 90.000 di cui 62.670 
paganti per un incasso di lire 
182.949.300. Calci d’angolo 8-1 
per il Milan. Sorteggio antido¬ 
ping per Sabadini, Schnellln- 
ger, Sogliano, Savoldi. Rover- 
si Novellini. Ammoniti: Bulga¬ 
relli e Fedele per proteste. 

MILANO, 13 maggio 
Pieno così San Siro sicu¬ 
ramente non lo è stato mal. 
Una folla enorme, in una 
giornata magnifica, che non 
voleva mancare l’occasione di 
salutare il suo Milan. e fe¬ 
steggiarlo come pur si meri¬ 
ta. Per liberarsi da ogni pre¬ 
concetta preoccupazione que¬ 
sta gran folla non ha dovuto 
attender molto. Dieci minuti 
o poco più sono infatti ba¬ 
stati al Milan per mettere a 
posto, come si dice, le cose 
e proseguire quindi sul vel¬ 
luto. Rivera ha schiacciato 
un bottone, Sogliano a quei¬ 
rinvito è scattato puntuale e 
il gol, il gol della tranquil¬ 
lità, come quattro e quattro 
fan otto, era cosa fatta. 

Il Bologna, ovviamente, che 
già del resto non era sem¬ 
brato disposto dal ravvio a 
sputar l’anima con quel cal¬ 
do precocemente estivo e tut¬ 
to quel mare di gente attor¬ 
no che un poco pareva inti¬ 
morirlo, a quel gol perdeva, 
se possibile, ulteriormente 
nerbo e si predisponeva in 
fondo, se quello era ormai 
l’andazzo, a lasciar che le 
cose procedessero, senz’altri 
fastidi, per il loro segnato 
verso. 

Questa essendo la situazio¬ 
ne, veniva immediato dedur¬ 
ne che la partita si sarebbe 
trascinata senza molte scosse, 
in doveroso omaggio magari 
alle coronarie cosi impietosa¬ 
mente sollecitate la domeni¬ 
ca prima a Torino, che il 
Milan presto o tardi avrebbe 
senza eccessiva fatica arro¬ 
tondato il vantaggio, che l'in¬ 
teresse maggiore sarebbe sta¬ 
to dunque a un certo punto 
convogliato sui « parziali » 
provenienti via transistore da¬ 
gli altri campi, che gli av¬ 


versari infine, ritiratisi tran¬ 
quilli i rossoneri nelle loro 
stanze a meditar Salonicco 
e le imminenti fatiche della 
finale di Coppa, sarebbe for¬ 
se stato possibile accorciare 
le distanze nel nome, secon¬ 
do usanza^ del cosiddetto 
« onore ». Quel che. tutto e 
puntualmente, s’è giusto ve¬ 
rificato. 

Milan dunque più che mai 
a tiro di scudetto, se non 
gli manca adesso che l’ulti¬ 
ma. decisiva galoppata di 
Verona. Non sarà magari un 
canter a briglie sciolte, ma 
un arrivo trionfale si, può 
esserlo. Perchè, a un certo 
punto, quando i meriti ra¬ 
cimolati sono tanti, quando 
una superiorità si manifesta 
indiscussa, anche l’avversario 
più ostico e accanito, anche 
l'antagonista animato a prio¬ 
ri da fierissime intenzioni si 
arrende all'evidenza e finisce 
con l’accettarne i fatti. Era 
successo domenica al Torino, 
è giusto successo oggi ai Bo¬ 
logna. 

Erano partiti, i rossoblù, 
col dichiarato, bellicoso pro¬ 
posito di rendere, quanto me¬ 
no. la vita dura ai Milan. 
Erano stati al centro di una 
sciocca, antipatica polemica e 
avevano quindi mille motivi 
per dimostrare che la loro 
lealtà, il loro agonismo, il 
loro foot-ball non han dav¬ 
vero bisogno di incentivi per 
essere, - sempre, espressi al 
meglio; San Siro tra l’altro 
è troppa prestigiosa ribalta 


per non cercare di venirne 
puntigliosamente a meritare 
i consensi, e il momento par¬ 
ticolare della squadra era 
buono, e quello di Savoldi 
ottimo. Bologna dunque in¬ 
tenzionato a far comunque 
risultato, marcature strette e 
appropriate, con Fedele su 
Rivera e Roversi su Chiaru¬ 
gi, per bloccare i presuppo¬ 
sti uomini-chiave dei Milan, 
tattica prudente e articola¬ 
ta a centrocampo per imbri¬ 
gliare il gioco dei rossoneri 
alla sua fonte, chances in 
attacco affidate tutte alla sor¬ 
presa sulla rimessa rapida e 
all'opportunismo acrobatico e 
maramaldo di Savoldi. Tutto 
preordinato, e studiato pure 
nei dettagli. 

Se non che il Milan, un 
po’ come il famoso spadac¬ 
cino di Petrolini. non è sta¬ 
to impalato a lasciarsi infi¬ 
lare. Rivera, per cominciare, 
non s’è lasciato certo metter 
la briglia ai collo da Fedele 
ed ha anzi fatto tutto quel 
che doveva fare senza tener¬ 
ne mai praticamente gran 
conto. E si sa che giocando 
Rivera gioca, di riflesso, tut¬ 
to il Milan. Il centrocampo 
non si è lasciato « incanta¬ 
re», la difesa non s’è fatta 
mai sorprendere, se non 
quando, stante le circostan¬ 
ze, poteva anche permetter¬ 
selo. E così il Bologna, pur 
di contraggenio, ha dovuto 
presto abbozzare, ridursi In 
men che non si dica a rive¬ 
dere i piani. C’era sì Chia¬ 


rugi in evidente sofferenza 
con Roversi, e in giornata, 
non bastasse. « matta » per il 
modo in cui, una volta im¬ 
possessatosi della palla, se 
ne invaghiva al «unto di non 
lasciarla neanche a bastonar¬ 
lo, ma Rivera, capita subito 
l’antifona, da quell'intelligen- 
te. perfetto regista che sa 
sempre essere, non si peri¬ 
tava, al caso, di trascurarlo, 
impostando di preferenza il 
gioco dall’altra parte, su So¬ 
gliano, che dovendo control¬ 
lare l’arretratissimo Bulga¬ 
relli finiva presto e sorpren¬ 
dentemente col rivelarsi il 
più pericoloso attaccante ros¬ 
sonero. 

Ed era appunto così, su 
questo schema diciamo im¬ 
provvisato. sull’asse Rivera- 
Sogliano che il Milan arri¬ 
vava senza colpo ferire, in 
tutta naturalezza, a quel gol 
famoso che scacciava le pau¬ 
re assicurando in pratica il 
risultato. Dopo, era larga, co¬ 
moda strada in discesa. Il 
Bologna, visti inutili i suoi 
tentativi, castigati i suoi am¬ 
biziosi propositi, prima in¬ 
fatti si disuniva e presto, al¬ 
l’ineluttabile, si rassegnava. 
Restava solo l'innato senso 
dell’ordine di Bulgarelli, con¬ 
tinuava Roversi a mostrare 
il morso a Chiarugi, s’impen¬ 
nava qua e là Vieti in ac¬ 
cademici sprazzi dal sapore 
vagamente polemico, rispec¬ 
chiava intimidito la sua ve¬ 
na Savoldi nella maschera ar¬ 
cigna del pur bravo Anqull- 


Pienone da t derby i, c cancelli scardiniti, per salutare i rossoneri 

Un en tusiasmo tra volgen te 


MILANO, 13 magg : o 

Una mezza festa di gol (un 
po’ meno di gioco) per i no- 
vantamila accorsi sotto un so¬ 
le già estivo a salutare il con¬ 
gedo del Milan da S. Siro. 

Almeno la metà ha deciso 
all’ultimo momento di passa¬ 
re la domenica allo stadio, co¬ 
si nelle adiacenze di S. Siro 
il traffico si è snodato in lun¬ 
ghe, caotiche file non regi¬ 
strate nemmeno in occasione 
dei derby. Indescrivibili le ris¬ 
se alle biglietterie. Gli « esclu¬ 
sis (almeno cinque o seimi¬ 
la) hanno sfogato così la loro 
rabbia scardinando un paio di 
cancelli. Caduti gli estremi ba¬ 
luardi, i « portoghesi» si so¬ 
no riversati nello stadio già 
stracolmo, invadendo ogni or¬ 
dine di posti e senza rispar¬ 
miare né la tribuna d’onore ni 
la tribuna stampa. 

Passare qualche minuto in 
più negli spogliatoi è stato 
quindi d'obbligo. per il cro¬ 
nista. in attesa di uno sfolti¬ 
mento del traffico. Obbligo non 


del tutto suffragato dalle con¬ 
fidenze dei protagonisti: Rocco 
non parla (« Sono squalificato, 
non posso » tenterà di giustifi¬ 
carsi), Buticchi, altrimenti 
prolifico di dichiarazioni esplo¬ 
sive o perlomeno piccanti, la¬ 
scia spaziare la fantasia de¬ 
gli interlocutori: « Scrivete 

quello che volete. Che vi deb¬ 
bo dire? Quando si vince se¬ 
gnando tre gol ad una giorna¬ 
ta dal termine, non si può 
che essere soddisfatti ». 

Rivera assicura che la massi¬ 
ma tranquillità regnava fra i 
reparti al suo comando prima 
e durante la penultima batta¬ 
glia di una guerra — si di¬ 
ce — ormai vinta. Riceve, non 
senza un po’ di emozione, un 
ritratto, ingenuo ma delicato, 
che un piccolo ragazzo foco¬ 
melico ha voluto dedicargli 
Una piccola, toccante cerimo¬ 
nia, che padre Ellgio non ha 
tempo di vedere, impegnato 
com’è a portar fuori dalla bol¬ 
gia la sua BMW 2600 verde 
cupo. 


Nel Milan. più che entusia¬ 
smo, c’è una certa tensione, 
dunque. Mancano centottanta 
minuti di fuoco da giocare: 
novanta a Salonicco mercole¬ 
dì per la Coppa, e novanta 
domenica a Verona. E’ chia¬ 
ro che si cerchi di mantene¬ 
re massima la concentrazione. 

Pesaola, allora, ha lo spa¬ 
zio per analizzare la partita, 
w In pratica — dice — l’uni¬ 
co nostro neo, seppure invo¬ 
lontario, è stato queUo di re¬ 
galare al Milan l’assenza di 
Peroni, l’uomo che natural¬ 
mente dovrebbe marcare Rive¬ 
ra. A Bologna, fu appunto una 
altra cosa. Aspettarsi di più 
dal Bologna?: non direi. Cia¬ 
scuno ha dato il meglio, cre¬ 
do. Purtroppo il Milan ha fat¬ 
to altrettanto, cercando fin dal 
primo minuto, come è logico, 
la vittoria. A chi lo scudetto? 
E si domanda?». 

Gian Maria Madella 


Ietti, ma era poco, troppo 
poco per infastidire in qual¬ 
che modo il trotto ormai si¬ 
curo dei rossoneri. 

’ Rivera poteva anche a que¬ 
sto punto appisolarsi a cas¬ 
setta: il birroccio prosegui¬ 
va senza scosse per la stra¬ 
da giusta, e lui non aveva 
certo bisogno di forzare i 
toni o di accelerare i tempi. 
Era normalissima ammini¬ 
strazione, e ci si poteva an¬ 
che, a turno, concedere pau¬ 
se di riposo, e tutti assie¬ 
me, magari, pensare al Leeds 
e a Salonicco. Benetti e So¬ 
gliano trovavano pur sempre 
modo d’imporre il loro ge¬ 
neroso dinamismo; Sabadini, 
come sempre più di sovente 
gli succede, si concedeva addi¬ 
rittura la soddisfazione del 
gol; Bigon saliva di tanto in 
tanto alla ribalta, quasi tenes¬ 
se a giustificare, e meritarsi, 
la tenacia con cui i medici 
l’hanno in extremis recupe¬ 
rato. Era un Milan, dunque, 
sicuramente non « straordi¬ 
nario », ma era giusto il Mi¬ 
lan che bastava. Per avvici¬ 
narsi di un altro passo allo 
scudetto, e far rocchiolino 
nel contempo, ciò che dav¬ 
vero non guasta, alla presti¬ 
giosa finalissima di Coppa. 

Fare cronaca a questo pun¬ 
to, e in partite di questo ge¬ 
nere, è, quanto meno, tempo 
e spazio sprecato. Si può 
fare la storia dei gol, allora, 
e chiuder 11. Il primo, dice¬ 
vamo. allTl’: Anquilletti ap¬ 
poggia su Rivera, rapido esa¬ 
me della situazione e magi¬ 
strale lancio smarcante, sulla 
destra, per Sogliano, tiro 
pronto in diagonale a pelo 
d’erba e Adani, coperto, è 
battuto. Un funambolico col¬ 
po di tacco di Chiarugi, al 
22’, con palla sul montante, 
un fortunoso salvataggio di 
Caporale sulla linea di porta 
(di piatto destro di Rivera 
il tiro dopo una diabolica 
finta di quel matto di Chia¬ 
rugi D al 42’ e, all’11’ della 
ripresa, il secondo gol: Sa¬ 
badini « scende * dalla tre¬ 
quarti palla al mede, giunto 
al limite dell'area cerca un 
compagno smarcato, come 
non lo trova spara improv¬ 
viso il destro ad effetto: pal¬ 
la in rete alla sinistra di 
Adani. 

Tris rossonero al 24’: da 
Rivera il la, raccoglie Rosa¬ 
to che fugge sulla destra, 
cross perfetto per il liberis¬ 
simo Bigon, aggancio, con¬ 
trollo e tiro, bellissimo gol. 
E si chiude al 42’ con quel¬ 
lo rossoblù: disattenzione col¬ 
lettiva dei difensori rosso¬ 
neri finiti tutti, per la cir¬ 
costanza, in barca, s’impos¬ 
sessa della palla Gregori, ti¬ 
ro centrale, deviazione ga¬ 
leotta di Zignoli e il 3-1 del 
risultato è fatto. Poi è un 
tripudio di rosso e di nero. 
Un tripudio che il Milan si 
merita tutto. 

Bruno Pinnra 


MARCATORI: Zigoni (V) al 
22’ Chinaglia (L) al 28’ su 
rigore, Nanni (L) al 40’ del 
p.t. 

LAZIO: Pullci 6; Polente» 6, 
Martini 6; Wilson 7, Oddi 7, 
Nanni 7 (Mazzola dal 36’ 
della ripresa 6); Garlaschel- 
li 5, Re Cecconi 6, China¬ 
glia 7, Frustalupi 6, Manser- 
vlsi 6 (n. 12: Moriggi). 
VERONA: Pizzaballa 6; Nanni 
5. Sirena 6; Busatta 6, Bat* 
tistoni 5, Mascalaito 7; Ber¬ 
gamaschi 6 (Cozzi dal 34’ 
della ripresa 6), Mezzanti 5, 
Lupp! 6, Mascetti 7, Zigo¬ 
ni 7 (n. 12: Colombo). 
ARBITRO: Ciacci, di Firen¬ 
ze. 6. 

NOTE: cielo sereno con leg¬ 
gero vento, campo in ottime 
condizioni, spettatori 50.000 cir¬ 
ca di cui 29.676 paganti per un 
incasso di lire 76.126.800. 

DALLA REDAZIONE 

ROMA, 13 maqgio 
Il commiato della Lazio dal 
pubblico amico è coinciso con 
un’altra affermazione, anche 
se ottenuta di stretta misura 
e su uria squadra tutt’altro 
che blasonata, ma non remis¬ 
siva. Nulla ha potuto il volen¬ 
teroso e sorprendente Verona 
di fronte al gioco che gli atle¬ 
ti di Maestrelli hanno anche 
oggi sciorinato, esibendosi di 
tanto in tanto in qualche « as¬ 
solo » di ottima fattura come 
quello di Nanni al 40' che ha 
fruttato il gol della vittoria. 

Le squadre si trovavano in 
parità: aveva segnato Zigoni 
al 21’ spingendo in rete una 
corta respinta di pugno di Pu- 
lici su tiro di Busatta e aveva 
pareggiato Chinaglia al 28’ su 
rigore per un fallo di mano in 
area di Mascalaito. Il gol del¬ 
la vittoria è scaturito da una 
azione impostata da Frustalu¬ 
pi con un tiro di punizione ap¬ 
poggiato alla perfezione su 
Nanni: scambio rapido del me¬ 
diano con Re Cecconi e con¬ 
clusione dello stesso Nanni di 
prensione alla sinistra di Piz- 
zaballa. 

Suoerato ITiandicap del gol 
iniziale di Ziconi, la Lazio ha 
seguito a stringere d’assedio 
la porta veronese: non sono 
mancate, tuttavia, da parte dei 
padroni di casa alcune inge¬ 
nuità e qualche grossolano er¬ 
rore che ha finito per tenere 
con il fiato sospeso fino al 90’ 
il pubblico. A parte le alter¬ 
ne vicende della partita, la 
Lazio è riuscita a mantenere 
l’imbatfibilità dell’Olimpico, 
imbattibilità che è iniziata da 
ouando alla guida della squa¬ 
dra romana, c’è Tommaso 
Maestrelli. 

La partita di oggi, oltre ad 
essere l’occasione per un com¬ 
miato festoso dai propri tifosi 
offriva ai biancazzurri la pos¬ 
sibilità di mantenersi a stret¬ 
to contatto con il Milan e con 
la Juve. 

Quella di oggi è stata così 
una giornata memorabile mal¬ 
grado la partita non sia da 
considerare fra le più entu¬ 
siasmanti giocate dai laziali. 
Il catino deH’Oiimpico con i 
50.000 spettatori presenti. Io 
sventolio di centinaia di ban¬ 
diere biancazzurre, il conti¬ 
nuo incitamento del pubblico 
e l’amichevole invasione di 
campo a fine partita sono sta¬ 
ti gli ingredienti per festeg¬ 
giare la « miracolosa » Lazio 
di quest’anno; le umiliazioni 
del passato, il calvario deiia 
serie B erano soltanto lonta¬ 
ni ricordi. Ormai la squadra 
biancazzurra ha assunto una 
diversa collocazione nel mon¬ 
do del calcio che la vede ira 
le maggiori protagonista de! 
campionato, un ruolo degno 
del suo grande e ammirevole 
pubblico. Mancano ancora no¬ 
vanta minuti per decidere la 
assegnazione dello scudetto e 
se la logica dice che il titolo 
è ormai del Milan un filo di 
speranza rimane nel cuore di 
ogni tifoso biancazzurro, nei 
giocatori e net dirigenti. Non 
c’è spazio per le recriminazio¬ 
ni, per i punti perduti inge¬ 
nuamente o per errori arbitra¬ 
li: c’è soltanto da festeggiare 
questa squadra per quel cha 
ha saputo fare, per la possi- 
biltà che uno scivolone del 
Milan rimetta in discussione 
Io scudetto, magari con uno 
spareggio a tre. 

Ma torniamo alla partita di 
oggi. La Lazio batte il calcio 
d’inizio e impone subito un 
ritmo sostenuto: le sue azioni 
veloci e in verticale mettono 
in difficoltà la difesa veronese. 


che si salva come può spe¬ 
dendo palloni in calcio d’an¬ 
golo o fermando con alcune 
scorrettezze gli avanti laziali. 
La porta di Pizzaballa sem¬ 
bra crollare da un momento 
all'altro ma i tiri di Manser- 
visi al 12’, di Polentes al 14’ 
e di Nanni al 19’ finiscono fuo¬ 
ri di un soffio. 

Mentre la Lazio è protesa in 
avanti, su azione di contropie¬ 
de segna il Verona al 22’: 
una classica doccia fredda che 
però dura poco: il caloroso 
incitamento del pubblico fa 
ritrovare l’orgoglio alla squa¬ 
dra romana. 

Chinaglia trascina i compagni 
a battersi con tutte le energie 
e ben presto arriva il pareg¬ 
gio. Al 28’ Re Cecconi entra 
in area e scambia con Garla- 
schelli, intercetta con le mani 
Mascalaito e l'arbitro giusta¬ 
mente decreta il rigore. Il ti¬ 
ro di Chinaglia finisce sul pa¬ 
lo ma l’arbitro Ciacci, che ave¬ 
va avvertito Pizzaballa di non 
muoversi prima del tempo, lo 
fa ripetere e stavolta China¬ 
glia non sbaglia: la palla si 


insacca sulla sinistra del por¬ 
tiere completamente spiazza¬ 
ti. 

Insiste la Lazio e al 35’ Fru¬ 
stalupi costringe Pizzaballa a 
parare in due tempi. Al 40’ la 
rete della vittoria, segnata da 
Nanni. 

Nella ripresa la Lazio cerca 
di « addormentare » il gioco 
e il Verona, nel tentativo di 
non scoprirsi troppo (il suo 
obiettivo è quello di non pren¬ 
dere altri gol per non com¬ 
promettere la differenza-reti) 
poche volte oltrepassa la metà 
campo. 

Una ripresa deludente dal 
punto di vista tecnico e poche 
azioni che meritano una cita¬ 
zione. Ricordiamo un tiro di 
Garlaschelli al 9’ che Pizza- 
balla para in due tempi, una 
staffilata di Zigoni al 22’ che 
finisce fuori di poco. Lo imita 
Chinaglia due minuti dopo. Il 
centravanti ha comunque la 
possibilità di portare a tre le 
reti della Lazio al 38’ ma da 
facile posizione spara sul por¬ 
tiere in uscita e il pallone 
schizza fuori dell’area. L’ulti¬ 


mo brivido per il pubblico è 
un tiro di Zigoni che sorvola 
la traversa di una spanna. 

Dopo il fischio finale dell’ar¬ 
bitro, centinaia di tifosi inva¬ 
dono il campo alla ricerca del¬ 
le maglie dei propri benia¬ 
mini. 

Ora tutto è affidato al Vero¬ 
na che domenica prossima o- 
spiterà il capolista Milan. La 
squadra di Cadè ha dimostra¬ 
to anche oggi di possedere un 
gioco discreto, specialmente in 
contropiede e l'ottima forma 
che sta attraversando Zigoni 
può impensierire qualsiasi di¬ 
fesa. L’ex giallorosso ha rag¬ 
giunto con il gol di oggi quo¬ 
ta 7, gli manca un'altra rete 
per vincere la « Maserati » 
messa in palio dal suo presi¬ 
dente. Egli si augura di rea¬ 
lizzare l’ottava rete nell'ulti¬ 
ma partita di campionato e di 
rimettere così in discussione 
l’aggiudicazione dello scudet¬ 
to: inutile aggiungere che lo 
accompagna l’augurio di tut¬ 
ta la tifoseria laziale. 

Franco Scottonl 



lAZIO-VERONA — Chinaglia matta a sagno sw rigore II primo gol dai biancoaxxurri. 


Spogliatoi dell’ « Olimpico » 


Maestrelli: «Spero ancora» 


ROMA, 13 maggio 

La vittoria sul Verona, con 
la quale la Lazio si è conge¬ 
dala dal proprio pubblico, ha 
lasciato soddisfatto soltanto 
a metà Maestrelli. Non che il 
tecnico abbia qualcosa da re¬ 
criminare sul gioco dei suoi 
ragazzi <a questo punto del¬ 
la stagione si bada ai risul¬ 
tati ed un po’ meno all'ele¬ 
ganza) ma il fatto è che in 
casa biancazzurra un po' tut¬ 
ti speravano che il Bologna 
riuscisse a ripetere a San Si¬ 
ro la bella gara di sette gior¬ 
ni fa. 

Maestrelli. comunque, si 
assoggetta di buon grado al 
consueto «scambio di vedu¬ 
te » post - partita con i cro¬ 
nisti ed esordisce addirittu¬ 
ra con una battuta: «Ora 
non venitemi a raccontare 
che è stata una bella par¬ 
tita ». 

« Scherzi a parte — conti¬ 
nua il tecnico laziale — di¬ 
versi fattori hanno contri¬ 
buito a far si che lo spetta¬ 
colo non risultasse dei mi¬ 
gliori: dalla nostra posizio¬ 
ne in classifica (e la conse¬ 
guente maggiore responsabi¬ 
lità dei giocatori) al caldo 
estivo ed ancora al fatto che 
il Verona giocava sul velluto, 
senza niente da perdere. Co¬ 
munque, ancora non è stala 
detta l’ultima parola sull’esi¬ 
to finale della corsa allo scu¬ 
detto; favorito è il Milan, 
d’accordo, ma io spero sem¬ 
pre di arrivare allo spareg¬ 
gio. magari a tre squadre. 
Vorrei far notare — conclu¬ 


de Maestrelli — che da ben 
due stagioni l'Olimpico rima¬ 
ne imbattuto e questo mi 
sembra già un premio ade¬ 
guato per il nostro manifico 
pubblico che, anche oggi, ha 
confermato il proprio attac¬ 
camento ai colori sociali ». 

Contrariato , ma non trop¬ 
po. appare invece Tavellm. lo 
allenatore in seconda vero¬ 
nese, che ha rimpiazzato in 
panchina Cadè, vittima dei 
fulmini del giudice sportivo: 
«Mi sembra si sia giocala 
una buona partita di fine 
campionato. Il rigore e sta¬ 
to determinante in quanto 
potevamo benissimo conclu¬ 
dere la gara in parità. La 
Lazio mi è parsa un po’ 
stanca; gli schemi sono sem¬ 
pre buoni ma mi sembra che 
manchi di determinazione ». 

Ed infine ascoltiamo Fer¬ 
ruccio Mazzola, al suo esor¬ 
dio in campionato (anche se 
per soli 10’. in sostituzione 
di Nanni che ha accusalo il 
riaculizzarsi dèi vecchio sti¬ 
ramento): «Sarà decisiva, co¬ 
me previsto, l'ultima dome¬ 
nica del torneo ». « Crede che 
giocherà questa partita deci¬ 
siva? », gli è stato chiesto. 
« E’ chiaro che mi farebbe 
piacere venire riconfermato 
ma debbo onestamente rico¬ 
noscere che spetta ai miei 
compagni partiti titolari bat¬ 
tersi per lo scudetto, dal mo¬ 
mento che sono stati loro a 
creare questa splendida oc¬ 
casione ». 

g. d. a. 


Il programma 
della settimana 
calcistica 

La finale della Coppa delle Cop¬ 
pe è l'avvenimento piò importan¬ 
te della prossima settimana per 
qnanto ri enarri a il calendario in¬ 
ternazionale di calcio di cui ec¬ 
co eli incontri principali: 

Mercoledì 16: finale della Coppa 
d'Europa dei vincitori di coppa: 
a Salonicco (ore 18,30) MilanLccd* 
United. 

Incontri amicherò!!: Tt.D.T.-U'n- 
gberla a Karl Mara Stadi; Polo¬ 
nia-K1 re a Varsavia. 

Sabato 19: campionato del mon¬ 
do (eliminatorie grappo 9); a Pa¬ 
rigi (Parco dei Principi, ore 20,39), 
Francia-Eire (andata 1-2). 

Domenica 20: Incontro amichevo¬ 
le: Eire-Eraneia (funiore») » Du¬ 
blino (ore 16). 

URSS a fatica 
sull'EIre: 1-0 

MOSCA, 13 moggio 

In una partita del nono grup¬ 
po della fase eliminatoria dei 
campionati mondiali di calcio, ìa 
Unione Sovietica ha battuto IXi- 
re per 1-0 t«M)>. n goal della vit¬ 
toria sovietica è stato segnato da 
Vladimir Onishenyko al 13’ deiln 
ripresa. Nel girone i sovietici van¬ 
tano due vittorie, a spese del- 
1- Eire. ed una sconfitta subita dal¬ 
la Francia. 
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S'affloscia l'Inter contro i bianconeri appena dignitosi (2-1) 


1-0 per i padroni di casa 


Altafini a quota 199 gol Tra Cagliari e Torino 
manca il rigore dei 200 una «rete da moviola» 


José segna dal dischetto il secondo gol juventino, ma fal¬ 
lisce un altro penalty - Dì Marchetti la prima rete • Tanta 
melina e infine a 2' dallo scadere accorcia le distanze Corso 


MARCATORI: Marchetti <J.) 
al 5* e Altafini (J.) al 42’, 
su rigore, nel primo tempo; 
Corso (I.) al 42* del secondo 
tempo. 

JUVENTU: Zoff 7; I.ongohuc- 
eo 6,5, Marchetti 6,5; Furino 
7, Morini 7, Salvudore 6,5 
(Savoldi dal 1* s.t., 6); Hai- 
. ler 6,5, Causlo 7, Altafini 6, 
Capello 6,5, Bcttcga 6,5. (N. 
12: Filoni). 

INTEU: Vleri 6.5; Catelani 
6,5, Pacchetti 7; Oriali 6 5, 
Giuhertnni 6,5, Burgnich 6; 
Doldi 5,5, Berlini 6 (Magi- 
strelli dal 15* s.t., 6), Bonin- 
segna 6, Bedin 6, Corso 6,5. 
(N. 12: Bordon). 

ARBITRO: Fanzino di Catan¬ 
zaro, 6,5. 

NOTE: giornata serena, cam¬ 
po in ottime condizioni. Spet¬ 
tatori circa 55.000 di cui 37 
mila 278 paganti per un in¬ 
casso di L. 102.854.000. Am¬ 
moniti Burgnich, Bedin e Bo- 
ninsegna per proteste; Corso 
per fallo su Savoldi. Sorteg¬ 
gio antidoping negativo. Sal- 
vadore nel primo tempo in 
seguito ad uno scontro con 
Orlali ha subito una forte 
contusione al perone della 
gamba sinistra. 

DALLA REDAZIONE 

TORINO, 13 maggio 

Per la prima volta, dopo le 
dimissioni di Invemizzi, l’In- 
ter ha trovato sulla sua strada 
una squadra non diciamo for¬ 
tissima, ma dignitosa, ed ha 
denunciato tutti i suoi mali 
e già immaginiamo quanto 
diffìcile sarà il compito del 
« mago » per il prossimo cam¬ 
pionato. 

Il 2-1 potrebbe trarre in in¬ 
ganno. Si è trattato di un 
gol, quello di Corso, segnato 
a tre minuti dalla fine, quan¬ 
do ormai la partita non ave¬ 
va più niente da dire. La 
Juventus stava giocando al 
piccolo trotto, pensando a Bel¬ 
grado e alla finalissima dei 
« Campioni ». visto che il Mi- 
lan aveva risolto in modo 
egregio i suoi ultimi 90 mi¬ 
nuti. 

Uno stadio pieno fino all'or¬ 
lo che ha sperato nel brivido 
dei « transistore » e in una 
gran partita: invece tutto si 
è risolto al primo tempo, 
quando non si conoscevano i 
risultati di Roma e di S. Siro. 

La recita d’addio della « vec¬ 
chia signora » per quanto ri¬ 
guarda il campionato, mal¬ 
grado la festosa invasione del 
campo, ha offerto ben poco 
e sì che durante i primi 45 
minuti le occasioni non sono 
mancate e la Juventus era 
così sicura di sè che quando 
si è trattato di mettere a 
segno i due rigori concessi 
dall’arbitro Panzino ha deman¬ 
dato il compito ad Altafini 
nella speranza di fargli toc¬ 
care « quota 200 ». 

Josè Altafini, da qualche do¬ 
menica giù di tono, non ha 
saputo approfittare e dopo 
aver segnato il suo 199™ gol, 
quando si è trattato di « bis¬ 
sare » dagli undici metri ha 
bissato soltanto la direzione 


L'Ajax sconfitto 
nel campionato 
olandese 

AMSTERDAM, 13 maggio 

L'Ajax di Amsterdam, prossimo 
avversano della Juventus nella ti¬ 
naie della Coppa dei Campioni è 
stato sconfitto per 1 a 0 dal Maa¬ 
stricht in una partita valevole 
per il campionato di calcio olan¬ 
dese. 

Ad una giornata dalla conclu¬ 
sione del torneo l’Ajax è m le¬ 
sta con due punti di vantaggio 
sul Feyenoord che oggi ha trat¬ 
tino per 4 a 2 gli Eagles di De- 
venter. 


TOTIP 


PRIMA CORSA 

1 ) Cerreto x 

2) Magellano 1 

SECONDA CORSA 

1) Età Beta 2 

2 ) Linard x 

TERZA CORSA 

1) Motel* 1 

2} Rapsodia 1 

• QUARTA CORSA 
1) Ascari 2 

2 ) Classico x 

QUINTA CORSA 

1) Tris 1 

2) Finezza x 

SESTA CORSA 

1) Biribò 1 

2) lefren x 

Ai vincitori con dodici pen¬ 
ti andranno 953 mila 53S lire. 
Ai 412 vincitori con penti 11 
spetteranno 27.772 lire. Ai 
3.173 vincitori con punti 10 
andranno 3.500 lire. 


del tiro e Vieri ha neutraliz¬ 
zato con un tuffo sulla destra 
(si è mosso lievemente in an¬ 
ticipo). Per il vecchio « ca¬ 
rioca » quella di oggi è stata 
forse rultima sua occasione. 

I campioni d’Italia sono an¬ 
dati in vantaggio dopo appena 
cinque minuti. Una corta re¬ 
spinta delln difesa aveva tro¬ 
vato pronto, a tre quarti in 
campo avversario, lo sbilenco 
Marchetti. Nessuno, degli av¬ 
versari e tanto meno dei com¬ 
pagni di squadra, è riuscito a 
capire dove voleva andare a 
parare Marchetti: all’improv¬ 
viso una giravolta e di de¬ 
stro tirava in porta da fuori 
area: una ciabattata non cer¬ 
to irrestibile ma Vieri rima¬ 
neva inspiegabilmente imbam¬ 
bolato e la palla si adagiava 
in fondo alla rete. 

Tentava una reazione l’In- 
ter ma la squadra era troppo 
a pezzi per contenere il rit¬ 
mo della Juventus, specie a 
centrocampo, e dare inizio a 
una manovra che non fosse 
unicamente improvvisazione, 
affidata com’era alle due pun¬ 
te Boninsegna e Doldi. Mal¬ 
grado questo abbozzo di ma¬ 
novra l’Inter ha avuto (al 
17’) l'occasione di pareggiare: 
un dialogo stretto tra Bonin¬ 
segna e Bertini obbligava 
Zoff ad uscire dai pali: nella 
porta sguarnita Boninsegna 
indirizzava di destro ma il 
palo alla sinistra di Zoff re¬ 
spingeva senza appello. 

L’Inter ha fatto presto a 
raggiungere lo stato di rasse¬ 
gnazione e la Juventus, che 
non aveva la grinta delle gior¬ 
nate migliori (diamo pure la 
colpa a quei gol segnato al¬ 
l’inizio) non poteva che trar¬ 
re profitto da questa situa¬ 
zione. 

Bettega, al 31’, raccoglieva in 
tuffo da pochi metri un cen¬ 
tro di Saivadore ma Vieri era 
pronto a neutralizzare con 
una parata vecchia maniera. 
Un bel allungo di Corso per 
Boninsegna dava al capo can¬ 
noniere dell’Inter l’occasione 
di «sparare» a rete ma di de¬ 
stro sbagliava la mira e la 
palla usciva di poco a lato. 

Al 42’ la Juventus raddop¬ 
piava su calcio di rigore. Fu¬ 
rino, instancabile, si portava 
la palla fino sulla linea di 
fondo e porgeva indietro a 
Bettega che pronto restituiva 
in area a Furino. La palla, cal¬ 
ciata con violenza finiva alla 
destra di Vieri spiazzato: il 
gol era evitato sulla linea da 
Bedin che respingeva però 
netto con la mano: rigore sa¬ 
crosanto. Il rigorista Causlo 
aveva sbagliato gli ultimi due 
rigori concessi a Vicenza e 
a Temi ma siamo dell’avviso 
che Vycpalek abbia voluto of¬ 
frire ad Altafini l’occasione di 
aumentare il suo pingue bot¬ 
tino di reti segnato nel no¬ 
stro paese. Altafini fintava 
sulla sinistra e insaccava ra¬ 
soterra, alla destra di Vieri. 

Due minuti dopo, altro ri¬ 
gore: Causio sulla fascia de¬ 
stra vinceva un duello con O- 
riali (suo angelo custode) ed 
entrava in area, Oriali face¬ 
va ancora in tempo a rientra¬ 
re e ad agganciare Causio un 
paio di metri dentro la zona 
dei « sedici metri ». Ancora 
Altafini dal dischetto e an¬ 
cora la palla nella stessa di¬ 
rezione: Vieri questa volta in¬ 
tuiva il tiro anticipava di un 
attimo riuscendo a salvare in 
tuffo. 

Dopo l’intervallo Saivadore 
rimane appiedato in seguito 
allo scontro con Oriali nel pri¬ 
mo tempo e al suo posto en¬ 
trava Savoldi. Marchetti as¬ 
sumeva il ruolo di libero (un 
vecchio sogno di Valcareggi) 
e la Juventus iniziava il gioco 
del «tiriamo a campare» men¬ 
tre il Milan aveva ormai rad¬ 
doppiato a S. Siro 

L'Inter non ha saputo co¬ 
gliere il senso di questa pau¬ 
sa non essendo più la souadra 
di rango di un tempo e ha ac¬ 
cettato un duello sbiadito e 
grigio che ha visto ancora la 
Juventus protagonista. Bette¬ 
ga, Haller (solo!). Abatini han¬ 
no sciupato più occasioni e 
non solo per... merito di Vieri 
che con alcuni interventi ha 
saputo riscattarsi dalla papera 
del primo gol. 

Al 38’ finalmente Onali ha 
avuto la palla-gol. ma Zoff si 
è precipitato su di lui a valan¬ 
ga e ha salvato la rete. Quat¬ 
tro minuti dopo, Oriali, anco¬ 
ra lui, a tu per tu col portie¬ 
re, si è fatto buggerare da 
Zoff, ma la palla giunta al vec¬ 
chio marpione di Coreo ha fi¬ 
nito di insaccarsi nella porta 
vuota, nell’attimo in cui Zoff 
stava rientrando tra ì pali. 

Nel complesso quindi ima 
partita noiosa, « distrutta » 
forse da quel gol iniziale e 
dalla tattica temporeggiatrice 
della Juventus la quale non ha 
certo incantato i giornalisti 
olandesi, numerosi in tribu¬ 
na stampa e l’ex giocatore 
dell’Aiax, Henk Groot, in ve¬ 
ste di osservatore, il quale è 
uscito dal comunale deluso: 
« A Bergamo — ha detto — 
avevo visto un’altra Juventus. 
Evidentemente sta pensando 
alla finalissima di Belgrado». 

’ SullTnter è meglio non ag¬ 
giungere altro. Una brutta 
stagione che si conclude nel 
peggiore del modi. 

Nello Paci 
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Contestato il gol di Maraschi: la palla ha varcato o no la linea di por¬ 
ta? - La vittoria dei rossoblìi propiziata da una punizione di Riva 
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JUVENTUS-INTER — Altafini (foto in alto) segna tu rigore il suo 199° goal nel campionato italiano. 
Nell’altra foto, lo stesso Altafini manca, ancora su rigore, l’occasione per raggiungere quota 200. 


Nel clan torinese si continua a sperare 

Causio: «Fin che c’è vita...» 


- TORINO, 13 maggio 

(n. p.) La festa per la par¬ 
tita d’addio e la vittoria sul- 
l’Inter è « ammorbidita » dal 
sonante 3-1 di San Siro Man¬ 
cano novanta minuti e le spe¬ 
ranze sono ridotte al lumi¬ 
cino. 

Nessuno dei bianconeri di¬ 
ce di disperare ma si avver¬ 
te che ormai la Coppa dei 
Campioni è l’unico obiettivo 
possibile anche se... proibito. 

Causio, che nell’ultima Ju- 
ventus-Inter aveva segnato tre 
reti, dice che la differenza 
con quella partita sta nella 
maggior concentrazione del- 
l’Inter. Ha detto proprio co¬ 
sì! Speranze per il campio¬ 
nato? « Fin che c’è vita » di¬ 
ce Causio, ma si tratta di 
un modo di dire. 

Capello ragionatore fino al¬ 
l’eccesso: «Nel secondo tem¬ 
po guardavamo di non far¬ 
ci male. Ci stiamo eliminan¬ 
do uno alla volta: prima Spi¬ 
nosi. adesso Saivadore». 

Saivadore zoppica, lo scon¬ 
tro con Oriali ha lasciato il 
segno. Lo portano all’ospeda¬ 
le per una radiografia di con¬ 
trollo. Marchetti è forse il 
più contento di tutti: que¬ 
st’anno ha segnato un gol a 
San Siro contro il Milan, e 
oggi il primo, davanti al suo 
pubblico, contro l’Inter. Gli 


chiediamo se preferisce gio¬ 
care da libero o da terzino. 
Si sente giovane (beato lui) 
e vuole correre finché ha fia¬ 
to. Da libero ha l’impressio¬ 
ne di stare troppo fermo. 

Altafini sta mordendosi i 
gomiti: « Non riesco a ca¬ 
pire come ha fatto ad al¬ 
zarsi quella palla maledetta. 
Se fosse stata rasoterra, co¬ 
me la prima, Vieri, anche 
se si è mosso prima, non ce 
l’avrebbe fatta a parare. Pa¬ 
zienza. 

Masiero si lamenta dei due 
rigori: «Ci vuole un bel fe¬ 
gato a dare due rigori in tre 
minuti e ad ammonire quat¬ 
tro uomini ». 

Vieri viene chiamato in cau¬ 
sa per quel primo gol che 
ha sorpreso un po’ tutti: 
« Quando Marchetti avanzava 
nessuno dei miei si è mosso 
per contrastarlo e così ha in¬ 
gannalo anche il sottoscrit¬ 
to ». 

tìertini è molto arrabbiato 
per essere stato sostituto nel¬ 
la ripresa: «Comunque non 
voglio esprimere pareri di na¬ 
tura tecnica. Sono cose no¬ 
stre ». 

Boninsegna. ancora con le 
munizioni bagnate, si lamen¬ 
ta perchè è stato lasciato 
troppo solo durante la par¬ 
tita. 


1 1 

I TOTO I 

Cegliari-Tortno 

1 

Fiorentina-AtalanU 

1 

Juvantut-lnler 

1 

L.R. Vicenxa-Tarnana 

1 

Lazio-Vtrona 

1 

Milaiv Bologna 

1 

Palermo-Roma 

X 

Sampdoria-Napoli 

X 

Bari-Foggia 

2 

Brescia- Aseoli 

X 

Reggiana-Mantova 

X 

Udincse-Venezia 

X 

Frosi ne ne-Lecca 

X 

li mente premi è di 

Lire 

877.076.174. 



MARCATORE: Maraschi (C.) 

al 19’ del primo tempo. 
CAGLIARI: Copparoni 6; Des¬ 
si 7, Manchi 6; Cera 6.5, 
Niccotai 7, Tomasini 7; Ma- 
raschi 6, Roffi 5, Gori 6, 
Brugnera 6, Riva 7. (N. 12 
Resinato; n. 13 Lombardi). 
TORINO: Castellini 5,5; Lom¬ 
bardo 5,5, Fossati 6; Maddè 
7, Mozzini 7, Zecchini 5; 
Toschi 6, Ferrini 6,5, Bui 
n.g. (dal 30’ del p.t. Taddel 
5), Crivelli 5,5, Pulìci 6,5. 
(N. 12 Sattolo). 

ARBITRO Menicucci, di Firen¬ 
ze 6. 

NOTE: cielo leggermente co¬ 
perto; temperatura mite; ter¬ 
reno asciutto. Sorteggio anti¬ 
doping negativo. Calci d’ango¬ 
lo 7-5 per il Cagliari. Spetta¬ 
tori 20 mila circa di cui 2.896 
paganti per un incasso di li¬ 
re 11 milioni 549.600. 

DAL CORRISPONDENTE 

CAGLIARI, 13 maggio 

Con una prova senz’altro di¬ 
gnitosa, anche se non sufficien¬ 
temente valida sotto il profilo 
tecnico, il Cagliari si è conge¬ 
dato dal proprio pubblico a 
conclusione di una stagione 
incolore e che in certi mo¬ 
menti lo ha visto agitarsi con 
affanno nel fondo della clas¬ 
sifica. E’ ritornato alla vitto¬ 
ria sul proprio campo, dopo 
due mesi abbondanti, pren¬ 
dendo in tempo l’ultimo auto¬ 
bus disponibile. Non voglia¬ 
mo lire, con questo, che la 
squadra di Fabbri si sia ri¬ 
scattata d’un colpo al punto 
da far dimenticare ai propri 
sostenitori le sofferenze patite 
nel corso del campionato che 
sta per concluderei. Tutt’altro. 
I problemi emersi durante il 
torneo, e che hanno ridimen¬ 
sionato ques*a squadra, che 
pure in un passato piuttosto 
recente ha recitato un.ruolo 
primario nel calcio italiano, 
restano e sono di soluzione al¬ 
quanto complessa. Semmai, la 
odierna partita ne ha rappre¬ 
sentato l’ulteriore conferma. 

Tuttavia da questa vittoria 
scaturisce un probante punto 
di riferimento da cui partire 
per i necessari e urgenti pro¬ 
grammi di ristrutturazione or¬ 
mai indilazionabili. 

Probante punto di riferimen¬ 
to — dicevamo — proprio per¬ 
chè il successo è stato condot¬ 
to in porto da una formazio¬ 
ne rimaneggiata in cui erano 
assenti buona parte di quei 
titolari che ricoprono i ruoli 
di cui si avverte la necessità 
di un radicale rinnovamento. 
E questo ' a prescindere dal 
fatto che l’avversario, in fat¬ 
to di assenze, aveva di che 
dolersi molto di più. 

Proprio per il fatto che le 
formazioni erano abbondante¬ 
mente rimaneggiate, ed in par¬ 
ticolare nel settore nevralgi¬ 
co del centro campo, ne è 
uscita una partita scialba, pri¬ 
va d: contenuto tecnico, ca¬ 
rente persino sul piano agoni¬ 
stico, nella quale non è stato 


MARCATORI: Merlo al 27’. 
Roggi al 30’ del p.t.; Deso¬ 
lati al 3% Clerici al 29' su 
calcio di rigore nel s.t. 
FIORENTINA: Soperchi 64; 
Galdìolo 64, Roggi 64; Sca¬ 
la 64. Pellegrini 6, Oriandi¬ 
ni 64; Antognoni 6, Merlo 
8, Clerici 6, De Sisti 7, De¬ 
solati 64 ì Macchi dal 22’ 
s.t.). N. 13: Mattol’mi. 
ATALANTA: Pianta 5; Maggio¬ 
ro 6. Divina 6; Savoia 6, Via- 
nello 6, Bianchi 7; Carelli 
64, Vernacchia 54, Musiel- 
lo 6, Scirea 64, PeHixzaro 
54- N. 12: Grassi; N. 13: 
Sacco. 

ARBITRO: Lo Bello di Sira¬ 
cusa 64- 

NOTE: Giornata di sole, 
terreno soffice. Spettatori 35 
mila circa (paganti 12.184, ab¬ 
bonati 17.000) per un incasso 
pari a 23.655.400 lire. Calci 
d’angolo: 14 a 6 per la Fio¬ 
rentina. Sorteggio doping ne¬ 
gativo. 

DALLA REDAZIONE 

FIRENZE, 13 maggio 

Con il 4 a 0 ottenuto oggi 
contro la modesta e sfiducia¬ 
ta Alalanta. la Fiorentina ha 
consolidato la sua posizione 
al quarto posto della classifi¬ 


ca e se domenica a San Siro, 
contro l’Inter. la compagine di 
Liedholm non dovesse avere 
la peggio conquisterebbe il 
diritto di partecipare alla Cop¬ 
pa UEFA. 

Una vittoria che non am¬ 
mette alcuna discussione, poi¬ 
ché i padroni di casa, a diffe¬ 
renza di domenica scorsa, si¬ 
curamente richiamati all'ordi¬ 
ne dal loro allenatore, hanno 
ingranato subito una marcia 
superiore e in men che non si 
dica sì sono impossessati del 
governo del gioco riuscendo 
allo stesso tempo a lasciare 
un buon ricordo ai circa 35 
mila presenti sugli spalti del¬ 
lo stadio del Campo di Marte. 

Una partita giocata a senso 
unico poiché gli uomini di 
Corsini, che nel girone di an¬ 
data ci avevano lasciato una 
buona impressione, sono ap¬ 
parsi stanchi e inconcludenti. 
Infatti la compagine berga¬ 
masca ha retto al confronto 
fino a quando Bianchi è sta¬ 
to tn grado di tamponare le 
varie falle che si registravano 
non solo sulla fascia centrale 
del campo ma anche in dife¬ 
sa: il capitano l'abbiamo visto 
dare aiuto al libero Savoia 
e subito dopo essere pronto 
al lancio per tl centravanti 


Musiello che ha trovato in GaJ- 
diolo una roccia insuperabile. 
Ma non appena capitan Bian¬ 
chi è stato costretto a ridur¬ 
re il suo ritmo la Fiorentina 
ha iniziato a distendersi, a 
dar vita ad ottime trame e 
per la compagine bergamasca 
è stata la fine: al 27'. nella 
prima vera azione della gior¬ 
nata, Merlo ha indovinato il 
tiro ed ha battuto Pianta, ap¬ 
parso, nell'occasione, in ritar¬ 
do. L'azione è partita da De 
Sisti che una volta conquista¬ 
to il pallone ha percorso una 
decina di metri ed ha servilo 
Desolati: il giovane attaccan¬ 
te ha effettuato una finta spiaz¬ 
zando la dijesa bergamasca ed 
ha servilo l’accorrente Merlo 
che in corsa ha lascialo par¬ 
tire un gran tiro teso: il pal¬ 
lone ha concluso la corsa nel 
sacco a fil di palo. 

Tre minuti dopo i viola han¬ 
no raddoppiato su azione di 
calcio d’angolo. Scala anziché 
calciare il pallone al centro 
dell’area ha servilo Poggi ap¬ 
postato ad una trentina di me¬ 
tri dalla porta nerazzurra. Il 
terzino ha battuto di forza in 
rete ed il pallone, colpito alla 
perfezione, ha superato Pian¬ 
ta ed è finito nel sacco. 

E’ stato questo un colpo mi¬ 


possibile registrare manovre 
apprezzabili e dove neanche 
gli attacchi, nei quali pure fa¬ 
cevano spicco da una parte 
Riva e dall’altra il capo can¬ 
noniere Pulici, hanno saputo 
offrire qualche acuto di rilie¬ 
vo. Ha vinto, in conclusione, 
chi negli altri reparti ha sa¬ 
puto presentare qualcosa di 
più consistente, come appunto 
il Cagliari: una difesa robu¬ 
sta, anche nei rincalzi Dessi e 
Copparoni; e un attacco in cui 
Riva, sia nur limitatamente ai 
calci di punizione, si è anco¬ 
ra una volta confermato mol¬ 
to efficace. Ed il gol che ha 
sanzionato la vittoria dei sar¬ 
di è venuto proprio da una 
punizione-bomba di Riva, re¬ 
spinta ma non trattenuta da 
Castellini, che ha consentito a 
Maraschi di segnare, sia pure 
fortunosamente. 

Anche le altre poche occa¬ 
sioni verificatesi nel corso del¬ 
la partita sono tutte venute da 
calci di punizione dell’estre¬ 


ma cagliaritana. Nella compa¬ 
gine rossoblù, oltre all’assen¬ 
za di manovre elaborate che 
consentissero di fornire alle 
punte palloni decenti, manca¬ 
vano quei lanci che l’assente 
Nenè era solito effettuare per 
Riva. Oggi ci ha provato, ra¬ 
ramente, il terzino Dessi in 
qualche puntata offensiva sul- 
la fascia laterale sinistra, do¬ 
po che con l’uscita di Bui per 
infortunio verso la mezz’ora 
del primo temoo, si è venuto 
a trovare libero dalle pressan¬ 
ti incombenze di marcatura. 

E sono stati appunto questi 
lanci, oltre i tiri di punizione, 
le uniche luci nel buio gene¬ 
rale della partita. Da parte 
dei granata si recriminerà 
quasi certamente sia perchè, 
ancorché privi di parecchi ti¬ 
tolari, hanno dovuto fare a 
meno, fin dalle prime battute 
del loro centravanti titolare e, 
soprattutto, per la rete subi¬ 
ta su cui resta il dubbio che 
la palla colpita da Maraschi, 


e che ha colto l’interno della 
traversa, nel ridiscendere a 
terra non abbia attraversato 
la linea della porta. Questo 
dubbio potrà scioglierlo solo 
la moviola. A noi non resta, 
a conclusione di questo com¬ 
mento, che descrivere l'azio¬ 
ne della rete venuta al 19’ del 
primo tempo: ,oer un fallo 
di Lombardo su Riva il Ca¬ 
gliari usufruisce di un calcio 
di punizione da circa due me¬ 
tri fuori dell’area di rigore; 
tocca Brugnera per Riva e ti¬ 
ro bomba che Castellini re¬ 
spinge alla meglio: si avven¬ 
tano vari giocatori sulla pal¬ 
la e ne esce un anonimo tiro 
che ribatte sul petto di Mara¬ 
schi e si indirizza lentamen¬ 
te, a parabola, ver&> l’incro¬ 
cio dei pali; colpisce jl legno 
all’interno e ridiscendd ter¬ 
ra rendendo vano il tentativo 
di recupero di Castellini e di 
due altri giocatori granata. 


Regolo Rossi 
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una sera come tante, 
che voi potete trasformare in... 
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dimensioni nuove 
alle vostre emozioni 
con VAT 69, il grande scotch 
dal tono intemazionale. 

Quando desiderate 
* una sera-serata... 
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La Fiorentina saluta il suo pubblico eoa un convincente successo (4-0) 

I baby di Liedholm non deludono: 
con l’Atalanta gran gioco e gol 

I bergamaschi reggono finché dura la «carica » di Bianchi - Apre le mar¬ 
cature Merlo; reti quindi di Roggi e Desolati; chiude , su rigore. Clerici 


ridiale, i bergamaschi non so¬ 
no più stati in grado di con¬ 
nettere e per i viola il com¬ 
pito di raggiungere il riposo , - 
senza conseguenze è stato fa¬ 
cilissimo. 

Alla ripresa del gioco la 
Fiorentina anziché giocare al 
risparmio è nuovamente par¬ 
tita all'attacco e al 3’ ha au¬ 
mentalo il bottino: azione Cle- 
rici-Scala. pallone a Merlo che 
in dribbling entra in area e 
da sinistra centra. Desolati - A 
sullo scatto si lascia alle spai- M 
le Maggiori e in piena corsa 
tira in rete: il pallone picchia H 
sotto la traversa e si smorza 
nel sacco. 

Cor la Fiorentina che co- 
manda la danza si arriva al 
29’ quando Bianchi sgambet- 
ta Merlo. Punizione dal limi- 
te dell’area per la Fiorentina. 

Pallone battuto da De Sisti A 

per Clerici, marcato da Via- 
nello. Il centravanti mentre 
sta per tirare viene atterrato m 

e Lo Bello decreta la massi- JÉ 

ma punizione. Clerici dal di- 
schetto non perdona. Sei mi- |EB 
nuli dopo Clerici potrebbe rea- ■ |gi§ 
lizzare la quinta rete ma que- m 
sta volta Pianta viene salvato fggfjf 
dalla traversa. 'JjpJ 

Loris Ciullini 
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Pareggiata (hi) una partita che sembrava già vinta 

Fatale ai blucerchiati 


Più difficile del previsto l’incontro con In condannata alla B 


La Roma 1-1 a Palermo 


un errore di Cacciatori coglie la sospirata salvezza 


Anche il Napoli deve rimproverare 
al proprio portiere la rete subita 


La squadra giallorossa ha dimostrato ancora una volta di essere un complesso logorato nel fisico e nel morale 


MARCATORI: nel primo tem¬ 
po al 6’ Boni: al 23’ della 
ripresa Ferradmi. 
SAMPDORIA: Cacciatori 5; 
Salitili 3, Hosslnelll G (Sa¬ 
batini dall’80’); Arnuzzo 3; 
Frinì 6. Lippi 5; Salvi G. Lo- 
detti G, Petrilli 3, Boni 6, 
Badimi! G. - N. 12 Pelllzzaro. 
NAPOLI: Carniignanl 5; Brìi- 
scnlottl G, Fogliano G; /ur¬ 
lili! G, Vavassori 6, Rimbano 
3: Damiani 6, Jullano 3, Ca¬ 
ne G. Improta n.c. (Esposi¬ 
to dall’8’, 3), Ferradinl G. • 
N. 12: Nardin. 

ARBITRO: Mtcheloltl, di Par¬ 
ma, 7. 

NOTE: bella giornata di so¬ 
le; spettatori 25 mila circa di 
cui 18.827 paganti per un in¬ 
casso di lire 32.096.500. 

DALLA REDAZIONE 

GENOVA, 13 maggio 
Un errore per ciascuno dei 
due portieri, ha determinato 
il risultato di 1-1 tra Snmpdo- 
ria e Napoli. Un risultato che 
tronca il primato negativo del 
Napoli, che non aveva mai 
messo a segno un gol in tra¬ 
sferta, ma che soprattutto af¬ 
fossa quelle che erano le re¬ 
sidue speranze della Sampdo- 
ria di rimanere in serie A. 

Tutto pareva facile e age¬ 
vole in questo incontro; tut¬ 
to era decisamente favorevo¬ 
le ai blucerchiati: un punto di 
vantaggio in classifica sul Vi¬ 
cenza, oltre ad una migliore 
differenza reti, e un gol di 
vantagio dopo soli sei mi¬ 
nuti di gioco su un avversa¬ 
rio, per cosi dire, di como¬ 
do: un Napoli ormai sere¬ 
no e tranquillo anche se non 
del tutto soddisfatto del suo 
campionato scialbo. 

Il tutto in una giornata di 
sole primaverile che conci¬ 
liava il sonno e non sugge¬ 
riva certo ai napoletani pro¬ 
positi battaglieri. Per con¬ 
tro, una Sampdoria pimpan¬ 
te, aggressiva, vivace, pun¬ 
tigliosa. persino cattiva, pe¬ 
rentoria intimidatoria come 
mai era stata nei contrasti 
con gli avversari, per tener¬ 
li buoni e far loro capire che 
i padroni di casa dovevano 
vincere a tutti i costi. -’ 


Spogliatoi di Marassi 

Ferradini: « Son 
contento, ma 
mi dispiace... » 

SERVIZIO 

GENOVA, 13 maggio 

Come nella noi* canzonetta ro¬ 
mana dalle parole un po’ stram¬ 
palate. recentemente ripresa anche 
da Celentano, Il statane Ferradi¬ 
ni esordisce cosi, alla domanda 
del giornalisti se tosse soddisfat¬ 
to di arerò infranto la tradizio¬ 
ne del Napoli, incapace di segna- 
re In trasferta: « Sono contento, 
ma mi dispiace ». E poi spiega: 
« Sono contento perché ho messo 
a segno i due gol decisivi la scor¬ 
sa domenica contro 11 Cagliari e 
oggi contro la Sampdoria. dimo¬ 
strando cosi di essere un giocato¬ 
re utile alla squadra: mi dispia¬ 
ce perchè nella Sampdoria ho de¬ 
gli amiel toscani come me. Llp- 
pi e Badi ani. che per colpa di 
questo gol potrebbero finire in 
■ B ». 

Scherzosamente. Chiappella, che 
preferisce sottrarsi alle interviste, 
aggiunge: « Dorrei dargli una mul¬ 
ta. perchè ci ha tolto l'unico pri¬ 
mato che cl era rimasto In que¬ 
sto campionato ». 

Herlberto llerrrra compie il so¬ 
lito esame della partita senza re¬ 
criminazioni: « Dopo un buon pri¬ 
mo tempo — spiega — dovevamo 
mettere at sicuro il risultato e 
invece ha avuto la meglio il ner¬ 
vosismo; 1 giocatori si sono disu¬ 
niti ed hanno perduto le buone 
occasioni per raddoppiare ». 

« E adesso? » — gli chiediamo. 
« Adesso c'è ancora una partita, 
domenica prossima, che cerche¬ 
remo di sfruttare al massimo, per 
prendere tutto quello che potre¬ 
mo prendere ». 

Elio Scroscero 


Solo Canè, il giovane Ferra¬ 
dinl, il puntiglioso Vavassori 
e l’atletico Bruscolotti dava¬ 
no l’impressione di avere pre¬ 
so la cosa un po’ troppo sul 
serio e si impegnavano almeno 
quanto i blucerchiati che. co¬ 
munque, finivano con l’ave¬ 
re la meglio, pungolati an¬ 
che da un pubblico tanto 
rumoroso quanto nervoso e 
incattivito. 

Dunque tutto pareva sem¬ 
plice e ancora più lo sem¬ 
brava quando, al 6’, Carnii- 
gnani si buggerava pratica- 
mente da solo. Così In Samp 
preme sull’acceleratore della 
disperazione e, in una delle 
tante offensive, spedisce sul 
lato destro del campo Bo¬ 
ni, che manda al centro un 
pallonetto lungo e alto. La 
sfera sembra fuori bersa¬ 
glio ma poi si abbassa im¬ 
provvisamente. Forse potreb¬ 
be soltanto sfiorare il palo 
dietro Carmignani, e forse col¬ 
pirlo: la direzione è quella, 
appena sotto la traversa. Ma 
il portiere napoletano all’ul¬ 
timo momento decide di in¬ 
tervenire, salta, schiaffeggia la 
sfera indietro per metterla in 
angolo, ma la fa invece schiz¬ 
zare in rete, dopo aver col¬ 
pito il montante. 

I blucerchiati toccano il 
cielo con un dito, il pubbli¬ 
co va in visibilio, i napole¬ 
tani non si preoccupano in¬ 
vece minimamente e la ten¬ 
sione si scarica d’incanto. Co¬ 
si il gioco fila via abbastan¬ 
za liscio senza grossi intoppi 
e senza emozioni. Il Napoli 
non si affaccia neppure al¬ 
l’area blucerehiata ed i samp- 
doriani Io fanno spesso ma 
senza il viso deU’arme. sen¬ 
za la necessaria determinazio¬ 
ne, senza quella rabbia che 
Heriberto Herrera aveva loro 
chiesto prima della partita e 
che pretendeva, incitandoli, 
dalla nanchina. 

Solo un paio di volte i blu- 
-cerphiati -sfiorano i ancora la 
segnatura: alla mezz'ora, con 
Lodetti che centra teso da fon¬ 
do campo e la sfera che at¬ 
traversa l'intera luce di por¬ 
ta senza che nesstino riesca 
a toccarla; e al 42”: magni¬ 
fico scambio Petrini-Salvi e 
invitante palla al centro per 
quest’ultimo, che indugia al 
tiro quel tanto sufficiente per 
farsi bloccare la sfera al mo¬ 
mento decisivo da un dispe¬ 
rato intervento di Zurlini. 

II secondo tempo offre pe¬ 
rò un nuovo volto della Samp¬ 
doria, quello di una squadra 
irriconoscibile: una squadra 
sfasciata, stremata, timorosa, 
lenta, nervosa, impacciata e, 
quindi, in completa balìa dei 
partenopei che crescevano a 
vista d’occhio creando con¬ 
tinui pericoli per la rete blu- 
cerchiata. Così al 13’, dopo un 
salvataggio in tuffo, di testa, 
di Lodetti, sul conseguente 
calcio d’angolo Canè spediva 
di testa appena sopra la tra¬ 
versa. E al 20’ ancora Canè 
dava una dimostrazione del¬ 
la sua antica classe partendo, 
palla al piede, da metà cam¬ 
po inutilmente contrastato da 
Lodetti, Lippi - e Arnuzzo, 
piombava in area in drib¬ 
bling ma sparava su Caccia¬ 
tori. fattoglisi temerariamen¬ 
te ma tempestivamente incon¬ 
tro. 

Erano campanelli di allarme 
che i blucerchiati non hanno 
voluto ascoltare ed ecco ar¬ 
rivare il pareggio dei napo¬ 
letani, per un errore di Cac¬ 
ciatori: punizione di Esposito; 
Lippi si accinge a colpire di 
testa per allontanare la mi¬ 
naccia ma Cacciatori gli piom¬ 
ba addosso a valanga; la pal¬ 
la rimane a terra e Ferradi¬ 
ni è pronto ad approfittarne 
per spedirla in rete. E' il pri¬ 
mo gol in trasferta, in que¬ 
sto campionato, per il Na¬ 
poli. Un gol che potrebbe co¬ 
stare il campionato alla Samp¬ 
doria. 

Stefano Porcù 
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SAMPDORIA-NAPOLI — Ferradini realizza la rete del pareggio parte¬ 
nopeo. 


MARCATORI: al 21* del p.t. 
Arcoleo (I’al; al 6’ della ri¬ 
presa Cappellini (Ito). 
PALERMO: Girardi 5; Sgraz- 
zutti 6, Pusettl 5; Rela 5, 
Landini 5, La nel ri 5; Favalli 

5, Arcoleo 6, Vallongo 5 
(Pace, dnl 4G\ 5), Perenl 
6,5, Bnllubio 5. 

ROMA: Ginulfi 6; Peccetiinl 
0, Berlini 6; Salvorl 0, Bet 

6, Santarinl 6; Orazi 6, 
Franzot 6, Cappellini 6, Ma¬ 
rini 5, Rocca 3 (Spadoni, 
dal 48’, 6). 

ARBITRO: Motta di Monza 

6 . 

NOTE: giornata di sole, 
fondocampo In brutte condi¬ 
zioni, paganti 2.852 per un 
incasso di 3.415.000. Sorteggio 
antidoping positivo per Bet, 
Franzot e Orazi della Roma; 
Girardi, Landini e Pereni del 
Palermo. Corner 6-1 per la 
Roma (primo tempo 4-0). 

SERVIZIO 

PALERMO, 13 maggio 
Pareggio salvezza per la Ro¬ 
ma alla Favorita. I giallorossi 
di Trebiciani hanno strappato 
un punto d’oro ad un Palermo 
ormai da qualche tempo con¬ 
dannato alla retrocessione ma 
ancora in grado di contra¬ 
stare il passo ad avversari 
che di certo non brillano per 
classe superiore. La Roma, in¬ 
fatti, ha dato un'ulteriore prò¬ 


LANEROSS1 VICENZA-TERNANA 1-0 

Vitali mette a segno 
un prezioso rigore 

Due punti che potrebbero risultare decìsivi per la permanenza in Serie A 
dei veneti • Furicela: «Se ci salviamo quest'anno in B non ci andremo mai)) 


MARCATORE: Vitali su rigore 
al 30’ del p.t. 

L.R. VICENZA: Bardin 6; Vol¬ 
pato 3, Stanziai 6; Berti 6, 
Ferrante 6, Derni 6; Galup- 
pi 3, Vitali 6. Vendrame 7 
(nel s.t. Montefusco 5), Fa¬ 
loppa 7, Speggiorin 6 (12F 
Anzolin). 

TERNANA: Geromel 6; Be- 
natti 7 (dal 25’ del s.t. Brut¬ 
to n.g.). Agretti 5; Mastro- 
Pasqua 6, Luchìtta 6. Rus¬ 
so 6; Verzini 7, Valle 6, Trai¬ 
ni 5, ({rossetti 5, Beatrice 6 
(12> Tancredi). 

ARBITRO: Torelli 6. 

NOTE: Cielo sereno, tempe¬ 
ratura calda. Spettatori 15.152 
di cui 7.643 abbonati per un 
incasso di lire 9.327.500. 

DAL CORRISPONDENTE 

VICENZA, 13 maggio 

«r Se riusciamo a salvarci que¬ 
st'anno, vuol proprio dire che 
in B non ci andremo mai, nep¬ 
pure coi ragazzini della Pri¬ 
mavera ... ». Questo ha detto 
l'allenatore Puricellì a fine 
partita, un Puricellì visibil¬ 
mente contrariato per il gio¬ 
co espresso dal Lanerossi sul 
campo contro una Ternana 
nicnValtro che volonterosa. In 
effetti i padroni di casa (com¬ 
plice il nervosismo e la sma¬ 
nia di strafare) hanno sciori¬ 
nato una serie di imprecisioni 
nei passaggi e nel tiro a refe 
da far rabbrividire. 

Orgasmo e ciabattale sbilen¬ 
che; il cliché è dei più sbia¬ 
diti: il Vicenza che perviene 
alla segnatura su rigore e che 
poi si difende alla disperata 
per l'ultimo quarto d'ora del 
primo tempo e gran parte del¬ 
ta ripresa. Nel settore centra¬ 
le Vitali, Berrà e Faloppa non 


trovano nè passo nè misura. 
In avanti Vendrame, Galuppi 
e Speggiorin non ricevono pal¬ 
loni giocabili finendo così per 
correre a vuoto. In difesa 
qualche « confidenza » di Fer¬ 
rante e compagni indispetti¬ 
sce gli spettatori che disap¬ 
provano a suon di fischi. 

E’ un Vicenza, questo, de¬ 
cisamente sotto tono, senza 
determinazione nè idee: un 
football di quantità più che 
di qualità. Certo, qualche azio¬ 
ne pericolosa i locali l'hanno 
saputa condurre, ma più per 
gli spunti estemporanei di 
qualche giocatore (vedi Ven¬ 
drame. Vitali e Faloppa) che 
per gioco collettivo di squa¬ 
dra. 

Quello che manca al Vicen¬ 
za è il nerbo atletico in dife¬ 
sa ed un valido filtro a centro¬ 
campo: questa la sentenza de¬ 
finitiva del campionato, que¬ 
ste le lacune fondamentali di 
un complesso che deve atten¬ 
dere l'ultima domenica di 
campionato prima di conside¬ 
rarsi definitivamente in salvo. 
Che poi le punte non segnino 
c che il gioco di squadra ap¬ 
paia troppo spesso statico e 
votalo al fraseggio, ebbene 
queste appaiono considerazio¬ 
ni secondarie rispetto al gra¬ 
ve problema del centrocampo. 
Stando così le cose la vitto¬ 
ria sulla Ternana va conside¬ 
rata una vera e propria man¬ 
na caduta dal cielo. Accettia¬ 
mola per quella che è e per 
quello che potrebbe significa¬ 
re: ora il Lanerossi può anco¬ 
ra sperare nella salvezza con¬ 
quistabile per propri meriti o 
magari per demeriti altrui. 

Ma veniamo alla cronaca. 
Per il primo quarto d'ora sca¬ 
ramucce col Vicenza m fase 


di studio. Così la Ternana 
esce alfa distanza sfiorando il 
gol al 19' con un tiro di Be - 
natti che Bardin para in due 
tempi. Risponde subito il Vi¬ 
cenza al 26’ con Speggiorin: 
lancio per Vitali e grossa oc¬ 
casione fallita d’un soffio. Il 
gol giunge alla mezz'ora: Fa¬ 
loppa si incunea di prepoten¬ 
za in area e viene falciato da 
due difensori avversari: rigo¬ 
re. Balle Vitali ed è l'1-O. Il 
resto è un batti e ribatti. 

Al 31’ Bardin vola su puni¬ 
zione di Grossetti, al 36' Speg¬ 
giorin coglie di testa il palo. 

Ripresa: nel Vicenza Monte¬ 
fusco prende il posto di Ven¬ 
drame. il migliore in campo; 
la a mossa » appare inconce¬ 
pibile. I padroni di casa ri¬ 
nunciano al gioco e la Ter¬ 
nana si fa sotto in un serrale 
inconcludente. Col passare dei 
minuti » biancorossi fcompli¬ 
ce la patirai perdono letteral¬ 
mente la testa e si preoccupa¬ 
no solo di spedire la palla in 
tribuna. L’unica emozione del¬ 
la ripresa avviene quando le 
radioline annunciano il pareg¬ 
gio del Napoli. 

Antonio Bordin 

• ATLETICA LEGGERA — Il re¬ 
cord mondiale della staffetta 4 x 8S0 
yard* è stato battuto ieri a Dur- 
ham (Carolina del Nord) dalla 
squadra del « Chicago Track Club » 
che ha realizzato il tempo di 7’ e 
10"4. Il record precedente di 7’ e 
H”6. apparteneva ad una forma¬ 
zione del Kenia che lo aveva rea¬ 
lizzato a Londra il 5 settembre 
1970. 

• CALCIO — In una partita ami¬ 
chevole. Polonia e Jugoslavia han¬ 
no pareggiato 2-2 <1-11. le reti 
sono state segnate per 1 polacchi 
da Lubansk e Mazstaler; per jli 
jugoslavi da Paviovic e Bjenkvic. 
All’incontro hanno assistito qua¬ 
rantamila spettatori. 


vr di essere un complesso 
logorato nel fisico e nel mo¬ 
rale ed attanagliato dalla pau¬ 
ra di perdere. E la gara per 
Santarini e compagni si met¬ 
teva ben presto male perchè 
Arcoleo al 21’ del primo tem¬ 
po mandava il pallone ad ada¬ 
giarsi in fondo alla rete di 
Ginulfi. La reazione conse¬ 
guente dei gialiorossi manca¬ 
va di nerbo e forse ancor più 
di razionalità. Fortunatamen¬ 
te al 6’ della ripresa, qualche 
frazione di secondo dopo che 
Spadoni aveva colpito un pa¬ 
lo, Cappellini riusciva a sfrut¬ 
tare una respinta corta di 
Girardi riequtlibrando il ri¬ 
sultato. 

Un incontro scialbo che co¬ 
munque permette alla squa¬ 
dra palermitana di uscire di¬ 
gnitosamente dalla scena del¬ 
la « A » e a quella capitolina 
di tagliare con una settimana 
d’anticipo il traguardo della 
salvezza. La Roma è scesa in 
campo priva di Cordova; nel 
Palermo sono assenti Vanello 
e Troia. 

L’inizio è della Roma con 
un tiro di Franzot molto teso 
che finisce ad appena un me¬ 
tro alla sinistra del portiere 
Girardi. Al 6’ Orazi buca un 
pallone appena dentro l’area 
su cross di Rocca sfuggito ad 
Arcoleo. Ali'8’ un tiro di Fa- 
setti viene bloccato a terra 
con qualche difficoltà da Gi¬ 
nulfi. Al 14’ Landini da terra 
salva su Cappellini, lanciato 
a rete da Rocca. Al 16’ lo stes¬ 
so Rocca tira da fuori area 
e un difensore rosanero sal¬ 
va in angolo. Il tiro dalla 
bandierina è senza esito. Al 
21’ il Palermo va inaspetta¬ 
tamente in vantaggio. C’è una 
punizione per un fallo su 
Reia, batte Pereni, da questi 
a Ballabio. Rocca respinge ma 
proprio sui piedi di Arcoleo, 
che non ha nessuna difficoltà 
dall’altezza dell'area piccola a 
realizzare. 

ri goal suona per la Ro¬ 
ma come una doccia fredda. 
La squadra giallorossa si sca¬ 
tena all'attacco e al 22’ un 
tiro di Salvorl obbliga Girardi 
ad una splendida parata a 
terra. Al 26’ un’azione Pereni- 
Reia-Vallongo-Ballabio, che Gi¬ 
nulfi riesce a districare con 
molta disinvoltura. I giallo¬ 
rossi di Trebiciani continuano 
nei pressing, ma la loro ma¬ 
novra manca di razionalità e 
praticamente si annulla ed e- 
saurisce prima di arrivare in 
area. Al 41’ c’è un fallo di 
Landri su Morlni, batte la 
punizione Orazi, da questi a 


Alla «Geas» di Sesto 
la Coppa Italia 
dì pallacanestro 

RAPALLO (Genova), 13 maggio 

La « Geas » di Sesto San 
Giovanni si è aggiudicata 
oggi a Rapallo la 
Coppa Italia di pallacanestro 
femminile battendo nella fi¬ 
nale il « Termomatic » di Vi¬ 
cenza 74 a 38 (36 a 22). Per II 
terzo e quarto posto la «3 BI» 
ha battuto la « Standa » (cam¬ 
pione d’Italia) per 61 a 56 (35 
a 26). 

La « Geas » non ha fatica¬ 
to eccessivamente per impor¬ 
si sulla « Termomatic » che 
non è mai riuscita a contra¬ 
stare i veloci contropiede del¬ 
le avversarie. L’incontro è fi¬ 
lato su un solo binario e non 
ha avuto storia. 

Più contrastata invece la 
vittoria tra « 3 BI » di Bolo¬ 
gna che. chiuso il primo tem¬ 
po in vantaggio di nove punti, 
è riuscita nel finale a con¬ 
tenere una reazione della 
c Standa » che a qualche mi¬ 
nuto dalla fine era passata 
in vantaggio per 53 a 52. Nel¬ 
le ultime battute, però. 1 
« personali » delle bolognesi 
sono stati determinanti per la 
loro vittoria. 


Bertinl, il cui tiro In diago¬ 
nale passa rasoterra appena 
mezzo metro a lato della por¬ 
ta di Girardi. Al 44’ il Paler¬ 
mo ha anch’esso una buona 
occasione, Ballabio dopo es¬ 
sersi liberato di due uomini 
cerca di indirizzare nella por¬ 
ta di Ginulfi, ma il suo tiro 
si perde sul fondo. 

Nella ripresa, al 2’, il Pa¬ 
lermo è già in difficoltà per 
un passaggio corto indietro di 
Arcoleo che Franzot riesce ad 
intercettare, ma fortunatamen¬ 
te Girardi si salva parando 
a terra. Al 6’, però, la Roma 
pareggio. Il preludio all’azio¬ 
ne lo dà Spadoni, il 13-> en¬ 
trato in campo in sostituzio¬ 
ne di Rocca. L’attaccante gial¬ 
lorosso sfugge alla marcatura 


del suo diretto avversario, 
cioè Pasetti, e arrivato al limi¬ 
te dell’area stanga in porta. 
Il pallone si stampa sul paio 
alla destra di Girardi, ma ri¬ 
torna in campo e finisce fra 
un nugolo di giocatori. Respin¬ 
ge corto il portiere Girardi, 
Cappellini sopraggiungendo 
dalle retrovie non ha difficol¬ 
tà a realizzare a porta vuota. 
Quindi, a questo punto, la 
partita si svuota di interesse. 

Le due squadre, paghe del 
risultato giocano per la mag¬ 
gior parte a metà campo. Al 
25’ Bet per poco pero non 
compromette il pareggio. La 
sua respinta viene infatti car¬ 
pita da Pace, che dopo aver 
controllato il pallone, tira in 
porta sull’uscita di Ginulfi. Il 


pallone fortunatamente per la 
Roma si perde sul fondo. Al 
27* la difesa del Palermo si 
salva in angolo su un’incur¬ 
sione di Salvorl; quindi al 
42’ Orazi ha a portata di 
mano il pallone del successo, 
ma il suo tiro è salvato in 
angolo da Sgrazzutti, che al 
momento giusto ha interposto 
la sua gamba. Si chiude cosi 
suH’1-1. Per quanto riguarda 
chi guiderà i due complessi 
nella prossima stagione cal¬ 
cistica, per la Roma pare che 
il presidente Anzalone abbia 
preferito Viclani a Scoplgno. 
Per il Palermo si fa sempre 
più insistente il nome di Pu¬ 
gliese. 

Ninni Geraci 



In bianco Udtnese-Venezìa 

Tutti contenti 
meno i tifosi 


UDINESE: Zanier; Zanin, Jesse; Poletti, Pi- 
ghin. Zampa; Pellizzari, Girelli, Blastg, Ga¬ 
leone (Glacomini, dal 15 della ripresa), 
Dedè. 

VENEZIA: Seda; Parlanti, Ardizzon; Bassa- 
nese. Ronchi, Flaborea; Trevisanello (Ri- 
dolfi, dal 36’ della ripresa). Badar!, Serato, 
Scarpa. Modonese. 

ARBITRO: Stagnoli, di Bologna. 

NOTE: angoli: 9-1 per il Venezia, spettato¬ 
ri oltre 18.000. 

DAL CORRISPONDENTE 

- - UDINE, 13 maggio 

Solo la notizia che il Parma aveva chiuso 
in parità il suo incontro, ha in jxirte fatto 
dimenticare ai quasi ventimila sugli spalti 
l'amara delusione per il brutto incontro gio¬ 
calo sul proprio terreno dai bianconeri. Do¬ 
veva essere in qualche modo la partita della 
verità: entrambe te squadre erano costrette a 
cercare il punteggio pieno per tentare l'ag¬ 
gancio alla capolista e eliminare dalla corsa 
la diretta avversaria. Invece, o il caldo, o la 
paura di perdere (o di vincere) ha impedito 
che il risultato si sbloccasse dallo 0 0 che. in 
fondo, può anche accontentare entrambe le 
squadre, ma molto meno il Venezia, che ha 
giocato meglio e con un po’ più di convin¬ 
zione avrebbe potuto anche portarsi a casa 
l'intera posta. 

La cronaca: il Venezia si fa aggressivo fin 
dalle prime battute, mentre l'Udinese sten¬ 
ta a trovare il ritmo e viene messa spesso 
in difficoltà. All’8’ un bellissimo spunto tra 
Badari e Scarpa che mette in rete, ma da 
posizione irregolare. Segna anche Blasig al 
17' (è l’unica cosa buona che il centravanti 
bianconero è riuscito a fare in 90'). ma l’ar¬ 
bitro aveva già fischiato il fuorigioco. 

I lagunari continuano la pressione accumu¬ 
lando però soltanto dei calci d'angolo e la 
loro migliore azione di lutto l’incontro è 
sventata da una prodezza del portiere Za- 
nier (gran parata su un bolide di Trevisanel¬ 
lo al 39’). 

Gli spettatori esprimono rumorosamente 
il loro disappunto per la scarsa vena dei pro¬ 
pri beniamini. Dedè irriconoscibile; Girelli 
costantemente fuori tempo: Blasig nullo. Si 
salva in parte Pellizzari, ma è troppo poco 
per una difesa accorta come quella nero¬ 
verde. E sono sempre gli ospiti a farsi peri¬ 
colosi. 

I padroni di casa hanno una breve impen¬ 
nata all'inizio della ripresa e al 3' hanno la 
palla buona, ma Dedè. imbeccato da Galeone, 
anziché tirare a rete smista in zona morta. 
Due tiri di Pellizzari e Galeone vanno fuori 
e al 15’. chiamalo a gran voce dal pubblico, 
entra Giacomini al posto dello stesso Galeo¬ 
ne: ma le cose però non cambiano molto. Al 
28’ azione manovrala bianconera con palla a 
Blasig, che tira rapido ma a lato. C’è infine 
una protesta udinese per un mani di Bassa- 
nese in area, ma il sig. Stagnoli giustamente 
fa proseguire il gioco. 

Ultimo brivido al 36’: Flaborea vince uno 
scontro con Girelli e lancia sulla sinistra Mo¬ 
donese. cui si fa incontro piuttosto avventa¬ 
tamente il portiere. Pallonetto che esce sfio¬ 
rando l'incrocio dei pali. 

Rino Madda tozzo 


Un 2-0 senza discussioni 

Spai risorta 
col Ravenna 


MARCATORI: 26* Mongardi; 43’ Pezzato. 
SPAL: Marconcini: Vecchiè, Carilato; Bol- 
drini, Cairoli, Rinero (da! 70’ Tartari non 
giudicato) ; Donati, Mongardi, Goffi, Ro¬ 
mano, Pezzato. 

RAVENNA: Bellinelli; Guzzo, Barizza; Oli¬ 
vieri, Michelazzi, Ricci; Bacchiiega, Vlvta- 
nl. Ciani, Quadaltl, Tumide!. 

ARBITRO: Benedetti da Roma. 

ANGOLI: 18 a 5 per la Spai. 

SERVIZIO 

FERRARA, 13 maggio 

Con un secco, indiscutibile 2 a 0 la Spai 
ha liquidato il Ravenna ripresentandosi, do¬ 
po la caduta di Rimini, come la più autore¬ 
vole candidata alla promozione. 

Ai ferraresi è bastato il primo tempo per 
mettere al sicuro il risultato e lo hanno fat¬ 
to con determinazione, con grinta, con ca¬ 
pacità. I padroni di casa hanno aggredito 
subito l'avversario, mettendolo ripetutamente 
alle corde e c'è voluto il rifiuto dell’arbi¬ 
tro, che ha negato un rigore madornale, 
per impedire alla Spai di passare parecchio 
tempo prima. Al 26', comunque, il rigore non 
può essere negato per un atterramento di 
Goffi in area: Mongardi lo trasforma. 

Tutto il primo tempo è stato comunque 
giocato a senso ùnico, nella sola metà cam¬ 
po degli ospiti, impegnati in una disperata 
difesa della propria porta di fronte agli 
assalti, per la verità non sempre ortodossi, 
degli spallini. 

Dopo il raddoppio, realizzato da Pezzato, 
che ha raccolto di testa un angolo di Donati, 
la partita non ha più avuto storia: la Spai 
impegnata ad amministrare vantaggio e for¬ 
ze; il Ravenna incapace di costruire una 
qualsiasi azione degna di rilievo e, quindi, 
di rendersi pericoloso in qualche misura. 
Ne è scaturito un secondo tempo noioso, 
condotto, da ambo le parti, al piccolo trot¬ 
to, nella sola attesa del fischio finale del 
grigio Benedetti. 

Da quanto ha fatto vedere oggi, la Spai 
dimostra di avere assorbito bene la delu¬ 
sione della domenica precedente; non c’è 
stato avvilimento o sconforto, ma ha rea¬ 
gito con forza dimostrando di possedere an¬ 
cora notevoli mezzi sul piano atletico e del 
gioco. Da questo viene anche la conferma 
che a Rimini un comportamento un tantino 
piu saggio non avrebbe portato a quel 
risultato. 

Di questo passo le cinque domeniche che 
restano non dovrebbero destare, per i ferra¬ 
resi. eccessive preoccupazioni. 

La cronaca si riduce al solo primo tempo 
ed è tutta per la Spai. 

Al 5' Viviani. in piena area, devia con il 
pugno un pallone destinato alla testa di 
Cairoli, l’arbitro ci passa sopra ed ammoni¬ 
sce Rinero per protesta. AI 26' Mongardi 
realizza il rigore concesso per atterramento 
di Goffi; al 38’ ammonizione per Olivieri 
per fallo su Goffi; ai 43’ tiro gol di Pezzato 
che passa tra le gambe di Olivieri piazzato 
sulla linea di porta. 

Lucìano Bertasi 


1 RISULTATI 

SERIE «A» 



Cagliari-Torino . . 

# 

1-0 

Fiorentine-Atalanta 

o 

4-0 

Juventus-lnter . . 

• 

2-1 

L. Vicenza-Tarnana 

• 

1-0 

Lazio-Verona . . 

* 

2-1 

Milan-Bologna . . 

o 

3-1 

Palermo-Rome . . 

o 

1-1 

Sampdorie-Napoli 

b 

1-1 

SERIE si B » 



Arezzo-Raggina ' . . 

o 

1-0 

Foggia-* Bari ... 


1-0 

Brescle-Aocoii . . 

m 

1*1 

Brlndisi-Terant© . 

• 

.1-1 

Catamaro-Genoa . . 

6 

1-0 

Cesana-Catanla . . 

o 

0-0 

Lee co-Perugia . . 

o 

3-1 

Novera Monza . . 

o 

5-3 

Regglana-Mantova . 

O 

0-0 

Varese-Como . . . 

o 

14) 


MARCATORI 

CLASSIFICA «A» 

SERIE « A » 




In 

casa 

fuor 

i casa 

reti 

Con 17 reti: Rivara * Pa¬ 

punti 

G. 

V. 

N. P. 

V. 

N. 

P- 

F. S. 

lici; con 15: Savoldi; con 
12: Chiarugi; con 11: Bo- 

MILAN 

44 

29 

13 

2 0 

5 

6 


62 28 

ninsegna a Riva; con 10: Cle¬ 
rici e Chinagli!; con 9: Bot¬ 

JUVE 

43 

29 

9 

5 1 

8 

4 


43 21 

tega * Bigon; con 8: Causi© * 
Al tafini; con 7: Bonetti, Sai- 

LAZIO 

43 

29 

10 

12 

5 0 

6 

6 

2 

33 1S 

39 25 

tutti, Zigoni, Mascotti, Nanni 

FIORENTINA 

37 

29 

1 2 

4 

4 


* Garlaschaiii; con 6: Prati, 
Spadoni, Anastasi, Damiani, 

INTER 

35 

29 

6 

5 3 

4 ' 0 

8 

1 

2 


31 23 

33 20 

Ghetti * Salvi; con 5: Moro, 

TORINO 

31 

29 

■ 10 

5 


Galluppi e Cori; con 4: Caso, 
Seta, Bui, Marinai, Carelli, 

BOLOGNA 

29 

29 

• 9 

3 2 

1 

4 


29 29 

Poilizzaro, Vitali * Cappellini; 

CAGLIARI 

29 

29 

7 

4 4 

2 

7 


24 24 

con 3: Leppi, Mujesan, Orian- 
dini. Desolati, Scala, Agroppi, 

NAPOLI 

24 

29 

. 4 

8 0 

0 

4 


17 19 

Salsedini, Biasio lo. Corso, Fa¬ 

ROMA 

24 

29 

4 

6 4 

2 

6 


22 26 

loppa, Brvgnera, Ballabio, 
Marchetti, Capello, o Petrini. 

VERONA 

24 

29 

1 

11 2 

3 

S 


23 31 

SERIE « B » 

ATALANTA 

24 

29 

4 

7 3 

1 

7 


14 32 

Con 12 rati: Bordon * 

SAMPDORIA 

22 

29 

2 

7 6 

2 

7 


15 25 

Bertarelli; con 11: Petrini, 
Etne; con 10: Spelta, Corra¬ 

VICENZA 

22 

29 

4 

4 S 

2 

4 


14 31 

di, Francesco©; con 9: Turi¬ 

PALERMO 

16 

29 

3 

5 7 

0 

5 

9 

13 41 

ni, Vignando, Simoni, Urbani; 
con 8: Bralda, Bellinaxzo. 

TERNANA 

15 

29 

3 

5 S 

0 

4 

12 

14 37 


CLASSIFICA «B» 




in 

casi 

fuori casa 

reti 


punti 

G. 

Y. 

N. P. 

V. 

N. 

P. 

F. 

S. 

GENOA 

46 

33 

13 

3 

0 

4 

9 

4 

42 

23 

FOGGIA 

44 

33 

11 

4 

1 

6 

6 

5 

32 

19 

CESENA 

43 

33 

11 

6 

0 

4 

7 

5 

32 

18 

CATANIA 

40 

33 

10 

6 

1 

3 

8 

5 

26 

25 

ASCOLI 

38 

33 

12 

2 

2 

3 

6 

2 

34 

28 

VARESE 

38 

33 

10 

6 

1 

2 

8 

6 

27 

22 

CATANZ. 

35 

33 

10 

4 

1 

2 

5 

9 

36 

24 

BRINDISI 

34 

33 

8 

6 

2 

1 

10 

6 

28 

22 

COMO 

34 

33 

9 

4 

1 

2 

6 

9 

30 

28 

REGGIANA 

33 

33 

7 

8 

2 

1 

9 

8 

24 

23 

NOVARA 

33 

33 

10 

4 

2 

1 

7 

9 

31 

31 

BARI 

31 

33 

6 

9 

2 

2 

6 

8 

23 

78 

AREZZO 

31 

33 

7 

9 

1 

1 

6 

9 

20 

26 

MONZA 

29 

33 

5 

10 

1 

3 

3 

11 

19 

26 

TARANTO 

28 

33 

6 

10 

1 

0 

6 

11 

26 

25 

BRESCIA 

27 

33 

4 

s 

3 

0 

7 

9 

22 

32 

PERUGIA 

25 

33 

7 

8 

1 

i 

1 

14 

33 

33 

REGGINA 

25 

33 

4 

7 

4 

1 

8 

9 

15 

28 

MANTOVA 

25 

33 

5 

6 

5 

1 

7 

9 

13 

28 

LECCO 

21 

33 

4 

4 

7 

1 

5 

10 

17 

37 


LA SERIE «C» 


RISULTATI 

GIRONE «A»: Ahtundrii-Vtrbini* 1-0; Piacenza-’Costatai* 2-1; Cra- 
nronese-Pr© Varcai li 0-0; Legni no-Seragne (LO; Fadova-Trlettina 1-0; Par- 
ma-Oartbona 1-1; Sarena-Revereto 1-1; Bollono-* Trento 1-0; Udine** Ve¬ 
nezia 0-0; Vigevano-Solbiates# 1-1. 

GIRONE « B »: Giulianova-Prato 4-0; Lucchese-Lrvorno 1*0; Meceratese- 
Torro* 0-0; Masseso-Anconitena 4-0; Me d i ne M ontev a rchi 1-1; Sambo- 
nedettese-Ofblt 1-0; Spal-Revenna 2-0; Spezie o Rimini 1-1; Empoli-*Vi¬ 
terbese 1-0; Pise o (fio reggio 0-0 (giocete ieri). 

GIRONE «Ce: Acireefe-Crotone 1-0; Avellino-Berlett* 1-0; Frosinono-Lec- 
c* 1-1; Tvrri*-Jvv* Stabia 1-0; Mossine-Matera 1-0; Pro Vasto-Ceeenzo 
1-0; Sirecose-Cesortane 2-0; TrenLChietl 1-0; Trapani-Potenza 3-0; Sa¬ 
lernitane-Sorrento 1-0 (giocata ieri). 

CLASSIFICHE 

GIRONE «A»: Parma punti 45; Udinese 44; Venezia o Alessandria 43; 
Savona 37; Cremona*# o Se r egno 35; legnano o Padova 33; Piacenza 32; 
Trento o Solbiatese 31; Pro Vercelli * Belluno 30; Costa tesa 29; Trie¬ 
stina, Derthona, Rovereto * Vigevano 28; Verbenie 17. 

GIRONE « B »: Spai punti 45; Giulianova o Lucchese 42; Modena o Sam- 
be n ede tt as a 38; Livorno o Via r eggio 34; Rimini, Mo n tev a rchi o Empoli 
34; Pisa o Massoso 33; Spezia 32; Ravenna 30; Prato 29; Olbia 28; Tor¬ 
res 26; Viterbese o Maceratese 24; Anconitana 22. 

GIRONE «C»t Avellino ponti 53; Lecco 52; Torri* 41; Aclreolo 40; 
Juve Stabia 38; Salernitana 37; Chiet! o Casertana 35; Trapani 33; Co¬ 
sante, Sorrento, Fresinone, Siracusa e Pro Vasto 32; Barletta o Ma torà 
27; Messina 25; Croton* * Treni 24; Potenza 9. 


DOMENICA 

PROSSIMA 


SERIE aA» 

Atalente-L. Vicenza; Bologna-Cagliari; Inter- 
Fiorentina; Napoli-Lezio; Roma-Juventus; Ter- 
nana-Psitrmo; Torino-Sampdoria; Verone-Mi- 
lan. 

SERIE « B » 

Atcolì-Arezzo; Catania-Beri; Como-Novara; 
Foggia-Reggiana; Genoa-Brindisi; Mantova-Lec- 
co; Monxe-Catanzaro; Perugia-Brescia; Raggi- 
na-C*sena; Tarante-Varese. 

SERIE « C » 

GIRONE « A »: Bellvno-Vigevano; Derthone- 
Udinese; Piacenza-Padova; Pro Vcrcalli-Savona; 
Rovereto-Cr emonese ; S oragno P arma; Solbiate¬ 
se-Trento; Triestina-Alessandria; Vanezia-Cos- 
satese; Varbanla-Lagnano. 

GIRONE • B >: A. Monte* a rchì-Lucchese; Em- 
poti-Spal; Liv o r no Modena; Macerato l a Olbia; 
Massow-Pisa; Prato-Samba nedtt t es a; Rtvenne- 
Spesie; Rimini-Viterbese; Terres-Givlianeva; 
Via r eg gi o Anconitana. 

GIRONE ■ C »: Bar ietta-Arcirea le; Casertane- 
M* Stabia; Chiesti-Potenza; Cosenze-Avelllne; 
Crotono-Trani; Leece-Pre Vasto; Matara-Trape- 
ni; Salernitana Messina; Serrento-Siracuso; Tur- 
rif-Fresinone. 
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Foggia supera il Cesena 


affaccia 
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Un pareggio ( 0 - 0 ) che non regaia grosse speranze al Catania I Sul campo neutro di Cosenza 1-0 per i calabresi 


Niente rigore e palo di Genoa abulico battuto dal 
Scala: romagnoli delusi 


Meritato pareggio dell'Ascoli 1-1 


Al Foggia ;7 « derby » iti Borì (1-01 

Braglia segna 
e Trentini para 


MARCATORE: Braglia (F) al 
24’ del primo tempo. 
BARI: Merciai 5; Cazzola 6. 
Loseto 6; Consonili 7, Spi¬ 
mi 5, Dalle Vedove 6; Slga- 
rìni 5 (dal 46' D'Angelo 6,5). 
Butti 7, Casarsa 5, Ardema- 
gni 6,5, Marcoliul 6. 12.mo 
Colombo. 

FOGGIA: Trentini 7: Valente 
6, Colla 6; Pirazzini 6, Bru¬ 
schini 6, Trincherò 5; Pa¬ 
vone 5, Del Neri 5,5, Rogno¬ 
ni 6 (dal 27’ s.t. Morrone 
n.g.), Villa 6. Braglia 7. 
12.mo Giacinti. 

ARBITRO: Toselli, dt Cor- 
rnons 7. 

DAL CORRISPONDENTE 

BARI, 13 maggio 
Un Foggia sornione e ma¬ 
turo al tempo stesso ha con¬ 
quistato l’intera posta a Ba¬ 
ri. compiendo ancora un me¬ 
ritato passo avanti verso la 
promozione. Gli uomini di 
Tomeatto hanno mostrato di 
possedere nervi saldi ed una 
intelaiatura tale a centro¬ 
campo da impedire ad un 
Bari piuttosto pimpante e di¬ 
namico come quello visto og- 

f ;i. specialmente nel secondo 
empo, di andare a rete. 

In poche parole con il mi¬ 
nimo sforzo ed una accorta 
condotta della gara, accom¬ 
pagnata da un pizzico di for¬ 
tuna e da un portiere in for¬ 
ma che ha portato ad oltre 
fiOO minuti la sua imbattibi¬ 
lità. i foggiani hanno sapu¬ 
to trarre il massimo vantag¬ 
gio, segnando al 24’ con una 
testata a pallonetto di Bra¬ 
glia su cross perfetto di Va¬ 
lente. In questa occasione, pe¬ 
rò, c’è stata una piccola di¬ 
strazione di Spimi, lo stopper 
barese, più che bravura del¬ 
l’attaccante foggiano a propi¬ 
ziare il gol. 

Del resto la partita è stata 
praticamente giocata a senso 
unico. Il Bari ha attaccato 
continuamente; il Foggia ha 
risposto in contropiede, riu¬ 
scendo una sola volta, come 
abbiamo già detto, a sfruttare 
a dovere una disattenzione 
della difesa barese. 13 angoli 
a 2 per il Bari stanno a di¬ 
mostrare la pressione eserci¬ 
tata dai «.biancorossi». 


Perugia battuto 3-1 

Vittoria 
«platonica» 
del Lecco 


MARCATORI: al 57’ Purgo, <L) 
al 5*’ Foglia, (L) al 68’ Jacoboni. 
(I.) al 80’ l'rbui (P) su rigore. 

1. KGOO: Urrà vigli» 6; Castiglioni 
7. Botti 6: Za curo 7. Sacchi 6. 
Motta 6: Foglia 5 (dal 75’ Bri- 
l'Era), ditti 6. Prrrgo 6. .Ia¬ 
coni 6. Marchi 5 (12. Casiraghi). 

PERUGIA: Grosso 5; Cauti 5. 
Mclgrati 6; Prtrai 3. Zana 6. 
Morello 6; Innocenti 5, l’rban 5. 
Rotici 6, Lombardi 6. Gobbi 5 
(dal 59’ Parola) (12. Facchrtti). 
ARBITRO: Trono di Torino 6. 

DAL CORRISPONDENTE 

LECCO, 13 maggio 

Era dal 7 gennaio che il Lecco 
non vinceva al « Rigamonti » rd 
oggi finalmente c’è riuscito. Di¬ 
sputando una buona e onesta par¬ 
tita. la squadra lecchese, ormai 
retrocessa in serie C, ha giocato 
disinvoltamente senza virtuosismo 
e ciò le ha permesso di svolgere 
un gioco abbastanza ficcante che 
ha messo in seria difficoltà il Pe¬ 
rugia. Per la prima volta, in que¬ 
sto campionato, it Lecco ha mes¬ 
so a segno 3 reti e nel tabel- 
hno dei marcatori finalmente ve¬ 
diamo i nomi di Perego e Foglia. 

Nel primo tempo le squadre 
si sono fronteggiate soprattutto a 
centrocampo e le azioni sotto re¬ 
te sono state rare. Nella ripresa 
il Lecco partiva deciso e per il 
Perugia. la cui difesa tra l'altro 
ha lasciato molto a desiderar!. è 
diventato tutto difficile, fa svola 
della partita si è avuta attorno 
al 12' della ripresa, quando Bervi 
mancava una facile occasione per 
il Perugia; su azione susseguente 
Grittl. dopo una lunga galoppata, 
serviva Perego che si liberava di 
Zana ed eludeva l’uscita di Grosso 
con un pallonetto. 

Non passava neppure un minu¬ 
to che Perego serviva al limite 
Foglia: tiro forte ma centrale e 
Grosso si lasciava sfuggire banal¬ 
mente li pallone, ed era 2-0. Il 
Lecco, galvanizzato, insisteva e al 

2. V aumentava il vantaggio con 
Jaconi. ottimamente servito in 
area da Foglia. Il Perugia, pur 
demoralizzato, aveva qualche rea¬ 
zione. e l’arbitro lo premiava con 
un inesistente calcio di rigore che 
Urban trasformava. 

Tra I migliori citiamo Zazzaro. 
Castiglioni e Jaconi per il Lecco; 
tra gli ospiti invece Lombardi. 
Buono l’arbitraggio, oscurato un 
poco dal caldo di rigore. 


Dal 4V del primo tempo gli ospiti hanno 
giocato in dieci per VcspuLsione di Tur- 
chetto che reagiva ad un fallo di Lanzi 


Luigi Ferrari 


La pressione del Bari, che 
nel corso del primo tempo 
ha sortito qualche angolo, pu¬ 
nizioni infruttuose, lanci a fil 
di palo (anche a causa dello 
scarso apporto a centrocam¬ 
po di Sigarini in condizioni 
fisiche non perfette), si è 
concretizzata maggiormente 
nella seconda frazione della 
gara. Dopo appena 30” Tren¬ 
tini sfodera il suo bellissimo 
intervento di intuito, paran¬ 
do un tiro forte di Marcolinl 
da pochissimi passi. Si assiste 
ad alcuni tentativi del Fog¬ 
gia con Pavone che sbaglia al 
2’, al 5’ ed al 6’. con azioni 
in contropiede, ma evidente¬ 
mente il Foggia mira saggia¬ 
mente a conservare il vantag¬ 
gio. 

Riprende il Bari ed ancora 
una volta Trentini sale in cat¬ 
tedra e para due volte di se¬ 
guito su testate di Ardema- 
gni indirizzate di forza verso 
la rete. Si riaffaccia al 12’ il 
Foggia che scende sulla de¬ 
stra con Villa, il quale crossa 
per Pavone, che manda la 
palla a far la barba al palo 
sinistro di Merciai. Replica al 
18’ Dalle Vedove su punizione 
che lambisce il palo del por¬ 
tiere avversario. Al 25’ i bare¬ 
si vanno vicinissimi al pareg¬ 
gio con azione di Butti: il 
cross dell’interno barese è 
preciso, ma Casarsa, Ardema- 
gni e Marcolini arrivano tutti 
in linea un attimo più tardi 
a deviare la palla in rete. 
Niente! La porta di Trentini 
appare stregata. Poi i foggiani 
incominciano a temere il peg¬ 
gio e si affidano ad interven¬ 
ti più duri e fallosi che al 38’ 
inducono il bravo Toselli ad 
espellere Trincherò per un fal¬ 
laccio intenzionale su Loseto. 

Così la partita si è avviata 
verso il suo epilogo. 

Il derby più affascinante e 
più antico della Puglia è fini¬ 
to, quindi, con la vittoria del 
Foggia in mezzo agli applau¬ 
si dei 30 mila spettatori, fra 
cui circa 8 mila foggiani, poi¬ 
ché in effetti si è assistito ad 
una partita entusiasmante, 
ricca di emozioni, bella e pia¬ 
cevole. 

Gianni Damiani 


1-0 alla Reggina 

AII'Arezzo 
i due punti 
della salvezza 


MARCATORE: Bolognesi al 29’ del 
secondo tempo. 

AREZZO: Conti 7; Parolini 6,5, 
Vergini 7; Martini 5. Tona ni 6. 
Fontana 6; Bolognesi 7, Baila*, 
sina 5 (dal 26’ del s.t. Righi). 
Oraziani 6, Farina 5,5, Zeli 5,5 
(12. Arrigncci). 

REGGINA: Jacoboni 6: Poppi 5.5. 
D’AstoU 6: Belletto 6,5. Raschi 
6. Martella 6; Conditi 5J. Maz¬ 
zi» 6. Tamborini 5 (Marmo al 
1’ della ripresa 551. Sali (, Fi¬ 
lippi 6.5 (12. Giusti ). 

ARBITRO: Branzoni di Paria 6.5. 

DAL CORRISPONDENTE 

AREZZO, 13 maggio 

Settantacinque minuti di gioco 
e nulla che facesse pensare di 
assistere ad una partita di calcio: 
poi. a 15 minuti <l»« termine, il 
gol di Bolognesi. Solita falsariga 
per questo specialista di tiri dal 
limite: tocco di Farina e fulmi¬ 
nante rasoterra che sorprende Ja¬ 
coboni per il quale non c’e pro¬ 
prio nulla da fare. Ora si risve¬ 
glia anche raddormentato « 11 » 
di Mazzetti. Visto che le cose non 
filavano sul binario prestabilito, 
gli ospiti cercavano di rìagguan- 
tare 11 pareggio e per poco non 
riuscivano nell’intento. 

A 5 minuti dal termine, infatti, 
un bel tiro di Bellotto era re¬ 
spinto corto da Conti con un bel- 
l'intervento: riprende la palla Mar¬ 
mo tra ima selva di gambe, ma 
calcia malamente in alto a porta 
vuota. Quindi 11 risultato scatu¬ 
rito dai piedi di Bolognesi ha da¬ 
to all’Arezzo i due punti della 
salvezza. Problemi di classifica 
per gli amaranto adesso non ci 
sono più, per la Reggina invece 
il calvario continua. 

Un po’ di cronaca: al 32’ ma- 
linteso fra Paroltni e Conti e tiro 
a porta vuota a spiovere di Tam¬ 
burini. ma la palla va sul fondo. 
Nella ripresa al 7’ azione isolata 
dt Oraziani che serve Paroltni In 
area. Uro immediato a fri di 
palo. Risponde la Reggina con 
Marzia, e Conti devia bravamente 
in angolo. 

Starno ora al 29': da un fallo 
su Righi al limiti dell'area la 
punizione di Bolognesi. Vivace 
reazione reggina con Uro di Fi- 
lippi al 32’ e al 40’ la facile oc- 
castone del pareggio banalmente 
fallita da Marmo. 

Stento Cassai 


CESENA: Mantovani 7; Cec- 
carelli 7, Ammonìaci 6; Fro- 
sio 6, Lanzi 6 (dal 58’ Scala 
5), Battlsodo 6,5; Catania 5, 
Orlandi 5, Braida 6—, Bri- 
guani 6, Pasqualini 6,5 (12’ 
Zampato). 

CATANIA: Rado 6+; Stoloni* 
ni 6 + , Lodrini 6; Bernardis 
6,5, Spanto 7, Montanari 6; 
Francesconi 6—, Volpato 6—, 
Turchetto 5, Fogli 7+, Scar¬ 
pa (12° Muraro; 13° Co¬ 
lombo). 

ARBITRO: Casarin di Mila¬ 
no 4. 

NOTE: Terreno perfetto. 
Spettatori 18 mila, incasso 
28.560.700 lire: nuovo record 
per lo stadio romagnolo. Cal¬ 
ci d'angolo 11-0 per il Cesena. 
Ammoniti: Volpato, France¬ 
sconi, Scarpa, Frosio e Batti¬ 
sodo. Espulso Turchetto. Sor¬ 
teggio antidoping negativo. 
Presente in tribuna Gianni In- 
vemizzi, ma il nuovo tecnico 
del Cesena sarà quasi sicura¬ 
mente Eugenio Bersellini. 

SERVIZIO 

CESENA, 13 maggio 
Aria di malcontento da una 
parte e dall’altra. Comprensi¬ 
bile. Il pareggio sottrae qual¬ 
cosa al Cesena, che recrimina 
per gli occhi chiusi di Casa¬ 
rin su un chiaro fallo da ri¬ 
gore di Fogli ai danni di Fro¬ 
sio, rimasto impunito, e per 
una traversa di Scala con Ra¬ 
do fuori causa; ma è un pa¬ 
reggio che non regala grosse 
speranze al Catania, il quale, 
poi, brontola a sua volta per 
la cacciata di Turchetto, reo 
d’essere zompato addosso a 
Lanzi dopo averne incassato 
un. fallo. Un’espulsione che, 
ripensata al rallentatore con 
l'aiuto dei protagonisti (<t Non 
posso parlare di volontarietà 
da parte di Turchetto », dice 
Lanzi; « Volevo soltanto sal¬ 
tarlo e comunque non l’ho 
neppure sfiorato », aggiunge 
Turchetto) può essere consi¬ 
derata giusta si e no. 

Diremmo quasi un’espulsio¬ 
ne figliastra del rigore non 
concesso, per quel depreca¬ 
bile spirito di « compensazio¬ 
ne » che fa soffiare talora nel 
fischietto, ma tuttavia — per 
il Cesena — una specie di van¬ 
taggio « boomerang », che gli 
si è rivoltato contro appannan¬ 
dogli i riflessi, riducendogli lo 
slancio, costringendolo a ridi¬ 
mensionare promesse e prete¬ 
se perchè, mentre i suoi cen¬ 
trocampisti smarrivano il filo 
dei collegamenti e le velleità 
delle sue punte si scioglievano 
come neve al sole nell’area 
avversaria, l’inferiorità nume¬ 
rica funzionava da energetico 
nelle file catanesi. 

Così, rammentato che la 
a svolta » si è verificata poco 
prima dell’intervallo, si c as¬ 
sistito ad un secondo tempo 
deprimente, brutto, acefalo, 
nel quale i bianconeri porta¬ 
no logicamente il maggior ca¬ 
rico. Attacchi senza capo nè 
coda, palloni manovrati nervo¬ 
samente, persi e ricuperati 
nel disordine, per essere lan¬ 
ciati con monotoni ed impro¬ 
duttivi traversoni in una zona 
spazzata con gagliardia da di¬ 
fensori cresciuti di tono, or¬ 
ganizzati con la saggezza del 
veterano da un Fogli pronto 
al disimpegno e al suggeri¬ 
mento per attaccanti ridotti 
nel numero, ma puntigliosi 
per tentare l’« affondo » e met¬ 
tere a repentaglio il primato 
di Mantovani, giunto oggi ol¬ 
tre il confine dei 900 minuti 
di imbattibilità. 

E' accaduto — questo — a 
metà del secondo tempo: dap¬ 
prima Scarpa è filalo in con¬ 
tropiede per impegnare Man¬ 
tovani con un forte rasoterra; 
poi lo stesso Scarpa e Fran¬ 
cescani hanno seminato pani¬ 
co nelle retrovie rivali, co¬ 
stringendo Mantovani a rime¬ 
diare con una coraggiosa usci¬ 
ta; ma in realtà sono stufi gli 
unici sussulti della • prima- 
linea » siciliana. Per il resto 
— primo tempo compreso, 
cioè ad armi pari — incapace 
di sostenere concretamente la 
« necessità assoluta » di vince¬ 
re per sperare nella promo¬ 
zione, con la quale il Catania 
s’era preparato ali'incontro- 
chiate della sua stagione. 

Nella prima parte, infatti, 
trascorso a ritmo sostenuto e 
col Catania più mestierante, 
un quarto d’ora di assaggi 
che suggerivano a Radice al¬ 
cune variazioni nelle marca¬ 
ture (Frosio lasciava l'intro¬ 
vabile Fogli e Brignani pren¬ 
deva cura di Volpato), la 
squadra di casa assumeva la 
iniziativa, galvanizzata da un 
vivacissimo Pasqualini e sor¬ 
retta con fervore da Brignani, 
sulle cui spalle ricadeva in 
gran parte il peso del centro¬ 
campo bianconero. 

Spanto, al 20’. si salvava in 
corner su Braida; lo stesso 
Braida al 23’ concludeva a la¬ 
to dt poco una manovra av¬ 
viata dallo scatenato Pasqua¬ 
lini e proseguita da Brignani; 


Montanari al 26’ respingeva 
sulla linea di porta un pallone 
battuto da Frosio. 

Cesena ben disposto dun¬ 
que. Non così, invece, Casarin 
nei suoi confronti al 29’, quan¬ 
do Frosio partiva su invito di 
Orlandi e Fogli lo atterrava 
con uno sgambetto in area di 
rigore. Casarin. zitto! L’atmo¬ 
sfera si riscaldava e l’arbitro 
mostrava... polso al 41’ espel¬ 
lendo Turchetto per reazione 
a un fallo di Lanzi. Per il Ce¬ 
sena un vantaggio inutile, an¬ 
che se al termine mancava 
ancora un tempo abbondante. 

La ripresa lo ritrovava peg¬ 
giorato. nè serviva la sostitu¬ 
zione di Lanzi con Scala: que¬ 
sti (23’) schizzava davanti a 
Rado e l'anticipava mandando 
la palla a stamparsi sulla par¬ 
te inferiore della traversa, ma 
se si aggiunge una palla-gol 
sprecata da Frosio alla mez¬ 
z’ora. con fortunoso salvatag¬ 
gio di Rado in calcio d’ango¬ 
lo, si trattava delle sole vere 
emozioni costruite dai bianco¬ 
neri sul sentiero della medio¬ 
crità. 


Interrotta la serie 
positiva del Brescia 


Catanzaro 
in dieci 

Entrambe le squadre puntavano sullo 0-0, ma a 8 mi¬ 
nuti dal termine II terzino Banelli metteva a rete 
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Giordano Marzola BRESCIA-ASCOLI — Guerini insacca la rete dei lombardi. 


Un po' di fortuna per ti Mantova a Reggio fO-Oì 

L’arbitro annulla una 
rete dì Passalacqua 


REGGIANI: Boranga 7 (dal 
20’ del p.t. Bartolini 6,5); 
Marini 6, Malisan 6; Vignan¬ 
do 6—, Benincasa 7—, Ste- 
fanello 8+; Spagnolo 6 (dal 
35’ del s.t. Borzoni n.c.). 
Galletti 6+, Zandoli 6. Za- 
non 6—, Passalacqua 6. 
MANTOVA: Da Pozzo 6f ; 
Bertuolo 6+, Leoncini 6+; 
Onor 6,5, Roveta 6, Micheli 
7; Repetto 6—, Panizza 6+, 
Jori 6, Viola 6,5, Careni 6 
(dal 17’ del s.t. Cristin n.c.). 
(N. 12 Becchi). 

ARBITRO: Cali, di Roma 5. 

DAL CORRISPONDENTE 

REGGIO EMILIA, 13 maggio 

Il Mantova esce dal Mira¬ 
bello con quel nulla di fatto 
che era il suo obiettivo ini¬ 
ziale, divenuto ancor più pre¬ 
zioso, per la sua rincorsa ver¬ 
so la salvezza, in conseguen¬ 
za dei risultati negativi delle 
avversarie dirette; e comun¬ 
que negli spogliatoi si discu¬ 
te ancora sulle motivazioni 
che hanno indotto la tema ar¬ 
bitrale ad annullare una rete 
di Passalacqua ai più parsa re¬ 
golare, dopo 28' di gioco. In 
precedenza la gara — forse 
per il gran caldo — si era tra¬ 
scinata a ritmo blando, con le 
due compagini attestate a cen¬ 
trocampo, con uniche annota¬ 
zioni un reclamato fallo di ma¬ 
ni di Micheli su cross di Spa¬ 
gnolo. 


Hel finale il Varese piega il Como (10) 

Entra talloni e 
batte Cipollini 


MARCATORE: Cationi all’ll 
del s.t. 

VARESE: Della Corna 6; Val- 
massoi 6. Borghi 7; Riva 6, 
Andena 6, Prato 6: Fnsaro 
5 (Cationi, dal 9’ della ri¬ 
presa, b). Mascheroni 5, Li¬ 
bera 5, Marini 7, Gorin 6. 
12.mo Fabris. 

COMO: Cipollini 6; Gamba 
5, Danova 5; Gatti 6, Cat¬ 
taneo II 6, Cercatola 5; 
Correnti 6, Maiani 6, Lute¬ 
rani 5, Pozzato 6, Turini 7. 
12.mo Mascella; 13.mo Fri- 
gerfo. 

ARBITRO: Schena di Foggia 

5. 

DAL CORRISPONDENTE 

VARESE, 13 maggio 

Il Varese, quello del secon¬ 
do tempo, avrebbe potuto fa¬ 
re il grande bottino contro 
il Como, avrebbe potuto vin- 


Al 20’ su servizio di Panizza cere con almeno tre reti di 


Repetto viene aniteipato da 
BOTanga: dallo scontro il por¬ 
tiere usciva con una vasta fe¬ 
rita lacero-contusa irregolare a 
strappo alla regione palmare 
della mano destra, con una pri¬ 
ma sommaria prognosi di al¬ 
meno due mesi, owerossia la 
fine anticipata della stagione 
del bravo e simpatico portiere 
granata. 

L’incontro si vivacizzava per 
una rinnovata carica agonisti¬ 
ca dei granata; Da Pozzo 
sventava un tiro di Galletti, 
poi si registrava l’azione con¬ 
testata. Zanon recuperava la 
sfera uscita m una mischia, 
rientrava in area e serviva la¬ 
teralmente Passalacqua: con¬ 
trollo e tiro in diagonale im¬ 
parabile, ma il guardalinee 
ravvisa una irregolarità (fuo¬ 
ri gioco di posizione di Zan¬ 
doli ). che francamente dalla 
tribuna non si è vista. 

Il Mantova ricorreva alla 
propria consumata esperien¬ 
za per smorzare gli animi e ri¬ 
portare rincontro sul binario 
iniziale. La Reggiana, forse 
per il caldo o, soprattutto, 
per la mente rivolta all’incon¬ 
tro di Torino di mercoledì per 
la Coppa Italia, non riusciva 
ad imprimere un ritmo più 
sostenuto alla contesa. 

L’incontro, pur traversando 
quindi numerose fasi di stan¬ 
ca, trovava il modo di offri¬ 
re ancora qualche emozione, 
con tentativi di Galletti (cla¬ 
moroso un suo errore di mi¬ 
ra al 6’ della ripresa dopo 
imo splendido scambio con 
Zandoli sulla via liberata da¬ 
vanti a Da Pozzo, di Zando¬ 
li e ancora Galletti da una 
parte, e Jori dall’altra che 
non sapeva sfruttare prima un 
errore di Benincasa e un buon 
servizio poi di Panizza, spa¬ 
racchiando malamente su Bar¬ 
tolini in uscita, bravo la sua 
parte comunque. 

A. L. Coccolicelii 


scarto, invece il bel colpo di 
testa di Cationi, terminato in 
fondo al sacco, dopo un’al¬ 
trettanta bella correzione di 
testa di Gorin su traversone 
di Prato, è rimasto solo sul¬ 
la tabella. 

Il colpevole dell'ingiustizia 
non è stato tanto il Como, 
atleticamente scaduto nella 
ripresa fino a rasentare il ri¬ 
dicolo, ma l'arbitro Schena 
di Foggia che ha negato ai 
biancorossi di casa, nel giro 
di pochi minuti, due rigori. 

Lìbera, al 20’ della ripresa, 
si trovava a togliere il pal¬ 
lone a Cipollini, che aveva 
fermato male una conclusio¬ 
ne diagonale di Calloni, ma 
veniva atterrato quasi sulla 
linea di porta e Schena fi¬ 
schiava il fallo sul portiere 
che avera perduto la palla 
senza essere « aiutato ». 

Il secondo errore del fi¬ 
schietto pugliese è stato an¬ 
che più grossolano: Libera, 
scatenato, riusciva a giunge¬ 
re solitario davanti a Cipol¬ 
lini. sterzava a sinistra, ver¬ 
so il centro dell’area per sal¬ 
tare anche il portiere, ma 
veniva agganciato per le gam¬ 
be e terminava a terra, pe¬ 
santemente. Schena faceva 
cenno di proseguire mentre 
Calloni calciava fuori, creden¬ 
do che l’arbitro concedesse il 
rigore. 

Il primo tempo si era a- 
perto all'insegna dell’* andia¬ 
mo in vacanza » con grandi 
spostamenti di giocatori di 
tutte e due le squadre sul 
rettangolo erboso senza che 
un minimo di ordine si po¬ 
tesse leggere nelle manovre 
che... involontariamente risul¬ 
tavano da tali spostamenti. 

Il Como appariva più sgan¬ 
gherato ma anche il Varese, 
forse perchè i lariani cerca¬ 
vano il gioco frazionato e più 
violento, non riusciva a dare 
una forma stabile ai suoi ten¬ 
tativi di fare gioco. 

Nel secondo tempo il Va¬ 


rese all’insegna della deter¬ 
minazione e le condizioni a- 
tletiche precarie dei lariani 
hanno fatto sì che i limiti 
del lecito non fossero mai 
superati. 

Il Varese andava a rete al¬ 
ni’ con Calloni che schiac¬ 
ciava con la testa nell’angolo 
basso alla destra di Cipollini 
un traversone di Prato, cor¬ 
retto da Gorinì. 

Al 20’ Calloni scappava sul¬ 
la destra, stringeva al centro 
calciava verso Cipollini che 
respingeva senza trattenere la 
palla: Libera, impossessatosi 
del pallone, veniva atterrato 
quasi sulla linea di porta. 
Schena fischiava il fallo sul 
portiere. 

Ancora Calloni, al 29’. ben 
servito in diagonale da Ma¬ 
riani, si lanciava tutto solo 
sulla destra verso Cipollini 
che, uscendo, impediva all’at¬ 
taccante biancorosso di « ve¬ 
dere » la porta e di calciare a 
rete. 

Alla mezz’ora Libera, tutto 
solo, al termine di una delle 
tante azioni di contropiede 
cercava di superare anche Ci¬ 
pollini e veniva messo a ter¬ 
ra: Schena faceva cenno di 
proseguire. 

f. b. 


MARCATORI: Guerrini (B) al 
22’ e Bertarelli (A) al 41’ 

del s.t. 

BRESCIA: Galli 5; Gasparini 
6, Cagni 6; Busi 6, Rogora 
6. Fanti 6; Salvi 7, Del Fa¬ 
vero 6, Marino 5, Inselvili! 
6, Gamba 6 (Guerini dal 65’ 
6); (n. 12: Belotti). 
ASCOLI: Musoni 7; Vezzoso 6, 
Legnare 5; Colautti 7, Castol¬ 
di 6, Barbaresi 7; Macciò 7, 
Vivianl 7, Bertarelli 6, Mtoi- 
gutti 7, Silva 5 (Campanini 
dal 46’ 5); (n. 12: Chiavet¬ 
ta). 

ARBITRO: Trinchieri di Reg¬ 
gio Emilia 5. 

DAL CORRISPONDENTE 

BRESCIA, 13 maggio 
L'Ascoli ha mantenuto fe¬ 
de alla sua fama di squadra- 
rivelazione strappando sul 
campo del Brescia un pareg¬ 
gio. forse fortunoso, ma non 
certo del tutto immeritato. 
Ha lasciato sfogare a lungo 
il Brescia, per poi metterlo 
progressivamente alle corde 
negli ultimi venti minuti. 

Un finale drammatico con 
un Brescia spompato; Berta¬ 
relli al 45' ha fallito clamoro¬ 
samente il raddoppio. Sareb¬ 
be stata una beffa. Il Brescia 
visto oggi è stato generoso, ha 
dominato per tutto il primo 
tempo e per buona parte della 
ripresa. L'amarezza di Gei, al 
termine della partita, era com¬ 
prensibilissima. Il punto per¬ 
so oggi potrà influire nella 
corsa per la salvezza. Pareg¬ 
gio, d’altro canto, che inter¬ 
rompe la serie di partite ca¬ 
salinghe vittoriose iniziata il 
25 marzo. Il Brescia ha avu¬ 
to un attimo di disattenzione 
e si è lasciato sorprendere a 
quattro minuti dalla fine. 

Fra gli azzurri, ha fatto la 
sua ricomparsa al Rigamon¬ 
ti Guerini. Ha segnato ima 
bellissima rete e si è mosso 
con autorità, disimpegnando¬ 
si diverse volte. Unica nota di 
demerito per Marino, pratica- 
mente nullo nella ripresa, e 
Galli incerto sull'unica palla 
diretta verso lo specchio del¬ 
la sua rete. 

Il primo tempo è pressocnè 
un monologo del Brescia che 
l’Ascoli controlla molto bene 
a metà campo. Masoni si met¬ 
te in luce con alcuni otti¬ 
mi interventi al 7’ al 17’ al 24’ e 
al 42’. 

La ripresa inizia con lo stes¬ 
so ritmo del primo tempo e 
al 6’ il Brescia può passare in 
vantaggio. Salvi crossa da fon¬ 
do campo, Masoni para e Ma¬ 
rino sta per agganciare la pal¬ 
la, quando Castoldi commette 
fallo su di lui. Rigore: tira 
Del Favero, palo alla sinistra 
del portiere dell’Ascoli. Al 20' 
entra Guerini in sostituzione 
di Gamba, e due minuti dopo 
segna la rete del Brescia. Fu¬ 
ga del solito Salvi — oggi ha 
giocato però a corrente alter¬ 
nata — centra per Guerini: 
una gran botta ed è rete. 

Mazzone, l’allenatore squali¬ 
ficato dell’Ascoli Piceno, dalla 
tribuna si sbraccia per attira¬ 
re l’attenzione della sua pan¬ 
china: l’ordine è di sganciare 
in avanti Colautti e sarà il nu¬ 
mero quattro bianconero a de¬ 
terminare al 41’ il pareggio. 
L'arbitro Trinchieri lascia per¬ 
dere un fallo su Salvi e Mac¬ 
ciò può crossare per Colautti 
che ributta la palla in mi¬ 
schia. Tocca di testa Berta¬ 
relli e Galli, a metà strada do¬ 
po un incerto tentativo di usci¬ 
ta, non riesce ad intervenire. 
Ed è il pareggio. 

Carlo Bianchi 


MARCATORE: Banelli al 37’ 
della ripresa. 

CATANZARO: Bandoni 6; Zuc¬ 
cheri 6, Banelli 7; Ferrari 6, 
Maltiera 5, Montlcolo 6; Co¬ 
ri 7, Rizzo 7, Petrilli 6, Bra¬ 
ca 5, Pota 6. N. 12 Dt Car- 
lo, n. 13 Spelta. 

GENOA: Spalazzi 5; Manera 6, 
Rossetti 5; Maselll 6, Beni- 
ili 6, Garbarini 6; Perottl 7, 
Blttolo 6, Bordon 6, Stolo¬ 
ni 6, Corradi 7. N. 12 Man¬ 
cini, n. 13 Scarrone. 
ARBITRO: Cantelli di Firenze. 

DAL CORRISPONDENTE 

COSENZA, 13 maggio 
Catanzaro-Genoa, disputa¬ 
tasi sul campo neutro di Co¬ 
senza per la nota squalifica 
che ha colpito la società c a- 
labra, è stata la classica par¬ 
tita di fine campionato, tra 
due squadre che ormai, pa¬ 
ghe della loro situazione in 
classifica, giocano soltanto 
per ottemperare agli obblighi 
del calendario. 

Dal primo al novantesimo 
minuto, infatti, nè il Catan¬ 
zaro nè il Genoa hanno dato 
l’impressione di voler forza¬ 
re fino in fondo per vivaciz¬ 
zare il gioco, fornendo quel¬ 
lo spettacolo che era lecito 
attendersi da un incontro co¬ 
me quello odierno. Dall'ini¬ 
zio alla fine, quindi, la par¬ 
tita si è trascinata stanca¬ 
mente sui binari dell'abulia 
e della noia più completa, 
tra due squadre che mira¬ 
vano chiaramente allo zero 
a zero, giocando in funzione 
di tale squallido risultato. 

Unico spunto di rilievo in 
tutto l’arco della partita, e 
quindi sola emozione per gli 
oltre 12 mila spettatori che 
gremivano gli spalti del aSan 
Vito», è stato l’insperato gol 
del Catanzaro, giunto alla fi¬ 
ne della partita, che ha poi 
determinato il risultato a fa¬ 
vore della squadra calabra. 

Era il 37’ della ripresa e 
il gioco stagnava a centro 
campo col Catanzaro, in die¬ 
ci per l’espulsione di Braca 
avvenuta al 36' del primo 
tempo per un cattivo quanto 
inutile fallo su Perotti, che 


si preoccupava di mantene¬ 
re il più possibile la palla 
senza sbilanciarsi troppo in 
avanti e il Genoa che, dopo 
aver imbastito un paio di 
azioni in contropiede per cer¬ 
care di sorprendere l’avver¬ 
saria, pregustava già il ri¬ 
sultato bianco. 

Improvvisamente Petrilli si 
impossessava della sfera e, 
dopo aver percorso alcuni 
metri, dava a Rizzo. Il capi¬ 
tano della squadra calabra 
dribblava alcuni avversari e 
si presentava al limite del¬ 
l'area genoano pronto per il 
tiro in porta. Ad un tratto, 
però. Rizzo scorgeva accorre¬ 
re alla sua sinistra il terzi¬ 
no Banelli che, smarcatissi¬ 
mo, si era infiltrato fulmi¬ 
neamente nell’azione. Anzi¬ 
ché tirare direttamente in 
porta. Rizzo porgeva quindi 
la sfera a Banelli, che da 
5 o 6 metri di piatto infila¬ 
va imparabilmente Spalazzi. 

Uno a zero per il Catan¬ 
zaro. Il Genoa a questo pun¬ 
to reagiva alla ricerca del 
pareggio. Ma era una reazio¬ 
ne debole e inconsistente, ve¬ 
nuta quasi per inerzia, e per 
giunta ormai non c’era più 
il tempo necessario per or¬ 
ganizzare una offensiva vera 
c propria. L’incontro termi¬ 
nava. pertanto, con la vitto¬ 
ria del Catanzaro. 

Da segnalare, in preceden¬ 
za, un paio di punizioni dal 
limite dello specialista Rizzo 
che per un soffio non finiva¬ 
no nella rete di Spalazzi. 
Una in particolare, al 18’ del 
primo tempo, veniva deviata 
fortunosamente in angolo dal 
portiere genoano. Il Genoa, 
da parte sua, ha cercato di 
fare proprio il risultato sol¬ 
tanto al primo minuto della 
ripresa, quando ha imposta¬ 
to la prima, vera azione, di 
tutta la partita. E’ stata una 
bella e veloce triangolazione 
tra Perotti-Bordon e Corra¬ 
di. con tiro fortissimo di que¬ 
st'ultimo che sorvola di poco 
la traversa. Per il resto buio 
assoluto. 

Oloferne Carpino 


Novara - Monza 5-3 


Otto gol: che 
scorpacciata! 


MARCATORI: Reali (M.) auto¬ 
rete al 3’, Ferrari (M.) al 
24’, Enzo (N.) su rigore al 
39’ del pruno tempo; Zacca- 
relli (N.) all’S’, Enzo (N.) 
su rigore allTl’, Lievore 
(M.) al 29’, Veschetti (N.) 
al 34’, Pepe (M.) al 36’ del¬ 
la ripresa. 

NOVARA: Pinotti 6; Veschetti 
6, Za nullo 6,5; Zaccarelli 6. 
Vivian 6 (dal 79’ Navarrini 
nx.), De Petrini 7; Gavine!- 
li 7, Carierà 6, Marchetti 6, 
Giannini 5, Enzo 6. (N. 12 
Petrovic). 

MONZA: Cazzaniga 6; Lievore 

5, Colletta 5; Reali 5. Fonta¬ 
na 5, Pepe 6; Antonelli 6,5 
(dal 53’ Bercellino 6), To- 
meazzi 5, Bertogna 5, Fara 

6, Ferrari 6. (N. 12 Fcrioli). 

ARBITRO: Lupi, di Genova 6. 


Al Comunale di Brindisi M 


Un pari prezioso per 
il Taranto «pericolante» 


MARCATORI: Franzon (B.) 
su rigore al 5’, Campidoni- 
co (T.) al 38’ della ripresa. 
BRINDISI: Di Vincenzo 6: 
Sensibile 7, La Palma 7; 
Castelletti 8; Franzoni 7, 
Castelletti 8; Franzon 7, 
Giannattaslo 6, Cremaselo 
6, Franzon 6,5. Boccotini 8. 
(N. 12 Maschi; n. 13 Ren¬ 
na). 

TARANTO: Cimpiel 6; Biondi 
6, Palanca 6,5; Reggiani 6,5, 
Campidonico 7, Romanzini 
6; Ariste! 6 (dal 26’ del s.t. 
Lambrugo 6), Gagliardelli 
6, Faina 6. Pelagalli 6, Pa- 
no zzo 7. (N. 12 Baroncini). 
ARBITRO: Reggiani, di Bolo¬ 
gna 6. 

DAL CORRISPONDENTE 

BRINDISI, 13 maggio 

Il secondo dei due derby 
pugliesi si è concluso in pa¬ 
rità, proprio come sperava il 


Taranto che per la sua media- 
salvezza aveva bisogno di que¬ 
sto punto che ha strappato 3l 
Comunale di Brindisi. Inten¬ 
diamoci, non è che il Taran¬ 
to lo abbia meritato in pie¬ 
no, giacché ad un primo tem¬ 
po letteralmente pietoso, ha 
fatto seguito un secondo tem¬ 
po appena sufficiente. 

Dal canto suo il Brindisi 
ha messo in mostra un calcio 
veramente esemplare, pulito, 
geometrico come da tempo 
non accadeva di vedere nelle 
gare interne. La sua più che 
tranquilla posizione in classi¬ 
fica ha forse bagnato le pol¬ 
veri al suo attacco e a Cre- 
maschi in particolare. 

La cronaca del primo tem¬ 
po, risultato senz’altro sca¬ 
dente, offre pochi spunti e, 
comunque, sono tutti opera 
del Brindisi. Al 25’ Castellet¬ 
ti di esterno sinistro manda 
a sfiorare l’incrocio dei pali 


un pallone fornitogli da Fran¬ 
zon. Al 30’ Cimpiel, dopo 
un’uscita difettosa, salva ìa 
sua porta uscendo a kamikaze 
sui piedi di Boccolini che sta¬ 
va per tirare a colpo sicuro. 
Al 38’ La Palma riceve un 
pallone da Boccoloni, scende 
sulla destra e spara in porta. 
Cimpiel respinge di pugno. 

I gol del secondo tempo: 
al 5’ il Brindisi va in van¬ 
taggio. Castelletti da poco fuo¬ 
ri area del Taranto batte un 
calcio piazzato. Cimpiel esce 
a vuoto su Franzon e Bion¬ 
di respinge con la mano il 
pallone. Rigore, che Franzon 
trasforma. Al 38’ il pareggio 
del Taranto. Campidonico 
scende verso l’area del Brin¬ 
disi, rientra a catapulta, vin¬ 
ce un rimpallo su Cantarel¬ 
li e fa secco Di Vincenzo da 
pochi passi. 

Paimiro De Nitto 


DALL'INVIATO 

NOVARA, 13 maggio 

Otto gol sono uno spettaco¬ 
lo piuttosto raro per il calcio 
nostrano e va quindi dato me¬ 
rito a Novara e Monza di 
averlo offerto oggi ad un pub¬ 
blico scarso ma che ha potu¬ 
to divertirsi assistendo ad una 
partita non eccelsa sul piano 
tecnico ma giocata senza re¬ 
more tatticistiche potremmo 
dire all’antica. Ha vinto il No¬ 
vara per 5-3 e meritatamente 
avendo giocato con maggiore 
determinazione e incisività. 

E’ il Novara che parte subi¬ 
to in forcing e al 3' è già in 
vantaggio complice involon¬ 
tario lo stopper Reali che de¬ 
via di lesta un tiro da fuori 
area di Correrà e spiazza Caz- 
zaniga. 

Il Monza ha una orgogliosa 
reazione e trascinato da un vi¬ 
vacissimo Antonelli in funzio¬ 
ne di ala tornante e dal lento 
ma esperio regista Fara, al 
24' pareggia. Fara su punizio¬ 
ne porge a Fontana questi 
lancia in area per Ferrari che 
ha il guizzo per sorprendere 
la difesa azzurra e segnare 
con un teso rasoterra. Rispon¬ 
de subito il Novara che con 
Marchetti ed Enzo fallisce due 
facili occasioni ma ritorna in 
vantaggio al 39’ per un rigore 
causato da un atterramento 
di Enzo in arca. Tira il •bom¬ 
ber» azzurro cd è il 2-1. 

L’iniiio della ripresa veda 
un Novara ancora proiettalo 
all'attacco. A1V8’ segna Zacca¬ 
relli con un tiro da trenta me¬ 
tri che si infila nel sette del¬ 
la porfa jnonzese. Tre minuti 
dopo i locali rimpinguano il 
bollino per un rigore causato 
da un netto mani in area dt 
Pepe. E’ ancora Enzo che fa 
centro: 

Sul 4-1 j novaresi hanno un 
momento di rilassamento an¬ 
che se in contropiede si ve¬ 
dono per due volle clamoro¬ 
samente .respinti sulla linea 
bianca da. Lievore due tiri gol. 

Il Moriva insiste e al 22’ Lie- 
tore, tu’’.passaggio smarcante 
di Bercellino. batte Pinotti. Il 
Novara rèplica con un gol di 
testa di Veschetti al 34’ ma 
due minuti dopo va ancora a 
segno il "Monza con Pepe che 
conclude un contropiede av¬ 
viato da Far.a. Il punteggio re¬ 
sta poi definitivamente fissa¬ 
to sul 5-3. 

t. r. 
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La casa di Stoccarda scrive per la undicesima volta il suo nome nell'albo foro della Targa Florio 

Bloccate Alfa e Ferrari: via libera 


Read vìnce II 6.P. di Germania con la quattro cilindri 

Hockenheim prova 
la superiorità 
della nuova <MV» 

Agostini, costretto al ritiro , si lamenta 
del trattamento riservatogli dalla C.asa 


SERVIZIO 

HOCKENHEIM. 13 maggio 

La MV 4 cilindri, col nuovo 
motore e il nuovo telaio, è 
scesa finalmente in pista qui 
ad Hockenheim per il Gran 
Premio di Germania, terza 
prova dei moto mondiali di 
velocità. Ed al suo primo 
debutto ha colto immediata¬ 
mente la vittoria, battendo la 
favorita Yamaha 4 cilindri, 
che aveva fatto sue le prime 
due prove. Gran Premio di 
Francia e Gran Premio d'Au¬ 
stria. 

Ma ciò che stupisce in que¬ 
sta vittoria, e che la macchi¬ 
na di Cascina Costa è stata 
portata al trionfo, come tutti 
ci saremmo aspettati, non dal 
pluricampione del mondo Gia¬ 
como Agostini, ma bensì dal 
compagno di squadra Philip 
Read che, pare sia tenuto at¬ 
tualmente in grande conside¬ 
razione nelle alte sfere dello 
staff dirigenziale della MV. 
Non si spiegherebbe altrimen¬ 
ti il fatto che sia stato affi¬ 
dato a lui il compito di por¬ 
tare al traguardo il nuovo 
bolide; mentre ad Agostini, 
declassato al ruolo di grega¬ 
rio, è stato imposto di guida¬ 
re il a muletto » sul quale, fi¬ 
no a due giorni prima dell’ar¬ 
rivo della « nuova », si alle¬ 
nava l’inglese. 

Questo «muletto» non è altro 
che una versione maggiorata 
della 350 4 cilindri, ed era 
ovvio che non avrebbe mai 
potuto concludere onorevol¬ 
mente una corsa come que¬ 
sta, dove un percorso piutto¬ 
sto lungo e veloce obbliga a 
tenere pressoché costantemen¬ 
te aperta la manopola del 
gas. Nonostante ciò. lo ripe¬ 
tiamo, « Ago » riceveva l'ordi¬ 
ne di guidare la 430 che, ol- 
trettutto, aveva potuto pro¬ 
vare solo per alcune ore. 

Al via, a causa di un non 
perfetto funzionamento della 
frizione, il pluricampione del 
mondo partiva ventesimo, 
mentre Read, grazie alla nuo¬ 
va macchina, compiva un bal¬ 
zo in avanti lasciando di stuc¬ 
co Saarinen (Yamaha), che 
tuttavia si accodava immedia¬ 
tamente al battistrada, segui¬ 
to dal compagno di squadra 
Kanaya, pure su Yamaha 4 
cilindri. Iniziava così fin dal¬ 
l’inizio un accanito duello tra 
i tre, senza esclusione di col¬ 
pi. A circa metà gara Kanaya 
rompeva un pistone e veniva 
messo fuori causa. 

Fino agli ultimi giri, Saarl- 
nen tentava disperatamente, 
in tutti i modi e rischiando 
parecchio, di mettere la pro¬ 
pria ruota davanti a quella 
dell'avversario ma, questi gra¬ 
zie alla maggior potenza del¬ 
la propria macchina in retti¬ 
lineo ed a alcuni « irucchet- 
ti » in curva, riusciva a rin¬ 
tuzzare il finlandese. 

A sei giri dal traguardo 
alla potente Yamaha di Saa¬ 
rinen si spezzava la catena 
ed il portacolori della Yama¬ 
ha veniva costretto al ritiro. 

Read, rimasto solo al co¬ 
mando, conduceva tranquillis¬ 
simo fino alla fine davanti 
r. Giger e Hitler, il primo su 
Yamaha ed il secondo sulla 
promettente Koning che pa¬ 
re dovrebbe fare ben presto 
strada dato che, è lo stesso 
Agostini a dirlo, in velocità 
pura riesce a stare dietro 


tranquillamente sia alle MV 
che alle Yamaha. « Ago », ri¬ 
masto lontanissimo dai primi, 
era costretto al ritiro causa 
la rottura di un pistone e 
tornava amareggiato ai box 
domandandosi perché mai la 
Casa a cui lui ha dolo ben 
dodici titoli mondiali abbia 
voluto mandarlo allo sbaraglio 
con un « muletto » di secon¬ 
da mano. 

Tornando alla gara vera e 
propria: altra delusione da 
parte della MV nelle 350 do¬ 
ve tutte e due le macchine 
si sono ritirate causa la rot¬ 
tura delle valvole. Fuori sce¬ 
na le MV, era prevedibile la 
vittoria di una Yamaha, quel¬ 
la di Lansivuori che dopo il 
forfait di Read e Agostini ìm 
condotto sino alla fine davan¬ 
ti a due altre Yamaha priva¬ 
te. quella di Paiamo e quella 
di Korhnen. 

Nelle 250 cc ovviamente 
l'appannaggio è di Saarinen 
che dopo aver dato spettaco¬ 
lo inscenando un duello con 
Lansivuori (Yamaha) e Ka- 
naya (Yamaha) prendeva riso¬ 
lutamente il largo negli ulti¬ 
mi giri conducendo sino alla 
fine seguito dal compagno di 
squadra Kanaya mentre Lan¬ 
sivuori, autore di una ma¬ 
gnifica corsa, era terzo. Buo¬ 
na la prova dei due italiani 
presenti. Grassetti e Villa che 
nonostante la persistente sfor¬ 
tuna riuscivano a classificarsi 
rispettivamente sesto e ot¬ 
tavo. 

Nelle 125 netta vittoria di 
Andersson (Yamaha) davan¬ 
ti a Nieto (Morbidelli) che vi¬ 
sta l’inutilità di rischiare la 
propria, non ancora perfetta, 
macchina ha preferito conten¬ 
tarsi del secondo posto. Tim- 
mer con la Jamthi ha fatto 
sua la prima prova mondia¬ 
le della 50 cc precedendo la 
Kreidler di Van Kessel. Sia 
nelle 125 che nelle 50 man¬ 
cava Otello Fuscherini con le 
Malanca che ha preferito re¬ 
starsene a casa per poter pre¬ 
parare meglio le proprie mac¬ 
chine in vista dell’appunta¬ 
mento mondiale. 

Enzo Caniatti 


LE CLASSIFICHE 

Classe 50 cc.: 1. Theo Tininv-r 
(Ol.) Vamahtl li» 38‘01"i alla me¬ 
dia oraria di km. 128,600; 2. llenk 
Von Kessel (OI.) Kreidler, 38’24 , ’i; 
3. Wolfgang Gedllch (Ger. Occ.) 
Kreidler, 38-34”6. 

Classe 125 cc.: 1. Kent Andersson 
(Sve.) Yamaha in 49’56”3 alla me¬ 
dia orarla di km. 146.800; 2. An- 
gel Nieto (Sp.) Morbidelli 507>9”7: 
3. Jos Schugers (Ol.) Bridgestone 
51’04”5. 

Classe 250 cc.: 1. Saarinen (Fin.) 
Yamaha, 48‘28"6, media 159.000; 
2. Kanaja (Giap.) Yamaha, 18' e 
50”4: 3. Tuevo LaensUuori (Fin.) 
Yamaha. 49‘00”8; 1. Ilieter Braun 
(Ger.) Yamaha, 49'12”7; 5. Borge 
Janssen (Sve.) Yamaha, 49"24”7; 
6. Silvio Grassetti (Italia) Yamaha. 
lO^l-ó; 7. Peniti Korhonen (Fin.) 
Yamaha, 50*20”6; 8. Walter Villa 
(Italia) Yamaha. 50*28”8. 

Classe 350 cc.: 1. Carnai vuori 
(Fin.) Yamaha, 51’50”, media 165 
km.; 2. Paiamo (Sp.) Yamaha, 
52‘5I”4; 3. Peniti Korhonen (Fin.) 
Yamaha. 53'38”5. 

Classe 500 cc.: 1. Read (G.B.) 
MV Agusta. 50 031. media 170.800; 
2. Giger (Svi.) Yamaha, ad un 
giro; 3. Ernst Killer (Ger.) Kor- 
nig. ad nn giro; 1. Georg Pohl- 
mann (Ger.) Yamaha, ad un giro; 
5. Billir Nelson, (Gr. Br.), Ya¬ 
maha, ad un giro. 


Davanti ad oltre ventimila spettatori 

Superba prova di 
Pileri a Spoleto 


SERVIZIO 

SPOLETO, 13 maggio 

Il ternano Paolo Pileri su 
Yamaha scuderia Liberati è 
stato il vincitore superbo del¬ 
la competizione nazionale, per 
conduttori seniores, per :1 
quarto di litro del IIP cir¬ 
cuito motociclistico di veloci¬ 
tà svoltosi oggi a Spoleto, or¬ 
ganizzato dal Motoclub loca¬ 
le sul circuito cittadino. Gli 
juniores delle classi 50, 125 
e 250 c.c. si sono contesi la 
seconda prova del campiona¬ 
to italiano laureando vinci¬ 
tori rispettivamente Salvatore 
Monreale su Minarelli. Luigi 
Schiavone su Italjet e Virgilio 
Tmtisona su Aermacchi. 

I seniores sono stati 1 più 
attesi dagli oltre 20.000 spor¬ 
tivi giunti da ogni dove e 
che hanno chiuso con la lo¬ 
ro gara a clou » la manifesta¬ 
zione. 

Al via tutti i big della clas¬ 
se, assenti quelli che hanno 
partecipato al Gran premio di 
Germania, meno Pasolini che 
aveva assicurato la sua parte¬ 
cipazione. TTitti i seniores so¬ 
no su Yamaha meno Gatti su 
Aermacchi. Anelli è il più sol¬ 
lecito seguito da Pileri e 
Giansanti il quale al terzo gi¬ 
ro prende il comando della 
gara ma all’undicesimo viene 
superato da Pileri in quanto 
poi al sedicesimo sarà costret¬ 


to al ritiro per noie mecca¬ 
niche. Al 25* giro conduce Pi¬ 
leri inseguito da Consalvi e 
Paga e cosi al 31- passaggio 
dovrebbe tagliare vittorioso 
il traguardo. 

Antonio Zilliaco 


LE CLASSIFICHE 

Classe 50 c.c. juniores; 1. 
Monreale su Minarelli (Moto 
Club di Sola) che compie i 
22 giri del percorso (km. 50 
e 300 metri) in 42’16”5 alla me¬ 
dia di kmh. 71,811; 2. Luche¬ 
rini su U.r.O. in 42’59”1; 3. Lu- 
carini su U.F.O. in 43’15”2. 

Classe 125 c.c. juniores: 1. 
Schiavone su Italjet che com¬ 
pie 22 giri per km. 50,300 in 
ZSWl, media di kmh. 83,378; 

2. Ciatti su Italjet in SS’ni’T; 

3. Braccia su Aermacchi in 

Classe 250 c.c. juniores; 1. 
Tintisona su Aermacchi che 
compie i 31 giri pari a km. 
71,300 in 54’46”6, media kmh. 
82,622; 2. Affaticato su Duca¬ 
ti in 52’05”4; 3. Franchi su 
MotoB in 52’13”9. 

Classe 250 c.c. seniores: 1. 
Paolo Pileri su Yamaha, scu¬ 
deria Liberati (Temi), che 
compie i 31 girl pari a km. 
71,300 in 48’22’T alla media 
di kmh. 88,440; 2. Consalvi su 
Yamaha in 48’31”6; 3. Faga su 
Yamaha in 4B’31”9. 


t jr a e u ah alla forte 

Porsche 



Pieno successo dell'olandese Van Lennep e dello sviz¬ 
zero Mailer * La Lancia di Munari-Andruet al 2° posto 


CERDA — La Porteti* Carrara di Mullar-Van Lennap taglia vittoriosa II traguardo dalla « Fiorio ». 


Il campione della Dreherforte domina la Coppa Piacci 

Prepotente ritorno 
di Zilioli a Imola 

Dopo aver controllato la corsa sino a 50 km dall'arrivo. Italo si scatena arrivando solo 
con 3'5Ó" su Fabbri, Haggioni, Conti e Riccomi • De Vlaeminck e i «big» a 4*50" 


DALL'INVIATO 

IMOLA, 13 maggio 

In pratica la vera stagione 
di Italo Zilioli è cominciata 
oggi stilla pista dell’Autodro¬ 
mo imolese, dove il capitano 
della Dreherforte ha vinto per 
distacco, di fronte a migliaia 
di sportivi, la ventiduesima 
edizione della Coppa Piacci. 
Completamente « ricostruito » 
da Pezzi, Italo Zilioli. dopo 
aver controllato la gara fino 
a una cinquantina di chilo¬ 
metri dall’arrivo, è balzato 
prepotentemente alla ribalta 
all’inizio del secondo giro dei 
Tre Monti superando tutti i 
migliori. • - 

In effetti Zilioli per buoni 
tre quarti della gara è rima¬ 
sto nel centro del gruppo ve¬ 
nendo fuori dopo che il suo 
direttore Pezzi, molto abilmen¬ 
te, gli aveva preparato la cor¬ 
sa inviando in avanscoperta 
prima Maggionì e successiva¬ 
mente Borgognoni. Si pensa¬ 
va che anche la corsa imole¬ 
se vedesse alla ribalta il cam¬ 
pione belga De Vlaeminck ma 
nel momento cruciale Zilioli 
si è portato sul proscenio e 
sollecitato anche dall’incita¬ 
mento degli sportivi imotesi è 
partito per conseguire un suc¬ 
cesso di prestigio che lo ri¬ 
lancia per il Giro d’Italia. 

Proprio sulle rampe del cir¬ 
cuito dei Tre Monti, Zilioli 
ha messo fuori combattimen¬ 
to De Vlaeminck (che si era 
dannato l’anima per ricucire 
la smagliatura) Bitossi, Mot¬ 
ta, Riccomi, Fabbri, Schiavon, 
Maggionì, Conti, Dancelli, Boi- 
fava. concludendo la gara da 
trionfatore. Zilioli aveva vin¬ 
to lo scorso anno la tappa di 
Porto S. Stefano del Giro d’I¬ 
talia e quest'anno un circui¬ 
to a Dolcedo. 

aErano molti anni — ha det¬ 
to Zilioli — che non vincevo 
una corsa importante. Ve lo 
avevo detto ieri alla vigilia 
della corsa che sarei stato uno 
dei protagonisti... meglio di 
così... non poteva andare ». 
La soddisfazione di Zilioli è 
anche quella di Nino De Fi- 
lippis, neo commissario tec¬ 
nico dei professionisti al se¬ 
guilo della Piacci. 

« Finalmente — ha detto II 
e t. — una corsa come si de¬ 
ve. Peccato che sia mancata 
la Televisione... Gli sportivi 
hanno perduto uno spettacolo 
affascinante... Dovessi forma¬ 
re questa sera la squadra per 
i Campionati mondiali invie¬ 
rei i primi dieci arrivati... Na¬ 
turalmente escluso il fiammin¬ 
go De Vlaeminck... Speriamo 
che Zilioli sia in forma an¬ 
che quando dovremo forma¬ 
re la squadra azzurra... Be¬ 
nissimo anche i debuttanti, i 
giovanissimi Riccomi e Bor¬ 
gognoni... ». 

ha gara che si è stolta su 
un tracciato nervoso e impe¬ 
rmalivo in una giornata di so¬ 
le. ha riservato le fasi più 
emotive nel finale. Fino a 
Compiano (155 km.) Invera¬ 
no dominata i gregari. Si era¬ 
no messi in luce nella prima 
parte Fochesato, poi Bonaci- 
na. che rimanera al comando 
nella corsa per una quaran¬ 
tina di chilometri vincendo 
tre traguardi a premio dei 
numerosi in palio, mentre era¬ 
no saliti alla ribalta della cro¬ 
naca Gazzota, Pecchielan, Via- 
nelli, Ijaghi. Urbani, Gualaz- 
Zini, Di Caterina, Perletto, 
Poggiali (protagonista di un 
bellissimo inseguimento) Lan- 
zafame. 

Gli uomini della Dreher a- 
retano sempre controllato la 
gara per evitare che si potes¬ 
sero verificare colpi di mano. 
L’incarico veniva assolto nel¬ 
la prima parte egregiamente 
da Maggionì. La gara, come 
si è detto, ha acuto un finale 
emozionante, coinciso con lo 
attacco di Borgognoni. Il ra¬ 
gazzo della Dreher si incari¬ 
cava di tirare il collo ai cam¬ 
pioni per preparare il terreno 
al suo capitano. Entrato da 
solo alVinizio del primo giro 
dei Tre Monti, Borgognoni ha 
imposto una andatura soste¬ 
nuta, Alla sua mota si aggan¬ 


ciavano prima Gazzola e suc¬ 
cessivamente Boifava. Alle lo¬ 
ro spalle un gruppo con Mot¬ 
ta. De Vlaeminck, Zilioli, Bi¬ 
tossi, Riccomi, Maggionì, Fab¬ 
bri. Schiavon, Conti e Dati- 
celti. 

Nelle retrovie navigava in¬ 
vece il campione del mondo 
Marino Basso in giornata no. 
I tre battistrada avevano un 
vantaggio di 40” sul gruppet¬ 
to inseguitore. All’inizio del 
secondo giro sui tre si por¬ 
tavano Zilioli, De Vlaeminck, 
Motta e Maggionì. Ma appe¬ 
na la strada iniziava a salire 
Zilioli sferrava il suo attac¬ 
co. Guadagnava cinquanta me¬ 
tri poi vedendo che gli av¬ 
versari erano in difficoltà in- 


ORDINE D'ARRIVO 

I. Italo Zilioli (Dreherforte) che 
compie 1 chilometri 220 del per¬ 
corso in ore 5 43’ alla media di 
km. 38,484; 2. Fabbri (Magnine*) 
a 3’50”; 3. Maggionì (Dreherforte); 
4. Conti (Zonca); 5. Riccomi iSain- 
montana); 6. De Vlaeminck (Broo- 
klln) a 4’50”; 7. Molla (Zonca); 
8. Dannili; 9. Boifava; 10. SchU- 
von; li. Bitossi. lutti col tempo 
di De Vlaeminck; 12. Borgognoni, 
a 6’45”; 13. Fontanclli; 14. Rota: 
15. Parrcchinl. tutti col tempo di 
Borgognoni. Seguono altri concor¬ 
renti. 


sisteva. Il gruppo si sfilac¬ 
ciava. mentre Zilioli avanzava 
sicuro, spavaldo incitato dal 
suo direttore Pezzi che già 
assaporava il gusto della vit¬ 
toria. 

De Vlaeminck non si ras¬ 
segnava. cercava di sfuggire 
al marcamento degli avversa¬ 
ri, ma a turno Dancelli. Mot¬ 
ta, Bitossi non mollavano la 
preda. Il fiammingo si rasse¬ 
gnava e rientrava nel grup¬ 
petto mentre avanzavano alle 
spalle di Zilioli, Fabbri. Mag- 
gioni. Conti e Riccomi che 
riuscivano ■ a togliersi dalla 
ruota i vari big che ormai 
si francobollavano. Borgogno¬ 
ni che aveva speso molte ener¬ 
gie cederà proprio negli ulti¬ 
mi chilometri, mentre Gazzo¬ 
la, che si era battuto al pari 
dei grandi, rimarrà vittima di 
una caduta proprio davanti 
alle tribune all'ultimo giro e 
sarà costretto a prendere la 
via dell’ospedale per una fe¬ 
rita alla testa. Niente di gra¬ 
ve: due punti di sutura. 

Il ritardo accusato da De 
Vlaeminck nei confronti del 
vincitore si può spiegare sol¬ 
tanto con il fatto che l’asso 
belga si era stancato di far 
da battistrada con alla ruota 
i campioni nostrani. 

Giorgio Sgherri 


Il ciclismo parla sempre fiammingo 

A Merckx la Vuelta 
Romandia a David 


Baldin: 
1000 km. 


sola tappa 

- **,!*»! 



MILANO, 13 maggio 
Graziano Baldin, un dilettan¬ 
te della «Dreher Lazio» ha 
concluso con successo la sua 
lunga cavalcata ciclistica, e 
precisamente il raid Taranto- 
Milano in una sola tappa. Il 
bravo pedalatore (che la foto 
presenta al termine della bel¬ 
la impresa) ha percorso circa 
mille chilometri in 38 ore e 
qualche minuto, con una me¬ 
dia che sflora i 27 orari. Una 
fatica che merita di essere 
citata e applaudita. 


SAN SEBASTIANO, 13 maggio 

Il belga Eddy Peelman ha 
vinto oggi la prima frazione 
della 17.a ed ultima tappa del 
giro ciclistico di Spagna men¬ 
tre il suo connazionale Eddy 
Merckx conserva il primo po¬ 
sto in classifica. 

Peelman ha vinto la prima 
frazione della tappa, la Mi¬ 
randa De Ebro-Tolosa di 127 
chilometri in due ore 47 mi¬ 
nuti e 34 secondi alia media 
di 45,474 chilometri all’ora. 
Secondo si e piazzato il bel¬ 
ga Ward Janssens seguito da 
un altro belga, Roger Swerts 
e dagli spagnoli Javier Elorri- 
ga e Domingo Perù re ha. tut¬ 
ti con lo stesso tempo del vin¬ 
citore. 

Merckx si è imposto a sua 
volta nella seconda frazione la 
Hemani-San Sebastiano di 
di kin. 10,500 a cronometro 
individuale. Nella classifica fi¬ 
nale, Luis Ocana (SP) si è 
classificato secondo e Bernard 
Thevenet (FR) terzo. 


GINEVRA, 13 maggio 

Dopo l’arrivo della quinta e 
ultima tappa del giro ciclisti¬ 
co della Svizzera Romancia, la 
Charmey-Ginevra di 189 chilo¬ 
metri. il belga David ha vinto 
la corsa elvetica. 

Ecco l’arrivo della tappa o- 
diema: 1) Gerard Moneyron 
(Fr) in ore 4 55’ 25”; 2) Ma¬ 
riano Martinez (Fr); 3) Lucien 
Van Impe (Bel); 4) Marcello 
Bergamo (It); 5) Ole Bitter 
(Dan); 6) Cyrillo Guimard 
(Fr); 7) Michel Pollentier 

(Bel); 8) Claude Tollet (Fr); 

9) Gabriele Mugnaini (It); 

10) Albert Zweifel (Svi) tutti 
con il tempo del vincitore. 

Classifica generale finale: 1) 
Wilfried David (Bel) 24 ore 
12’ 39”; 2) Lucien Van Impe 
(Bel), a 2’52”; 3) Michel Pol¬ 
lentier (Bel), a 3’44”; 4) Ma¬ 
riano Martinez (Fr), a 4’ 39”; 
5) Giancarlo Polidori (It), a 
6) Felice Gimondi (It), 
a 5’15”; 7) Ole Ritter (Dan), 
a 5*36”; 8) Gosta Pettersson 
(Sve), a 5’56”; 9) Gonzalo Aja 
(Sp), a 6W”; 10) Giovanni 
Cavalcanti (It), a 6’43\ 


SERVIZIO 

CERDA (Patormo), 1 3 maggio 

La Porsche Carrera Marti¬ 
ni dell’olandese Van Lennep 
e dello svizzero Muller si è 
aggiudicata la 57.a edizione 
della Targa Fiorio percorren¬ 
do i 702 km. in 8 h. 54 , 19”. La 
casa di Stoccarda ha scritto 
per l’undicesima volta il suo 
nome nell’albo d’oro della ga- 
rn. Ha vinto dunque un «out¬ 
sider » ma viste come sono 
andate le cose il successo 
germanico non fa proprio una 
grinzn. La corsa che probabil¬ 
mente il prossimo anno non 
si correrà ha visto un nume¬ 
ro impressionante di inciden¬ 
ti ed una enorme quantità di 
abbandoni. Al secondo posto 
a 5 h. OO’IO" la Lancia « Stra- 
tos » dei due rallyman San¬ 
dro Munari e Jean Claude 
Andruet (il recente vincitore 
del Montecarlo) che hanno 
« girato » con notevole bra¬ 
vura e che hanno tenuto de¬ 
sto in un certo senso l’en¬ 
tusiasmo degli spettatori. 

In terza posizione Kinnu- 
nen-Haldy su Porsche. A fi¬ 
ne gara particolarmente ner¬ 
voso il « team » deil’Autodel- 
ta che ha imputato a De 
Adamich una uscita di stra¬ 
da che poteva essere evita¬ 
ta. Tra i grandi delusi Ickx 
ed il vincitore della passata 
edizione Arturo Merzario. Ni¬ 
no Vaccarella, il preside vo¬ 
lante, ha fatto « passerella » 
in tribuna simulando in ta¬ 
le maniera l’amarezza per non 
aver percorso neanche un chi¬ 
lometro e per non avere po¬ 
tuto fare un prestigioso «tris». 
Nel mondiale marche gran¬ 
de passo in avanti della Por¬ 
sche che con i 74 punti com¬ 
plessivi si porta alle spalle 
della Ferrari. 

Queste le fasi della gara a 
cui hanno assistito 500 mila 
spettatori provenienti da va¬ 
rie zone dell’Italia e dall'e¬ 
stero. 

Primo giro: alle 9,10 con 
una decina di minuti di ri¬ 
tardo sull'orario previsto par¬ 
te la prima macchina, la Fer¬ 
rari 312 P di Merzario segui¬ 
ta dall'unica Alfa Romeo 33 
TT 12 in gara guidata dal te¬ 
desco Rolf Stommelen. In gi¬ 
ro un po’ di delusione per la 
mancata partenza dello sviz¬ 
zero Clay Regazzoni che nel 
tardo pomeriggio di venerdì 
nel corso di un giro di pro¬ 
va è andato fuori strada di¬ 
struggendo la « martoriata » 33 
TT 12 cilindri (la stessa che 
a Spa subì analoga sorte). 

I partenti 76 su 80 che ave¬ 
vano superato le qualificazio¬ 
ni. Al termine della prima tor¬ 
nata di 72 km. in testa l’ir¬ 
niente Stommelen che ap¬ 
profitta di una foratura della 
Ferrari di Merzario che giun¬ 
ge ai box ad andatura ridot¬ 
ta. 

Secondo giro: Stommelen 
continua a menare la danza 
seguito dalle due Ferrari con¬ 
dotte rispettivamente da Ickx 
e da Merzario. Nel clan del 
« cavallino rampante » c’è una 
certa aria di malcontento per 
come stanno andando le co¬ 
se. Nel frattempo si ritirano 
la Porsche 911 S di Radicella 
per noie al motore, la Alpi¬ 
ne di Iccudrac che esce fuo¬ 
ri strada senza conseguenze 
al pilota. 

Terzo giro: colpo di scena 
clamoroso: le due Ferrari so¬ 
no costrette ad abbandonare. 
Merzario si ferma al km. 14 
tra l’abitato di Cerda ed il bi¬ 
vio di Solafani mentre il bel¬ 
ga di formula uno conclude 
la sua prima targa al km. 44 
(prima di Collesano) per la 
rottura del semiasse. Intanto 
Stommelen fa mirabilie man¬ 
tenendosi sempre al comando 
con alle spalle il sorprenden¬ 
te olandese Van Lennep su 
Porsche Carrera. Alla fine del 
terzo giro si ferma Stomme¬ 
len e sale al suo posto Andrea 
De Adamich. 

Quarto giro: ancora sorpre¬ 
se a ripetizione. Viene segna¬ 
lato che l’Alfa 33 TT 12 del 
milanese De Adamich è anda¬ 
ta fuori strada dopo avere 


« toccato » un altro concor¬ 
rente. 

Al comando lu Porsche di 
Van Lennep-Muller. Quinto gi¬ 
ro: la Porsche di Muller che 
ha dato il cambio a Van Len¬ 
nep conduce con la « Stratos » 
di Munari-Andruet a 3’12” e 
la Porsche di Kinnunen a 5’ 
e 17” all’inseguimento. Nel 
box l'attività procede con una 
celerità impressionante: per 
un cambio di ruote e riforni¬ 
mento si impiegano soltanto 
una quindicina di secondi. 

Scade l’interesse per i ritiri 
dei « bigs » che sono andati 
incontro ad una giornata stor¬ 
ta. La maggiore delusione è 
venuta dal « forfait » di Mer¬ 
zario che nelle prove ufficiali 
aveva fatto segnare l’eccezio¬ 
nale tempo di 33’38”5 sul giro 
a due secondi dal record di 
Kinnunen stabilito nel ’70 al 
volante di una Porsche 3000; 
dal fatto che Nino Vaccarella, 
idolo locale e vincitore di due 
edizioni, non è salito neanche 
sulla Ferrari. 

Sesto giro; la Porsche di 
Van Lennep-Muller guida il 
carosello con alle spalle la 
formidabile « Stratos » di Mu¬ 
nari-Andruet a 5’38”. L’equi¬ 
paggio formato « rallye » sta 
dimostrando di trovarsi a suo 
agio sul tormentato tracciato. 

Settimo giro: stessa fisiono¬ 
mia del precedente con Mu¬ 
nari che accusa un ritardo di 
6’24”. Degna di nota la prova 
delle piccole cilindrate. Al 
terzo posto la Chevron di Mac 
Boden. Si apprende frattanto 
che la BMW pilotata da Fa¬ 
moso al km. 48 (bivio Poliz- 
zi) è uscita dalla sede strada¬ 
le investendo tre spettatori 
che sono stati trasportati al¬ 
l’ospedale. Più grave l’inciden¬ 
te occorso al pilota palermita¬ 
no Franco lemma che ha su¬ 
bito gravi lesioni dopo che la 
sua GTA si è capovolta ripe¬ 
tutamente. lemma è stato tra¬ 
sportato in elicottero al cen¬ 
tro di rianimazione di Paler¬ 
mo. 

Ottavo giro: Van Lennep- 
Muller l'accoppiata olandese¬ 
svizzera mantiene la testa, 
mentre Munari-Andruet si tro¬ 
vano a 6’34”. In terza posizio¬ 
ne la Lola di Nicodemi-Moser. 

Nono giro: la Targa Fiorio 
riserba sorprese a iosa. Mul- 
ler-Van Lennep perdono un 
minuto per fuori strada e Mu¬ 
nari assottiglia lo svantaggio. 
Continua l'ecatombe di piloti 
e mezzi meccanici. Il pubbli- 
co segue la corsa stancamente. 

Decimo giro: i tempi sono 
di gran lunga superiori alle 
previsioni della vigilia. Conti¬ 
nua il duello tra le due cop¬ 
pie di testa. Ma il duo svizze¬ 
ro-olandese sembra ormai ir¬ 
raggiungibile. 

Undicesimo giro: posizioni 
immutate con la coppia di te¬ 
sta che conclude in scioltezza. 

n. g. 


LA CLASSIFICA 

CLASSIFICA: 1) Porsche Carre- 
r* RSR (Muller-Van Lennep) 11 
Ciri, km. 792, in 6h 54’19”I alla 
media di 114.691 kmh; 2) Lancia 
Stratos (Munari-Andruet) in 7h 
00’30”5 (a 6’10”6); 3) Porsche 

(Kinnunen-Haldy) in 7h 12’42”5 (a 
18’22”6); 4) Chevron (Frank Me 
Boden-Moreschi) In 7h ir34” (a 
23’14”5); 5) Lola (Nicoderai-Moscr) 
in 7h 23’35”5 (a 31’I5”6); 6) Por¬ 
sche (Stekkonic-Pucci) In 7h 27t9” 
e 9 (a 33’10”); 7) Porsche (Borri- 
Barone) in 7h 56*39” (a 1 Ciro): 
8) Porsche (Zhinden-Ilotte) in 7ti 
01*37” (a 1 c>co); 9) Chevron (Mo¬ 
relli - Nesti) in 7h 02’35”9 (a 1 
Ciro); 10) Alfa Romeo (Zanetti- 
Galimberti) in 7li 15'06”8 (a 1 Ci¬ 
ro); 11) Chevron (Formenlo-Flori- 
dia) in 7h !6’50”1 (a 1 Ciro); 12) 
Porsche (Capra-Lepri) in 7h 1379” 
r 1 (a 1 Ciro); 13) Chevron (Boe- 
ris-Monticoni) in 7h 30'02’*7 (a 1 
Ciro); II) Porsche (Fossato-Mola) 
in *h 31*38”3 (a 1 prò): 13) AMS 
(Anastadio-Lo Voi) in 7h 37'07"7 
(a 1 Ciro). 

Giro più velocr; il (erro di 
Stommelen (Alfa Romeo 33-12) in 
3ri3”l alla media di 126.248 kmh. 

Classifica del campionato del 
mondo marche dopo la sesta pro¬ 
va: 

1) Ferrari punti 75; 2) Matra 
64; 3) Porsche 62; 4) Lola 36; 5) 
Golf Mìracc 28; 6) Chevron 17; 
7) Lancia 15; 8) Chevrolet 12; 9) 
Alfa Romeo 9; 10) BMW 4. 


ESALTANTE SFIDA STASERA A PARIGI 



Toccherà a Cohen 
fermare la corsa 
di Tony Mundine? 


Quando Tony Mundine en¬ 
trerà nel ring, i tifosi di 
Nessim Mar Cohen incomin- 
ceranno a tremare. Ciò acca¬ 
drà fra poche ore nel Pala is 
des Sports di Parigi. Il com¬ 
battimento fìissato in 12 as¬ 
salti viene considerato una 
semifinale per la Cintura 
mondiale dei pesi medi: il 
vincitore probabilmente avrà 
Carlos Monzon, oppure Emi- 
le Griffith, a seconda di ciò 
che accadrà il 2 giugno pros¬ 
simo a Montecarlo. Siccome 
i posti del Palais des Sports 
parigino sono pochi, meno di 
cinquemila, ogni biglietto co¬ 
sta parecchio, da cento a 400 
franchi. Fate i conti e capi¬ 
rete perché Gilbert Benaim 
e Charley Michaelis, gli im¬ 
presari, arrischiano in questo 
« big-figth » uno dei loro ta¬ 
lenti, Cohen appunto. 

La partita di stanotte me¬ 
rita la massima attenzione, 
ma non mancheranno le emo¬ 
zioni violente e neanche vali¬ 
de indicazioni per il domani. 
L’australiano Tony Mundine, 
nato esattamente il 10 giugno 
1951 in una località che tro¬ 
vasi a sud di Brisbane ed a 
nord di Sydney, non ha an¬ 
cora 22 anni, quindi si tro¬ 
va nella piena freschezza del¬ 
le sue forze fisiche che devo¬ 
no essere immense almeno 
stando all’impressionante fisi¬ 
co. Magari, come rugbyman, 
Tony non possiede il peso suf¬ 
ficiente per emergere nel mon¬ 
do del Rugby Union che si 
gioca in 15 oppure nell’allro 
professionistico del Rugby 
League con 13 giocatori, in 
compenso come peso medio 
del ring sembra un ciclope 
per forza muscolare e spinta. 
Basta osservare le sue spalle- 
armadio, le braccia poderose 
e il resto. Per questo moti¬ 
vo parecchi amici di Nessim 
Max Cohen hanno già inco¬ 
minciato a soffrire dopo aver 
scrutato Mundine in allena¬ 
mento. 

Alto 6 piedi circa, 1.S2 ab¬ 
bondanti, atletico e felino nei 
movimenti, Tony ha il volto 
tipico dell’uomo aborigeno 
con zigomi forti, il naso ret¬ 
tilineo e largo, labbra grosse, 
folte ispide basette, la pelle 
bruciata dal sole e dai venti 
oceanici, capelli scuri e peli 
neri, uno sguardo di carbone 
fiero, intelligente, sebbene ge¬ 
lido, Nel ring quegli occhi 
attenti, impassibili, impietosi, 
possono far tremare un nemi¬ 
co sensibile perché prometto¬ 
no una guerra spietata. Gli 
avi di Tony Mundine erano 
dei feroci guerrieri. 

Nella palestra di Philippe 
Filippi, a Neuilly, l'aborigeno 
ha picchiato duro suH’incudi- 
ne di Jacques Kechich'tan lo 
sfidante del nostro Juan Car¬ 
los Duran mentre nella Salle 
Jover. a Saint-Ouen. mise i 
guanti, sema sfigurare, con¬ 
tro Fabio Bettini un maestro 
della difesa e del « mestiere » 
oltre che attuale campione 
di Francia per le « 160 lib¬ 
bre ». L'impressione riportata 
è questa : Tony Mundine sem¬ 
bra il («vero») «puncher» 
che si muove pochissimo sui 
piedi, come del resto usava 
prima della guerra il tedesco 
Gustavo Eder, altro « vero » 
picchiatore, però le braccia 
dell’australiano scattano ful¬ 
minee ed i pugni sparano col¬ 
pi violentissimi , folgoranti. I 


34 k.o. ottenuti in 41 combat- 
menti si spiegano. Mundine 
appare dunque statico, tutta¬ 
via il suo tronco muscolato, 
quanto quello di un culturi¬ 
sta, si muove in rapide e pre¬ 
cise rotazioni per evitare i 
colpi che lo cercano. 

I destri di Luis Rodriguez 
e di Kahu Mahanga, centran¬ 
dolo in pieno durante una 
avanzata, lo stesero sulla ta¬ 
vola. Ma quando Tony subì 
quelle due clamorose disfatte 
aveva 1S e 19 anni di età. 
Da allora è migliorato. Lo ha 
dimostrato liquidando in fret¬ 
ta tipi come Charlie Austin 
e Denny Moyer statunitensi, 
come il brasiliano Juarez De 
Lima e l’argentino Antonio 
Aguilar. Quest’ultimo, dopo il 
pesante tonfo sulla stuoia del- 
l’Hordern Pavillion di Sydney, 
ha detto fra i denti: « ...Mun¬ 
dine metterà k.o. Monzon... 
Si è gettato su di me come 
una belva e mi sono trovato 
a terra... ». Il robusto Antonio 
Aguilar, dalla morfologia del 
sollevatore di pesi, è uno dei 
rari vincitori di Carlos Mon¬ 
zon contro il quale sostenne, 
complessivamente in tre par¬ 
tite, ben 29 assalti. Adesso è 
venuto il turno di Nessim- 
Max Cohen il « piede nero »• 
del Marocco. • 

Nato a Rabat il 12 gennaio’ 
1942, ma ormai cittadino fran¬ 
cese, questo giovanotto è sta-, 
to costretto ad una lunga 
marcia nel ring e fuori pri¬ 
ma di arrivare ai grandi com¬ 
battimenti, alla popolarità, al 
benessere finanziario. Non 
sempre le giurie parigine lo 
trattarono con giustizia, co¬ 
me quando gli negarono ia 
vittoria davanti a Jean-Claude 
Bouttier, forse perché il suo 
manager Roger Ben Said non 
appartiene al « giro » che con¬ 
ta. Per guadagnare qualche 
buon ingaggio Cohen dovette 
recarsi a Seattle dove supe¬ 
rò Frazer Scott, nel « Garden » 
di New York e subì da Grif¬ 
fith, a Noumea in Polinesia 
ove sconfisse ai punti Kahu 
Mahanga, vincitore di Mundi¬ 
ne. 

Durante l'ultimo allenamen¬ 
to in una palestra di Rue Bau¬ 
delaire, con un destro saet¬ 
tante Cohen fece saltare i 
denti a Bily Suze massacrato- 
re di Mario Lamagna. Quel 
destro è la grande « chance » 
del marocchino davanti a To¬ 
ny Mundine. Lui lo sa. Di¬ 
fatti nel suo bar-hótel-risto- 
rante di Rue Paul-Lelong ha 
precisato con tono pacato: 
« ...Mundine terrorizza tutta 
Parigi meno me. Egli però è 
fragile e il mio destro lo può 
stendere. Se Tony cade, non 
si rialza. Naturalmente devo 
sparare al momento giusto. 
Il mio è un rischio calcolato 
ma ben pagato. Annette, mia 
moglie, mi ha detto: "Lui, 
Tony Mundine, ha due pugni 
come te”. E’ proprio così ». 
Ecco. Nessim Max Cohen ha 
fiducia e. obiettivamente, può 
anche farcela. Però Tony Mun¬ 
dine ci disse, a Roma, che 
vuole arrivare al più presto 
a Monzon perché è stanco di 
inseguirlo. Quella di stasera 
sarà una sfida di fuoco. 

Giuseppe Signori 

N*ll* foto dol (itolo: Tony Mun¬ 
dine (a sinistra) • Nessim Max 
Cohen. 


Hello Corsa dello Pace primeggiano i polacchi 


Szozda vìnce la tappa: nuovo 
«leader» è l’inglese Griffiths 


DALL'INVIATO 

BANCA BYSTRICA, 13 maggio 

Sovvertimento di tutte le 
classifiche nella quarta tappa 
della corsa della pace vinta 
dal polacco Stanislav Szozda: 
Szurkowski ha di nuovo perdu¬ 
to la maglia gialla che è an¬ 
data questa volta al sorpren¬ 
dente inglese Philip Griffiths; 
nella classifica per nazioni la 
rappresentativa polacca ha so¬ 
stituito al primo posto quella 
cecoslovacca e, infine, nelle 
speciali classifiche leaders so¬ 
no il polacco Szozda e il ce¬ 
coslovacco Poslusny. 

A parte la perdita della ma¬ 
glia da parte di Szurkowski, 
che resta terzo in classifica a 
soli 34” dalla nuova maglia 
gialla, la tappa odierna ha 
rafforzato notevolmente le po¬ 
sizioni della rappresentativa 
polacca che ora può vantare 
ben tre corridori nel primi 
cinque posti della classifica 


generale, e cioè Szozda secon¬ 
do e Aczmarek quinto. 

Deila nuova maglia gialla 
sappiamo che ha 24 anni, è 
laureato in ingegneria e si è 
preparato per circa tre mesi 
in Francia per la partecipazio¬ 
ne alla corsa della pace. An¬ 
che la moglie pratica il cicli¬ 
smo con soddisfazione tanto 
che può vantare nel suo « pai- 
mares » un terzo posto in 
campionato mondiale femmi¬ 
nile del 1969 che si disputò 
a Bmo. 

Alla partenza, data alle ore 
13 da Dbnica, l’italiano Ballar- 
din si presenta allo «star» 
piuttosto inceronato per la ro¬ 
vinosa caduta di ieri, che gli 
è costata la definitiva esclusio¬ 
ne dalle prime piazze della 
classifica generale. Le numero¬ 
se difficoltà che caratterizzano 
la tappa consigliano una an¬ 
datura prudente e intorno al 
50» chilometro approfittano di 
questa situazione sei corrido¬ 


ri che sono quelli che trovia¬ 
mo poi nell’ordine di arrivo. 
Di comune accordo essi accu¬ 
mulano un consistente vantag¬ 
gio che riescono a mantenere 
fino alla fine, vale a dire che 
hanno condotto una omogenea 
e sostenuta azione per ben 120 
chilometri. 

A 20 chilometri dall'arrivo 
il sovietico Lichacev riusciva 
a sganciarsi dal gruppo insie¬ 
me al polacco Lis e al belga 
Dillen: il loro ritardo dai pri¬ 
mi sarà di 1' e 38” mentre 
quella dal gruppo risulterà di 
circa 4’. A trecento metri dal¬ 
l’ingresso al velodromo è ca¬ 
duto l’italiano Ghisellini che 
ha percorso l’intero giro di pi¬ 
sta a piedi con la bicicletta In 
spalla: il pubblico che gremi¬ 
va gli spalti gli ha tributato 
un calorosissimo applauso che 
si è protratto, ininterrotta¬ 
mente, per tutto il tempo che 
Ghisellini ha impiegato a com¬ 


piere la inaspettata «minima¬ 
ratona ». 

Domani ancora una tappa di 
montagna, probabilmente la 
più dura, che ci porterà sui 
monti Tatra: speriamo che la 
squadra italiana ben diretta 
da Ricci sappia riscattarsi dal¬ 
la modesta prova odierna. 

e. v. 

Ordine d’arrivo: 

1. Szozda (Polonia) km. 174 
in 4.24T4”, inedia km. 39,500, 
abbuono 30”; 2. Poslusny (Ce¬ 
coslovacchia) s.t.; abbuono 
20”; 3. Kaczmarek (Polonia) 
s.t., abbuono 10”; 4. Debrece- 
ni (Ungheria) s.t.; 5. Selejan 
(Romania) s.t.. 

Classifica generale: 

1. Griffiths (G. Bretagna) 13 
ore 17T1”; 2. Szozda (fellonia) 
a 23”; 3. Szurkowski (Polo¬ 
nia) a 34”; 4. Poslusny (Ceco¬ 
slovacchia) a l’12”; 5. Kacz¬ 
marek (Polonia) a 1T7”. 
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Commentando l'annuncio della visita di Breznev a Washington 


Retate nei « covi » di Santiago, Valparaiso e Vina del Mar 


IA «PRAVDA» FA IL PUNTO 
SULLE RELAZIONI USA-URSS 

Ritenuti « costruttivi » e di « grande portata » ? colloqui di Kissinger a Mosca - Sottoli¬ 
neato Vititerésse americano per il commercio con l*Unione Sovietica - Il giornale del 
PCUS mette l'accento su due problemi ancora irrisolti: Medio Oriente e Indocina 


Cile: energiche misure 
per stroncare i piani 
eversivi dei fascisti 

Decine di arresti (42 nella sola Valparaiso) - L'arrogante appello del caporione 
Thìeme alla guerra civile - Gravi responsabilità dell'ala destra della OC 


DALLA REDAZIONE 

MOSCA, 13 maggio 

L’annuncio della prossima 
visita che, su invito di Ni¬ 
xon, Breznev effettuerà ne¬ 
gli USA dal 18 al 26 giugno, 
è stato pubblicato oggi da 
tutti i giornali sovietici che 
sottolineano, tra l’altro, la 
grande portata delle nuove 
iniziative politico-diplomatiche 
che l’URSS sta portando 
avanti sul piano europeo e in¬ 
ternazionale. La stampa, la 
radio e la televisione rileva¬ 
no infatti che le visite del 
segretario del PCUS in Polo¬ 
nia e nella RDT dimostrano 
che il campo socialista è più 
che mai proteso verso la di¬ 
stensione. e che i contatti e 
gli scambi di opinione tra 
i dirigenti dei vari Paesi van¬ 
no a favore di una politica 
progressista, di cooperazione 
e di pace. Commentando poi 
l'annuncio della visita di Brez¬ 
nev negli USA, l’organo del 
PCUS — dopo avere rileva¬ 
to che durante il recente sog¬ 
giorno moscovita di Kissinger 
si sono avuti colloqui « co* 


Dopo un giorno 
di intensi colloqui 

Conclusa 
la visita 
di Breznev 
a Berlino 

DAL CORRISPONDENTE 

BERLINO, 13 maggio 

Il segretario generale del 
PCUS, Leonid Breznev, ha 
concluso oggi la sua visita 
di due giorni nella Repubblica 
democratica tedesca, durante 
i quali ha avuto incontri e 
colloqui con i massimi espo¬ 
nenti del partito e dello Stato 
della Germania socialista. 

Breznev è ripartito nel po¬ 
meriggio dopo aver partecipa¬ 
to ad una solenne cerimonia 
nel corso della quale ha con¬ 
segnato al segretario della 
SED Honecker l’ordine di Le¬ 
nin. 

Per ciò che concerne il con¬ 
tenuto dei colloqui, il comuni¬ 
cato congiunto emesso in mat¬ 
tinata conferma l’impressione 
della vigilia, e cioè che essi 
avessero lo scopo di un’ampia 
consultazione sui problemi in¬ 
ternazionali ed europei, in 
particolare, prima del viaggio 
di Breznev nella Repubblica 
federale tedesca dal 18 al 22 
di questo mese. 

* II comunicato finale degli 
incontri tra Breznev e Ho¬ 
necker infatti, oltre a confer¬ 
mare « la profonda amicizia 
esistente tra la RDT e l’Unio¬ 
ne Sovietica » che ha contri¬ 
buito allo sviluppo dei pro¬ 
cessi di « distensione in Euro¬ 
pa », afferma la necessità di 
andare avanti in questo pro¬ 
cesso. 

Il segretario del PCUS e il 
segretario della SED, si dice 
nel comunicato, « hanno af¬ 
fermato il loro attaccamento 
allo sviluppo dei processi di¬ 
stensivi in Europa, e salutano 
entrambi tutto ciò che in que¬ 
sto quadro è stato compiuto 
con i trattati di Mosca e di 
Varsavia e con ” l’accordo 
fondamentale ” ratificato re¬ 
centemente dal Bundestag ». 

f. p. 


struttivi » e di « grande por¬ 
tata » —, mette in rilievo 
che « un numero sempre mag¬ 
giore di americani » si inte¬ 
ressa al problema del rap¬ 
porto con l’Unione Sovietica 
e segue questa nuova fase di 
relazione con attenzione « par¬ 
tendo da posizioni di buon¬ 
senso » e « valutando realisti¬ 
camente il carattere recipro¬ 
camente vantaggioso dei le¬ 
gami ». 

Il giornale prosegue notan¬ 
do che lo sviluppo dei con¬ 
tatti interessa vari ambien¬ 
ti e cita, come esempio, quan¬ 
to affermato dal presidente 
della Ford, e cioè che « l’e¬ 
stensione dei normali rappor¬ 
ti commerciali contribuirà al- 
l’allargamento delle relazioni 
generali e alla comprensione 
reciproca tra USA e URSS ». 

Dal tono dei commenti ri¬ 
sulta chiaramente il « grande 
significate » politico e diplo¬ 
matico che si dà al prossi¬ 
mo incontro tra Breznev e 
Nixon. 

Le fonti ufficiali — sempre 
riferendosi alle relazioni URSS. 
USA — mettono inoltre in 
evidenza (come ha fatto nei 
giorni scorsi il vice ministro 
del commercio estero Alki- 
mov) il buon andamento dei 
rapporti commerciali, la va¬ 
sta portata di determinati 
contratti. Non mancano tut¬ 
tavia di far notare che sul¬ 
la scena politica internazio¬ 
nale restano ancora vari pe¬ 
ricolosi focolai di guerra. La 
a Pravda » di oggi, proprio nel¬ 
lo stesso articolo che affron¬ 
ta il problema delle relazioni 
sovietico-americane, scrive che 
nel mondo vi sono ancora 
schieramenti che si ispirano 
agli « ideali » della « guerra 
fredda », e che è pertanto ne¬ 
cessario lottare con sempre 
maggiore forza e unirsi per 
la conquista della pace. Il 
giornale evidenzia quindi due 
problemi che interessano l’u¬ 
manità e che sono ancora ir¬ 
risolti: Medio Oriente e In¬ 
docina. 

Nel Medio Oriente — scri¬ 
ve l’organo del PCUS — la si¬ 
tuazione resta difficile men¬ 
tre «risulta sempre più chia¬ 
ro » che gli scontri armati 
di Beirut «non sono nati a 
caso». A giudicare dalle in¬ 
formazioni di cui si è in pos¬ 
sesso — prosegue la « Frau¬ 
da»— risulta che gli scontri 
« sono stati provocati da a- 
genti israeliani e dai reazio¬ 
nari locali, interessati a far 
saltare l’unità dei popoli ara¬ 
bi dinanzi all'aggressione i- 
sraeliana che è tuttora in 
corso ». 

Anche per quanto riguarda 
l’Indocina le fonti sovietiche 
esprimono tutta Lina serie di 
preoccupazioni. In Cambogia 
— scrivono i giornali — vi è 
ancora la guerra, si susseguo¬ 
no scontri, battaglie, e gli 
aerei USA continuano a bom¬ 
bardare. 

La denuncia dei commenta¬ 
tori è accompagnata da una 
serie di dispacci della Tass 
con informazioni sulle azio¬ 
ni militari e da varie corri¬ 
spondenze dedicate alle pre¬ 
se di posizione che si regi¬ 
strano in ogni parte del mon¬ 
do a favore della cessazione 
della guerra in Cambogia. La 
a Pravda», proprio facendosi 
portavoce delle aspirazioni di 
pace, sottolinea la gravità di 
quanto avviene in Cambogia, 
e ricorda che nell’Indocina, 
dopo la pace nel Vietnam e 
la cessazione dei combatti¬ 
menti nel Laos, si è già crea¬ 
ta una situazione favorevole 
alla trattativa. Anche in Cam¬ 
bogia esistono condizioni ana¬ 
loghe per far progredire la 
causa della pace: ma le azio¬ 


ni aggressive continuano. L’U¬ 
nione Sovietica — prosegue 
il giornale — « è sempre pron¬ 
ta a contribuire in tutti i 
modi a favorire il raggiungi¬ 
mento della pace ». 

Altro tema di commenti è 
quello della sicurezza euro¬ 
pea. La « Pravda ». ricordan¬ 
do che ad Helsinki sono in 
corso le consultazioni multila¬ 
terali per la preparazione del¬ 
la conferenza, fa notare che 
« alcune delegazioni » sono 
preoccupate per l’andamento 
dei lavori nel senso che si 
registrano difficoltà e ritar¬ 
di dovuti ad alcuni paesi oc¬ 
cidentali che cercano di svia¬ 
re la discussione, portandola 
su problemi ideologici e spo¬ 
stando quindi l’obiettivo del¬ 
l’incontro su un terreno di 
propaganda contro i Paesi so¬ 
cialisti. 

Il giornale, dopo avere af¬ 
fermato che i tentativi di de- 
terminati paesi occidentali 
« non avranno successo », ri¬ 
badisce con forza che le con¬ 
sultazioni di Helsinki sono 
ormai giunte ad un punto de¬ 
cisivo, tanto è vero che « la 
maggioranza delle delegazioni 
ritiene che è del tutto possi¬ 
bile la convocazione della con¬ 
ferenza verso la fine del giu¬ 
gno prossimo ». 

Carlo Benedetti 
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CAMBOGIA — Combattenti dello forzo di liberazione della Cambogia in azione in una cittadina a sud 
di Phnom Penh. 


DOPO SOSTE A PECHINO E MOSCA 


Le Due Ilio rientra a Parigi 
dove giovedì incontra Kissinger 


Il problema del rispetto degli accordi di gennaio al cen¬ 
tro dei colloqui • Le condizioni per la pace nel Vietnam 


DAL CORRISPONDENTE 

PARIGI, 13 maggio 

Il consigliere speciale di 
Hanoi, Le Due Tho. arriverà 
domani, dopo tappe a Pechi¬ 
no e Mosca, a Parigi dove, 
giovedì prossimo, in una lo¬ 
calità non ancora precisata, 
ritroverà Henry Kissinger, 
l’uomo col quale aveva porta¬ 
to a termine il lungo e diffici¬ 
le negoziato sulla pace nel 
Vietnam. Scopo del nuovo in¬ 
contro, secondo i termini del 
comunicato emesso congiun¬ 
tamente da Washington e da 
Hanoi, è «di esaminare l’ap¬ 
plicazione dell'accordo di Pa¬ 
rigi sul Vietnam e di trovare 
le misure destinate ad assicu¬ 
rare una rigorosa applicazio¬ 
ne ». 

I colloqui Kissinger-Le Due 
Tho erano stati preparati, al¬ 
la fine di aprile, da tre gior¬ 
ni di intensi negoziati tra il 
sottosegretario di Stato ame¬ 
ricano Sullivan e il vice mi¬ 
nistro degli Esteri nord-viet¬ 
namita Nguyen Co Thach, ne¬ 
goziato che — a dire il vero 
— non aveva dato nessun ri¬ 
sultato concreto, le due parti 
essendo rimaste sulle rispet¬ 
tive posizioni e gli Stati Uniti 
non avendo acconsentito a ri¬ 
prendere lo sminamento delle 
acque territoriali della RDV 


Da un portavoce della Resistenza citato da Radio Damasco 


nè a cessare i voli di ricogni¬ 
zione a nord della linea di 
demarcazione. 

« L'atmosfera — aveva di¬ 
chiarato Nguyen Co Thach la¬ 
sciando Parigi — non è favo¬ 
revole alla ripresa di conver¬ 
sazioni con gli Stati Uniti, e 
in ogni caso noi ci rifiutiamo 
a negoziare sotto la minaccia 
delle bombe ». Dal canto suo 
Sullivan era rientrato a Wa¬ 
shington non senza avere fat¬ 
to balenare la prospettiva di 
una ripresa dei bombardamen¬ 
ti aerei sul territorio nord- 
vietnamita. 

In questi ultimi quindici 
giorni la situazione non è cer¬ 
to migliorata e, di conseguen¬ 
za, se l’incontro Kissinger-Le 
Due Tho ha luogo vuol dire 
che gli Stati Uniti hanno, al¬ 
meno temporaneamente, ri¬ 
nunciato al ricatto delle bom¬ 
be e si sono rassegnati ad un 
confronto da « pari a pari » 
sui mezzi più idonei a mette¬ 
re fine alle violazioni delle 
clausole degli accordi di Pa¬ 
rigi. 

Sullivan e Nguyen Co Thach 
faranno parte, rispettivamen¬ 
te delle delegazioni che ac¬ 
compagnano i due principali 
negoziatori ed è evidente che 
i colloqui partiranno dal pun¬ 
to in cui essi li avevano so¬ 
spesi lo scorso 30 aprile. 

Kissinger, che ha dovuto 
rinunciare all’assistenza del 
generale Haig, passato ai ser¬ 
vizi della Casa Bianca, avrà 
con sè anche Graham Martin, 
che presto succederà a Bun¬ 
ker come ambasciatore ame¬ 
ricano a Saigon. 


Nuove incursioni USA 
sulle zone libere 

Tre punti di Sihanuk per trattative con gli Stati Uniti 


SAIGON, 13 maggio 

Il GRP ha denunciato un 
nuovo grave attacco aereo 
americano nel Vietnam del 
Sud, chiedendo ima inchiesta 
della commissione militare mi¬ 
sta. Il nuovo attacco, che se¬ 
gue ad una serie di incursio¬ 
ni effettuate nei giorni prece¬ 
denti, è stato portato da 
due cacciabombardieri ameri¬ 
cani sulla zona libera di Loc 
Ninh-Loc Than, un centinaio 
di chilometri a nord di Sai¬ 
gon. Trentaquattro persone 
sono rimaste ferite. 

★ 

DAKAR, 13 maggio 

Il principe Norodom Siha¬ 
nuk, capo legale dello Stato 
cambogiano, concludendo la 
sua visita ufficiale in Senegai, 
ha dichiarato oggi che il go¬ 
verno reale di unione naziona¬ 
le della Cambogia (GRUNK) 
« non negozierà mai con i tra¬ 
ditori di Phnom Penh, perchè 
non soltanto essi non rappre¬ 
sentano la nazione khmer, ma 
sono pagati e manipolati dal¬ 
l’imperialismo americano ». 

Sihanuk ha rivelato che il 
GRUNK ha proposto al Pre¬ 
sidente Nixon di avviare ne¬ 


goziati bilaterali e che, « an¬ 
che se la risposta statunitense 
è stata negativa, noi siamo di¬ 
sposti a riconciliarci con gli 
Stati Uniti ». Le condizioni per 
questa « riconciliazione » sono 
state così indicate da Siha¬ 
nuk: 1) cessazione di ogni in¬ 
tervento aereo in Cambogia; 

2) cessazione degli aiuti mili¬ 
tari al regime di Lon Noi; 

3) ritiro immediato di tutto 
il personale militare non cam¬ 
bogiano. 

Sihanuk ha affermato che 
l’aviazione americana compie 
attualmente in media 300 in¬ 
cursioni quotidiane sulla Cam¬ 
bogia. Egli ha precisato che 
Cina e Repubblica democrati¬ 
ca del Vietnam si astengono, 
dal 27 gennaio scorso, data 
della firma degli accordi di 
Parigi, dall’inviare armi e mu¬ 
nizioni ai combattenti cambo¬ 
giani. Ma, ha rilevato con sar¬ 
casmo, ciò non costituisce un 
problema dato che tre quarti 
dei rifornimenti paracadutati 
dagli americani per le truppe 
di Lon Noi vengono recupe¬ 
rati dalle forze di liberazione. 
Sihanuk ha ringraziato Nixon 
a per questi magnifici regali ». 


SANTIAGO DEL CILE, 13 maggio 

Decine di membri di orga¬ 
nizzazioni fasciste, fra cui la 
famigerata « Patria e liber¬ 
tà », sono stati ari estati in 
numerose città cilene. Nel 
darne l’annuncio, il ministro 
degli Interni, Gerardo Espi- 
noza, non ha precisato il nu¬ 
mero degli arrestati. Secondo 
agenzie di stampa, questi sa¬ 
rebbero non meno di qua¬ 
rantadue a Valparaiso. In¬ 
cursioni sono state effettua¬ 
te all’alba anche nel « covo » 
dei fascisti di Vina del Mar, 
come pure nell’isola di Lima- 
che, di fronte a Valparaiso, 
ed a Santiago. 

I fascisti non fanno miste¬ 
ro delle loro intenzioni ever¬ 
sive e liberticide. Fuggito a 
Mendoza (Argentina) uno 
dei caporioni di « Patria e 
libertà », Walter Thieme, ha 
manifestato con brutale 
franchezza i propositi del 
suo gruppo: in pratica, la 
provocazione di una guerra 
civile in Cile. In un’intervi¬ 
sta al paludatissimo giorna¬ 
le conservatore di Buenos 
Aires La Prensa, Thieme ha 
detto infatti testualmente: 
« Non c’è soluzione politica 
per il Cile. I partiti politici 
hanno dimostrato la loro in¬ 
capacità di arrestare l’avan¬ 
zata marxista, ed il movi¬ 
mento (fascista - n.d.r.) de¬ 
ve difendere la libertà (sic) 
non più con le parole, ma 
anche con i morti. L’ora è 
giunta! Impugnamo i fuci¬ 
li, per difendere la patria! 
Se il prezzo della libertà de¬ 
ve essere la guerra civile, noi 
lo pagheremo». Ed infine: 
« Non è la prima volta e 
non sarà l’ultima che un po¬ 
polo civile deve ricorrere a 
questi mezzi per sopravvive¬ 
re ». 

Dietro questa volgare or¬ 
gia di retorica si palesa un 
piano molto concreto, che 
non sarebbe così preoccu¬ 
pante se non avesse l’appog¬ 
gio, più o meno esplicito, at¬ 
tivo e convinto, di altre for¬ 
ze interne ed esterne: il par¬ 
tito nazionale (la destra « ri- 
spettabile », in « doppio pet¬ 
to e cravatta »), l’ala reazio¬ 
naria e conservatrice della 
Democrazia cristiana, capeg¬ 
giata da quel campione di 
cieca faziosità che è l’ex Pre¬ 
sidente Frei, i servizi segreti 
americani e i monopoli USA 
colpiti dalle nazionalizzazio¬ 
ni e smaniosi di riconquista- 
re 1 perduti privilegi econo¬ 
mici e politici: l’Intematio- 
nal Telegraph and Telepho- 
ne Co. (ITT) e la società 
cuprifera Kennecott, che con 
manovre di ogni genere, le¬ 
gali, pseudo - legali, illegali 
e gangsteristiche, hanno ten¬ 
tato di rovesciare il gover¬ 
no popolare cileno o di « ri¬ 
durlo alla ragione » attra¬ 
verso una bancarotta econo¬ 
mico - finanziaria artificiosa¬ 
mente provocata. 

Ieri, in un articolo su El 
Siglo, il segretario generale 
del PCI cileno, compagno 
Corvalan. aveva anticipato le 
severe misure antifasciste 
scrivendo: « Il governo di 
Unità Popolare ha deciso 
di intervenire energicamente 
contro coloro che tentano di 
scatenare la guerra civile... », 
ed aveva aggiunto che l’acu¬ 
tizzazione della lotta di clas¬ 
se è « inevitabile » date le 
profonde trasformazioni in 
corso, ma «non è inevitabi¬ 
le» e tanto meno necessario 
«che la lotta si trasformi in 
guerra civile. E’ la reazione 
che smaniosamente cerca il 
ricorso alle armi. I comuni¬ 
sti vogliono unire tutti co¬ 
loro che sono contro il pe¬ 
ricolo di guerra civile, per 
scongiurarlo ». 


L'esercito libanese accusate 
di preparare nuove repressioni 

Il ministero della Difesa di Beirut smentisce che i movimenti di 
truppe siano in funzione ostile ai guerriglieri e che nuove armi sia¬ 
no state chieste agli USA in vista di una ripresa dei combattimenti 


Le manifestazioni contro i colonnelli 

Incarcerati senza motivo 
decine di studenti di Atene 

Le famiglie denanàano la scomparsa dei loro ragazzi - La poli¬ 
zia militare li tiene nelle sue mani ma nessuno sa dove si trovino 


BEIRUT, 13 maggio 

Un portavoce palestinese, le 
cui dichiarazioni sono state 
trasmesse da Radio Damasco, 
ha accusato l’esercito libane¬ 
se di prepararsi a riprendere 
l’offensiva su larga scala con¬ 
tro i guerriglieri. A riprova 
della sua accusa, il portavoce 
ha citato alcuni episodi e sin¬ 
tomi inquietanti: 1) un attac¬ 
co contro posizioni dei « fed- 
dayn » nella regione meridio¬ 
nale di Arkub (un tempo no¬ 
ta con il soprannome di « Fa- 
tahland », cioè « terra di Ai 
Fatah », per la massìccia pre¬ 
senza di palestinesi, in se¬ 
guito costretti a ritirarsi dal¬ 
le ripetute invasioni israelia- 
né e da « pressioni » delle au¬ 
torità di Beirut); 2> sposta¬ 
menti di truppe dalla fron¬ 
tiera israeliana verso la capi¬ 
tale e la valle di Bekaa, lun¬ 
go la frontiera orientale con 
la Siria (dove fino a ieri gli 
aerei e i cannoni libanesi han¬ 
no continuato a bombardare 
i guerriglieri); 3) voli sospet¬ 
ti di elicoterri; 4) l’intensifi¬ 
cazione di incursioni polizie¬ 
sche dirette ad arrestare guer¬ 
riglieri nella regione di Bei¬ 
rut. 

Tali accuse sono state in 
parte smentite dal ministero 
della difesa libanese. In par¬ 


ticolare il ministero ha affer¬ 
mato che i movimenti di 
truppe «sono dovuti soltanto 
ad un’esigenza di avvicenda¬ 
mento dei reparti », e che 
« non vi sono stati scontri 
dall’alba di sabato », in nes¬ 
suna regione del Libano, com¬ 
presa quella di Arkub. Ha ag¬ 
giunto che le notizie da Wa¬ 
shington, pubblicate dalla 
stampa locale, secondo cui 
nuove forniture di armi sa¬ 
rebbero state chieste agli Sta¬ 
ti Uniti in vista di una ri¬ 
presa dei combattimenti con 
i palestinesi, « non corrispon¬ 
dono a verità». 

Proseguono frattanto, ma 
senza tangibili risultati, le 
trattative sia per la formazio¬ 
ne di un nuovo governo, sia 
per una nuova definizione dei 
rapporti fra guerriglieri e au¬ 
torità libanesi. Ci sono stati 
vari incontri: uno fra il mi¬ 
nistro degli Esteri libanese 
Abu Hammad e alcuni diri¬ 
genti palestinesi, che Radio 
Damasco ha definito «soddi¬ 
sfacente »; un altro fra il Pri¬ 
mo ministro (dimissionario) 
Amin El Hafez e il Presiden¬ 
te Frangie. Al termine di que¬ 
sto secondo incontro Amin El 
Hafez, che è amico del diri¬ 
genti palestinesi, e che sta 
svolgendo un’opera di conci¬ 


liazione per suo conto (l’in¬ 
caricato ufficiale delle tratta¬ 
tive è infatti Abu Hammad), 
ha rilasciato una dichiarazio¬ 
ne molto generica e pruden¬ 
te: « Ho informato il capo 
dello Stato dei contatti avuti 
a titolo personale con i diver¬ 
si partiti e degli sforzi com¬ 
piuti per normalizzare la si¬ 
tuazione ». 

Ieri, secondo alcune voci, 
El Hafez si sarebbe incontra¬ 
to con Arafat. E’ logico che 
oggi abbia riferito a Fran¬ 
gie le proposte del capo del¬ 
la resistenza. Ma dal tono 
della citata dichiarazione non 
si può ricavare nulla di otti¬ 
mistico. E’ chiaro che Fran¬ 
gie insiste sulla ben nota po¬ 
sizione: i palestinesi debbo¬ 
no completamente sottomet¬ 
tersi all’autorità del governo 
libanese, rinunciare all’auto¬ 
nomia nei campi profughi e 
nei quartieri da essi abitati, 
e porre fine ad ogni attività 
armata contro Israele. 

El Hafez è stato molto va¬ 
go anche sul dibattito parla¬ 
mentare che dovrebbe avere 
luogo domani, e che le sini¬ 
stre considerano illegale, per¬ 
chè il governo è dimissiona¬ 
rio, chiedendo semplicemente 
l’abrogazione dello stato d’e¬ 
mergenza. 


Il confronto tra Kissinger e 
Le Due Tho, previsto per una 
durata di tre giorni, non si 
presenta dunque nè semplice 
nè facile. Alle isteriche accu¬ 
se americane nei confronti di 
Hanoi, il consigliere Le Due 
Tho può opporre un pesante 
dossier che comprende tutte 
le violazioni degli accordi di 
Parigi effettuate dagli Stati U- 
niti dalla fine di gennaio, e 
che vanno dalla mancata di¬ 
struzione delle basi militari al 
sostegno accordato al regime 
saigonese in consiglieri e mez¬ 
zi militari, dal non eseguito 
sminamento delle acque ter¬ 
ritoriali nord-vietnamite alla 
sospensione unilaterale delle 
trattative economiche sull’aiu¬ 
to che gli Stati Uniti si erano 
impegnati a dare per la rico¬ 
struzione della Repubblica de¬ 
mocratica vietnamita. Gli Sta¬ 
ti Uniti, dirà inoltre Le Due 
Tho. sono i principali respon¬ 
sabili del fatto che, cento gior¬ 
ni dopo la firma degli accordi, 
il regime di Saigon, protetto 
dagli americani, non ha rispet¬ 
tato nessuna delle clausole di 
pace e fa trascinare i colloqui 
politici della Celle-Saint-Cloud, 
che dovrebbero aprire la pro¬ 
spettiva di una nuova vita al 
popolo sud-vietnamita. E qui 
è la chiave di tutto: perchè, 
se sono gravi le violazioni del 
cessate il fuoco, più gravi an¬ 
cora sono le violazioni delle 
clausole che prevedono la de¬ 
mocratizzazione, la liberazio¬ 
ne dei prigionieri civili, la for¬ 
mazione del consiglio naziona¬ 
le di riconciliazione nel Viet¬ 
nam del Sud. Senza il rispetto 
e l’applicazione integrale di 
queste clausole il Vietnam del 
Sud non può ritrovare la pa¬ 
ce che ci si poteva augurare 
dopo la firma degli accordi di 
Parigi. 

Augusto Pancaldi 


ATENE, 13 maggio 

I nomi di trentasei stu¬ 
denti e di un professore del 
Politecnico ateniese, arresta¬ 
ti nel corso delle ultime tre 
settimane, e attualmente nel¬ 
le mani della polizia milita¬ 
re dei colonnelli, sono stati 
resi noti oggi dalle rispettive 
famiglie. 

La polizia, secondo la co¬ 
municazione dei familiari, non 
ha ancora concesso ai geni¬ 
tori e agli avvocati della mag¬ 
gior parie dei giovani arre¬ 
stati l’autorizzazione a visitar¬ 
li nei centri di detenzione. 
Nessuna ragione del provvedi¬ 
mento di arresto e nessuna 
accusa a carico dei fermati è 
stata fino ad oggi notificata 
dalle autorità. I fermi e gli 
arresti sono comunque la 
rappresaglia dei colonnelli 
contro la contestazione recen¬ 
temente manifestatasi in se¬ 
no alle università greche per 
la concessione di maggiori li¬ 
bertà politiche ed accademi¬ 
che. 

Le famiglie ritengono che 
il numero degli universitari 
sa stato di arresto o di fer¬ 


mo nella capitale e nelle al¬ 
tre città sedi di facoltà, si 
aggiri sulla settantina. 

Tre professori universitari, 
sei avvocati del foro atenie¬ 
se ed un attore si aggiungo¬ 
no al gruppo degli universi¬ 
tari detenuti dalla polizia mi¬ 
litare. 

In un memorandum conse¬ 
gnato al ministro della Pub¬ 
blica Istruzione, l'ex colonnel¬ 
lo Gandonas, un gruppo di 
venti famiglie di universitari 
richiamati sotto le armi per¬ 
ché colpiti da sanzioni disci¬ 
plinari per motivi politici, ha 
chiesto al governo di conce¬ 
dere una licenza straordinaria 
ai giovani arruolati, per il pe¬ 
riodo degli esami. 

« Malgrado le promesse rice¬ 
vute — afferma il promemo¬ 
ria — i nostri figli restano 
lontani dai centri universitari, 
a volte ~ inviati in zone di 
confine, e non possono quin¬ 
di assistere alle lezioni e pre¬ 
pararsi agli appelli ormai im¬ 
minenti ». 

Il memorandum ricorda le 
esplicite promesse, fatte dal 
Primo ministro Papadopulos, 
di venire incontro a tutte le 


richieste di categoria degli 
studenti. 

Circa un centinaio di univer¬ 
sitari si trovano sotto le ar¬ 
mi per il servizio di leva ed 
hanno dovuto sospendere le 
lezioni perché colpiti da san¬ 
zioni per motivi politici. 

Oggi due bombe a scoppio 
ritardato hanno distrutto le 
automobili di due funzionari 
della missione diplomatica a- 
mericana ad Atene. Lo ha an¬ 
nunciato la polizia, precisan¬ 
do che le esplosioni sono av¬ 
venute nei quartieri periferi¬ 
ci di Phaleron e di Kifìssa, 
dove risiedono molti diplo¬ 
matici o militari americani. 

Una terza bomba è esplosa 
nel centro della capitale e ha 
danneggiato l’auto di un pro¬ 
duttore cinematografico gre¬ 
co-americano, James Paris, 
che risiede abitualmente in 
Grecia. In passato una or¬ 
ganizzazione della resistenza 
ai colonnelli aveva rivendi¬ 
cato la paternità di altri si¬ 
mili attentati, affermando che 
« gli USA sono tra i principa¬ 
li sostenitori della dittatura 
greca». 


u. " . M j.j.v. . ! i/v.- r» vu. * 

Malia prima 


Inflazione 

fino a prevaricare sul Parla¬ 
mento. Non ci si dica che 
esageriamo un pericolo che 
non è ancora attuale. Si pensi, 
al di là delle immediate vi¬ 
cende parlamentari che pos¬ 
sono, anzi che avrebbero già 
dovuto, determinare la uscita 
di scena dell’on. Andreotti, al 
significato che si può dare al¬ 
la sua volontà di uscire da 
destra. Come vorrebbe andar¬ 
sene, se proprio non gli sarà 
possibile di resistere giocando 
la carta della pavidità e del- 
l’inettitudine di quanti, dopo 
aver creduto di averlo poli¬ 
ticamente isolato, gli hanno 
concesso manovre, intrighi e 
tempo per pericolosi giochi 
di potere i cui risultati potreb¬ 
bero apparire gravissimi in 
un non lontano iuturo? Forse 
qualcuno pensa già a prepa¬ 
rare le condizioni del ritorno. 

Importa quindi non solo af¬ 
frettare la caduta del governo 
di centrodestra, importa ren¬ 
dere chiaro che esso è battu¬ 
to per la sua complicità con 
la destra incostituzionale, per 
la sua politica reazionaria, per 
ia sua resistenza al movimen¬ 
to popolare. Perché Andreotti 
non prepari il suo ritorno da 
destra, bisogna impedirgli di 
aggravare con la sua perma¬ 
nenza la situazione economi¬ 
ca e sociale di oggi e di do¬ 
mani, bisogna impedirgli di 
inquinare l’apparato dello Sta¬ 
to, di salvare i suoi alleati do¬ 
po che come fascisti sono stati 
bollati e condannati dall’opi¬ 
nione pubblica e dal Parla¬ 
mento. 

Il Paese ha detto la sua vo¬ 
lontà antifascista e l’ha colle¬ 
gata alla richiesta di progres¬ 
so sociale e di sviluppo demo¬ 
cratico; bisogna che si assu¬ 
mano la propria responsabi¬ 
lità tutti coloro che non vo¬ 
gliono cedere ai ricatti. An¬ 
dreotti ha minacciato anche 
quello delle elezioni anticipa¬ 
te: dove si vota a giugno, ha 
concluse Pajetta, la risposta 
deve essergli data dagli elet¬ 
tori a nome di tutti gli ita¬ 
liani. 

BARCA 

Parlando a Chiaravalle sui 
temi della crisi politica ed e- 
conomica, il compagno Lucia¬ 
no Barca ha sottolineato che 
quali che siano le formule, 
non è pensabile che nuovi 
contenuti avanzino e si affer¬ 
mino senza un nuovo rappor¬ 
to con l’opposizione di sini¬ 
stra. Non è purtroppo su 
questo — ha osservato — che 
si muove la ricerca delle va¬ 
rie correnti d.c. tutte prese 
dai giochi di potere e dalla 
organizzazione di alleanze che 
prescindono dalla collocazio¬ 
ne degli uomini e delle for¬ 
ze. 

Sulla crisi economica, il 
compagno Barca ha ricorda¬ 
to il monito di Togliatti del 
'45 sui rischi cui la democra¬ 
zia va inevitabilmente incon¬ 
tro quando si pone sulla stra¬ 
da dei sussidi anziché su quel¬ 
la di garantire a tutti il la¬ 
voro attraverso l’allargamen¬ 
to della base produttiva. E' 
in coerenza con la linea già 
da allora imboccata dal Par¬ 
tito, linea via via precisata 
e perfezionata sino alle ulti¬ 
me risoluzioni, che il PCI si 
batte oggi non per un qual¬ 
siasi aumento della domanda, 
che riprodurrebbe a breve 
scadenza le strozzature e gli 
squilibri del passato peggio¬ 
rando le condizioni del Meri¬ 
dione, ma per un aumento 
fondato sulla crescita dei con¬ 
sumi sociali capace di creare 
nuove, grandiose e durature 
occasioni di investimenti pub¬ 
blici e privati, e capaci con¬ 
temporaneamente di orienta¬ 
re gli investimenti in modo 
nuovo rispetto al passato. 

La drammaticità della situa¬ 
zione per milioni di famiglie 
esige oggi che questa scelta 
sia anticipata con misure di 
emergenza, ha sottolineato 
Barca. Assicurare a centinaia 
di migliaia di bambini la re¬ 
fezione scolastica, i libri, gli 
asili nido, le scuole materne, 
i soggiorni estivi vuol dire in¬ 
fatti sottrarre all'erosione del¬ 
la lira questi consumi e vuol 
dire realizzarli in modo più 
economico per il Paese, libe¬ 
rando risorse preziose. E’ que¬ 
sta una delle direzioni fonda- 
mentali in cui si muovono le 
proposte del PCI per la lotta 
al carovita. 

Altre misure urgenti — ha 
aggiunto Barca — sono neces¬ 
sarie per bloccare le tariffe 
e i prezzi pubblici, fermare la 
crescita degli affitti e combat¬ 
tere gli aumenti dei prezzi nel 
settore alimentare, quelli che 
più direttamente colpiscono i 
bilanci delle famiglie. Gli 
strumenti per intervenire sui 
prezzi sono in parte arruggi¬ 
niti, ma parecchio si può fare 
anche nell’ambito delle attuali 
leggi se si daranno mezzi e 
fiducia alle Regioni, alle Pro¬ 
vince, ai Comuni, alla coope¬ 
razione, e se attorno agli enti 
locali si organizzerà la mobili¬ 
tazione e il consenso dei con¬ 
sigli di circoscrizione e di zo¬ 
na e delle strutture sindacali 
orizzontali. 

Insieme a questo tipo di a- 
zione occorrono — e questa 
è la terza direzione di inter¬ 
vento che il partito ha indi¬ 
cato — misure a favore de! 
redditi più bassi e in primo 
luogo a favore delle pensioni 
sociali, delle pensioni minime 
e dei sussidi di disoccupazio¬ 
ne. 

MARCHAIS-BERLINGUER 

Numerosi commenti agli im¬ 
portanti risultati dei colloqui 
tra i segretari generali del 
PCF. e del PCI e del loro ap¬ 
pello alle forze progressiste 
dell’Europa occidentale per 
un continente unito, democra¬ 
tico e pacifico, testimoniano 
del diffuso interesse dei cir¬ 
coli politici e della stampa 
per quella che il Corriere del¬ 
la Sera definisce « la strategia 
europea » tesa a stabilire « ini¬ 
ziative comuni tra il movimen¬ 
to comunista in occidente e la 
sinistre socialiste e democra¬ 
tiche ». 

Questo stesso giornale sotto- 
linea soprattutto gli echi che 
rincontro è destinato ad avere 
in primo luogo nell’area co¬ 
munitaria. Anche la Voce re¬ 
pubblicana insiste in partico¬ 
lare sull’importanza e sulla 
novità costituita dall’elabora¬ 
zione dei comunisti italiani e 


francesi nel quadro della real¬ 
tà politica dei Paesi a capi¬ 
talismo avanzato. 

PSI SU CONGRESSO DC 

La travagliata ricerca di un 
difficile accordo di potere tra 
le correnti de è al centro di 
un ampio commento del pre¬ 
sidente del gruppo socialista 
del Senato, Pieraccini. « La 
profondità della crisi rende 
impossibile lo statu quo — 
osserva Pieraccini —, e la for¬ 
za dell’opposizione di sinistra 
dimostra quotidianamente la 
fragilità e le contraddizioni 
del centrismo ». « Non si ri¬ 
solverebbe nulla », quindi, « se 
si sostituisse una formula con 
un’altra formula ». 

FANFANI 

Prendendo a pretesto la re¬ 
plica ad un giornale, Fnnfa- 
nl è tornato a sollecitare An¬ 
dreotti ad andarsene. Stavol¬ 
ta lo ha fatto citando se 
stesso, e la sua esperienza dì 
presidente del Consiglio nel 
gennaio di tredici anni fa, 
alla vigilia del congresso di 
Napoli, « disputandosi anche 
allora di formare una mag¬ 
gioranza che facesse passare 
da una formula di governo 
ad un’altra ». Fanfani andò 
da Gronchi, allora Capo del¬ 
lo Stato, prospettandogli « la 
opportunità » di dimettersi. 
Gronchi lo pregò di aspetta¬ 
re per valutare la situazione 
alla luce appunto dei risul¬ 
tati congressuali. « Tornai 
dopo il congresso e formal¬ 
mente mi dimisi », ricorda 
Fanfani, ed aggiunge mali¬ 
ziosamente: «Ma a nessuno 
era sfuggito che di fatto pri¬ 
ma del congresso, e per con¬ 
correre a rasserenarlo, le di¬ 
missioni le avevo già formu¬ 
late ». 


Appello 

territori arabi. Esso ne perse¬ 
gue la colonizzazione e mol¬ 
tiplica i provvedimenti miran¬ 
ti ad ottenere modificazioni 
demografiche e territoriali. 
Esso viola le decisioni adotta¬ 
te dalle Nazioni Unite. Esso 
si sforza, al pari della rea¬ 
zione araba, di distruggere, 
con ogni mezzo, 1’esistenza 
nazionale del popolo palesti¬ 
nese e di indebolire il movi¬ 
mento di liberazione nazionale 
e sociale dei popoli arabi. 

« Sostenendo questa politica, 
particolarmente sul piano fi¬ 
nanziario e militare, il gover¬ 
no degli Stati Uniti si assume 
una responsabilità di primo 
piano. Tale situazione minac¬ 
cia la pace nel medio oriente, 
nel Mediterraneo e nel mon¬ 
do intero. 

« La conferenza rivolge un 
appello pressante ai popoli di 
tutti i Paesi del mondo affin¬ 
chè facciano trionfare una so¬ 
luzione politica del conflitto 
nel Medio Oriente, mediante 
l’applicazione integrale delle 
risoluzioni dell’ONU del 22 no¬ 
vembre 1967 e del 4 novem¬ 
bre 1970, che comportano, in 
primo luogo, da parte dello 
Stato di Israele, il ritiro delle 
sue forze armate da tutti i 
territori arabi occupati dopo 
il giugno 1967 e il riconosci¬ 
mento dei legittimi diritti na¬ 
zionali del popolo arabo di 
Palestina, il suo diritto alla 
autodeterminazione, cosi come 
il diritto all’esistenza, alla in¬ 
dipendenza, alla sovranità e 
alla sicurezza di tutti i popoli 
e di tutti gli stati del Medio 
Oriente. 

« Questo appello la Confe¬ 
renza rivolge anche ai parla¬ 
menti e ai governi di tutti 
i Paesi, in considerazione del¬ 
le loro responsabilità per lo 
stabilimento di una pace giu¬ 
sta nel Medio Oriente. 

« Il mondo aspira — con¬ 
clude il documento — ad una 
pace durevole fondata sui 
principi delle nazioni unite e 
sul diritto dei popoli a di¬ 
sporre del proprio destino ». 

Benché fossero assenti i 
suoi rappresentanti, a causa 
dei noti drammatici avveni¬ 
menti del Libano, il popolo 
palestinese è stato — come e- 
merge dal testo dell'appello 

— al centro delle attenzioni 
e dei pensieri dei partecipan¬ 
ti alla Conferenza: ad esso, 
alla sua lotta, al suo ruolo 
di protagonista principale di 
una pace giusta e credibile 
hanno fatto appassionato ri¬ 
chiamo. nella seduta di sta¬ 
mane, il professor Giorgio La 
Pira e il già citato Romesh 
Chandra; al leader della sua 
organizzazione politica e di 
lotta Yasser Arafat, la Con¬ 
ferenza ha inviato un tele¬ 
gramma col quale, esprimen¬ 
do rammarico per la manca¬ 
ta presenza dell’OLP a Bolo¬ 
gna. « indirizza al popolo pa¬ 
lestinese l’espressione della 
sua solidarietà di fronte agli 
attacchi dell’esercito libane¬ 
se », giudicati « espressione di 
una volontà bellicistica che 
si oppone alla pace e alla 
giustizia nel Medio Oriente e 
ai diritti legittimi del popolo 
palestinese ». Questo ultimo 
concetto è ribadito in altri 
due telegrammi, diretti al 
presidente del Libano Fran¬ 
gie e ai rappresentanti delle 
forze democratiche libanesi. 

Non è mancata la visione 
del collegamento fra i pro¬ 
blemi del Medio Oriente e i 
problemi oiu generali della 
area mediterranea: se ne è 
fatto interprete, fra gli altri, 
l’onorevole Anderlini, prean¬ 
nunciando a nome dell’Ipal- 
mo le iniziative in vista di 
una conferenza per la sicu¬ 
rezza nel Mediterraneo. 

Per quel che riguarda le 
attività future, l’apposita com¬ 
missione ha delineato stama¬ 
ne alcune iniziative concrete 
quali: la costituzione di un or¬ 
ganismo permanente che sca¬ 
turisca dall’allargamento del 
già esistente comitato orga¬ 
nizzatore intemazionale; la 
creazione di comitati naziona¬ 
li per la pace e la giustizia 
nel Medio Oriente in tutti i 
Paesi dove ancora non esisto¬ 
no; una serie di attività di 
mobilitazione e di propagan¬ 
da che non si limitino alla 
parola scritta, ma investano 
tutte le forme possibili di 
pubblica manifestazione. 

La Conferenza in definitiva 

— come ha ribadito Fanti — 
ha rappresentato un impor¬ 
tante passo avanti nella co¬ 
struzione di un difficile ma 
necessario processo di mobi¬ 
litazione unitaria. 
















